
> • $ * • -

*<>;:::' 

STER 
porwmim MHWUHI 

- IMPRESA e » C R A t E -
wcasrauDONi 

Giornale + Vivere meglio L. 1200 
Giornale Anno 67». n. 265 
J _ I n__»-»_ Spedizioneinabb.post.gr. 1/70 
d e l Partito arretrati L. 2400 
comunista sabato 
italiano IO novembre 1990 * 

/ VELENI DEL CASO GiADIO Attacchi a raffica al giudice che ha citato come teste il presidente della Repubblica 
- ^ - _ _ _ _ _ Il Pg di Venezia lo accusa di aver criticato nei mesi scorsi sui giornali il capo dello Stato 
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a qualche tempo Cojsiga è (atto oggetto di mol
te critiche. Tutte lecite, giacche l'irresponsabili-
la istituzionale non lo esenta «al giudizio dell'o-
' cintone pubblica: alcune molto (ondate, altre 
meno, e altre infine infondate e fuorviami. Pos
so capire quindi le preoccupazioni di chi ha a 

cuore la saldezza e la credibilità delle istituzioni. Ma quello 
che non posso assolutamente capire né giustificare e che 
queste preoccupazioni inducano a far quadrato intomo al 
capo dello Stato quando un giudice della Repubblica lo 
chiama regolarmente a testimoniare: come se lo wesse 
chiamalo a rispondere di un reato. 

Oltre lutto, gli argomenti con cui si intesse questo qua
dralo difensivo appaiono molto fragili. C'è chi vede un en
nesimo attacco politico a Cossiga e chi grida alla impossibi
lità giuridica di chiamare a teste il presidente. Ai pnmi non 
abbiamo niente da dire.perché l'ossessione dietrologie» in 
toro fa invincibilmente aggio sulla considerazione oggettiva 
dei (atti. Ai secondi si può consigliare la lettura del/codice 
di procedura penale. Non meno fragile, ma assai più preoc
cupante, infine, sembra il modo dì pensare ali esecutivo, 
che •porrà allo studio la questione per i rilevanti profili poli-
tico-istituzionali connessi alla comunicazione del giudice e 
alle evidenti anomalie processuali della stessa», l/intcrpre-
tazìone giornalistica e che. dietro questo linguaggio buro
cratico, si celi l'intenzione di rifiutare la testimonianza e 
quindldi elevare conflitto di poteri tra giudice Casson e pre
sidente della Repubblica. 

Forse non ci si rende conto che simili rimedi sono peg
giori del male. Sono la Statuto albertino. il re era sacro e in
violabile, la giustizia emanava da lui ed era amministrata in 
tuo nome. Sotto la Costituzione repubblicana, la giustizia e 
amministrata in nome del popolo e il presidente è irrespon
sabile si. ma.con limiti di tempo e di contenuto. E ovvio 
quindi che, se un giudice della monarchia non poteva chia
mare Usuo re, un giudice della Repubblica possa chiamare 
O ss» mwktattWi testimoniare. SldlcechelatesOmonlan-, 
za di CossigiMwlXIa atipica o anomala, perché egli non 

, potrebbe rispondere penalmente di una eventuale falsa te-
Mimonlanza. Ma delle due i'una: e Cossiga testimomerebbe 
nell'esercìzio delle su» fitntioni presidenziali, e allora do-
VMbbe rispondere d«fima nella misura in cut tale falso in' 
latrasse gli estremi deu'aho tradimento o dell'attentato alla 
CnaHmlone? oppure Castiga renderebbe la sua deponizio-
0* come ex sottosegretario alla Difesa, e allora dovrebbe ri
spondere dettato alta fine del suo mandato come qualsia
si privato cittadino, Si potrebbe ancora obiettare che Cossi
ga, se (osse interrogalo da Casson sull'organizzazione am
ministrativa detta Gladio, si potrebbe trovare nell'Incomoda 
situazione di rivelare segreti di Stato o di rifiutare la collabo
razione giudiziaria. Ma Andreotli ha già dichiarato di voler 
togliere n segreto e di voler collaborare alle inchieste In cor
so. Quale miglior occasione per attuare solennemente (e 
pienamente) questa dichiarazione d'intenti? 

In realtà il rifiuto di testimoniare e il conflitto di pater! 
sarebbe un clamoroso errore istituzionale ed esporrebbe il 
presidente Cossiga ad essere smentito dalla Corte costitu
zionale, e costretto in conseguenza alle dimissioni. E que
sto cheti vuole, o in odio a Cossiga o in odio al nostro siste
ma democratico? Capisco che le tentazioni di un ben deter
minato ceto politico sono forti: la voglia di delegiltiman:. un 
giudice che sta facendo seriamente e responsabilmente il 
suo dovere, per colpire in lui ogni velleità giurisdizionale di 
controllo legale del potere, sta diventando inarrestabile: e 
l'impulso a tenere celati aspetti inquietanti dell'operazione 
Gladio, che si possono intravedere dietro le dichiarazioni 
(atte da Cossiga a Edimburgo, può essere invincibile. Ma 
questo ceto politico, almeno, faccia bene i suoi calcoli. 
Non può ignorare il rischioche per delegittimare un giudice 
si Unisca per delegittimare un presidente della Repubbt ica: 
«che per paura della trasparenza e per l'intenzione di di
fendere un quadro politico, si finisca per difendere soltanto 
le macerie della democrazia. 
tS. Apprendo ore che pende sul giudice Casson un'Incri
minazione per vilipendio del presidente della Repubblica, 
un reato d'opinione che sembra disseppellito in questi tem
pi da una lunga obsolescenza storica. La notizia è grave e 
sembra avvalorare l'ipotesi di una strategia di delegiltima-

* «ione del giudice. I veleni del palazzo ormai invadono an
che i tribunali. 

Il Papa a Napoli 
«La camorra peggio 
del terremoto» 
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ìncnminazione: Cossiga 
Casson nel mirino di Vassalli. Il Pg di Venezia ha 
chiesto al ministro di avviare un procedimento disci
plinare, accusando il magistrato d'aver vilipeso il 
capo dello Stato: su un giornale scriveva sui rapporti 
tra Cossiga e la P2. Intanto a San Maculo è arrivato il 
rapporto sui dossier uruguayani di Celli: e c'è anche 
un fascicolo su Cossiga. Bertoni: «Quando un giudi
ce è vicino alla verità, viene bloccato». .:\ ,--..,-. 

ANTONIO CIPRIANI 
• • ROMA. Scrivendo su Cos
siga. il giudice Casson l'avreb
be vilipeso. Questo e il parere 
del Pg di Venezia che ha invia
to il 9 ottobre scorso al mini
stro Vassalli un esposto contro 
il magistrato che sta condu
cendo l'inchiesta su «Gladio», 
chiedendo l'apertura di un 
procedimento dicllplinare. Gli 
illeciti sarebbero stati compiuti 
sulle pagine de La nuova Vene
zia; il magistrato è accusato 
per il contenuto di tre articoli 
apparsi nei mesi scorsi in cui si 
parlava dei rapporti tra alti ver
tici della Repubblica e la P2 di 
Udo Celli. Per il momento il 
ministro Vassalli si è limitato a 
prendere tempo. Ha passato il 
fascicolo con l'esposto del Pg 
e con i tre articoli, alla direzio
ne dell'organizzazione giudi
ziaria per avviare accertamenti 
preliminari. Si 6 Insomma ri
servata l'apertura formale di 

un procedirmxito disciplinare 
davanti al Cirri, Proprio nel 
giorno in cui dagli ambienti 
del ministero della Giustizia è 

' trapelata la notizia' dell'iniziati
va contro il giudice Casson, in 
commissione Stragi è arrivato 
un documento di 12 pagine, 
scritto nel 1987, dall'ex capo 
del Sismi Lugaresi. Si tratta di 
una «memoria, preparata dal 
generale per raccontare i retro
scena della cosiddetta «opera-, 
zione minareto»; ossia il tenta
tivo dei servizi segreti di recu
perare l'archvio della P2 che si 
trovava in Uruguay. Proprio in 
un passaggio del documento, 
Lugaresi parla del fascicolo di 
Cossiga, di cui ebbe in visione 
un «saggio». • 

Intanto l'iniziativa di Cas

son, di chiamare il presidente 
. Cossiga a testimoniare, ha sca-
- fenato reazioni a valanga nel 
. mondo politico. Il ministro 

Vassalli ha posto anche il pro
blema di un conflitto di attribu
zioni ed ha criticato duramen
te Patto di Casson che, a suo 

' avviso, conterrebbe ben «quat
tro gravi anomalie procedura
li». Rodotà invece si augura 

. che «il presidente Cossiga vo
glia rispondere positivamente 

. alla richiesta del giudice Cas-
[ son. Sarebbe molto bello que

sto segno di disponibilità». Pe-
. sante il giudizio del vicesegre

tario socialista Amato: «Una 
manovra contro il capo dello 
Stato». 
: Il presidente della Associa-

• zione nazionale magistrati Raf
faele Bertoni ha dichiarato: 
«Ancora una volta un giudice si 
sta avvicinando alla verità, in 
una delle tante vicende che 
hanno inquinato la vita demo-

. cratica de) paese, ancora una 
' volta viene bloccato. Le parole 
di Vassalli mi preoccupano 
fortemente. Temo che il pro
cesso venga tolto a Casson o 

, che sia messo in condizione, 
in un modo o nell'altro, di non 

: poter continuare con serenità 
. le sue indagini». 
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D segreto bancario 
nonsitocca 
MalaGozzinia 

. NADIA TARANTINI 

tm ROMA Tiro al piccione 
sulla legge Gozzini. Oggi il 
governo varerà con un maxi-
decreto numerose restrizioni 
in tema di permessi, semill-
bertà e scarcerazioni. Con lo 
stesso mezzo costringerà la 
Corte dei Conti a trasferirsi 
nelle zone «calde» e darà ai 
prefetti delle regioni in so
spetto di mafia poteri specia
li per filtrare gli appaltL.Quasi 
tutto per decreto anche il ca
pitolo delle modifiche al 
nuovo codice, ancora in ro
daggio: si parla di allungare 
ad un anno i tempi dell'inda
gine preliminare e di far vale- : 
re anche nei successivi gradi 
le prove del primo processo. 

Un fiore all'occhiello del 
«processo all'americana» vie
ne sacrificato sull'altare di un 
•decisionismo» di Andreotli, 
che si ferma di fronte ai san
tuari della finanza. Il segreto 
bancario non sarà toccato, 
forse si anticiperà qualche 
norma sul riciclaggio, che sa
rà affrontato prossimamente, 
per esempio il limite di 20 
milioni nelle transazioni in 
contanti. La legislazione pre
miale ai pentiti sarà invece in 
uno dei numerosi disegni di 
legge (dieci, undici) che il 
governo affianca al maxi-de
creto. Ieri vertici di maggio
ranza e con il governatore 
Ciampi. 

A PAGINA» 
Uno scorcia di piazza S. Giovanni a Roma durante la manifestazione per 
H contratto dei metalmeccanici 

Duecentomila operai hanno sfilato ieri per le strade della Capitale per ottenere il rinnovo del contratto di lavoro 
Tantissimi I giovani e le donne. Br>iho T r e n ^ i 

In piazza il diritto dei metalmeccanici 
Otto anni dopo 

SBROIO TIMONI 

E ccoli in piazza, eccoli, e nemici di «Gladio». Ecco la 
pericolosa gente da cui la struttura segreta ha brava
mente protetto le istituzioni repubblicane. I metal
meccanici sono tornati a Roma. E, cuna. Il loro oblet-

MMMMHMB Ilvo primario è il contratto.Non accadeva dal marzo 
1982.Perottoanni-divisldapolemichee.perciode-

boli -1 metalmeccanici non erano più riusciti a promuovere ma
nifestazioni come quella di ieri. Ed è estremamente significativo 
che siano tornati al ruolo di protagonisti, proprio all'indomani di 
quel discorso col quale il più bugiardo presidente del Consiglio 
che l'Italia abbia avuto ha preteso di ricostruire la storia in chiave 
d'indecorosa autoapologia.il governo Andreotli potrebbe coglie
re l'occasione della vertenza dei metalmeccanici per tentare la 
carta della propria sopravvivenza, attraverso una mediazione che 
costringa gli industriali ad aprire finalmente un serio negoziato.É 
possibile (e francamente io me lo auguro) che pai questo gover
no cada ugualmente, sotto il peso di troppe vergogne. Ma almé
no sarà caduto dopo aver dato un segnale di valenza opposta a 
quella degli intrighi segreti. • •.-
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San Giovanni stracolma di lavoratori,, come forse non 
era mai accaduto prima. Percentuali di adesione allo 
scioperp altissime, anche alla Fiat, alte addirittura a Mi-
rafiori. Lagiornatadi lotta dei metalmeccanici per il con
tratto è stata un successo. E il sindacato, tórte del con
senso, radicalizza la sua posizione: dice che la Feder-
meccanica è diretta da «burocrati» e a Donat Cattin chie
de una buona mediazione. Altrimenti sarà respinta. 

.... . STIPANO BOCCONITTI BRUNO UGOLINI 

•*• ROMA. Tantissimi. Dal ' caldo un contratto era costa-
palco hanno detto che erano '° to cosi tanto) e, soprattutto, 
200-2S0 mila, la Questura di tante gente s'è ritrovata in 
Roma (che in genere dimez
za te cifre) dice che erano 
più di 130 mila. In ogni caso, 
la manifestazione nazionale 
dei metalmeccanici a Roma 
per il contratto, è stata un 
successo per i il sindacato. 
Cosi come lo sciopero. An
che negli stabilimenti della 
Rat. Tanta gente ha incrocia
to le braccia (e dire che si è 
ài terzo sciopero di categoria 
in questa vertenza: mai, 
neanche durante l'autunno 

. piazza. Ma il dato più signifi
cativo, al di là dei numeri, è 
stato sicuramente la compo
sizione dei tre grandi cortei 
che hanno attraversato la ca
pitale. Assieme alle fabbri
che «forti», dove da sempre 
riescono le iniziative di Rom, 
Firn e Uilm, a San Giovanni si 
sono visti i giovani «contratti-

; sti», i lavoratori extracomuni

tari, i «quadri», i dipendenti 
ultraprofessionalizzati. Ca
ratterizzata da propri slogan 
e proprie parole d'ordine, 
anche la presenza delle don
ne. Le lavoratrici metalmec
caniche hanno dato vita ad 
un proprio corteo. 

Ad aprire una delle tre ma
nifestazioni, assieme ai diri
genti sindacali, Ieri mattina 
c'era il segretario del Pei, 
Achille Occhetto. Con lui In-
grao, D'Alema e, ad un altro 
corteo, Bassotino. «E una 
grandiosa manifestazione -
ha detto Occhetto ai cronisti 

- - Dimostra che c'è una svolta 
nelle lotte sociali. Dimostra 
che c'è una risposta forte alla 
chiusura della Confindustria. 
Dopo questa manifestazio
ne, il contratto deve essere 
chiuso al più presto». Durissi
mo nei confronti delle impre
se anche il leader della Cgil, 
nel suo comizio. 

ALLIPAOINie*7 

D tribunale 
mette sotto chiave 
le azioni Enimont 

GILDO CAMPCSATO 

•fai ROMA II controllo di Eni
mont passa al Tribunale. Die
go Curtò, presidente della pri
ma sezione del Tribunale civi
le di Milano, ha accolto il ricor
so dell'Eni, disponendo il se
questro delle azioni in mano ai 
due contendenti, Cagliari e 
Gardini. Custode: Vincenzo 
Palladino, vicepresidente della 
Comit. propria la banca con 
cui Gardini aveva rotto i ponti 
perchè si era rifiutata di finan
ziarlo. La decisione è stata uf fi- ' 

cialmente adotta per mantene
re impregiudicati i diritti di tut
ti, in altre parole per evitare al
l'Eni il danno di unconsìgliodi 
amministrazione tutto targato 
Gardini. All'assemblea della 
settimana prossima Palladino 
proporrà un direttorio di Eni
mont paritetico: metà .consi
glieri all'Eni, meul-a Monadi-
son, proprio come preveder/a
no i patti iniziali. Si prof ita una 
battaglia giudiziaria che ripete 
il casodella Mondadori.' .. 

Le gtìare 
• i I fatti del Trullo, a Ro
ma, dove una scuola è stata 
occupata e devastata dai cit
tadini per impedire che vi 
trovassero alloggio gli extra-
comunitari, la «guerriglia» di, 
Milano scoppiata sulla que
stione dei campi dei nomadi. ; 
la rissa che, a Roma, ha visto 
scontrarsi immigrati e immi
grati, ci dicono che ormai 
non c'è solo una guerra tra la 
gente delle degradate perife
rie italiane contro i poveri «di 
colore» venuti a cercare lavó
ro da noi, ma due: una che 
mette questa gente contro gli 
extracomunitari e una che 
mette gli extracomunitari gli 
uni contro gli altri per quel 
poco che la ricca Italia offre 
loro in cambio delle attese e 
delle speranze. Pantanella 
insegna e il Trullo conferma. 

Il Trullo: quante volte le 
cronache si sono dovute oc
cupare di questo quartiere? 
Sarebbe difficile pronunciare 
una cifra. Sta di fatto che 
quando i cittadini del Trullo 
si oppongono alla conces
sione di una scuola agli im

migrati non hanno tutti I torti. 
Hanno torto se si abbando
nano alla violenza, ma han
no ragione quando aggiun-

' gono: «Non siamo razzisti». E 
quando gli extracomunitari 
chiedono un tetto non han
no torto: anzi hanno ragione 
anche loro. > : v 

Chi non ha ragione è que
sto nostro paese ufficiale che 
non ha voluto ascoltare 
quanti, nel recente e lontano 
passato, hanno detto e ripe
tuto: badate che la ricca Ita
lia sarà presto «invasa» da un 
pacifico esercito di gente «di
versa-, sani temi di conquista . 
pacifica nella quale verranno 
a cercare lavoio migliaia di 
poveri che ci ricorderanno i 
nostri emigranti in America e 
ci faranno ripensare ai nostri 
poveri degli anni immediata
mente precedenti l'espansio- ' 
ne economica, ai quali fu in
dicata l'emigrazione verso 
paesi come la Germania do
ve il boom era già comincia
to. Che l'Italia ufficiale abbia 

.OTTAVIO CICCHI 

campato poi alla carlona è 
cosa nota.. 

E allora ecco la gente 
schierarsi contro i nomadi e 
gli extracomunitari, ed ecco 
la «guerriglia» a- Milano e la 

' rissa tra gli immigrati del vec
chio pastificio Pantanella di 

, Roma. Una legge come quel-
, la che va sotto il nome del vi
cepresidente del Consiglio è 
buona ma tardiva. Con la 

: lanterna in mano, governo e 
comuni vanno alla ricerca di 
scuole vuote e di pastifici ab
bandonati per rattoppare un 
tessuto che non tiene. Aveva 
ragione Laura Balbo, giorni 
orsono, su questo giornale: 
che cosa aspettarsi se non 
conflitti? Non siamo stati po
veri di progetti. Di progetti, 
ne sono stati fatti tanti in que
sto paese: siamo stati poveri 
di discernimento e ricchi in
vece di tutti quei cattivi senti
menti che si annidano nel
l'arroganza di chi si rivela 
smodatamente invaghito di 
sé. Cosi oggi i nodi vengono 
al pettine, e tra tanti nodi 

quello che appare intricato 
oltre misura riguarda proprio 
quelle due guerre. Come di
re: si faccia avanti colui che 
può • affermare di saperlo 
sciogliere. • 

Vorrei poter dire che la 
gente del Trullo non ha tutti i 

' torti quando fa quello che fa 
nella scuola media destinata 
agli immigrati. Vorrei poterlo 
dire perchè è esasperata, e 
allora spacca le porte, rompe 
i vetri, appicca il fuoco, alza 
le barricate. Non mi piace la 
violenza, non mi incanta la 
rabbia popolare presa a pre
testo dalla piccola borghesia 
che un bel giorno sì sveglia 
rivoluzionaria, non mi piac
ciono i roghi né le devasta
zioni. Ma proviamo a riflette
re. Dai tempi del fascismo, 
quando il piccone di Musso
lini sfasciò la vecchia Roma 
per aprire spazi all'impero, la 
gente che viveva nella città, 
nella sua città, cominciò a 
essere deportata in più o me
no lontane periferie: e quan
do furono abbattuti i «bor-

' ghetti», la deportazione con
tinuò. Il Trullo è nato cosi: 
come un lager, dove la sente 
fu deportata e dimenticata. 
Lo spazio della dimentican
za lo hanno riempito la ma
lavita, gli spacciatori di droga 
e altri profittatori. Razzista fu 
colui che ideò quartieri-la
ger, dove il dolore e la fatica 
di vivere fossero ben nasco
sti, lontani dagli occhi e dalla 
mente. < 

Non è poi tanto diversa la 
sorte degli immigrati che la 
gente del Trullo, cedendo al
l'esasperazione, non vuole. 
Sono anch'essi dei deportati. 
Hanno lasciato le famiglie in' 
lontani ghetti e sono partiti in 
cerca di lavoro. Non sono dei 
malfattori. Se sulle parole 
non scendesse un sospetto di 
demagogia, diremmo che 
sono nostri fratelli. Non si ne
ga il tono dell'accoglienza a 
un fratello. La guerra tra de
portati non serve a nessuno. 

' Serve solo a chi non ha capi
to per tempo che questi fra
telli avrebbero, prima o poi, 
bussato anche alla nostra 
porta. 

STEFANO RIGHI RIVA DARIO VENEGONI A PAGINA 1« 
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Kohl-Gorbaciov 
Accordo su tutto 
(Golfo compreso) 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' ' i'-A 
•'. ~ PAOLOSOLDINI i g | g . 

comunitario aU"tlr*~ÌKpresi-
dente sovietico risparmi che 
l'unificazione tedesca^ un 
vantaggio e una occasione per 
la creazione di uri nuoto ordi
ne economicoe di sicurezza in 
Europa. Sul GoHo. Gorbaciov 
conferma: «L'Onu' deve essere 
padrone dei suoi-strumenti e 
conseguente». 

L'eco degli spari sulla piaz
za Rossa ha reso ferree Je «go
le della sicurezza e non c'eata-

- to l'ormai consueto incontro 
con la gente.ll trattato firmato 
ieri sancisce il principio di non 
aggressione, su cui la diploma
zia sovietica ha insistito per de
cenni. Il leader sovietico in dif
ficoltà porta a casa una nuova 
vittoria. ; . . ; . ; • -

tm BONN. I due grandi vicini. 
la cui storia è intessuta di ostili
tà e di sospetti reciproci, han
no aperto un capitolo nuovo. 
Gorbaciov lo spiega con le pa
role più semplici: «la Germania 
e l'Unione sovietica non sono 
più potenziali avversari milita
ri». La riconciliazione storica si 
fa politica di buon vicinato, co
me dice Kohl: «lasciatemelo 
sottolineare, perché ci tengo, 
vogliamo che il trattato non re
sti teoria, vogliamo che le rifor
me im Urss abbiano successo 
perché sono una buona occa
sione per tutti noi». Il cancellie
re precisa di parlare anche per 
l'opposizione socialdemocra
tica e fa intendere che al pros
simo vertice Cee farà la sua 
parte per sbloccare il prestito 
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TVnStàL 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Questo contratto 
MUOIO TIMONI 

ccoll in plazM. eccoli,! nemici di -Gladio* Ecco 
la pericolosa gente da cui la struttura segreta ha 
bravamente protetto le istituzioni repubblicane 
~ metalmeccanici sono tornali a Roma E, certo, 
il loro obiettivo primario e II contratto Lo scan
dalo, ancora una volta. * che siano trascorsi die
ci mesi dalla scadenza del vecchio contratto col
lettivo, senza che nemmeno si siano potute av
viare trattative-serie per il rinnovo La prima e sa
crosanta ragione per cui len i metalmeccanici di 
tutta Italia hanno festosamente invaso Roma « 
dunque una ragione di spiccato segno sindaca
le. 

Non *i può tuttavia non vederne il risvolto po
litico, che e nei fatti e travalica ogni convenienza 
di partito. Netta storia italiana dell'ultimo qua
rantennio c'è una' costante. Le organizzazioni 
sindacali hanno avuto scarso peso quando si so
no mosse secondo la stantia logica della «cin
ghia di trasmissione» per agire in preordinata 
consonanza con questo o quel settore del mon
do politico Quando viceversa il movimento sin
dacale ha saputo essere protagonista in prima 
persona, con I autonomia ha ritrovalo una spon
tanea unita, e quindi la capacita di conferire alle 
tematiche slesse del sindacato una forte carica 
politica Ogni volta che si è sprigionata, questa 
carica ha prodotto anticorpi a salvaguardia della 
democrazia 

Non accadeva dal marzo 1982 Perotto anni -
divisi da polemiche e perciò deboli - i metal
meccanici non erano più riusciti a promuovere 
manifestazioni come quella di ieri Ed e estre
mamente significativo che siano tornati al ruolo 
di protagonisti, proprio all'Indomani di quel di
scorso col quale il più bugiardo presidente del 
Consiglio che l'Hall» abbia avuto ha'preteso di 
ricostruire la storia in chiave d indecorosa au-
toapologla. Nella storia italiana riscritta da Giu
lio Andreotti, I metalmeccanici stanno dalla par
ie del nemico, sono i pericolosi eversori che si 
sarebbero alleati subito ad un potenziale Invaso
re straniero e che, con la loro stessa minacciosa 
esistenza, hanno Indotto la saggia classe diri-

, gente di questo paese a prendere le sue brave 
precauzioni segrete. 

Che la manifestazione del metalmeccanici si 
tife tenuta Ieri - nel giorno in cui la stampa ripor
tava la deforme verti* di Andreotti - è natural
mente una coincidenza. Ma e una coincidenza 
felice, grazie alla quale la pia numerosa calegc-

• ria operaia dell'industria ha potuto ricordare agli 
i immemori che la mlnacco reali alla democrazia 
Italiana sono sempre venute da altre parti Se 
questo d'unico paese democratico al mondo in 
cui da quarantacinque anni sta al potere il me
desimo partito di maggioranza relativa, la re
sponsabilità ,<i una cosi intossicarne anomalia 
ricade su quell'infame costarne politico che ha 
prodotto «Gladio» e se ne è servito finché ha pò-

ft. IJOOJ, bit» OlB Juto 

on è forse una minaccia alla democrazia l'atteg
giamento di un padronato che - annunciando 
«la festa è finita* al termine di un ciclo della cui 
festosità gli operai non si erano mai accorti - n-
lancia l'eterno ricatto del rischio di crisi econo
mica, per sottrarsi al rinnovo del contratto collet
tivo7 D'altronde, non è un caso che II padronato 
induslnale italiano - Indicando nella combattivi
tà operaia un pericolo per la libera economia e 
per la democrazia - si sia trovato sempre dalla 
slessa parte di Andreotti e di «Gladio» 

Ma ben difficilmente il meccanismo delle col
laudale alleanze, che ha funzionalo quasi senza 
strappi dalla nascita della Repubblica fino a ieri, 
potrà funzionare allo slesso modo nell Europa 
successiva ai crolli dell'Ottantanove Chi. da noi. 
si era illuso che quei crolli avessero aperto una 
crisi circoscritta al mondo comunista, e ne aveva 
gioito, ora vede crollare anche i muri propri e In 
Italia e Improvvisamente esplosa, al vertice del 
potere, una sorprendente e dubbia crisi di since
rili ritardata II governo Andreotti potrebbe co
gliere l'occasione della vertenza dei metalmec
canici per tentare la carta delta propria sopravvi
venza, attraverso una mediazione che costringa 
gr) Industriali ad aprire finalmente un serio nego
ziato sul salario, sui diritti sindacali, sull'orario di 
lavoro. Vorrebbe dire che ha saputo cogliere il 
significato anche politico dell imponente mani
festazione sindacale di ieri 

È possibile (e (rancamente io me lo auguro) 
che poi questo governo cada ugualmente, sotto 
Il peso di troppe vergogne Ma almeno sari ca
duto dopo aver dato un segnale di valenza op
posta a quella degli intrighi segreti 

Non si è esaurita la battaglia della prima Repubblica per il compimento della democrazia 
Trame occulte, servizi deviati, occupazione privata dello Stato: ne rispondano i democristiani 

Non si vuole il processo pubblico? 
Bene, la De processi se stessa 

•s i Le vicende su cui era 
chiamato a rispondere il pre
sidente del Consiglio erano 
già doppiamente inquietanti, 
inquietanti per I len, perché il 
problema posto in tante In
chieste della magistratura e 
finora irrisolto di rapporto fra 
servizi segreti e stragi non po
teva che essere rilanciato 
dalle nuove informazioni, 
ma inquietanti anche per 
l'oggi, per sé e par la difficol
ta ai dlscemere le oscure 
strategie che vi sono all'origi
ne, i possibili utilizzi, fra II ri
trovamento imprevisto delle 
carte di Moro, e l'improvviso 
riconoscere e rendere pub
blici fatti e impegni a lungo 
negati e coperti. Ancora una 
volta si avverte come uno 
scarto doloroso fra la reazio
ne etica, istintiva, naturale, 
della coscienza civile e la dif
ficoltà di individuare una cor
retta reazione politica di 
fronte a possibili trame gui
date da burattinai in grado di 
ridurre anche la naturale 

Crotesta delle coscienze a 
urattino manovrato 
Ma la relazione del presi

dente del Consiglio al Senato 
ha aggiunto, dietro la forma
le sdrammatizzazione del ca
so, non più di inquietudine E 
Suesto e dato proprio dalla 

ngolare calma e dai proces
si di rimozione che sembra 
accomunare la maggior par
te della De «ufficiale» e che si 
era gii espressa negli articoli 
dei rapo» e nelle dichiara
zioni di Forlanl. La linea uffi
ciale, fatta propria dal presi
dente del Consiglio, * dun
que che la cancellazione di 
fatto del segreto militare rife
rito alla operazione Gladio è 
una sorta di iniziativa dì poli
tica ordinaria, un atto dovuto 
e coraggioso che registra la 
fine della guerra fredda e i ri
schi connessi, e tutto si ridu
ca dunque al suo eventuale 
smantellamento. Ma per l'o
pinione pubblica, a torto o a 
ragione, è in gioco altro- so
no in gioco gli Interrogativi su 
un ventennio d) stragi impu
nite. c « l'altlvlifmo sMtettttn-] 
carname virtcéme'di gruppi' 
occulti che hanno inquinalo 
iapoi|tK#taii^a;,e.oesoap 
usciti premiati, come camere 
personali e successo del Pla
no di Rinascita gelliano: ci 
sono, accanto ai morti, risul
tati o anticipi di inchieste giu
diziarie e parlamentari bloc
cate e Impedite che confer
mano, come minimo, l'esi
stenza di qualcosa di oscuro 

Questa calma, questa fred
dezza, questa Impressione di 
indifferenza per quanto di 
doloroso è avvenuto, è tanto 
più incomprensibile, e per
ciò inquietante, proprio in 
nome di ciò con cui sì tenta 
di screditare I» reazione al
trui la considerazione cioè 

che è la Democrazia cristia
na stessa a essere slata la vit
tima pnncipale di tale strate
gia 

Poiché tale affermazione è 
in larga parte vera, la Demo
crazia cnstiana ne é stata vit
tima nei suoi uomini certa
mente (da Moro a Mattati
la, forte allo stesso Bachelet. 
cosi legato alla storia del cat
tolicesimo politico, a Ruffil-
li.) se l'intreccio fra terrori
smo rosso, terrorismo nero, 
mafia emerge come un pro
dotto di strategie destabiliz
zanti; lo é stata nella funzio
ne stonca che nei suoi mo
menti alti si era data, quella 
di ampliare:il quadro politico 
italiano, di favonre il compi
mento delia democrazia at
traverso l'ingresso di forze 
popolan nello Slato, dal cen
trosinistra al tentativo di legit
timazione intemazionale del 
Pei avviato con la solidarietà 
nazionale, lo è stata nella sua 
fondazione Messa, nella sua 
ragione sociale onginana 
che nessuno può ricondurre 
ad una logica di violenza, di 
prevaricazione, di falsifica
zione democratica. 

II degrado 
statuale 

E tuttavia come é possibile 
negare anche II contrario? E 
cioè che da una parte la De 
non può non essere conside
rata, per la sua costante; re
sponsabilità di governo, re
sponsabile politicamente del 
processo di degrado statuale 
e di abdicazione alle funzio
ni pubbliche di garanzia col
lettiva, non fosse altro sotto 

Ja, forma della leggerezza, e 
4«iia,incapa^tk-'C4Mi come 
non può non essere conside
rata anche».in larga parte be
neficiaria .(almentositocuiAd 
orai, per se stessa e pei alcu
ni dei suoruomini e delle sue 
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N forze interne, di sordide ope
razioni politiche volte a Im
pedire il naturale svolgimen
to del processo democratico 

Entro questa contraddizio
ne, attestarsi su un orgoglio
so «non ci faremo processa
re», nel merito e nella sostan
za imparagonabile con il fa
moso discorso di Moro, indi
ca una pencolosa ulteriore 
deriva verso una concezione 
privatistica della politica; 
perché compito di un partito 
di governo non può essere 
difendere solo la sua onora
bilità è anche rispondere al
le attese di chiarezza e di ve
nta del paese Viene in men
te, a proposito di processi e 
di nuovo processo, la tecnica 
degli avvocati americani, che 
sanno bene che la migliore 
difesa dell'Innocente è cer
care di scoprire il vero colpe
vole 

Aprendo una parentesi, 
vorremmo dire che questa 
schizofrenia, questa contrad
dizione, fra una De vittima e 
una De responsabile, attra
versa tutta la vicenda italia
na Attraversa intanto anche 
quel dibattito sulla fermezza 
di fronte al caso Moro che è 
stato riaperto dalla diffusione 
dei documenti di via Monte 
Nevoso perché oggi come 
allora, è impossibile negare 
che il radicamento popolare 
di una idea dello Stato come 
patrimonio comune, cioè 
della democrazia, e il rifiuto 
di una lotta politica basata 
sulla violenza premiente pas
sasse, di fatto, culturalmente 
e esistenzialmente, nella sen
sibilità popolare prima anco
ra che giuridicamente, sulla 
fedeltà alla norma comune 
Del resto nessuno di quanti 
allora fece e oggi fa ancora 
un fascio fra la dolorosa fe
deltà degli amici di Moro alle 
coordinate obbligate di una 
lotta democratica e popolare 
al terrorismo da una parie e, 
dall'altra, le oscure, vaghe, 

. lotte di potere che vi sottosta
vano, può<te^«^4arabbe 

accaduto se. si fosse trattato 
i-sulla base dalle richieste dei 
terroristi. Wom&mt> 

avrebbe restituito Moro vivo 
(un dubbio che proprio gli 

aspetti più misteriosi della vi
cenda fanno tenere aperto) 
quali prezzi di ulteriore e più 
rapido degrado politico ne 
sarebbero derivati 

E tuttavia va riconosciuto 
con I esperienza del poi, il li
mile voiontanstico di quella 
pure inevitabile posizione 
Resta il dubbio se sia stata 
quella fermezza a produrre 
la vittoria dello Stato sul ter-
ronsmo o piuttosto se gliene 
siano venute meno le fonti 
oscure e misteriose che lo 
avevano stimolato, in un fio
rire di pentitismi non tutti 
della stessa limpidezza Ed è 
certo che. se pure ha vinto 
sul terrorismo, lo Stato italia
no non per questo ha vinto in 
questi anni la sua battaglia 
per la democrazia II degra
do che è sotto gli occhi di tut
ti, l'occupazione pnvatistica 
dello Stato (che vale da sola 
a smentire il valore di quella 
fermezza), il rovesciamento 
delle strategie di allargamen
to della base dello Stato e del 
compimento della democra
zia si accompagnano alle in
coerenze sistematiche, alla 
debolezza sulla P2, alle im
punità tutt'altro che casuali 
assicurate alla strategia della 
tensione Fino ai misteri em
blematici del caso Cirillo 

Duplicità 
irrisolta 

Questa schizofrenia, cioè, 
si diceva, il ruolo ambivalen
te di vittima e responsabile 
insieme giocato dalla De, va 
ovviamente però assai oltre 
la nlettura di quella vicenda. 
Essa è in qualche modo la 
conferma.iPlù evidente, nei 
(atti, oltie'fe sensibilità a di
chiarazioni dei singoli, dei-
I esserci due democrazie cn-
jtlané; exsaj*4l Segnaci** la 
stessa unità è stata percepita 
politicamente, all'esterno 
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della De o come un pencolo 
da superare o come una im
magine di facciata se addi
rittura non indica che essa è 
stata già rotta in passato in 
forma non visibile 

Tutto ciò mette in chiaro la 
duplicità irrisolta del ruolo 
svolto da questo partito e da 
questa tradizione politica 
nella storia della Repubblica, 
una duplicità fino ad un cer 
to passaggio della stona for
se obbligata dalla realtà in
ternazionale (speculare e 
imposta dalla stessa duplici
tà comunista), ma già da 
tempo superata nelle sue ra
gioni, degradata ulterior
mente nelle sue forme con 
una plateale riconduzione 
della difesa anticomunista a 
strumento di spietata egemo
nia oligarchica, e oggi defini
tivamente invwibile Non si 
vede in realtà quando e co
me sia possibile sciogliere 
questa duplicità se non ades
so, anche perché se non la si 
scioglie adesso si consacra 
per sempre una sola immagi
ne della De E adesso che la 
Democrazia cristiana se vuo
le, come partito della storia 
repubblicana (ma è ancora 
un partito7), riconoscersi in 
ciò per cui é stata vittima e 
non in ciò per cui è stata re
sponsabile, deve affrontare 
lei e lei per prima il nodo del
le domande irrisolte, delle 
complicità pubbliche, dei ri
tardi e dei depistiggi, preten
dere che chi lo fa, stia «pe
scando nel torbido» significa 
ammettere che questo torbi
do che net paese c'è oggetti
vamente stato, con il suo ca
rico di morti, è in realtà qual
cosa di limpido, di naturale, 
di accettabile. Si può o fa
cendolo già si confessa una 
propna colpevolezza7 

Non credo che, se questo 
non avverrà, la De riuscirà a 
salvare nemmeno material
mente se stessa Proprio per
ché la manovra di svuota
mento della democrazia può 
usare di uno strumento come 
un partito popolare ma va ol
tre reŝ so e deve Jlbeiarsene 
appena create le condizioni 
per cui esso non serve più 

Ittairppchlo del cictórtÉ^è 
tutto quanto resta di stona 
autenticamente politica della 
Democrazia cristiana 

Si parla di questi giorni co
me dì un 25 luglio Il parago
ne, umiliante e sostanzial
mente anche ingiusto per la 
De, ma fondato per la gravità 
dei fatti, può diventare vero 
drammaticamente se. a diffe
renza dello stesso esecrato 
fascismo, si farà fronte co
mune e non si troverà nessu
no che sappia chiedere, di 
fronte al rischio della sconfit
ta totale, che tutte le respon
sabilità emergano e che 
ognuno paghi per le sue 

Effetto serra 
Ora anche i Grandi 

sanno che esiste 
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entamente a piccoli passi fra mille difficol
tà purtuttavia la cosiddetta diplomazia «ver
de» anche a Ginevra ha fatto qualche passo 
in avanti Troppo lento e poco deciso perchi 
avrebbe voluto una ben maggiore coerenza 
fra parole e fatti e soprattutto ritiene che già 
oggi i fatti siano in ritardo Ma da apprezzare 
se si considerano ia novità di queste proce
dure, le enormi difficoltà di questo specifico 
negoziato e le resistenze degli egoismi na
zionali Quali sono i fatti positivi e quelli ne
gativi7 

Fra I pnmi va certo annoverato il grande 
accordo raggiunto dalla comunità scientilica 
sull'effettivo nschio che il pianeta corre a 
causa del rischio «effetto serra» Accordo che 
rappresenta una sconfitta per chi come gli 
Stati Uniti si era trincerato sulla frontiera del-
I incertezza scientifica per motivare il suo no 
ad impegni più precisi L'accordo scientifico 
ha due facce Anche chi non si è dichiarato 
completamente d accordo su di una com
pleta interconnessione fra modificazione 
dell atmosfera terrestre per cause antropiche 
ed aumento del clima (prima faccia) ha pe
rò riconosciuto che deve valere il cosiddetto 
principio di precauzione (seconda faccia). 
Fondato sul presupposto che. se avessero ra
gione i primi, i costi da affrontare aspettan
do ancora per avere maggiori certezze, po
trebbero essere insopportabili Ed altrettanto 
insopportabili le conseguenze Ed ancora, 
fra i fattori positivi, il fatto che, proprio a cau
sa di questa posizione della comunità scien
tifica, anche il più ostici oppositori (Stati 
Uniti, Urss e Gran Bretagna) hanno dovuto 
convenire su una cosa Ed ossia che un ac
cordo deve essere trovato Si sono accordati 
M\ fatto che ci si deve accordare Sembra 
questo, naturalmente, un gioco di parole Ma 
meno scontato di quanto «*mbn Fino a po
chi anni fa la sola idea di un accordo globale 
per ndurre la quantità di gas immessi in at
mosfera, alcuni dei quali fra l'altro di per sé 
senza conseguenze dirette sulla salute uma
na, poteva sembrare pura utopia Per certi 
versi quindi le cose hanno camminato 

uali sono gli aspetti negativi7 Intanto l'atteg
giamento di Usa e Urss, da soli produttori di 
quasi il 50% di tutta l'anidride carbonica 
emessa Come si vede proprio le due poten
ze che negli ultimi anni hanno cambiato la 
stona del mondo con una sene di spettaco-
lan e positivi accordi diplomatici non inten
dono svolgere lo stesso ruolo in campo am
bientale. L'Urss probabilmente a causa delle 
immense difficoltà economiche che attraver
sar gli Usa per la completa idiosincrasia'del 
cittadino americano a prèndere anche solo 
in considerazione 1 idea di una qualche for
ma di restrizione energetica E questo si badi 
bene in un paese dove la benzina costa me
no di 300 lire al litro e l'efficienza energetica 
è fra le più basse «iol mondo E poi c'è una 
difficoltà politica più generale Ed ossia che 
il fare fronte ali effetto serra chiama ,n causa 
radicalmente i rapporti fra il Nord ed il Sud 
del mondo Al quale non si può chiedere di 
non fare ciò che noi abbiamo già fatto, e 
cioè la distruzione del patrimonio forestale e 
io sviluppo dell industria pesante, senza of
frire in cambio aiuti economici e tecnologie 
appropriate Ed impone quindi un* vera di
plomazia globale, che realizzerebbe forse 
per la pnma volta completamente la com
pleta interdipendenza fisica e politica di ogni 
parte del globo Per questo da Ginevra sono 
scaturiti i dati positivi sopraricordati, ma an
che, purtroppo, nessun impegno concreto e 
nessuna indicazione quantitativa 

Con l'eccezione positiva dell'Europa, che 
ha svolto, anche grazie al ruolo, in questo ca
so, della presidenza italiana, una funzione 
positiva Molto meno di quanto richiesto dal 
mondo ambientalista - in Italia la Lega per 
l'Ambiente soprattutto - ma purtuttavia 
nemmeno un «nulla di fatto» Resta da vede
re se I Italia saprà anche tradurre in pratica 
ed in casa ciò che afferma nelle sedi intema
zionali Qualcuno ha detto polemicamente e 
non a torto che per il momento il primato dei 
nostro paese consiste nel «spararle grosse 
nelle riunioni intemazionali e poi nel non 
combinare un bel niente quanto toma den
tro i confini nazionali» 

Il che verificheremo ulteriormente nei 
prossimi giorni Sperando naturalmente, in 
una smentita 
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POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

Dopo la denuncia, il ministro Vassalli dispone accertamenti 
Sono sotto inchiesta tre articoli scritti dal magistrato 
e pubblicati nei mesi scorsi su «La nuova Venezia» , 
in cui si parla dei rapporti tra Cossiga e la P2 di Celli 

« va » 

fl Pg di Venezia: «Ha capo dello Stato » 
Jl giudice Casson è nel mirino del ministro Vassalli. 
Il Procuratore generale di Venezia ha chiesto al mi
nistero di Grazia e giustizia di aprire un procedi
mento disciplinare, accusando il giudice Casson 
d'aver vilipeso Francesco Cossiga. Il magistrato l'a
vrebbe fatto scrivendo tre articoli su La nuova Vene
zia in cui si parlava dei rapporti tra il capo dello Sta
to e Gelli. Vassalli ha avviato accertamenti. 

ANTONIO CIPRIANI 

••ROMA. Cossiga tabù per il 
giudice Casson. U magistrato 
veneziano pensava di poterlo 
interrogare sull'operazione 
Gladio» proprio mentre la sua 
posizione, da Inquirente, po
trebbe mutare in inquisito. So
no i prodigi di questa Repub
blica. Il procuratore generate 
di Venezia, il 9 ottobre scorso, 
ha infatti inviato al ministero dt 
Grazia e giustizia una formale 
richiesta di apertura di un pro
cedimento disciplinale nei 
confronti del giudice Istruttore 
Falce Casson. Quali gli illeciti 
ipotizzati nel suo esposto dal 
Pg veneziano? Vilipendio del 
capo dello Stato e una specie 
di violazione del segreto d'uffi

cio. Casson avrebbe commes
so questi illeciti scrivendo tre 
articoli su la nuova Venezia, 
apparsi l'I I gennaio, il 23 mar
zo e il 28 giugno di questo an
no. 

Per il momento il ministro 
Vassalli si e limitato a prendere 
tempo. Ha passato il fascicolo 
con l'esposto del Pg e con I tre 
articoli, alla direzione dell'or
ganizzazione giudiziaria per 
avviare accertamenti prelimi
nari. Insomma: si è riservato 
l'apertura formale di un proce
dimento disciplinare davanti al 
Consiglio superiore della ma
gistratura. 

Che cosa scriveva Casson 
nei suoi articoli giornalistici? 

Quello dell'I) gennaio 1990 
era intitolato: -Da che parte è 
la sovversione». Tema dello 
scritto la loggia P2 e l'articolar
si dei suoi tentacoli nei palazzi 
del potere. «Verso la conclu
sione dei suoi lavori - scriveva 
Casson - la commissione P2 si 
imbattè in nomi grossi (per 
esempio qualche presidente 
del Consiglio dei ministri e un 
presidente della Repubblica, i 
cui contatti con Gelli sono an
cora tutti da approfondire) e 
in vicende a dir poco sconvol
genti... Qualcuno cominciò a 
parlare di "struttura parallela 
al servizi di sicurezza e che di
pendeva dall'alleanza atlanti
ca". Fatto sta che la Commis
sione P2 concluse i suoi lavori 
senza approfondire il tema, fu 
rigidamente negata la possibi
lità di una seconda Commis
sione P2, quei documenti furo
no sepolti negli archivi parla
mentari e ci rimarranno». Un'a
nalisi precisa, pungente che 
terminava con una serie di do
mande: -Come fanno gli orga
ni dello Stato ad indagare sui 
vertici dello Stato slesso? Pos
sono quesi vertici essere sov
versivi nei confronti dello Stato 

che rappresentano? Chi è più 
destabilizzante?» 

Considerazioni amare, svol
te da un giudice che stava toc
cando con mano la rete di 
connessioni e protezioni che 
garantivano una •destabilizza
zione stabilizzante per il pote
re politico». Il 73 marzo, Inve
ce, scrivevi sul rapporti tra 
Cossiga e la Massoneria. Il tito
lo del pezzo? «Tra giuramenti e 
doveri - costituzionali». «Un 
massone giudice quale giura
mento rispetterà? » si chiedeva 
Casson, quello alla Costituzio
ne o alla Massoneria? Il magi
strato, poi. citava il telegram
ma inviato da Cossiga al Gran
de Oriente d'Italia: «Sono certo 
che questa circostanza potrà 
offrire alla Massoneria italiana 
l'opportunità di confermare e 
consolidare il nobile Impegno, 

- sempre testimoniato dal Gran
de Oriente (a questo punto 
Casson aggiungeva una sua 

• considerazione: «ndr di cui fa-
. ceva parte la loggia P2») per 
l'elevazione spirituale dell'uo
mo, condotta attraverso la di
fesa e la promozione del valori 
di libertà, di giustizia e di soli
darietà». Una vicenda sconcer

tante, diceva II giudice, che poi 
alla fine dell'articolo cosi com-

' mentava il messaggio surla 
Massoneria inviato dal capo 
dello Stato al Cam: «Bisogne
rebbe chiedersi del perché di 
questo tempestivo messaggio 
dell'onorevole Francesco Cos
siga e di altri "segnali" di tal ge-

- nere. Bisognerebbe forse ac
certare e chiarire fino In (ondo 
i rapporti di tutti gli apparte
nenti alle istituzioni con la ex 
loggia P2 e con la massoneria 
in generale. Bisognerebbe che 
tutti coloro (l'onorevole Cossi
ga compreso) che vari giornali 
anche di recente non hanno 
escluso da rapporti con l'altera 
capo della PZ ne fornissero 
pubblico chiarimento». 

Ultimo intervento giornalisti
co, il 28 giugno, in occasione 
delle polemiche parlamentari 
sulla elezione dei «laici» al 
Csm. Casson parlava del «Pia
no di rinascita democratica» di 
gelli in riferimento al «control
lo» su stampa e magistratura. E 
nella parte finale tornava a di
scutere sui rapporti tra politici 

'.. e P2: «E mi chiedo come mai 
l'onorevole Cossiga non abbia 
mai risposto nulla a coloro 

che. pubblicamente, hanno 
parlato del suoi'rapporti con 
UcloGellk affermava. Insom
ma II giudice che indagava sul-
l'«operaztone Gladio», alla luce 
delle stranezze scoperte, conti
nuava a chiedere piena luce 
sui rapporti tra'Genie «telaste 
dirigente Italiana". Poi,'all'Im
provviso, non ha più scrino 
una riga. Quando? Voci di cor
ridoio parlano di un suo «sbi
gottimento inquieto» dopo la 
visita a Forte Braschi, nella se
de del Sismi. Come se Casson, 
in quegli archivi avesse consta
tato cose da sbalordimento..'. 
• Intanto si conosce II testo 
preciso inviato da Casson al 
Quirinale, tramite Dlgos. «In
tendendo questo ufficio proce
dere all'audizione della testi
monianza dell'attuale presi
dente della' Repubblica, ono-

: revole Francesco Cossiga, pre
gar* prendete contatti con la 
segreteria, della'- presidenza 
della Repubblica, al fine di co
noscere la relativa disponibili
tà, secondo le. norme del rito 
penate». Con questa citazione 
in mano un funzionario: della 
Digos ha varcato il portone del 
Quirinale. 

Bertoni: «Vogliono bloccarlo» 
Rodotà: fl Quirinale risponda 
Vassalli annuncia un'iniziativa in tempi brevi del go
verno dopo la citazione di Cossiga da parte del giu
dice Casson. Una citazione che, per il Guardasigilli, 
presenterebbe ben quattro «anomalie». Stefano Ro
dotà, ministro del governo ombra, si augura che il 
capo dello Stato voglia testimoniare. Il presidente 
dejl'Anm, Bertoni: «Vogliono bloccarlo». Assai dure 
te reazioni della De e del socialista Giuliano Amato. 

FABIO INWINKL 

tm ROMA. Un'iniziativa in 
tempi brevi. E quanto si ripro
mette di fare il governo dopo la 
citazione inviata dal giudice 
Felice Casson al capo dello 
Slato, chiamato a testimoniare 
nell'ambito dell'Inchiesta «sul
la strage di Peteano e altri fatti. 
eversivi dell'ordine costituzio- ' 
naie». L'iniziativa del magistra
to veneziano ha scatenato rea
zióni a valanga nel mondo po
litico. Il ministro della Giustizia 
Vassalli pone anche il proble- ' 
ma di un conllitto di attribuito- ' 
ni ed e molto esplicito nel criti
care l'atto di Casson che. a suo 
avviso, conterrebbe ben «quat
tro gravi anomalie procedura
li». 

' «Innanzitutto - nota Vassalli 

- non si capisce se. quando 
Casson cita Cossiga come pre
sidente della Repubblica, lo fa 
perchè lo deve sentire come 
leste su fatti che riguardano la 
Presidenza della Repubblica, o 
perchè lo deve ascoltare in 
qualità di capo dello Stato, co
m'è previsto, al Quirinale». 
Una seconda anomalia riguar
da la totale genericità della ci
tazione. E ancora: «Non si può 
chiamare a testimoniare nes
suno al mondo quando questi 
pud essere sottoposto ad inda
gine per gli stessi fatti su cui 
dovrebbe riferire come teste». 
Infine, «a prescindere dai dub
bi sulla legittimità costituziona
le - osserva il ministro - Cas
son procede con il vecchio ri

to». E l'articolo del nuovo codi
ce che prevede la possibilità di 
sentire il presidente della Re
pubblica non è tra quelli ri
chiamati dalle disposizioni 
transitorie, e quindi utilizzabili 
nei procedimenti avviati col 
vecchio rito. Vassalli si permet
te anche un aneddoto. Ram
menta che quando Mitterrand 

.si trovò in un frangente simile 
%rrflùttrtn andare dal gtotftce. 

punto e basta». 
Duro il commentodel-presi-

dente della Associazione na
zionale magistrati, Raffaele 
Bertoni. «Ancora una volta - ha 
dichiarato - un giudice si sta 
avvicinando alla verità in una 
delle tante vicende che hanno 
Inquinato la vita democratica 
del Paese. Allo stesso modo, in 
passato, altri giudici, facendo 
onore al loro dovere, hanno 
cercato di togliere il coperchio 
alla pentola diabolica d«i;no-
stri servizi segreti. Ogni volta, 
pero, questi giudici sono stati 
bloccati dalla volontà pervica
ce del potere di impedire che 
si facesse finalmente luce sui 
misteri della Repubblica. Que
sta esperienza e le parole di 
Vassalli - ha proseguito Berto

ni - mi preoccupano forte
mente. Temo che il processo 
venga tolto a Casson o che 
Casson sia messo in condizio
ne di non' poter continuare 
con serenità le sue indagini». 

Stefano Rodotà, ministro 
• della GiustWa del governo om
bra, si augura Invece che «il 
presidente Cossiga.voglia ri
spondere positivamente alla ri-

fXhèesta,:del' igrMcbce' Casson. 
Non ha certamente nulla da 

. nascondere, come mostrano 
' le sue tempestive dichiarazioni 

in Gran Bretagna sul ruolo avu-
' to all'origine dell'operazione : 
' Gladio». Aggiunge Rodotà: «Sa

rebbe molto bello questo se-
: gno di disponibilità, che da

rebbe a tutti i cittadini la sensa
zione di una collaborazione al 

' più alto livello istituzionale per 
la ricerca di quelle verità da 

, tutti invocate». 
Se Giuseppe Zamberletti fa 

saperi: che Cossiga è «sereno» 
ed «attento ai risvolti di ordine 

' giuridico costituzionale», lui-
l'altro che sereno è lo scenario 
politico. In particolare, durissi
me sono le reazioni di parte 

: democristiana. «Il Popolo» ri
corda tre articoli scritti nei me
si scorsi da Casson sul quoti

diano «La nuova Venezia», in 
cui si collega il nome di Cossi-

Ba alla P2. L'ori. Francesco 
l'Onofrio, costituzionalista, 

parla di «iniziativa illegittima e 
Illecita» e giunge ad evocare 
un contesto stalinista e mafio
so». 

Pesante la sortita del vicese
gretario socialista Giuliano 
Amato, secondo cui «si deli-

' neano i caratteri di una mano
vra politica contro il capo dello 
Stato, che stiamo valutando 
con attenzione adeguata-alla 
sua estrema gravità». E un altro 
dirigente del Psi, Salvo Andò, 
rileva: «Non è la prima volta, né 
sarà l'ultima, purtroppo, che 
siamo costretti ad assistere a 
sortite spettacolari poste in es-

defla Giustizia 
(Wooyerno ombra 

; del PcL ' 
• Stefano Rodotà • 

' sere da alcuni giudici". La «Vo
ce repubblicana», a sua vcSa. 

: definisce «anomala» la decisio
ne del magistrato.Ter II libera
le Antonio Puntelli si tratta di 
un'«trnzlativa 'inquietante». Il 
segretario «oclaioemocratico 
CarigMa, linveoe, Invila Cossiga 
•««far «w«*.«*glMire «il-Vene
zia qualunque elemento a sua 
conoscenza per aiutarlo nella 

brtceKidò^smerai». siisi 3i'on 
Gioito Quercmi,'capogrup

po dH'depuMbcotmmitli, ri
tiene che «sia perfettamente 
regolala, sia nelle norme costi-
tuzionali. sia nei codice, la 

. possibilità Indubbia di un ma
gistrato di adire a testimonian
za il capo dello Stato come 

•• qualunque altra autorità». I de
putati della Sinistra indlpen-

. dente, in un'interrogazione rl-
* volta -primo firmatario il ma

gistrato palermitano Aldo Riz
zo - al presidente del Consi
glio, criticano il ministro Vas
salli per le sue dichiarazioni 

*~ circa.IVanomalla processuale» 
della convocazione dT Cossiga 
e ricordano che il governo non 
ha alcun potere di interferire 
con le decisioni legittimamen
te adottate dall'autorità giudi
ziaria. , 

Intervista al professor Guido Calvi, penalista e docente universitario: «Vassalli ha torto» 

«Errate e speciose le critiche al 
Le crìtiche al giudice Casson sono errate, «miopi e 
speciose». È l'opinione del professor Guido Calvi, 
penalista e docente universitario. «È singolare che 
proprio Vassalli sollevi obiezioni: è stato lui a scrive
re che il nuovo codice risolve un mero dibattito dot
trinario sulla "capacità" del presidente di essere as
sunto come teste». «Questa polemica fa male all'in
dagine e alla figura del capo dello Stato». 

VITTORIO RAOONI 

••ROMA. PrafeaaorCalvi. 
•'buzUttva del giudice Cas
coli viene contestata In tu
rino da molti autorevoli pe-
«Mlbtt e dallo Meato mini-
atro Vassalli. In 
l'oblezIoDe è la aegaente: 
la poaalbUltà di aaatuneic 
la *«««'*«t»«««nlaiwa del jpreal-
dente della Repubblica è 
contemplata aottanto nel-
l'articolo 205 del nuovo co
dice di procedura penale. 
Ma la atrage di Peteano, 
•alla quale C a n o n sia inda
gando, è un vecchio fatto 
evenivo , al quale, per d ò 
che riguarda la teatuno-

; nlanza del capo deDo Stato, 
va applicato 11 vecchio codi
ce . Poi lo ateaao magistrato 
veneziano ha precisato che 
è proprio auua baae del 
vecchio codice che al è 

: moaao. Insomma, il presl-
l dente può o n o o può estere 
' . « c o t t a l o come teatlmone? 

•A mio parere ha certamen
te ragione Casson. La tesi della 
"incapacità" del presidente 
della Repubblica a testimonia
re è una tesi modesta e confu
sa. I casi sono due: qualora il 
processo fosse regolato dal 
nuovo rito, il giudice appliche
rebbe l'art. 205 e potrebbe in
terrogare Cossiga come teste. 
Qualora invece - e questo è II 
nostro caso - Il giudice istruisca 
un processo regolato dal vec
chio codice, non ci sono dub
bi: non potrà applicare l'art. 
205, ma questo non esclude 
che possa sentire il presidente 
della Repubblica». .... < . 

Perché? Che cosa prevede II 
vecchio rito? 

All'art 348, dice testualmente: 
«Ogni persona ha capacità di 
testimoniare...Eccettuati i casi 
espressamente indicati dalla 
legge, nessuno può sottrarsi al
l'obbligo di depone». Si sot

traggono a quest'obbligo, se
condo la legge, solo medici, 
avvocati, sacerdoti, congiunti 
stretti di un imputato etc. Per 
una serie di personaggi, indi
cati come «Grandi ufficiali del
lo stato», l'art. 356 del vecchio 
codice prevedeva le modalità 
dell'assunzione di una loro te
stimonianza. E pur non citan
do espressamente il presiden
te della Repubblica, il codice 
non conteneva alcuna norma 
che vieti di chiamarlo come te
ste. Di conseguenza il proble
ma della «capacità» del Capo 
dello stato a testimoniare è ri
masto oggetto di un mero di
battito dottrinano... . 

D ministro Vassalli non sem
bra pensarla cosi... 

Ma è stato proprio Vassalli, 
nella relazione che accompa- . 
gna il nuovo codice di proce
dura penale, a scrivere che 
l'art. 205 «risolve in senso posi- • 
uvo la discussa questione delle ' 
capacità testimoniale del pre
sidente della Repubblica». E al
lora, da dove nascono oggi i 
problemi? 

CI tono anche obiezioni tal 
modo In col è stata effettua
ta la citazione di Cossiga: un 
funzionario della Dlgos al 
Quirinale, nessun contatto 
preventivo».. 

Di fronte all'enormità di questa 
vicenda mi sembrano obiezio
ni miopi, di spessore molto 

piccolo. ,;•; 
n ministro Vassalli contesta 
anche «gravi anomalie pro
cedurali» nella citazione di 
Canon. La definisce «ambi
gua», perchè non si capisce 
te 11 giudice vuol sentire 
Cossiga tu fatti che riguar-
dano la presidenza della Re-
pubblica, o in qualità di ca
po deDo Stato. La definisce 
•generica». E sostiene, da 
giurista, che «non ti può 
chiamare a testimoniare 
nessuno al mondo quando 
questi può estere sottoposto 
ad tadaglae per gli tiessi fat
ti su col dovrebbe riferire 
come teste». 

Sono obiezioni a dir poco sor
prendenti, perchè, più che rife
ribili alla chiamata di un testi
mone, sembrano le obiezioni 
tipiche ad un capo di imputa
zione, che solitamente si accu
sa di essere ambiguo e generi
co. Ma non si è mai visto che a 
un testimone debbano essere 
precisate, nell'atto della con
vocazione, le questioni alle 
quali dovrà rispondere. Quan
to all'ultima critica, non è esat
ta: il teste va comunque senti
to, e se nel corso della deposi
zione dovessero risultare fatti 
per i quali può essere imputa
to, la deposizione va Interrotta. 
Su questo la Cassazione non 
ha dubbi. 
- Un penalista come l'avvoca-

Giuliano Vassalli 

to Chiosano tottfene; D fatto 
che Casson voglia tentile 
Cossiga non solo su Peteano 
ma anche su altre vicende è 

• censurabile > deontologica
mente. 

Anche questa argomentazione 
mi pare speciosa e non vera... 
Casson ha già precisato che la 
citazione «per la strage di Pe
teano e altri fatti eversivi del
l'ordine costituzionale» non è 
altro che l'intestazione ufficia
le delia sua inchiesta. Ma dirò 

di più: non ci sarebbe nulla di 
strano se il giudice fosse stato 
indotto a citare Cossiga come 
teste a seguito di dichiarazioni 

. che lo stesso capo dello Stato 
ha rilasciato di'recente: e che 
riguardano fatti per i quali lo 
stesso magistrato sta proce
dendo. Mi sembra che tutto 
questo confuso ribollire di ar
gomentazioni ininfluenti ren
da un pessimo servizio, sia al
l'indagine che il giudice sta 
conducendo sia alla stessa fi
gura del capo della Stato. 

La storia 
durimagis^^ 
scomodo 
C'è chi si porta in vacanza tutto Beckett, chi tutto Tex. 
Felice Casson, quest'estate, ha scelto una via di mezzo, 
tra dramma e avventura: e si è letto mezzo archivio dei 
servizi segreti, appena sequestrato a Fotte Braschi. Mai 
vacanze sono state più «intelligenti». In pochi mesi il 
giudice veneziano è arrivato a bussare alle porte del 
Quirinale, per scoprire tutto di una struttura decisa due 
anni prima che lui nascesse. 

"'•'" ' • ' : ' ' - " " DALMOSTHO INVIATO 

MICHKLCSARTORI " 

ani VENEZIA. Non è la prima 
volta che fi nome di Francesco 
Cossiga viene scritto dal giudi
ce Felice Casson. Vi accenna 
una prima volta, l'anno scorso, 
nell'ordinanza di rinvio a giu
dizio «Peteano-bis»: «Per dare 
concretamente la misura e le 
dimensioni del fenomeno Gel-
JI-P2-. mette nero su bianco il 
magistrato,'«si ricordi quanto 
dichiarato dal generale di cor
po d'armata dei carabinieri 
Franco Picchiotti e dal dr. Gio
vanni Fanelli, direttore genera
le di ministero a Roma, in rela
zione ai rapporti intrattenuti 

politici del livello degli onore
voli Giulio Andreottr France
sco. Cossiga, e, Antonio Bisa-

W. . , ^S3 l^àfcr fe ' , niese . e 
Casson tóma alla càrica stavol
ta con un «commento» scritto 
per un quotidiano locale. Parla 
del Csm, degli attacchi ai giu
dici impegnati, del potere poli
tico che non dà troppi buoni 
esempi,'e conclude: «Mi chie
do come maii'on. Francesco 
Cossiga non abbia mai rispo
sto nulla' a coloro che, pubbli
camente, hanno parlato dei 
suoi rapporti con Lfcio Gelli». 
. Ce n é abbastanza per irrita
re il Quirinale? Quando Casson 
invia il suo «articolo», però, 
non sa ancora che Cossiga fi
nirà davvero, nelle sue carte 
processuali: E il 28 giugno di 
quest'anno) Solo un mese più 
tardi II giudice riceverà l'okber 
metter piede a Palazzo Bra
schi. sede dei servizi segreti, 
dove troverà l'incartamento su 
•Gladio». Aria mite, un po' sva
gata, in realtà tenace e duro 

sul lavoro. Felice Casson sa
rebbe stato un ideale «gladia
tore»: anonimo e capace. Per 
fortuna sta, dall'altra parte. E 
giovane, il giudice, appena 37 
anni, gli ultimi dieci spesi in 
magistratura. Quando nacque, 
il S agosto del 1953, da una fa
miglia di pescatori di Chioggia. 

* «Gladio» era stata decisa daTSi-
far già da due anni. Un giorno 
normale di un dopoguerra 
anormale, quel 5 agosto: crisi 

. politica (naturalmente) in pie
no corso, scioperi generali in 
sette province d'Italia contro la 
smobilitazione post-bellica. 
Nelcineroastaper.uscire «Il 

gladiatore, più forte del mon-
O'. Segno del destino? Lan

ciato alla scoperta di «Gladio», 
Casson ripercorre contempo
raneamente, lo sfondo delle ra
dici collettive della sua genera
zione, che non ha fatto né il 
'68 né il 78. Frequentava il Li
ceo classico nel collegio dei 
Salesiani di Castello drGode-
go, nel Trevigiano, fuori scop-

• piano le prime bombe. Studia-
• va legge a Padova e leggeva sui 

giornali delle stragi ideile Br, 
: delle inchieste di Tamburino 

sulla Rosa dei Venti. 
Laureato, è stato per un po' 

indeciso: avvocato o giornali
sta? Il giornale veneziano cui 
aveva iniziato a collaborare- il 
•Diario» - fini presto. Peccato, 
ma buon per noi. Nel 1980 

-. Casson mette piede per la pri
ma volta al Quirinale: uditore 
giudiziario, deve solo «giurare». 

. Finisce subito all'ufficio istru-
> zione di Venezia. Come una 

calamita, attira le inchieste più 

I giudici istruttori 
Felice Casson, a sinistra 
eCarloMastelloni 
che svolgono 
indagini su 
«Gladio» e «Argo 16» 

difficili. O meglio, i processi 
cominciano a proiettarsi in al-

. to non appena Casson ti pren
de in mano. L'indagine su una 
truffa al Casinò di Venezia sfo
cia nel rinvio a giudizio di mez
zo organico dei croupier. 
Quella sul ritrovamento di al
cune armi scopre subito strane 
esercitazioni di ordinovisti, in
dividua di seguito alcuni «neri» 
che si addestrano nella base 
statunitense di Camp Darby, 
approda alla Cia. Banali accer
tamenti su un gruppetto di stu
denti iraniani.un po' vivaci si 
trasformano In' un processo su 
traffici d'armi'che porta al rin
vio a giudizio fior di generale 
dei vertici della Bnl. L'istrutto
ria più impegnativa, natural
mente, è quella su Peteano. 
Pianpiano. della vecchia stra
ge Casson scopre colpevoli, 

' neolaxisti, e favoreggiatori, al
l'' ti ufficiali dei carabinieri con-
' dannati in primo grado, assoli! 

in appello, rispediti ora sotto 
processo dalla Cassazione. , 

Proprio dalle costole di Pe-
" teano viene 'scoperta «Gladio». 

- Comincia a parlare di certi «de-
" positi d'armpdei servizi segreti 
.' nascosti infrtuli un generale. 
. Pasquale Notamicola. Casson 

scrive ad Andrcoiti, Andrcotti 
non risponde' Torna alla coli
ca una, due. tre volte, e final
mente il 20 lùglio Andreotti io 

- riceve: «Vuole accomodarsi a 
. Forte Braschi? Prego faccia pu-
- re». U 27 luglio Cassoti varca la 
.. porta del santuario, ne esce 

caricò di carte. Pàssera" te va-
' canze a leggerle. Leggere? Per 

lui è un lavoro, non un hobby 
come il tennis, lo sci, la palla
canestro (ormai smessa) e so
prattutto il calcio. Gioca anco
ra, stoppercaruVissimo - giura-

" no ali avversari-nella squadra 
di giudici e avvocati di Treviso. 
Il suo cuore sta col Milan. «no
nostante» Berlusconi: il gioca
tore oggi preferito è Ancelottt. 

. Proprio come )ui, non sa solo 
' farsi largo,'ma anche andare in 
rete: Non cercate doppi sensi. 

' Casson di politica dei partiti ha 
- trattato solo una volta: quere

lando un giornalista che l'ave
va definito «iscritto al Pei». 

Tonisi nega solo a metà 
«Sapevo ufficiosamente» 
Il ministro della Giustizia accusa di «anomalie» la richie
sta del giudice Casson di interrogare come teste su Gla
dio il presidente della Repubblica? «Ho seguito le nor
me del vecchio codice», ribatte da Venezia il magistra
to. Che intanto, in attesa di risposte dal Quirinale, sente 
oggi il senatore Amintore Fanfani, cinque volte presi
dente del Consiglio. Sentito ieri anche l'ex capo di Stato 
maggiore della Difesa Tonisi: di Gladio era «all'oscuro». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I VENEZIA. Una giornata di 
silenzio, silenzio assoluto per 
Felice Casson. Lo inducono a 
romperlo con 11 parole, non 
una di più, le accuse che gli 
lancia il ministro della Giusti
zia Vassalli. Ci sono davvero 
«gravi anomalie» nella citazio
ne di Francesco Cossiga come 
teste? E proprio vero e ne il vec
chio codice di procedura pe
nale non prevede la testimo
nianza del presidente della Re-
Eubblica? «Sono state seguite 

i norme del vecchio codice di 
procedura penale», scandisce 
in risposta il magistrato. Quali? 
L'articolo 3S6 afferma: «Se un 
.cardinale o un grande ufficiale 
dello Stato deve essere sentito 
come testimonio il giudice, 
presi gli opportuni accordi, si 
reca con il cancelliere nel luo
go indicato dal testimone per 
ricevere la deposizione». Certo 
non appare la parola «presi
dente», ma altrettanto cenar 
mente - è la tesi veneziana, e 
non solo di Casson - Cossiga 
ricade nella categoria dei 

•grandi ufficiali dello Stato». Di 
più il giudice non dice. Da ieri 

' evita perfino i soliti «no com-
meni», non mette neanche il 
naso fuori dall'ufficio se c'è 
qualche telecamera in funzio
ne, incombono su di lui pole
miche, tensioni, malumori pre
sidenziali. Per oggi, intanto, ha 
in programma rinterrogatorio 
di un altro teste eccellente, il 
sen. Amintore Fanfani, cinque 
volte presidente del Consiglio, 
che di Gladio, ha già detto, 
non ha mai sentito il nome. Un 
altro che di Gladio ha mai sa-

. puto nulla, almeno ufficiai-
, mente, è l'ammiraglio Giovan
ni Torrisi, ex capo di Stato 
maggiore della Difesa (e pri
ma ancora della Marina), in
terrogato ieri dal collega di 
Casson, Carlo Mastclloni. «Il 
nome non l'ho mai sentito. Sa
pevo che esisteva una struttura 

. per la guerra non ortodossa, 
ma ulficiosamente. Ufficial
mente nessuno me ne ha mai 
parlato». Possibile? «Lo giuro 
sul mio onore. Ho telefonato 

•• anche al mio ex sottocapo di 
Stato maggiore, il generale Poli 
(ndr. oggi senatore de), gli ho 
chiesto. Ma tu. Gigi, ti ricordi 
di qualcosa?". No, nemmeno 
lai». Anche il capo della Difesa, 
insomma, tenuto all'oscuro: 
•Non se n'è mai parlato nep
pure nelle riunioni in ambito 
Nato. Il fatto è che quando arri
vai alla Dilesa c'era già stata la 

. riforma dei servizi segreti, quei-
' li si tenevano tutto dentro, il lo

ro capo non parlava..». 
Alla Difesa. Torrisi, c'è stalo 

dal febbraio 1980 al settembre 
1981, quando si dimise in sè
guito allo scandalo P2: il suo 
nome era negli elenchi di Gelli. 
«Lo ha messoqualcuno perchè 
faceva colpo, ma sono inno
cente», assicura: «Una mano
vra subita. Per di più, sono l'u-

• nk» che si è dimesso, ho pa-

Sato solo io». Di recente pero, 
giudice Mastettooiha inviato 

un incartamento ai giudici ro
mani: sospetta che in anni pas
sali il Sid dèl'gen. Matetti. su 
consiglio di Andreotti. abbia 
depennato il nome di Torrisi 
da un elenco di militari che sa
rebbero stati coinvolti nel .gol
pe Borghese: «Credetemi, af
fermo solennemente che noti 
so nulla di quel signore. A wt-
tantatrè anni non» dicono più 
bugie», lamenta l'ammiraglio. 
Torniamo a Gladio: che ne 
pensa? «lo non le avrei dato 
molto Bifidamente». E ora di 

' smantellarla? «Me l'avesserp 
chiesto, l'avrei chiusa già nel 
1980. In un conflitto moderno 
queste organizzazioni non ser
vono a nulla». D MS. 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

La storia di un regalo al «venerabile » 
è citata in una «memoria» scritta dall'ex capo del Sismi 
giunta in questi giorni alla commissione Stragi 
Nel documento i retroscena delT«operazione minareto» 

% 

«Ricordo un biglietto di Gelli a Cossiga» 

W-\ 

«Il fascicolo Cossiga conteneva un solo foglietto; 
una lettera con la quale Lido Gelli ringraziava Cossi
ga per un dono fatto alla figlia in occasione delle -
nozze». L'appunto, giunto in commissione Stragi 
con il dossier Gladio, è stato scritto dal generale Ni
no Lugaresi, ex capo del Sismi. Una «memoria» per 
raccontare l'operazione minareto», ossia il tentati
vo di recuperare in Uruguay l'archivio della P2. 

QIANNICIPMANI «VLADIMIRO SITTIMIUJ 

M i ROMA. -Il lascicelo Cossi-
gii cqme il precedente, conte
neva anch'esso un solo fogliet
to, costituito peraltro da una 
lettera di poche righe con la 
quale, se ben ricordo. Lido 
Gelli ringraziava l'on. Cossiga 
per un dono latto alla propna 

Miglia in occasione delle sue 
rozze...*. E un passo (pagina 

' sette) di un lungo rapporto 
' dell'ex capo del Sismi. Nìnetto 
'Logaresi. che racconta, con 
ampi dettagli e particolari, la 
famosa •operazione minare
to». Si tratta di quella operazio
ne con la quale il Sismi. Ira il 
1982 e il 1983, tentò di recupe
rare in Uruguay ben tredici 
casse di fascicoli con l'intero 
archivio di Gelli. sequestrato 
per alcune ore nella casa del 
•venerabile* a Carrasco. «Ila 

. periferie di Montevideo. 
. Il rapporto di Lugaresi è arri-

- veto, hi questi giorni, alla Com
missione stragi insieme al do
cumento di Andreonl sulla 
'•operazione Gladio* e ad altre 

-carte di grand» importanza 
sulla organizzazione occulta 
che operava in Italia • come è 

.sialo detto • in ambito Nato. 
,Cé un rapporto tra queste di-
v. verse documentazioni? E stata 

aia trovata una connessione 
' ira •Gladio e la P2? Nell'archi
vio di GelU a Montevideo c'era 

qualcosa su questo «esercito 
ombra* che per anni ha opera
to nel nostro paese con struttu
re segretissime e la piena di
sposizione di armi ed esplosi
vi? Per ora non è chiaro. Toc
cherà ai giudici di Venezia 
Casson e Mastelloni e toccherà 
alla Commissione stragi stabi
lirlo. Rimane comunque il latto 
che le carte sulla «operazione 
minareto* sono ormai agli atti 
insieme a quelle di Andreolli. 
Un primo risultato lo hanno 
gii ottenuto: quello di rivelare 
altre manovre oscure, altri in
trighi mai chiariti e aprire uno 
spiraglio sui rapporti tra Licio 
Gelli e il presidente Francesco 
Cossiga. Ci sono stati questi 
rapporti? E di che natura sono 
stati? Dalle carte di Lugaresi 
sulla •operazione minareto» 
appare uno scambio di lettere. 
Nel passato, il presidente della 
Repubblica, aveva gii spiegato 
che tutto era avvenuto per col
pa di un funzionario, ma erano 
rimaste, comunque, ombre e 
sospetti. Lugaresi. nel suo rap
porto datato 1S gennaio 1987. 
cerca anche di smentire che 
qualcuno abbia manipolato, a 
Montevideo. I lascicoU di Gelli 
sottraendo, in particolare, 
•materiale» da quello di Cossi-

E che cosa esattamente? 
irosi non ne fa cenno, ma 

voci attendibili affermano che 
in quel fascicolo erano custo
dite carte personali del Presi
dente della Repubblica, esami 
medici e clinici di non partico
lare rilevanza forse finiti In ma
ni estranee. 

Ma veniamo al rapporto Lu
garesi sulla «operazione mina
reto*. E intitolato: «Memoria 
sulla organizzazione e condot
ta della «operazione minareto* 
1982-83-annesso 3*. Inizia co
si: «E con vivo rammarico e 
comprensibile amarezza che 
mi accingo a rendere testimo
nianza -per soddisfare ad un 
tempo esigenze di ordine am
ministrativo e giudiziario- del 
mio operato in relazione all'or-

?anizzazlone e condotta dei-
operazione minareto, con la 

Suale il Sismi durante la mia 
irezione( 12/8/81 - 5 / 5 / 8 4 ) 

si propose di venire in posses
so dell'intero carteggio Gelli di 
Montevideo. E il disappunto 
nasce non tanto dalla inchie
sta penale quanto da quella 
amministrativa poiché origina
ta e promossa dall'Interno del
lo stesso Sismi con alti e proce
dimenti che lasciano credere 
ad una precisa volontà di cer
care falle anche legittime alla 
operazione minareto da me 
diretta. Il che sarebbe stato lo
devole se si fosse trattato di 
una operazione abusiva e vol
ta al perseguimento di un 
obiettivo non istituzionale. Ma 
poiché l'operazione fu supe
riormente voluta, incoraggiata, 
apprezzata...*. 

Lugaresi comincia poi ad 
entrare nel merito dei /atti. Ri-, 
corda subito di aver preso con
tatto con la vicenda due mesi 
dopo l'assunzione dell'incari
co al Sismi. Spiega, quindi, di 
aver saputo che la eia aveva 
informato il Sismi die l'archi
vio di Gelli era stato sequestra
to dalla polizia di Montevideo. 

C'era stato un primo contatto 
con il capo della polizia uru-
guayana Castiglione. Poi altri 
contatti con il capo Sismi loca
le Lo Magro e incontri vari con 
il ministro dell'interno di Mon
tevideo. Trinidad. La trattativa 
su quelle tredid casse di mate
riale di Gelli andava avanti. L' 
Uruguay chiedeva di risolvere 
Il problema di una bambina, 
Stefania, che era stata fatta im
migrare illegalmente in Italia. 
In più chiedeva In costruzione, 
da parte del governo italiano, 
di una fabbrica per la lavora
zione e la conservazione della 
carne del valore di una decina 
di miliardi di lire. SI ricomincia 
•secondo il rapporto Lugaresi-
a trattare senza più l'Interme
diazione Cia. Il Sismi chiede 
un «campionamentc dell'ar
chivio di Gelli. E lo stesso Lu
garesi a raccontare di aver 
chiesto diversi «materiali» tra i 
quali due fascicoli: quello del-
I onorevole Belimelo e quello 
dell'onorevole Cossiga. 

Della cosa (omettendo i 
particolari) Lugaresi informo II 
presidente del Consiglio Spa
dolini, l'onorevole Tina Armi
mi e II ministro della Difesa La-
gorio. L'intesa era che all'arri
vo delle carte tutto sarebbe sta
to consegnato al comando ge
nerale dei carabinieri, alla Pro
cura di Roma e alla 
Commissione P2. Lugaresi af
ferma poi che la notizia della 
trattativa in corso scateno subi
to reazioni degli ambienti pi
duista L'ex capo del Sismi so
stiene inoltre che la cosa stava 
aggravando la stabilità del go
verno già alle prete con il caso 
Ciolini e il caso Cirillo. A que
sto punto Lugaresi decide di 
far ritornare a Montevideo I 
due fascicoli già ottenuti (Bel-
luscio, Cossiga e «lue carte su
gli iscritti alla P2) In attesa di 
avere tutto l'archivio al com

pleto. Nel frattempo Lugaresi è 
slato sostituito dall'ammiraglio 
Martini ma continua ad occu
parsi dell'operazione. La vi
cenda del fascicoli, nel frat
tempo, viene collegata sempre 
di più in Uruguay, alla storia 
della piccola Stefania. Entra 
nella trattativa anche lo studio 
di un avvocalo di Montevideo 
che riceve, proprio dal Sismi, 
un compenso di centomila 
dollari. I fascicoli, di «saggio* 
su Cossiga e Belluscio sono, in
tanto, ala ripartiti per l'estero. 

,Tutta loperazlone minareto • 
spiega Lugaresi- provoca or
mai un pandemonio. Dallo 
stesso intemo del Sismi (pri
mo reparlo operativo, nota del 
settembre 1983) partono gli 
attacchi con una «velina* nella 
quale si dice, in sostanza, che 
il generale Trinidad, ministro 
dell'interno del governo di 
Montevideo, essendo uomo di 

Gelli, avrebbe potuto aver ma
nipolato le carte a proprio pia
cimento. Ma c'è di più: dall'In
terno dello stesso Sismi qual
cuno afferma che un ufficiale 
dei «servizi* è partito per Mon
tevideo allo scopo di mano
mettere e sottrarre fascicoli dal 
carteggio Gelli. Lugaresi lo ne
ga e si stupisce che ben due in
chieste sulla faccenda siano 
stale aperte a Roma e a Vene
zia. Poi aggiunge che tutto de
ve essere stato originalo da ri
valiti inteme allo stesso Sismi 
e parla di una vera e propria 
vittoria piduista. Nel frattempo, 
gli originali delle carte di Gelli 
sono tornati nelle mani del «ve
nerabile». Le fotocopie, invece, 
sono state acquistate al com
pleto dalla Cia, soldi alla ma
no. Tra i vari materiali ci sareb
bero, infatti, «note* che riguar
dano l'ex presidente Reagan e 
l'attuale presidente Bush. 

.-1'-
H presidente del Consiglio Martens: «Mi hanno informato gli italiani» 

Bruxelles: «D governo non sapeva 
Ée&'esistónza d'una Gladio belga» : UctoGdM sottrae GMtoAndnwra 
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Se mercoledì pomeriggio non fosse stato informato 
dall'Italia, il governo belga continuerebbe a credere 
che Gladio non esiste. Eppure la presidenza di rumo 
dell'organizzazione segreta dal primo gennaio '90 è 
stata affidata ad un generale belga, che è anche il 
responsabile dei servizi segreti nazionali. E II Comi
tato clandestino si è riunito a ottobre in piena Bru
xelles. La conferenza stampa dì Martens. 
i * t • 

... QAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

SILVIO TMVISANI 
E ancor meno ne sapeva il mi
nistro socialista della difesa 
Guy Coeme. che pure luì aveva 
ricevuto da Roma una richiesta 
di Informazioni. Da mereoledì 
sera comunque è stata costitui
ta formalmente una commis
sione d'inchiesta sull'attività 
della Gladio in Belgio, che sarà 
guidata dallo Slato maggiore 
dell'esercito, proprio dallo 
slesso organismo che per un 
bel numero di anni ha diretto 

. questa organizzazione dande-

. MHIUXEUES. Giulio An
dreonl presumeva che il suo 
collega democristiano Willred 

/Martens. da quasi undici anni 
wesldenle del Consiglio del 
Belgio, fosse perfettamente a 
'conoscenza dell'esistenza di 
Gladio, cosi mercoledì pome
riggio gli ha latto telefonare 
per avere qualche informazio
ne Bulla situazione in Belgio. 
Ma il povero Martens. cosi al
meno ha dichiaralo lui stesso 
leti mattina in conferenza 
alampa, non ne sapeva nulla. 

stina senza dire niente a nessu
no. E quando un giornalista 
glielo ha fatto notare il ministro 
non si e scomposto: «Se i risul
tali dell'indagine non saranno 
soddisfacenti, proseguiremo*. 
Indubbiamente singolare, visto 
che uno degli obbiettivi dell'In
dagine, ribadito anche ieri, sa
rebbe quello di scoprite even
tuali legami tra Gladio e una 
serie di sconcertanti episodi 
accaduti in Belgio a metà degli 
anni ottanta. Che iniziano con 
i massacri compiuti da una mi
steriosa banda, mai scoperta, 
che per un oltre un anno ha 
sparato all'Impazzala, e non 
certo a scopo di rapina, In al
cuni supermercati, ristoranti e 
stazioni di servizio della cintu
ra di Bruxelles( Trentanove fu
rono i morti e quasi un centi
naio i feriti). In un periodo 
inoltre di grande sconvolgi
menti sociali per il Belgio: scio
peri di metalmeccanici e mi
natori particolarmente duri. 
Senza dimenticare che sempre 

in questi armi era aumentata in 
modo considerevole l'attività 
di gruppi terroristici di destra i 
cui rapporti con i wrvizl segreti 
militari non sono mal stati 
chiariti. Il ministro comunque 
ha tentato di partire le critiche 
affermando che per il momen
to non vi sarebbero elementi 
sufficienti per Ipotizzare con
nessioni tra l.i GUdlo e questi 
atti di terrorismo, ma ha subito 
aggiunto che da Ire mesi è 
pronto un progetto di legge 
sulla ristrutturazione del Servi
zio di informazione militare 
perei*) «il governo belga rite
neva necessario lare ordine e 
controllare meglio questo ap
parato dello Suito». Durante la 
conferenza stampa si è saputo 
che il Comitato Clandestino 
Allealo (comprendente i rap
presentanti di tutte le Gladio 
operanti nei diversi Paesi) si è 
riunito alla fine di ottobre a 
Bruxelles, che la presidenza di 
turno dal primo gennaio 90. e 
per i prossimi due anni, è stata 

affidata ad un generale belga, 
che è anche l'attuale respon
sabile dei servizi segreti milita
ri. Il ministro ovviamente non 
ne ha dato il nome. Alla do
manda dove si fossero riuniti e 
Suale fosse l'ordine del giorno, 

oeme ha cosi risposto: «Allo 
stato attuale delle mie Infor
mazioni posso solo dire che i 
partecipanti si sarebbero inter
rogati se In questo periodo 
particolare di distensione in
temazionale era il caso di con
tinuare ad esistere. So che non 
si sono riuniti presso sedi Nato, 
anche se penso che l'Alleanza 
atlantica fosse' informata*. Ha 
quindi sostenuto che l'organiz
zazione non può essere consi
derata illegale perchè esiste un 
rapporto degli anni 'SO in cui £ 
scritto che alcuni ministri del 
governo allora in carica dette
ro l'autorizzazione a che venis
se costituita in Belgio una simi
le struttura. E che, a differenza 
di altri paesi, qui non esisteva
no depositi segreti di armi: «Mi 

-••••<•; ' , ' v f . i ' , " - 'j >- i i t K ' ,!i 
hanno detto - ha continuato 
Coeme - che all'inizio veniva 
effettuato un addestramento ai 
sabotaggi, ma questa pratica è 
stata poi abbandonata. In defi
nitiva Gladio eraun organizza
zione composta da cittadini 
che volevano giocare un ruolo 
patriottico in caso di invasione 
dei paese da parte del patto di 
Varsavia. Comunque noi sia
mo intenzionali, appena finita 
l'inchiesta, a decidere per lo 
scioglimento della Gladio bel
ga*. Ma come giudicate il fatto 
che il governo non è stato in-

, formati di nulla?* «stato chie
sto al ministro della difesa: 
•Quando presi possesso di 
questo dicastero, due anni e 
mezzo fa, chiesi informazioni 
sui servizi segreti. Ogni tre mesi 

. mi veniva presentato un rendi
conto delle spese sostenute 
dai servizi stessi, ma senza al
cuna pezza giustificativa. Cosi 

. io ad un certo punto mi rifiutai 
di firmarlo e dissi al capo di 
Stato maggiore di controllare». 

L'interrogativo sollevato dai comunisti siciliani nel corso della riunione della direzione regionale del partito 

L'ombra del super Sid sull'omiddio La Torre? 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVINO LODATO 

••PALERMO. In pochi mesi, 
diede un immenso contributo 
personale alla nascita di un 
movimento popolare contro 
l'installazione dei missili a Co-
miro. Parlava di quella base 
come di una iattura che avreb
be reso la Sicilia regione aper
ta a spioni e traflicanti d'ogni 
tipo. Fece le umane e le divine 
cose per impedire o almeno 
rinviare la creazione della più 
grande base missilistica d'Eu
ropa. Denunciò con forza i le
gami oscuri fra la mafia e la 
massoneria intemazionale 
mettendo In relazione questo 
contesto con l'uccisione del 
giudice Cesare Terranova. Fu 
protagonista di una durissima 
battaglia perche venissero cac
ciati da Palermo un questore e 
un capo della squadra mobile 
che erano piduisti. E la spunto. 

Perche non dirlo? L'Impe
gno di Pio La Torre in Sicilia 
sembrava fatto su misura per 
accendere le fantasie e le cu
riosità di un'organizzazione 
supersegretissima come quella 
chiamata Gladio. Proviamo a 
ragionare: se Gladio nacque 
con lo scopo di difendere il ter

ritorio nazionale da eventuali 
' invasioni straniere, se per tanti 
> anni Gladio fu ih Italia la suc
cursale della Nato con il com
pito specifico di dare un oc
chio ai comunisti volendo limi
tarne l'influenza culla società, 
come si fa ad escludere aprio
risticamente una correlazione 
fra alcuni grandi delliti e quel 
braccio armato? Per carità, è 

- solo un'ipotesi politica, Niente 
di più. Infatti, ieri mattina. I co
munisti siciliani non hanno vo
luto indicare alcuna pista giu
diziaria ma, nunendo la dire
zione regionale, hanno solle
vato alcuni interrogativi, inter
rogativi che gli avvocati Giu
seppe Zupo e Armando 
Sorrentino (curano la parte ci
vile del PCI) hanno inserito in 
una memoria consegnata, po
che ore prima della riunione, 
al giudice istruttore Leonardo 
Guarnotta che Indaga sull'uc
cisione di La Torre e Rosario Di 
Salvo. Il punto centrale è dato 
dalla singolarità delle armi 
usate per l'agguato in via Ge
nerale Turba, il 30 aprile 
dell'82. Con certezza una mi-
traglletta Thompson, in dota

zione all'esercito americano 
durante la seconda guerra. Ar
ma insolita per un delitto solo 
di malia, cosi gli avvocati han-

, no già da tempo commissio
nalo una perizia balistica ad 
un perito di parte. 

Dice Sorrentino: ci sono 
contenitori di armi da guerra 
che - per esplicita ammissione 
del governo - non sono anco
ra stali ritrovati e che erano in 
dotazione dei Gladiatori, C'è 
l'arsenale della banda della 
Magliana. quella banda serba-

' toio di manovalanza per la 
malia, come si è visto nei corso 
delle indagini sul delitto Malta-
rella. Ecco perchè si chiedono 

, le acquisizioni del processo 
per la strage di Peteano e il 
mandato di cattura a carico di 
Valerio Fioravanti e Gilberto 
Cavallini. Più in generale - ag
giunge Sorrentino - «chiedia
mo che si indaghi anche in re
lazione alle strutture clandesti
ne operanti in quegli anni in 
Sicilia. Come negare l'esisten
za di un disegno politico crimi
noso che ha coinvolto forze 
oscure della destabilizzazione 
volte ad arrestare processi di 
nnnovamento?». Fin qui la par
te che riguarda il versante giu

diziario. Ma il governo non 
può far nulla per contribuire 
all'accertamento della verità? 
Se Gladio fu - come dice An
dreotti - un'organizzazione fi
lantropica perchè non rendere 
immediatamente nota la map
pa geografica e militare di que
sta associazione? Lo ha chie
sto ieri Pietro Folena, segreta
rio del Pei siciliano, rivolgen
dosi al ministro della dilesa, a 
quello degli intemi, e al guar
dasigilli. Folena li Invita a forni
re al Parlamento «la dislocazio-

, ne delLe basi ed eventuali de
positi di armi nonché i collega
menti con realtà siciliane, sia 
legali che illegali, con riferi
mento a mafia e cnminalitài. 
Naturalmente, fa specie che 
Rino Nicolo», attuale Presi
dente delia regione siciliana, 
non sappia nemmeno di quale 
natura siano gli accordi che re
golano* |a installazione delle 
basi Nato in Sicilia, Anche se a 
norma dello statuto siciliano il 
capo del governo locale avreb
be tutto il diritto di saperlo par
tecipando - c o n rango di mini
stro - al consiglio dei ministri 
su scelte e decisioni che ri
guardano la Sicilia. Folena 
traccia una linea ideale fra i 
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"RISO GALLO" realtà industriale 

San Macuto 

Audizioni 
degli ufficiali 
dei servizi 
• ROMA. Fitta agenda di la
voro per la commissione Stra
gi che ha deciso di acquisire 
altri documenti sul superservi-
zio segreto e di preparare un 
elenco dei responsabili degli 
uffici del Sismi da cuui dipen
deva l'addestramento e il 
coordinamento della rete se
greta. A partire dalla prossima 
settimana, infatti, a San Macu
lo saranno convocati i respon
sabili dei servizi. Cioè tutte le 
persone che hanno ricoperto 
la carica di capo dell'ufficio 
«R* del Sismi (ricerche all'e
stero) e la quinta sezione 
«Sad», che sovrintendeva al
l'addestramento. Proprio dal
la quinta sezione dlpendava il 
«Cag* (centro addestramento 
guastatori) di Alghero e l'ae
reo Argo 16 utilizzato per spo
stare armi, esplosivi e compo
nenti della rete da e per Gla
dio. 

•Nell'ufficio di presidenza -
ha detto il senatore Francesco 
Macis. capogruppo del Pei in 
commissione - sono risultate 
isotolate le posizioni della De 
che tendevano all'insabbia
mento. Si è deciso di conti
nuare la raccolta dei materiali 
sulla operazione Gladio solle
citando l'invio di materiali già 
raccolti dal giudice Casson e 
di indagare su possibili con
nessioni tra la struttura segreta 
e le stragi*. «È importante an
che - ha continuato Macis -
che si avvi), con la convoca
zione di quattro ex terroristi, 
l'inchiesta su Moro uscendo 
cosi da quella lase di stallo 
che ha segnato la commissio
ne dopo l'approvazione del 
documento su Ustica». 

Oltre ad occuparsi delle vi
cende relative all'«operazione 
Gladio», infatti, la commissio-

r<ie-Stragi ascoltartrmuwa-
mente il ministro della Difesa, 
Virginio Rognoni, che dovrà 
rispondere su Ustica e sono 
previste anche le audizioni 
degli ex brigatisti Bonisoli. Az-
zolini. Moretti e Morucci che 
sono stati chiamati diretta
mente in causa per il ritrova
mento del documenti di via 
Monte Nevoso e per la «gestio
ne» della corrispondenza e 
del materiale autografo del 
presidente della De. 

(eri intanto il ministro del
l'Interno, Enzo Scotti, ha detto 
che I 622 «gladiatori» sono ri
sultati «senza precedenti pe
nali che avessero significato ai 
fini delle questioni di eversio
ne». «L'unica cosa di cui ci si 
preoccupava - ha detto Scotti 
- era la non appartenenza ai 
partiti politici*. Quanto ai can
didati scartati, il ministro del
l'Interno ha detto che qualcu
no non 6 stato fatto entrare 
nella «rete» perché di idee 
neofasciste. 

Nel ponoroma Italiano spicca da ottre un secolo, una 
arando azienda risiera oggi leader del settore, che ha 
saputo conquistare un posto di primissimo plano an
che all'estero. 
E la RISO GALLO, una realtà Industriale all'avanguar
dia che nel contempo opera nel rispetto della grande 
tradizione risiera Italiana. Per questo le novità Riso Got
to rispondono alle esigenze di mercato che. accanto al 
rinnovamento e allo diversificazione dei prodotti vuo
le la garanzia di una qualità che non muta nel tem
po. 
L'Impegno dell'Azienda comincio con io selezione del
la materia prima. In collaborazione con I coltivatori, e In 
aziende pilota direttamente controllato, vengono ef
fettuate sperimentazioni sulla qualità del temono, le se
menti Il controllo dello crescita via via fino al raccol
to, per garantire una qualità costante che e II principa
le pregio del riso di marca. 
Quando II risone arriva negli stabilimenti cominciar» i 
servertsslmi controlli che presiedono ad ogni fase del 
processo di lavorazione. Si eliminano I chicchi rotti I 
chlccl che non rispondono alle carattetistiche della va
rietà a cui appartengono e. Infine, quelli che risultano 
macchiati. 
Nel compleiso dodici miliardi di chicchi al giorno de
vono passare I rigorosi esami della RtSO OAUO. 
Alla fine, dopo II confezionamento completamente 
automatizzata II famoso galletta marchio portaban
diera del «mode In Ifaly» alimentare, compare su oltre 
cento tipi di confezioni. 
Alimento da sempre protagonista della nostra tavola 
dal primo piatto al dessert, li riso è solute e gusto: cibo 
od altissimo valore nutritiva si offre attraverso la ricetta 
raffinata e golosa come nella dieta attenta e rigoro
sa. 
E ad ogni piatta Riso Gallo offre II riso più adatta dal 
grande arborlo della nostra tradizione più antica al 
parbolled nato dolle più moderne tecniche di kjvoro-
zlone Indusmole. al risi pregiati e rari prowniantl date 
mlgjlc»le)c»*jrt»elelmc*icfa , : ^ 
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delitti La Torre. Dalla Chiesa e 
Mattarelia. «La Torre - ha os
servato - fu ucciso al culmine 
di una grande movimento che 
alfermava in sostanza la ne
cessita della sovranità del po
polo siciliano. Ma tutto questo 
era intollerabile in un contesto 
intemazionale in cui gli Usa 
avevano bisogno di una Sicilia 
fedele e militarizzata, ma an
che in un contesto nazionale e 
regionale di democrazia bloc
cata. Anche Dalla Chiesa e 
Mattarelia. pur se dall'interno 
delle stesse classi dominanti, 
rappresentavano delle vanabili 
indipendenti». 

Infine, Folena ricorda «il rap
porto che a diverse riprese, fin 
dallo sbarco americano in Sici
lia,! servizi segreti Usa costrui
rono con la mafia e il potere 
politico locale». Un interrogati
vo di fondo toma alla ribalta in 
queste ore/ cosa custodiva il 
generale Dalla Chiesa nella 
cassaforte di Villa Paino? I ser
vizi segreti - e ciò emerse du
rante il maxi processo a Cosa 
Nostra - lecere piazza pulita di 
tutto battendo sul tempo i ma
gistrati. Era forse un elenco di 
nomi quello al quale il genera-

. le annetteva tanta importanza? 

Lunedi 12 novembre ore 17 
presso la Direzione del Pei 

Riunione dell'area dei comunisti democratici 
per la discussione della mozione 

Rifondazione 
comunista 

Sono invitati i membri del CC, della CNG. 
i parlamentari, i coordinamenti nazionali. 

4 l'Unità 
Sabato 
10 novembre 1990 



POLITICA INTERNA 
% 
& I misteri 

della Repubblica 
Il segretario pei chiede «chiarezza» 
e attacca ancora Andréòtti: «Deve andare via» 
«Non diciamo che la De non sia democratica 
ma un nucleo d'acciaio sapeva e nascondeva» 

a*. 
Ri-
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Occhetto: «No ai tentativi 
di seppellire il passato» 

Achille Occhetto 

[ X 

te-

Su «Gladio» e i misteri della Repubblica la «chiarezza è in
dispensabile». Da Perugia, dove si è svolta un'affollatissi
ma manifestazione indetta dal Pei, Achille Occhetto tor
na a chiedere le dimissioni di Andreotti. «Non mettiamo 

• in discussione che la De sia un partito democratico. Ma 
K quic'è il nucleo d'acciaio che sapeva e nascondeva. An

che per la De è necessario un nuovo inizio». No al tentati
vo di mettere tutto a tacere in nome della guerra fredda. 

'"*' DAL NOSTRO INVIATO 
. AUMRTOUUM 

m PERUGIA, «C'è bisogno di 
verità. C'è un acuto, profondo, 

. invincibile bisogno di verità. 
Su tanti poteri, su tante vicen
de, su tante stragi che hanno 
inquinato e Insanguinato l'Ita
lia, sui misteri che hanno in
torbidato lo Stato e intossicato 
la vita politica italiana». Acrili-

, le Occhetto rilancia con forza 
una fondamentale esigenza di 

• chiarezza sullo stato attuale e 
sul futuro della democrazia 
Italiana. Lo la il giorno dopo il 

discorso di Andreotti su «Gla
dio»: un discorso «impudente, 
che rasenta l'irresponsabilità», 
ripete il segretario del Pei. 

Parla a Perugia, nella me
dievale sala «dei notari» del 
palazzo dei Priori, sede del 
Comune. Ci sono centinaia di 
cittadini che si accalcano, 
molti non riescono nemmeno 
ad entrare nell'ampio salone 
affrescalo. E' un successo la 
risposta a questa iniziativa dei 
comunisti, dal titolo elemen

tare e inequivocabile: «Voglia
mo la verità». E forse è un altro 
piccolo segno che le rose 
possono anche cambiare nel
l'Italia dei poteri immobili. Lo 
dirà Occhetto, concludendo 
tra gli applausi il suo discorso: 
•Sento che può crescere una 
mobilitazione nuova. Sono 
stato questa mattina alla gran
de manifestazione dei metal
meccanici, e qualche giorno 
fa ad una forte iniziativa con
tro la mafia. C'è stata l'invasio
ne di Roma da parte dei pen
sionati...». 

Se la sinistra credesse di più 
nel proprio futuro, ragiona 
Occhetto, una alternativa a 
quel «monumento di scanda
li» rappresentato dall'andreot-
turno sarebbe praticabile. 
•Noi - rivendica il seretario del 
Pei - siamo stali i primi a ve
dere che era necessario un 
rinnovamento radicale, di tut
ti...». Ma Intanto è il Pei a riba

dire oggi che il presidente del 
Consiglio se ne deve andare, 
per permettere II pieno accer
tamento «Sella venta. E contro 
la «tesi» offerta al Senato da 
Andreotti - «Gladio» era una 
sorta di Iniziativa patriottica 
contro il pencolo comunista -
toma ad argomentare Occhet
to. Quella struttura clandesti
na esistita per decenni, col 
pretesto della ditesa dallo 
straniero, aveva il chiaro 
obiettivo di combattere il par
tito comunista. Si è invocata la 
•guerra fredda», e si è sorvola
to sulla storia assai diversa del 
nostro paese, quella che va 
•da Portella della Ginestra al
l'assassinio di Aldo Moro» -
ha detto il segretario del Pei -
con in mezzo le stragi il terro
rismo, la Pz. 

«Gladio non ha certo com
battuto i nemici della demo
crazia, ma o è slata complice 
o ha colpevolmente coperto. 

Perciò non ci prestiamo al 
tentativo di mettere tutto a ta
cere in nome della guerra 
fredda e di un passato sa sep
pellire». Questo tentativo si as
socia alla campagna di deni
grazione sul passato del Pei e 
sulla Resistenza, ma i comuni
sti - ha riaffermato Occhetto -
lo respingeranno. Il problema 
storico-politico della Repub
blica italiana «non è quello di 
un ribellismo post-resistenzia
le che ci fu. ma che venne 
prontamente superalo pro
prio per la politica del Pei. ma 
è quello di un prolungato sov
versivismo delle classi dirigen
ti, che ha di continuo alimen
tato campagne ideologiche e 
azioni di gruppi eversivi e di 
apparati statali miranti a rove
sciare la democrazia e a far 
arretrare le conquiste popola
ri». Oggi dunque «non ci si può 
sottrarre al dovere della chia
rezza». 

Sono infondate le reazioni 

scomposte della Oc e di An
dreotti. «Non abbiamo mai 
messo in discussione che la 
Oc sia stata e sia un partito de
mocratico - dice Occhetto -
però essa ha avuto le maggiori 
responsabilità politiche in 
questo paese, ed è legittimo il 
sospetto che nella De vi fosse 
un nucleo di acciaio che sa
peva e nascondeva. Ebbene 
noi diciamo che la Oc è chia
mata a fare chiarezza. Anche 
per lei è necessario un nuovo 
inizio». Del resto questa richie
sta non viene solo dai comu
nisti, ma anche dal segretario 
del Pri La Malfa, ricorda Oc
chetto. E si rivolge poi a Spa
dolini e Craxi: se è vero quan
to dicono, che non sapevano 
o erano stati disinformati, ec
co la prova che «vera alternan
za alla guida del paese non 
c'è mai stata». 

. - Invece un vero cambia
mento del sistema di potere è 

necessario, «una rifondazione 
democratica dello Stato». É il 
concetto che ha ribadito 
aprendo la manifestazione 
anche il segretario regionale 
dell'Umbria Francesco Ghirel-

' li. Anch'egli, come poi il se
gretario del Pei (ne riferiamo 
in altra pagina), ha dedicato 
una parte importante del suo 
intervento al tema della pace, 
ai pericoli di guerra che mon
tano nel Golfo. Proprio alla 
grande marcia da Assisi a Pe
rugia svoltasi un mese fa si è 
riferito Ghireili, affermando 
che un «potenziale politico 

' per il cambiamento» esiste, e 
' sta soprattutto ai comunisti 

coglierlo mandando avanti la 
propria trasformazione e su
perando le dispute inteme, 
valorizzando le diversità. Pri
ma di giungere all'assemblea 
nella sala «dei notari» Occhet
to aveva incontrato il sindaco 
socialista di Perugia, Mario 
Valentin!. 

De Mita su Gladio: «Così Martini mi parlò 
di quella sijiModandestiiB...» 
«Non conoscevo il nome "Gladio" ma sapevo». De 
Mita racconta: «Mi lnformò;fammiraglio Martini, co
me tutti, con la stessa formumrlchlamat&da Craxi. 
lo capii e mentre trattavo «on Gorbackw...». Perchè 
oppose il segreto al giudice MasteUoni? «Chiedeva 
l'archivio. Martini mi disse: "Cosi il servizio di sicu
rezza non c'è più". Concordammo il no. E quando 
chiesi il parere del comitato parlamentare...». 

MMOALCOASCELLA 
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Corrtro'f^niis^^ 
Si prepara la manifestazione 
d è H 7 a R o m a 

• ROMA. In centomila, il 
17 novembre a Roma, alla 
manifestazione del Pei e del-
laTgci -per la verità sui delitti 
impuniti e sui misteri di Sta
to». E l'obiettivo della mobili-
tazi4n#|*frtr*vlarf tir questi 
giorni, come riferisce in una 
nota Mauro Ottaviano, della 
sezione di organizzazione 
della Direzione comunista. 
La manifestazione prevede, 
alle 15. un corteo da piazza 
Esedra a piazza del Popolo, 
dove parlerà Achille Occhet
to. Iniziative preparatorie e 
adesioni si segnalano nume
rose in tutto il paese. Si profi
la una massiccia affluenza 
dall'Emilia, dalla Toscana e 

dall'Umbria, ma impegni si
gnificativi vengono da altre 
regioni, comprese quelle col
pite dalla mafia. Da Bologna 
viene l'adesione del centro 

Jjuido. Cavalcanti, clje saluta 
rié1Tìnizìàtivà'«il ségno visibi
le di un impegno per il rinno
vamento e la rigenerazione 
della vita politica nazionale». 
La Fgci ha organizzato per 
oggi sii in, presidi, tavoli nelle 
piazze di numerose città. 
Nell'occasione inizierà la 
raccolta di firme sulla peti
zione promossa dalla stessa 
Fgci per le dimissioni del pre
sidente del Consiglio An
dreotti. 

«•'ROMA. «PerchèaveteiMs* 
so il mio nome con quelli che 
dicono che non sanno o non 
ricordano o non avevanocapi-
lo?». Parti invertite, sul portone 
di Montecitorio. E Ciriaco De 
Mita a chiedere di quel titolo 
dell'editoriale di ieri de IVnilit. 
•Craxi, Spadolini, De Mita: di
tegli basta». Ma non attende al
cuna risposta dal cronista, «lo 
sapevo, e l'ho detto subito, Sa
pevo come tutti. Ftji informato 
quando divenni presidente del 
Consiglio dall'ammiraglio Ful
vio Martini, che era già a capo 
del Sismi. Lo dico perchè non 
ho nessuna raglnne 'di simpa
tia per Martini, ma onestamen
te debbo ncosccrgli che quel 
che mi disse - e disse quel che 
era scritto - non era oscuro. E 
la stessa formula che ho poi ri
trovato leggendo i resoconti 
della conferenza stampa di 
Bettino Craxi. lo avevo capito 
che si trattava di una struttura 
clandestina, riservata, formata 
non solo da militari, da utiliz
zare nel quadro delle nostre al
leanze intemazionali in tempo 

di guerra, se e quando il paese 
fosse stato occupato». 

1 L'esistenza di una struttura 
del genere, ancora nel 1988, 
per giunta confrollata da servi-

' zi che sia pure riformati aveva
no alle spalle una lunga storia 
di Inquinamenti € deviazioni. 

' non bastava » far scattare l'al
larme, il sospetto di una stona
tura rispetto al nuovo scenario 
intemazionale, oltre che con la 

' realtà politica del paese? De 
* Mita non rinuncia al sorriso. «A 
. me sembrava soltanto una co-
- sa post-bellica, un residuo del

la guerra fredda...». Si avvicina 
' l'autistarla macchina è pronta. 
Ma l'ex presktenle'dcl Consi
glio gli dice che preferisce far 
due passi («E il vantaggio di 
non avere più cariche»)TE s'in
cammina verso palazzo Chigi, 
là dove per un anno e mezzo 
ha controllato quella che Pie
tro Nenni chiamava la «stanza 

1 dei bottoni». Non'ritenne, De 
Mita, di schiacciare il bottone 
per verificare Quanto affidabile 
fosse quella struttura. «Forse, 
se avessi voluto sapere di più... 

Ricordo che l'ammiraglio Mar
tini mi disse che avrei potuto 
visitare la base sarda. Ma per
chè avrebbe dovuto interessar
mi? Seppi di quella struttura 

' proprio mentre trattavamo con 
Gorbaciov. E nella mia logica, 
che era la logica della politica 
estera del governo, anche le 

. posizioni d iwarmo- e, per il 
caso specifico, di smobilitazio-

: ne-erano funzionali al nuovo 
equilibrio da raggiungere, con 

* reciproche garanzie». 
Ma un'occasione per spin

gerlo quel bottone De Mita la 
ebbe, quando il giudice Carlo 
Mastelloni. che Indagava sul
l'Argo 16 dei servizi (lo stesso 
aereo utilizzato per «('sposta
menti dei •gladiatori») precipi
tato a Margnera, chiese di ac
quisire gli archivi del Sismi. Al
lora? «venne da me l'ammira
glio Martini e disse: "Ma se io 
gli mando gli archivi il servizio 
di sicurezza non c'è più". Con
cordammo di dire di no. No, 
però, a quel sequestro Indistin
to, lo dissi si ali acquisizione di 
tutti I documenti specifici di ri
scontro agli elementi di cono-

' scenza che il giudice avesse ri
tenuto utili. Mastelloni-Insistet
te. A quel punto opponemmo 
il segreto di stato. Per opporlo, 

' il governo doveva chiedere il 
parere del Comitato parlamen
tare per 1 servizi. Il quale, dun
que, fu informato che il segreto 
copriva una struttura tesa a tu
telare l'integrità dello stato In 
caso di guerra». Sta dicendo 
ciò che lo stesso Comitato ha 
già smentito, vale a dire che 
sapesse dell'esistenza della 

«Gladio»? >Non sapeva che si 
chiamava "Gladio", ma nep
pure lo lo sapevo. Sto dicendo 
semplicemente che conosceva 
la sostanza, quasi come la co
noscevo io». 

Storia di equivoci? Fino a 
quello raccontato da Giulio 
Andreotti all'Ufficio politico 
de, vale a dire che il segreto, 
prima di lui, lo aveva rotto pro
prio /ammiraglio Martini, De 
Mita ci credè: «VfoTlmpressio-
ne che'Martlni abbia comin
cialo a sbandare, forse perchè 
era.alla fine, della carriera, 
quando 11 giudice Felice Cas-
scalo ha Interrogato. E stato in 
quell'occasione che ha rotto il 
segreto. Ora c'è un'ipotesi fan
tasiosa: e se II governo lo aves
se opposto? Già, ma il proble
ma non è se bisognava mante
nere il segreto o no: è se il se
greto può essere rimosso da 
un funzionario e non dal go
verno. Martini lo aveva già fat
to, lo si può punire, ma il se
greto non c'è più. E. in ogni ca
so, non aveva,più ragione di 
esserci». 

Si è proprio davanti a palaz-
zp, Chigi, a questo puntq. Il di
scorso dell'altro giorno di An
dreotti al Senato ha convinto 
De Mita? «Mi pare che abbia 
spiegato come stavano e stan
no le cose». Un appunto, inve
ce, è indirizzato al capo del
l'opposizione, Achille Occhet
to, che ha chiesto le dimissioni 
del presidente del Consiglio: 
•Non capisco. Mi pare una re
cita». Non capisce, De Mila, il 
bisogno di verità e chiarezza 
assoluta di fronte alle tante de

viazioni parallele a storie di 
stragi e di poteri occulti ancora 
senza giustizia? «SI che capisco 
questo. Episodi strani ci sono 
stati e ci sono, ma non mi pare 
che si faccia chiarezza ingi
gantendo le ombre del passa
to. Quel che non c'è è il tema 
comunista che riduce tutta la 
storia della De ad anticomuni
smo. E non c'è il tema opposto 

-.per la De se dovesse invocare il 
pericolo comunista. Mlsernbra 

' una esplosione di debolezze. 
Non è questa la politica. Que
sta è politica delle furbizie, in 
cui è bravo solo questo qui». E 
De Mita indica, appunto, il pa
lazzo di cui oggi è inquilino 
Andreotti. «E neppure più tan
to...». 

Saluta, adesso, l'ex presi
dente del Consiglio. Un'ultima 
domanda: come giudica l'ini
ziativa del giudice Casson di 
chiamare a testimoniare Fran
cesco Cossiga? Mentre sta per 
attraversare via del Corso. De 
Mita si ferma: «SI. nel nuovo 
codice di procedura c'è che si 
può ascoltare il presidente del
la repubblica come testimone. 

' Se il capo dello stato passa in 
quest'angolo di strada e vedes
se che succede qualcosa ha il 
dovere di testimoniare. Ma 
quel che chiede quel giudice è 
diverso. Se capisco bene, Cos
siga è chiamato a testimoniare 
di cose dette da presidente 
della Repubblica su vicende 
del passato. E questo è un 

' aspetto delicato. Ma non chie-
' delemi interpretazioni: non vo

glio interpretare». 

«Non vogliamo fare da scudo» 
dice il vicepresidente ; 
della commissione servizi 
dopo le accuse di Andreotti 

Tortorella 
«Questo comitato 
è impotente» 
«Il governo non può trincerarsi dietro il comitato 
parlamentare per le sue omissioni o colpe». Confe
renza stampa di Aldo Tortorella, Ferdinando Impo-
simato e Pierluigi Onorato, membri del comitato sui 
servizi. «Sventato il tentativo di coinvolgerci nell'af
fare Gladio». E accusano: «Il comitato è impotente, 
siamo costretti a controllare sulla base di ciò che ci 
dicono i controllati». Le proposte di riforma. 

STEFANO DI MICHELE 

• 1 ROMA. «Il governo non 
può trincerarsi dietro il Parla
mento, quindi dietro il comi
tato parlamentare, per le sue 
omissioni o per le sue colpe 
eventuali per ciò che riguar
da la direzione dei servizi di 
sicurezza dello Stato»: il gior
no dopo l'intevento di An
dreotti al Senato, proprio nel
la sala stampa di Palazzo Ma
dama, Aldo Tortorella, vice
presidente del comitato di 
controllo sui servizi segreti, 
ha fatto il punto sulla situa
zione. Anzi, proprio per 
quanto riguarda la vicenda 
Gladio, il comitato si ritiene 
«parte lesa». 

A fianco di Tortorella, i se
natori Ferdinando Imposi-
mato e Pierluigi Onorato, en
trambi magistrati e membri 
del comitato di controllo. 

La lettera inviata da Mario 
Segni e letta ieri in aula da 
Spadolini, hanno detto i tre 
parlamentari, ha smontato 
•la manovra» che mirava a 
coinvolgere anche il comita
to parlamentare nell'affare 
Gladio, e a far credere che il 
Pei fosse a conoscenza delle 
trame ' dell'organizzazione. 
«Se avessimo saputo - ha so
stenuto con forza Tortorella 
—avremmo dovuto.iniotmare 
if Parlamento, non i partiti, lo 
ho il senso del dovere civile e 
non avrei usato una veste isti
tuzionale per fini politici». - ' 

Dalla lettera di Segni, per 
Tortorella, emerge anche 
un'altra considerazione: «Il 
governo non può scaricare 
sul comitato parlamentare il 
problema delle deviazioni 
dei servizi. Il comitato è im
potente: noi dobbiamo infatti 
controllare sulla base di 
quello che ci dicono i con
trollati, non abbiamo alcun 
potere ispettivo, a differenza 
della commissione stragi, 
che ha anche potere giudi
ziari». Anche per questo, con 
forza, è stata nuovamente 
chiesta la costituzione di una 
commissione d'inchiesta, 
•che fornisca tutte le notizie 
su questa operazione». 

L'esponente comunista ha 
anche ricordato la necessità 
di una riforma del segreto di 
Stato, dei servizi e dello stes
so comitato parlamentare. 
•Noi abbiamo presentato 
due disegni di legge in merito 
- ha detto - , ma giacciono 

nei cassetti del Parlamento in 
attesa che il governo si deci
da a presentare un suo te
sto». 

Tortorella è anche tornato 
sull'intervento di Andreotti 
del giorno prima, eviden
ziando le «clamorose lacune» 
emerse dalle parole del pre
sidente del Consiglio, quan
do ha cercato di spacciare i 
•gladiatori» come patrioti che 
rispondevano al «sacro dove
re» di difendere la Patria. 
«Non ha parlato delle norme 
con cui avveniva il recluta
mento nella Gladio - ha ri
cordato il ministro degli In
terni del governo ombra - . 
Noi sappiamo che avveniva 
su basi ideologiche, esclu
dendo una parte dei cittadi
ni. Si dice che nella Gladio 
c'erano ex partigiani - ha ag
giunto Tortorella - , ma di 
una parte sola. lo. ex parti-

Sano, che ho partecipato al
lotta di Liberazione, non 

sono mai stato contattato per 
difendere la Patria. Si tratta di 
una violazione palese della 
Costituzione». 

Pierluigi Onorato ha accu
sato i servizi segreti che «non 
hanno informato il comitato 
parlamentare delle loro stra
tegie generali, come sono 
obbligati a fare .per, legge». 
Per questo, il senatore della 
Sinistra indipendente si chie
de «se l'operazione Gladio. 
durata dal 'SI al 78 o fino ad 
oggi, non sia una delle strate
gie generali dei servizi che 
dovevano essere versate alla 
conoscenza del comitato 
parlamentare dai servizi e 
dal governo». 

Ferdinando Imposimato 
ha ricordato che l'inchiesta 
del giudice Mastelloni. che 
aveva richiesto alcuni docu
menti sui quali il governo ap
pose il segreto di Stato, è par
tita dalla sua istruttoria sul 
caso Moro, fatta nel periodo 
in cui esercitava la sua fun
zione di magistrato. Riferen
dosi all'intervento del presi
dente del Consiglio, Imposi
mato ha definito «assurdo e 
aberrante l'attacco fatto da 
Andreotti alla magistratura. 
Non si è arrivati ad alcuna ve
rità sulle stragi - ha accusato 
- a causa delle coperture po
litiche date a numerosi auto
ri, dell'inquinamento e del 
depistaggio». 

A Psi s'accontenta: <<Andiieottì ha chiarito» 
Mail Pri rimane «insoddisfetto» 

«ti 

5'i 

«Molto resta da chiarire»: il Pri non è affatto soddi
sfatto delle comunicazioni di Andreotti sull'opera
zione Gladio. Si accontenta invece il Psi: «Un passo 
importante verso la chiarezza». Forlani parla di 
«campagna sfacciata e vergognosa» da parte di Bot
teghe Oscure, che vorrebbe «rovesciare la verità». 
Cangila vuole invece chiarimenti da Occhetto: «Con 
chi vuol fare l'alternativa?». 

$ 
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• i ROMA. Non è per niente 
soddisfatto, il Pri. dei -chiari-

' menti-di Andreotti sulla vicen
da Gladio, che hanno -dato 
una risposta solo ad alcune 
delle tante richiesi» avanzate 
dal partito di La Malfa. «Di con
seguenza - è scritto in una no
ta della Voce Repubblicana- la 
richiesta di chiarimento su tutti < 
I punti aperti, numerosi e di 
grande rilievo, si trasferisce 
semplicemente dall'aula al co
mitato parlamentare sui servi
zi». Per il Pri occorre •risponde
re agli inquietanti Interrogativi 
che discendono dal fatto che 
di Gladio si è saputo in relazio
ne ad inchieste su stragi, e che 

. alla commissione stragi è per
venuto dal governo in docu

mento». «Motto resta da chiari
re», avverte il giornale repub
blicano, compreso il fatto che 
Andreotti stesso, il 3 agosto 
scorso, di fronte alla commis
sione stragi, aveva fatto inten
dere «uno smantellamento di 
Gladio, che invece smantellala 
non era». 

Ha meno pretese, invece, il 
Psi. che lutto sommato si ac
contenta della prestazione di 
Andreotti. -Le dichiarazioni 
del presidente del Consiglio -
fa sapere Ugo Intini, portavoce 
di Craxi -, sono un passo im
portante verso i chiarimenti 
che sono necessari». Dopo 
questo primo elogio, ecco ap
pena una perplessità: «Alcune 

risposte sono state date. Ci so
no degli interrogativi che sono 
rimasti aperti». Ma subilo dopo 
Intini sente tornare una graniti
ca certezza: •Siamoceltiche il 
governo darà tutta la collabo
razione necessaria perchè nel
le sedi parlamentari compe
tenti si chiarisca ciò che anco
ra deve essere chiamo». 

Parole consolatorie, per For
lani e Andreotti. E intani il se
gretario della De ieri ha fatto 
mostra di tutta la sua possibile 
indignazione. «Per essere fran
chi - ha detto ai microfoni del 
Tg2 - questa campagna che è 
stala inscenata mi sembra 
slacciata e anche vergognosa, 
perchè diretta a rovesciare la 
verità». Forlani riprende un 
momento fiato, poi aggiunge: 
•Campagna rabbiosa soprat
tutto contro la De, per determi
nare la crisi di governo e anche 
una crisi più vasta, perchè si 
sta cercando di coinvolgere il 
capo dello Slato». Il suo parti
to, secondo lui. è il «più inte
ressalo a fare chiarezza*. Il se
gretario de ha dato un'altra In
tervista-fotocopia anche al 
Tg3. «Il Pei non è cambiato - si 
è lamentalo con la Terza rete 
-: sono più di 40 anni che at

tacca la De e chiede le dimis
sioni dei governi, sviluppa rea
zioni dirette a determinare si
tuazioni di crisi*. 

Di ben altro tono l'interven
to di un altro democristiano. 
Luigi Granelli, della sinistra. 
Dopo aver avvertito che -non 
ci saranno incrinature» nel re
spingere il tentativo di «demo
nizzare la De». Granelli mette 
in guardia il suo partito: «Ma in 
nessun caso questa doverosa 
compattezza potrà essere usa
ta a copertura di episodi sui 
quali va latta piena luce». E, 
quasi rivolgendosi direttamen
te a Forlani: «La De di De Ga-
speri e Moro non può cavarse
la con la banale ripresa di un 
anticomunismo che tutto giu
stifica, né può fare quadrato 
attorno a degenerazioni che 
non devono essere difese». 
Una spiegazione dell'intrigo 
Gladio ce I ha invece Carlo Do
nai Catlln: -Le operazioni Gla
dio o qualsiasi altra sono deri
vate dal "Muro"*, inteso come 
quello di Berlino. 

Antonio Cariglia. segretario 
del Psdi, affida il suo pensiero 
ad una nota su\Y Umanità, or
gano del partilo. Cariglia regi
stra «un attacco di inusitata 

violenza, stile anni Cinquanta», 
non dall'operazione Gladio, 
ma -da parte del Pei contro 

' Andreotti». E questo dimostra 
•quanto sia lunga la strada 
che, al di là delle forme este
riori, il Pei deve ancora fare per 
trasformarsi in Pds». La princi
pale chiarezza che sia a cuore 
a Cariglia, a leggere L'Umanità. 
è quella di •chiedere a Occhet
to con chi vuole costruire l'al
ternativa». Gradisce poco, co
munque, il segretario del Psdi, 
•anche la tiepidezza del Psi», 
che gli risulta -Impiegabile e 
non ha senso». Divertente e 
grottesco, invece, il sottosegre
tario pri alla Difesa Stello De 
Carolis, che rimpiange emo
zioni perse: -Personalmente 
non mi sarebbe dispiaciuto es
sere uno di quei 622 gladiato
ri». S'informi: torse è ancora in 
tèmpo per arruolarsi. 

Ieri c'è stato anche un collo
quio telefonico ira Spadolini, 
in partenza per il Giappone, e 
Cossiga. Lunedi, intanlo, il Pei 
presenterà in una conferenza 
stampa, presente Occhetto, la 
sua proposta di legge per la 
costituzione di una commis
sione di inchiesta sull'intera vi
cenda Gladio. CS.D.M. 

Sismi, D'Ambrosio resta in corsa 
Pecchioli: «Fatto sbalorditivo» 
Il Pei non intende considerare chiuso il caso del gen. 
D'Ambrosio, oggi segretario del Consiglio supremo 
di Difesa e candidato alla direzione del Sismi. «È sba
lorditivo -nota Pecchioli- che Andreotti abbia respin
to la proposta di sospendere l'affidamento di nuovi 
incarichi» all'alio ufficiale di cui l'Unità ha rivelato la 
disponibilità al golpe Borghese. Il richiamo alle riser
ve «ripetutamente» espresse dal Psi. 

OIOROIO FRASCA POLARA 

tra ROMA. Una secca di
chiarazione rilasciata ieri 
mattina dal presidente dei 
senatori comunisti testimo
nia che per il Pei il caso del 
gen. Giuseppe Alessandro 
D'Ambrosio non è stato affat
to chiuso dal fuggevole inci
se con cui. l'altra sera nel
l'aula di Palazzo Madama, il 
presidente del Consiglio ha 
risposto a quella parte del
l'interpellanza di Ugo Pec
chioli in cui si sollecitava la 
sospensione dell'affidamen
to di delicati incarichi all'alto 
ufficiale di cui «l'Unità» ha ri
velato trascorsi di potenziale 
sostenitore del poi fallito put

sch Borghese. Per dir no alla 
richiesta, Giulio Andreotti 
non ha neppure provato a 
smentire la impressionante 
documentazione sulla dispo
nibilità dell'allora colonnello 
D'Ambrosio (che l'altro gior
no si è incontrato con Cossi
ga) a dar manforte agli uomi
ni del principe nero Junk) 
Valerio Borghese. Ha sempli
cemente detto che «non bi
sogna demonizzare» nessu
no, e qui ha chiuso l'inciso. 

•E' sbalorditivo -ha rilevato 
ieri Pecchioli- che Con. An
dreotti abbia respinto la pro
posta di sospendere l'affida
mento di nuovi, delicati inca
richi al gen. D'Ambrosio», e 

tanto più lo è in quanto *il 
suo insediamento al Consi-

§lio supremo di Difesa prelu-
e. nelle intenzioni del presi

dente del Consiglio, alla sua 
nomina nei prossimi mesi al
la direzione del Sismi». Il sin
golare atteggiamento di ri-
guardo nei confronti di 

l'Ambrosio giunge insom
ma al punto che, nell'attesa 
di piazzarlo alla guida di un 
delicatissimo organismo co
me il servizio segreto milita
re, lo si «parcheggia» addirit
tura alla guida operativa di 
un organo di rilevanza costi
tuzionale, come appunto il 
Consiglio supremo presiedu
to dal capo dello Stato. 

Ora, insiste il presidente 
dei senatori comunisti, non 
solo quanto è emerso, «e non 
è stato smentito» sul coinvol- -
gimento del gen. D'Ambro
sio nel tentalo golpe Borghe
se del 70, ma a. che «quanto 
è più complessivamente ve
nuto fuori sui servizi segreti e 
sulla vicenda Gladio» sono 
•elementi che testimoniano 
della gravità estrema dell'at
teggiamento del presidente 
del Consiglio. 

I comunisti quindi, «a diffe
renza detl'on. Andreotti, non 
intendono considerare archi
viato il caso D'Ambrosio», 
annuncia Ugo Pecchioli la
sciando intendere che nuove 
iniziative politiche e parla
mentari verranno tempesti
vamente intraprese. Ma il 
presidente dei senatori Pei 
pone anche un problema di 
coerenza ai socialisti che • 
dalla aperta contestazione 
(da parte del vice-presidente 
del Consiglio Claudio Martel
li) della 'illegale» procedura 
andreottiana di designazione 
del gen. D'Ambrosio per la 
successione, a febbraio, al
l'amiti. Fulvio Marrtini, alle 
•riserve di merito», sulla per
sona e sui precedenti dell'al
to ufficiale espresse-ancora 
la settimana scorsa dalla se-
greteria-hanno assunto una 
posizione assai polemica nei 
confronti degli orientamenti 
di Giulio Andreotti. «Ci augu
riamo -ha rilevato Pecchioli-
che le riserve, di metodo e di 
merito. ripetutamente 
espresse dal Psi non siano la
sciate cadere». 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Duecentomila 
in piazza a Roma 

Straordinario successo dello sciopero dei metalmeccanici 
Al corteo anche Occhetto, Ingrap, D'Alema, Bassolino 
Tanti striscioni chiedono il ritomo all'unità sindacale 
La presenza di donne, giovani ed extracomunitari 

Tute blu, mai così tante 
i 
i 

Trentin contro i burocrati di Mortiflaro 

*1 

f 
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Mai cosi tanti. Ma la giornata di lotta dei metalmec
canici diventerà una data importante, perchè (orse 
per la prima volta il sindacato è riuscito a portare in 
piazza davvero l'intera categorìa. In piazza, dunque, 
le fabbriche «forti», ma anche i giovani contrattisti 
(che non hanno ancora un rapporto definito col 
sindacato) i lavoratori extracomunitari, i quadri. 
Trentin: la Federmeccanica è rappresentativa? 

«TETANO BOCCONCTTI 

• • ROMA. Ognuno secondo il 
suo «stile-. Ma il senso è lo stes
sa Colto, a tratti sterzante Bru
no Trentin: «E dire che c'era 
una tacile sociologia che li vo
leva scomparsi...». Più "popola
re» Franco Marini: «La classe 
operaia esiste, eccome». Affa
scinato dalla battuta -moder
na» U segretario della Uil-me-
tabneccanici. Franco Unito: 
•Dicevano che eravamo scom
parsi... si mettano gli occhiali 
per guardare questa piazza». 
Ognuno col suo •stile», ma 
identico il concetto: San Gio
vanni piena - come mai era 
accaduto a memoria di croni
sti '- dice che le -tute blu», la 
classe operaia ci sono ancora. 

•Ancora». Questo, per molti, 
«stato il leit motlv della straor
dinaria giornata di lotta dei 
metalmeccanici. Operai anco
ra «baluardo della democra
zia», operai ancora in piazza 
otto anni dopo. Ancora in 
piazza. Il riferimento all'altro 
grande appuntamento, quello 
che neU82 sblocco i contratti e 

fa 

ti* 

immediato. E il paragone, una 
volta tanto £ favorevole a que
sto sindacato: ieri, davanti al 
sagrato della basilica, c'era più 
gente di quanti ne mobilitò la 
Firn. Saranno stati almeno 
200.000. come hanno sostenu
to dal palco. Tre cortei, sfilati 
ciascuno per più di un'ora e 
mezzo. Ancora in piazza, otto 
anni dopo. Ma forse, a ben 
guardare, mettere a confronto 
le due manifestazione ha poco 
senso. Due contralti fa i metal
meccanici ancora dovevano ri
prendersi dalla scondita alla 
Fiat. Erano, come si diceva, 
«sulla difensiva-: e i loro cortei 
raccontavano di una categoria 
colpita, che si affidava quasi 
esclusivamente ad una sola fi
gura di lavoratore: l'operaio 
SOenne, quello che Agnelli 
non era riuscito a piegare. Nul
la a che lare con i tre cortei di 
ieri. Una folla talmente com
posita che è impossibile sinte
tizzare in un'immagine, in uno ' 
slogan. 

Una manifestazione che ha 

raccontato davvero cosa sono 
oggi i metalmeccanici. C'era la 
parte «tradizionale», chiamia
mola cosi anche se qualcuno 
si urterà. Le fabbriche «forti», 
insomma. Zanussl. Lagostlna. 
Benelli. Laverda. E la «Fiat Mi
rarmi»: i lavoratori che porta
vano questo striscione sapeva
no benissimo di avere addosso 
gli occhi di tutti gli «osservato
ri», a cominciare dai cronisti. E 
cosi hanno pensato bene di 
«sottolineare» il loro ingresso a 
San Giovanni: sono entrati a 
passo di corsa, pugni chiusi al
zati, slogan durissimi. «I com
pagni licenziati devono rien
trare». 

•Tradizionale», con qualco
sa in più, Il pezzo di corteo lat
to dai lavoratori della Lombar
dia. In piazza hanno portato 
uno vero e proprio spettacolo. 
C'era una gabbia, enorme con 
dentro una «tuta blu» che si di
batteva per uscire. I «ipercritici 
hanno detto che non era bel
lissimo, ma quantomeno là 
•metafora» era immediata: e 
alla fine, il lavoratore ce la fa a 
spezzare la «catena» (o sbar
ra). E ancora, «tradizionale» 
erano tante altre parti. Soprat
tutto se ci si riferisce alla più re
cente tradizione del sindacato, 
quella fatta - anche - di divi
sioni. E cosi si sono viste tanti 
operai «inquadrati» dietro stri
scioni d'organizzazione. Qual
che bandiera della Fiom, qual
cuna di più della Ullm e tante 
della Firn; Soprattutto del Ve
neto. Che, comunque, a giudi

care dalle parole d'ordine, non 
sembra proprio la Firn di Ro
ma. Per dime una. quelli di Pa
dova agitavano un'enorme 
sveglia che indicava le «ore 
35». E quei delegati non vor
rebbero passare neanche un 
minuto di più in fabbrica. 

Simboli d'organizzazione. 
Ma la tradizione dei metalmec
canici, quella tradizione avvia
ta 21 anni fa, racconta soprat
tutto di lotte unitane. E cosi 
un'altra parte del «popolo sen
za contratto» si è voluta richia
mare proprio a questo patri
monio. E si sono visti striscioni 
cosi: «Firn Breda», «Zona Firn 
Omegna», «coordinamento 
Firn Teramo». E a giudicare dai 
colori, non sembravano tirati 
fuori da qualche cantina. Pare
vano nuovi. In provincia di No
vara o nel teramese, insomma, 
le tre organizzazioni sono riu
scite laddove hanno tallito le 
segreterie nazionali. Ma l'ope
razione «unità da! basso» non è 
cosi lineare: anche nelle fab
briche, i delegati di Flom, Firn 
e Ullm hanno tanti problemi. 
La soluzione? La suggeriscono 
gli operai della Keller di Paler
mo: sullo striscione c'era scrit
to semplicemente •tutti i lavo
ratori». Dietro ci saranno state 
250 persone, su 500 che ne oc
cupa la fabbrica. Adesione re
cord: «In linea»'coi dati della 
giornata. Insomma, bastava 
vedere San Giovanni stracol
ma per capire com'è andato lo 
sciopero Del resto, non sera 
mai visto «radunata in una 

ecco s'avanza il 
Le sorprese e i ricordi che suscita il passaggio dei 
duecentomila metalmeccanici di Roma. Volti nuovi, 
di tanti giovani, tante donne mentre iniziano a fare 
la loro comparsa anche gli extracomunitari. È una 
generazione di «neo-operai», in parte ancora solo 
con contratto di formazione lavoro, che ha avuto il 
suo debutto ieri nelle strade della capitale. Quella 
che nell'autunno caldo era appena nata. 

BRUNO UGOLINI 
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• • ROMA Ma chi sono costo
ro? Il cronista non li riconosce 
più. È convinto di aver visto 
quasi tutte le manifestazioni 
del metalmeccanici. C'è stato 
un punto della sua esistenza In 
cui ha identificalo la propria vi
ta con la loro. I loro successi 
con i propri. Una marea di ri
cordi. Sono trascorsi trenta an
ni da quel giorno in piazza del
la Loggia a Brescia, con scontri 
violenti tra operai e polizia, 
quando lui faceva il «corri-
«pondente». Chissà se c'era 
anche la Gladio di mezzo a di
fendere la patria, come spiega 
oggi Andreotti? Ma questi chi 
tono? Il cronista passa davanti 
alla chiesa di San Giovanni, 
con quei fardelli di sacchi con
tro le porte e dentro esseri 

umani, corpi vivi, ancora ad
dormentati, simboli anche loro 
di questa Italia moderna. Ma 
ecco I primi drappelli, pezzi di 

' corteo spediti in avanscoperta. 
Tante Iacee nuove, giovani, 
donne, uomini di colore. Sono 

- i «nco-mctalmcccanici». Pro
viamo a interpellarli. 

LE RAGAZZE DI MONCAUE-
RI. Vanno in giro eleganti e ri
denti. Sono Ketty, 21 anni: Cin
zia, 21 anni: Nadia, 24 anni; 
Laura 23 anni. Lavorano alla 

. Autoliv Kuppan di Moncalieri, 
una fabbrica che produce ero-

• ture di sicurezza. Sono tutte 
iscritte alla Cgil. tulle al terzo li
vello, nella scala delle qualifi
che, tutte con un salario men-

1 sile che si aggira attorno ad un 
milione e ISO mila lire. Cerca

no di raccontare come avviene 
la loro •produzione», con nove 
linee di montaggio, una perso
na che controlla I tempi di la
voro, pause di IS minuti tre 
volte al giorno. Fanno turni di 
lavoro che vanno dalle sei del 
mattino alle 14, oppure dalle 
14 alle 22. Le nostre richieste 
per II contratto? Chiediamo 
troppo poco. Il sindacato? Se 
non ci fosse, bisognerebbe in
ventarlo. E la loro prima mani
festazione a Roma ed e anche 
un primo incontro con quella 
che tanti anni fa chiamavano 
•lotta di classe». Ma loro non 
usano, certo, questa termino- . 
logia, 

IL VENETO MASCHERATO 
IN FABBRICA. Viene da Rovi-
go. È partito con i suol compa
gni alle due del mattino in tre
no ed è arrivato alle 8 e 30 a 
Roma. Non ha dormito molto. 
Il suo nome è Gino Gregnani. 
ha 28 anni, lavora alla Slls, e 
iscritto alla Osi. sta al terzo li
vello e guadagna un milione e 
duecentomila lire al mese. La 
sua fabbrica produce, tra l'al
tra, serbatoi che vanno in tutto 
il mondo. Tra le sue mansioni 
c'è anche quella di verniciare i 
serbatoi e allora deve indossa

re maschere e cuffia. Questo 
per via dei vapori nocivi e per 
via dei rumori che vengono da
gli aspiratori. Una specie di uo
mo mascherato., Non deve es
sere un lavoro piacevole. Per
chè i padroni ditono no alle ri
chieste del contratto? Perchè 
vogliono che noi siamo gente 
senza diritti. Forse Gregnani 
vorrebbe il diritto a contrattare 
la propria salute. Ma a chi vole
te che Interessi la sua storia? 
Non abbiamo letto tonnellate 
di studi e ricerche che dimo
stravano, inequivocabilmente, 
che Gregnani e I suoi compa
gni erano scomparsi? E Invece 
eccoli di nuovo qui, magari 
con problemi diversi, come 
fantasmi del passato, ma rin
giovaniti. 

NOI GHANA-BOLOGNESI. 
Saltellano, canticchiando sotto 
un enorme pupazzo che, se
condo gli organizzatori mila
nesi, dovrebbe rappresentare 
Charlot dei giorni nostri. Sono 
due giovani di colore, nativi 
del Ghana. Lavorano alla Sassi 
di Bologna. Perchè siete qui, 
con i milanesi? CI siamo persi, 
rispondono. Eppoi questo pu
pazzo è bello. Parlano un Ita
liano ancora stentato. Scrivo-

piazza il 20% di una categoria», 
come dirà Luigi Mazzone. del
la Fiom. che aveva un po' il 
compito di «governare» il pal
co, ma preso dall'emozione fi
nirà col dire al microfono tutto 
quel che gli passava per la te
sta. Comunque, tutte cose sen
sate. E darà soprattutto notizie: 
a Mirafiori quasi il 60 * degli 
operai ha incrociato le brac
cia, a Pordenone il 90, all'An

saldo l'80. alla Fiat di Cassino il 
55%. La casa torinese dimezza 
1 numeri, ma questo ormai 
davvero fa notizia solo per il 
Tg. 

Sciopero fortissimo, dun
que. Ma non è stato neanche 
questo a segnare la giornata. 
Insomma: ieri forse per la pri
ma volta il sindacato è riuscito 
a portare in piazza tutti i metal
meccanici Che non sono più 

solo i terzi livelli. A Roma c'era 
l'intera categoria. A comincia
re dalle nuove leve. S'erano già 
fatti notare nei cortei di giu
gno, ma ieri erano, come si di
ce nel linguaggio dei comuni
cati, con una «presenza carat
terizzala». E i ragazzi dell'Alta, i 
«contrattisti, della Sardegna 
non nascondevano la «loro» 
idea di sindacato: vogliono 
uno strumento per «liberarsi 

no il nome sul taccuino del 
cronista. Uno è Bernard Baldo
rie ha 23 anni, l'altro è Slnder-
fadi Arounabawa di 27 anni. Il 
primo racconta di essere in Ita
lia da un anno e due mesi. Fa il 
saldatore a mano. Non è stato 
difficile imparare: «il capo, An
tonio, ha insegnalo e in una 
settimana ho imparato tutto». Il 
secondo sostiene di essere de
legato per la Fiom. C'è razzi
smo in fabbrica, in città? Non 
rispondono: come se non ca
pissero. Aspettano le rispettive 
mogli, ma ci sono molte diffi
coltà per l'espatrio. Il salarlo? 
Un milione e duecentomila al 
mese. Il problema più impor
tante? La casa, la casa. Ma oggi 
sono felici. Il sindacato, alme

no per un giorno, li ha resi cit
tadini, eguali agli altri, in piaz
za San Giovanni. 

LA DEMOCRAZIA DI MIRA-
FIOR/. Carmen Clamoli ha 40 
anni ed è venuta da Torino 
con uno del due figli. È venti 
anni che sta a Mirafiori. lavora 
al montaggio motori, guada
gna, anche lei, è come un ritor
nello, un milione e 200 mila li
re. «Vedi quello che più mi fa 
arrabbiare sono le macchine 
vecchie che si rompono, come 
è successo ieri, e stanno ferme 
per due ore. E allora sai che 
cosa succede?. Pretendono 
che noi ci diamo sotto per re
cuperare quello che le mac
chine non hanno fatto. Mortil-
laro ha fatto una mostra sulta 
civiltà delle macchine, ma per

chè non ne fanno una sulla ci
viltà delle donne e degli uomi
ni? La cosa che chiedo di più, 
anche con questo contratto? 
La democrazia. SI, la democra
zia. I capi della Fiat ieri sono 
andati a parlare, soprattutto 
con i giovani, per dire di non 
scioperare. Hanno fatto ricatti, 
pressioni. È democrazia que
sta?». 

MA QUALI TUTE BLU? CA
MICI BIANCHI. Lui la tuta blu 
non l'ha mai vista. È Ivano 
Luppi, 24 anni, lavora alla Co
smogamma di Cento, vicino a 
Ferrara, è al quarto livello, gua
dagna, anche lui un milione e 
duecentomila al mese. Il suo 
lavoro consiste nel controllare 
le apparecchiature: se il segna-

dal lavoro*. I giovani E assie
me a loro, le donne. Una cosa 
colpiva: Il pezzo di corteo fem
minile era l'unico a «urlare» 
slogan sulla politica intema
zionale. Una fila di lavoratrici 
erano vestite in nero, come 
fanno le donne israeliane che 
vogliono la pace. Probabil
mente, i loro «colleghi» uomini 
non erano riusciti a mettersi 
d'accordo sulle parole d'ordi
ne. Le metalmeccaniche si. 

E ancora, la fotografia dei 
metalmeccanici oggi era com
pletata dalla presenza dei la
voratori immigrati. Pochi, ma 
cominciano ad esserci. E dai 
•quadri» delle aziende d'infor
matica. Soprattutto del Lazio. 
Tanti particolari rivelavano 
che ieri per qualche lavoratore 
ultraprofessionalizzato era la 
•prima volta» ad un corteo. E 
non è detto che ce ne sarà 
un'altra: «La delega non è per 
sempre», diceva un gadget. 

Questi sono i metalmecca
nici. È con loro che ha voluto 
sfilare il segretario del Pei. Oc
chetto («grandioso... dimostra 
che c'è una svolta nelle lotte -
sociali»). E col segretario c'e
rano, anche Pietro Ingrao, 
commosso fino alle lacrime e 
Massimo D'Alema. Ad un altro 
corteo, anche Antonio Bassoli
no. S'è visto pure il sindaco 
Carraio. 

Questi sono I metalmecca
nici. Ed è a loro che Trentin ha 
affidato le speranze unitarie: 
«L'unità del sindacato e l'unità 
dei lavoratori sono l'unica ar-

Per la prima volta net cortei operai 
sono comparsi lavoratori 
extracomunttari. .. • •-
NeUafcrtoinatto. - , 
Bruno Trentin e Achille Occhetto 

le è sbagliato deve sostituire I 
componenti. L'operaio mo
derno? Tanti come lui e tanti 
diversi da lui. >£ diminuita la 
fatica ed è aumentato il lavo
ro», dice Emanuele Vetri, 37 
anni, addetto al tornio a con
trollo numerico computerizza
to, alla Sandvik di Milano. Oc
corrono anni di esperienza -
racconta Ermenegildo Bozzo, 
della Sava Laminati di Margine
rà, 36 anni, iscritto alla Cisl -
per la lavorazione a caldo del
le placche, per lare cilindri del
lo spessore di sette millimetri. 
E lui è al quinto I vello e guada
gna un poco di più: un milione 
e 600 mila. «Sono certi servizi 
pubblici che ci tagliano la bu
sta paga», dice Onorata Libera
to, 33 anni, occupato alla Simp 
di Latina. «Pensa, ho speso 
quasi metà salario, 500 mila li
re, per comprare libri, quader
ni e zainetto per mia figlia Ma-
rica che fa la prima media. E 
non ho nemmeno comprato io 
zainetto di moda che lei vole
va, quello che costa centomila 
lire». 

/ BRESCIANI E LE NUOVE 
GENERAZIONI. Per il cronista è 
un po' come tornare In piazza 
della Loggia quando sente l'in-

ma di cui disponiamo. Voi ne 
siete i garanti». Sindacato e la
voratori: mal come ieri sono 
sembrati vicini. E mai come ie
ri la «contestazione» di una 
presunta «base» è apparsa fuo
ri luogo. Ma tante: quando ha 
iniziato a parlare Trentin. in 40 
(non di più) hanno comincia
to a fischiare. Secco il segreta
rio Cgil: «Di provocazione ne 
abbiamo sconfitte tante. Ab
biamo rintuzzato la strategia 
della tensione, non ci hanno 
intimidito le bombe sui treni. 
Figurarsi quattro scemi...». La 
gente ride. 

Sindacato e lavoratori. Da 
ieri i discorsi sulla «rappresen
tatività» diventano meno 
astratti. E se proprio c'è un 
problema, chi l'ha detto che ri
guarda il sindacato? Conclude 
Trentin (anche lui commosso, 
con un piglio da leader Fiom 
che parla all'assemblea delle 
«carrozzerie») : il contratto - di
ce - converrebbe anche alle 
imprese. Ma gli industriali si 
fanno •rappresentare» da una 
burocrazia, che non fa i toro 
interessi. Ci ripensino. Tutti: il 
governo, perchè il sindacato 
non accetterà una mediazione 
qualsiasi, la Confindustria, per
chè cosi rischia anche la tratta
tiva sul salario. Finisce cosi, tra 
gli applausi. Andandosene, 
tanti si fermano alla bancarella 
che vende i biglietti della lotte
ria: «Io spero che I soldi mi arri
vino col contratto, ma non si sa 
mai...». I metalmeccanici sono 
anche questo. 

: sa i 

confondibile accento brescia
no di Enzo Baldo. 30 anni, e 
dei suoi compagni della La* di 
Gnedi. laminatoio acciai spe
ciali, proprietà Fausto Leali, fa
moso «ras» del tondino. La loro 
fabbrica è a macchia di leo
pardo, con posti dove si lavora 
ancora con tenaglie il materia
te incandescente e altri dove si 
sta in cabina, ai dispositivi di 
controlla Qui la famosa, rifor
mista, •cooperazione» tra ope
rai e padroni sembra cosa di 
un alno pianeta. L'impresa ri
formata, con l'imprenditore 
Leali, è tutta da conquistare, 
con tutte quelle multe, ammo
nizioni, richiami (lei signor 
operalo non ha pulito bene la 
cabina!). E i bresciani sono in
quieti. Il pellegrinaggio del cro
nista girovago tra i neo-metal
meccanici è finito. Ma ecco un 
nome conosciuto: Marco Ca-
strezzati. 38 anni, dirigente 
della Fim-Cisl bresciana. Suo 
padre Franco, annota il croni
sta, è stato un amato e stimato 
dirigente sindacale. Trenta an
ni fa, appunto. «Ma in questa 
piazza oggi» - dice Marco - c'è 
una generazione in più. Con 
molta voglia di partecipare. Sta 
scoprendo valori che in altre 
parti non trova più». 

La morte di un figlio non è «giusta causa» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SIRQIO VENTURA 

• • BOLOGNA. Da Ieri la di
gnità umana, anche nelle 
cause chili, ha un prezzo. 
Pud sembrare paradossale, 
ma finora la legge contempla 
una quantificazione del dan
no morale solo nell'ambito 
delle vicende penali. Il preto
re del lavoro di Bologna, Gui
do Stanzani, ha imposto in
vece ad una ditta di distribu
zione farmaceutica (la De
positaria srl, di Castelmag-
giore) il pagamento di cin
que mensilità e un 
marcimento di SO milioni a 
favore di un lavoratore «In
giustamente licenziato e poi 
reintegrato». «La sentenza è 
altamente innovativa», ha 
commentato l'avvocato Mas
simo Vaggi difensore del si
gnor Marco Bolognesi un im
piegato trovatosi al centro di 

una vicenda dai contomi sur
reali. O meglio, come ci sug
gerisce la battaglia dei metal
meccanici di questi giorni, di 
un esemplare caso di viola
zione del più elementare di
ritto: quello del rispetto di 
sentimenti primari. In una 
parola della stessa umanità. 

Per capirlo ripercorriamo 
le tappe salienti di questa 
storia. Al dolore per la morte 
dell'unico figlio, affetto da tu
more, e a quello della perdita 
del padre, per il signor Bolo
gnesi si aggiunse la perfidia 
del licenziamento per «as
senza ingiustificata dal lavo
ro». L'uomo, lo scorso 21 
maggio, pagava cosi, nel mo
do più crudele e impensabi
le, la colpa di avere «troppo» 
amato il suo bambino di ap
pena sei anni Pagava la col

pa di essergli rimasto accan
to nelle ore e nei giorni che 
di solito, a quell'età, sono de
dicati al gioco e all'allegria 
della scoperta. Pur di stare vi
cino al suo Nicola, malato di 
un inguaribile tumore, papà 
aveva raschiato il barile delle 
ferie, dei permessi non retri
buiti. E, esauriti questi piccoli 
polmoni di «libertà», aveva 
chiesto una aspettativa alla 
ditta. Dal 17 aprile, infatti, vi
sto che le sue condizioni di 
salute si erano aggravate, Ni
cola era stato ricoverato in 
un reparto sterile del Sant'Or
sola, nel capoluogo emilia
no. Qui i genitori lo assiste
ranno 24 ore su 24 fino all'ul
timo respiro. 

Marco Bolognesi, che abi
ta in provincia di Ferrara, 
aveva spiegato al datore di 
lavoro la necessità di assen

tarsi e, ottenuta la certifica
zione del medico, si impe
gnò a presentare la docu
mentazione giustificativa il 
10 maggio, approfittando di 
una breve uscita del figlio 
dall'ospedale per un «riposo 
psicologico». Proprio quel 
giorno, purtroppo, colpito da 
infarto, mori anche suo pa
dre. La •Depositarla» sulle 
prime richiese altri docu
menti quindi, di punto in 
bianco, scelse la brutale via 
del licenziamento. «L'azien
da è a conoscenza del gravi 
problemi che l'affliggono, 
che d'altronde non la esclu
dono dal rispettare, oltre che 
le nonne contrattuali, anche 
i normali rapporti interperso
nali». Suonò cosi la glaciale 
spiegazione del provvedi
mento. Ma Bolognesi a quel 
punto reagì appellandosi al

l'articolo 41 della Costituzio
ne che impone all'iniziativa 
economica privata di non 
potersi svolgere «in contrasto 
con l'utilità sociale o in mo
do da recare danno alla sicu
rezza, alla libertà, alla digni
tà umana». Uno sciopero di 
solidarietà dei suoi compa
gni di lavoro e il gran rumore 
sulla stampa indussero alla 
revoca del licenziamento. E 
ora a questa rivoluzionaria 
sentenza. «Non rivendico 
una condanna- aveva detto 
Marco Bolognesi, rivolgendo
si agli avvocati-ma chiedo al . 
giudice un'azione che ci 
consenta di vergognarci un 
pò meno di appartenere a 
una società che dimentica 
valori minimi di solidarietà». 
Da ieri, forse, anche la giusti
zia ha acquistato un inspera
to grammo di dignità. 
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POLITICA INTERNA 

Duecentomila 
in piazza a Roma 

Operaie a decine di migliaia 
la novità di S. Giovanni 
«Orario diversificato, spazio 
al mondo del peccato» 

Ecco te donne 
che sfilano 
nella 
manifestazione 
dei 
metalmeccanl 
ci, un aspetto 
inedito nella 
tradizione delle 
lotte delle tute 
blu Da toro 
viene 
pressante la 
rivendicazione 
di orari più 
umani e 
flessibili, per 
dare spazio al 
tempo Ubero e 
alla famiglia 

Quel pezzo di corteo tutto rosa 
Palloncini, fiorì, lune e arcobaleni sugli striscioni. Le 
donne, in testa al corteo Ostiense, hanno portato 
un'aria nuova nel ritomo dei metalmeccanici a Ro
ma. Una ventata fresca, di' quel freddo pungente 
delle mattinate di novembre. Lo slogan più gridato: 
Orario ridotto e diversificato per lasciare spazio al 
mondo del peccato». Insomma, basta con i ritmi 
giapponesi. Égli uomini si associano. 

RACHKLCGONNKLU 

• i ROMA. Sabrina non riesce 
• star ferma, ha diclott'anni ed 
* il primo sciopero generale al 
quale partecipa. Non fa che 
strapazzare un grande sole di 
plastica stallina che fruscia a 
ogni movimento. Cosa signifi
ca questo soie? »È la liberta per 
tutti gli operai», grida e salta via 
per un girotondo. Sabrina non 
e una studentessa, lavora con 
un contratto-formazione in 
una fabbrica di tubetti dell'hin
terland milanese. È partita al
l'alba da Cenusco per arrivare 
puntuale all'appuntamento di 
Roma con le altre metalmec
caniche che aprono 11 corteo 

dell'Ostiense. Gli slogan che le 
piacciono di più sono: «È que
sta la nostra differenza voglia
mo un mondo senza violenza» 
e «Orario ridotto e diversificato 
per lasciare spazio al mondo 
del peccato». Non ha figli da 
portare a scuola al mattino, 
ma un orario più flessibile inte
ressa anche a lei. Ed è questa 
una delle rivendicazioni che le 
Uonne Flom Firn e Uilm voglio
no inserire nel contratto della 
categoria: part-time anche di 6 
ore al giorno, aspettative non 
retribuite lino a due anni, un 
monte ore per I permessi, in 
poche parole'ritmi più umani 

Nella testa del serpentone si 
incrociano parecchi striscioni 
con la stessa frase: •Contratto a 
senso unico? No», senza nep
pure il grazie. Dove la parola 
•senso» sta anche per «sesso», 
quello consideralo «debole». 

Questa volta non sono sin
gole apparizioni. Le «tute rosa» 
marcano di sé tutta la sfilata 
dei manifestanti Palloncini co
lorati e I fiori accanto ai tradi
zionali tamburi, fischietti, 
trombe. Garofani rosa e mar-
gheriloni gialli spuntano a mi
gliaia dai cappotti abbottonati 
fino in cima per il freddo, in
gentiliscono Il trattore dei 
braccianti che lo hanno offerto 
in solidarietà con la tolta delle 
metalmeccaniche. Gli striscio
ni sono tanti. Su quello di raso 
azzurro delle fiorentine c'è 
scritto soltanto «l'altra meta del 
cielo», accanto è stato cucito 
un arcobaleno pacifista. Men
tre la falce disegnala sull'enor
me telo portalo dalle milanesi 
di una fabbrica di cappe per 
cucine non è quella con II mar
tello, bensì una più ambigua 
falce lunare della tradizione ' 

femminista. Chi li ha mai visti 
simboli del genere e cosi tanti 
in una manifei-tazione di ope
rai? SI, d'accordo, negli anni 
Settanta, ma chi se lo ricorda
va più. E poi ci sono state altre 
esperienze. Echi del movimen
to per la pace. La seconda fila 
è occupata dalle «donne in ne- • 
ro» avvolte nelle kefie palesti
nesi. Portano cartelli fatti a for
ma di mano contro la guerra, 
per la pace nel Golfo. Poco più 
indietro le dipendenti della E!-
mer di Pomesia, un'azienda 
che produce attrezzature elet
troniche militari. •Facciamo le 
anni e siamo qui per la pace. 
Non c'è contraddizione, vo
gliamo la riconversione», dico
no. Insomma, la presenza in 
forze delle metalmeccaniche 
non porta solo di una novità di 
stile. SI tratta di sensibilità e 
contenuti Inolile, per la prima 
volta la differenza sessuale vie
ne applicata al contratto con 
obiettivi di tutto li sindacato. 

•Lavorare con più dignità, 
ecco la nostra parità»,' scandi
sce il coro. La ragazztf cor» la 
casacca giallo-blu del servizio 

d'ordine è una delegata delle 
officine termomeccaniche di 
La Spezia. Dice: «Siamo rima
ste in 70 dopo tre anni di cas-
salntegrazione perchè, chiara
mente, le donne sono le prime 
ad essere espulse nei momenti 
di crisi. Da poco sono state as
sume due laureate al settimo 
livello, ma la stragrande mag
gioranza è tra il quarto e il 
quinto, i più bassi». Molestie, ri
catti di tipo sessuale a chi vuo
le ottenere un avanzamento? 
•Le minacce in genere sono di 
altro tipo, il padrone ci vuole 
buone e ubbidienti», rispondo
no le impiegate della rincari-
iteri di Ancona. «Molestie ses
suali? SI ci sono stati dei casi, 
anche all'Uva, mai denunciati» 

Miratele Rivalta, due terzi fuori 
Ì00% nella fabbrica di Pininfarina 
A partecipazioni che vanno dall'80 al 100 per cento 
nelle altre industrie del Piemonte, si è accompagna
ta una riuscita al 60-70 percento delio-sciopero a 
Mirafiori e Rivalta, che è altrettanto straordinaria. Sui 
lavoratori Rat infatti pesano le preoccupazioni per 
l'aggravarsi della crisi aziendale, le rappresaglie art-
tìsindacali e, purtroppo, anche divisioni è compor
tamenti discutibili nei sindacati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELI COSTA 

• 1 TORINO. •Pienamente 
riuscito». Non era scontato, 
alla vigilia di questo sciope
ro, che Flom, Firn e Uilm tori
nesi potessero scriverlo nel 
loro comunicato. Invece i la
voratori hanno fornito, una 
volta di più, una grande e ge
nerosa prova, anche nelle si
tuazioni (leggi: Fiat) dove 
chi partecipa alle lotte viene 
ancora licenziato e colpito 
da rappresaglie. Sono rimasti 
fuori dai cancelli il 60% degli 

operai a Mirafiori ed alla Lan
cia di Chh/asso. Il 70% alla 
Fiat di Rivalta. il 75% alla Tek-
srd. I'80% all'lveco, il 9 0 * al 
Comau, il 95% alla Fiat Avio 
ed alla Fiat Ferroviaria. 

Al di fuori del gruppo Fiat, 
poi. la riuscita è stata addirit
tura straordinaria. Ecco qual
che esempio tra i metalmec
canici: 100% di partecipazio
ne alla Pininfarina, 95% alla 
Mandelli, Altissimo. Viberti, 
90% alla Bertone. Urmet, Ca

rello. Qualche esemplo negli 
altri settori dell'industria: 80% 
alla Pirelli pneumativi e vei
coli industriali di Settimo, 
95% alla Farmitalia e negli 
stabilimenti Michelin.90%al-
la Facls, alla Superpéalfla 
Carrara e Matta, 100% al Ma
glificio Alpina, 95% in tutte le 
fabbriche del legno. 75% di 
media nei cantieri edili di tut
to il Piemonte. - • -

Ma, come sempre, l'atten- > 
zlone viene polarizzata da 
ciò che succede alla Fiat in 
particolare nei grandi stabili
menti della Fiat-Auto. E que
sta volta i sindacati hanno di
versi motivi per esprimere 
•grande soddisfazione». Quel 
60 per cento di lavoratori che 

dite di auto in ottobre sono 
state disastrose (le cifre, si 
dovevano conoscere ieri, ma 
l'Anna ne-jhXrìnviato |a diffu
sione a .lunedt, perchè le ca
se auiomolSIttStlche comuni
cherebbero.! dtafft-rUardcra 
causa del «ponte» di inizio 
novembre). Sono lavoratori 
le cui buste paga da 

, 1.200.000 lire al mese sono 
state ulteriormente impoveri
te dalle oltre 70 ore di sciope- ' 
ro effettuate in dieci mesi di 
vertenza contrattuale. Operai 
che alla vigilia della giornata 
di lotta si son sentiti ricordare 
dai capi, a mo' di ammoni
mento, il licenziamento di 
due delegati della Fiom dopo 
lo sciopero dei 5 ottobre. 

Sono anche lavoratori ai 

hanno scioperalo a Mlratat^urtHifodacati , proprlo.neK, 
sono operai profondamente la più grande fabbrica Italia' 

dice invece la responsabile del 
coordinamento femminile di 
Genova, città dove le donne 
sono circa II 13% degli addetti 
all'industria. 

•Le molestie ci sono soprat
tutto nelle ditte più piccole del
l'indotto -spiega una sindaca
lista di La Spezia - dove è mi
nore il potere contrattuale. Per
ciò chiediamo strumenti di leg
ge, per sostenere le denunce, 
portarle alla luce». 

Le commissioni per l'appli
cazione della legge sulle pari 
opportunità non si limitano a 
questo. «CI colpevolizzano 
quando andiamo in maternità 
quasi che avere un figlio fosse 
peccato», dice la rappresen
tante del consiglio di fabbrica 

della Telettra di Roma. Alla 
Tecnet, azienda leader del 
gruppo, un'impiegata model
lo, portata In palmo di mano 
dai dirigenti è tornata in servi
zio dopo aver partorito e ha 
trovato il suo posto occupato 
da un uomo. «Non sapevano 
più cosa farle fare», racconta
no le col leghe. Si arriva in piaz
za San Giovanni prende la pa
rola Sandra Mecozzi a nome 
della segreteria generale della 
Fiom. Comincia: «Siamo orgo
gliose di portare a tutto il movi
mento operaio la nostra voglia 
di cambiare, la nostra forza 
contro ogni discriminazione, 
ogni sopmso. Vogliamo soldi e 
tempo, vogliamo una vita mi
gliore per tutti». 
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GÌ operai della Fiat Mirafiori a Roma. Nelle fabbriche di Agiteli adesione particolarmente alta allo sciopero con 
punte del 70%. Nelle altre industrie piemontesi la partecipazione è arrivata anche al90-100%. 

preoccupati per la crisi della 
Fìat e per il proprio posto di 
lavoro: anche in fabbrica è 
circolata la voce che le veli

na, offrono uno spettacolo di 
divisioni e comportamenti 
discutibili. E ciò che hanno 
deciso di denunciare pubbli

camente tre delegati della 
Flom della Carrozzeria di Mi
rafiori: Michele Lupo (che è 
anche segretario dèlia sezio
ne di fabbrica del Pei). Fran
co Ranghino ed Angelo Az-
zolina. Hanno affisso nelle 
bacheche dello stabilimento 
unmanilesto da toro firmato, 
nel quale hanno scritto chia
ro e tondo che i sindacati 
•hanno saputo dividersi per
sino sui licenziamenti», han
no «fatto con I piedi» l'accor

do per la chiusura delle fab
briche il 2 novembre (molti 
operai avevano già esaurito i 
permessi con cui si doveva 
dare copertura retributiva al
la chiusura) e c'è da tempo 
una «rottura verticale della fi
ducia tra sindacato e lavora
tori». 

Ma tutto ciò.-aggiungeva
no I tre delegati, era un moti
vo di più per far riuscire lo 
sciopero e per promuovere 
quindi «la rinascita delle rap

presentanze unitarie dei la
voratori» In fabbrica. Firn e 
Uilm hanno preso a pretesto 
il manifesto per annullare 
una riunione unitaria. E la 
Fiom, con un voto a maggio
ranza, ha sospeso Lupo e 
Ranghino dall'esecutivo di 
fabbrica. Nella stessa Fiom e 
nella Cgil si -sono però avute 
prese di posizione contro chi 
pensa di risolvere i dissensi 
nel sindacato con provvedi
menti disciplinari. 

Romiti: «piccoli» 
nei guai, ecco 
perché non si firma 
Per l'amministratore delegato della Rat Cesare Ro
miti «sono le piccole aziende che oggi fanno più re
sistenza» per impedire che si giunga ad un accordo 
per il contratto dei metalmeccanici. «Ci vuole ragio
nevolezza - ha detto ieri a Livorno - dall'una e dal
l'altra parte». La classe politica accusata di pensare 
più alle spartizioni che allo sviluppo del paese. E 
sulta qualità una replica aW Unità. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAJ 

••LIVORNO. L'amministrato
re della Fiat, Cesare Romiti, 
non si sbilancia nell'esprimeie 
un giudizio sullo sciopero na
zionale dei metalmeccanici. 
Con un sorriso si rifugia in cal
cio d'angolo. «Lo sciopero è un 
diritto». E sulle prospettive del
la trattativa sembra voler assu
mere quasi una posizione su
per partes. «Sono le piccole 
aziende - afferma parlando 
coni giornalisti durante un in
contro organizzato dall'asso
ciazione industriali livornesi -
che oggi fanno più resistenza e 
non i grandi gruppi, ma non lo 
fanno in maniera aprioristica, 
ma perchè hanno difficoltà a 
restare sul mercato». Ma a chi 
gli chiede se da parte della Fiat 
ci sarà una minore intransigen
za, l'amministratore delegato 
dell'azienda torinese, nega 
questa possibilità. «Anche noi 
facciamo parte assieme agli al
tri dell'identico fronte, ma so
no le piccole aziende che si 
trovano oggi In maggiori diffi
coltà. Non si può portarle fuori 
mercato, significherebbe la 
perdita di migliaia di posti di 
lavoro». Cesare Romiti sembra 
quasi voler accreditare la tesi 
che la dura opposizione della 
Federmeccanica a chiudere la 
trattativa per II rinnovo del 
contratto di lavoro dei metal
meccanici, scaduto da oltre 
dieci mesi, sia la difesa delle 
piccole imprese e dei posti di 
lavoro. Ed in un gioco, che so
miglia molto a quello di un col
po al cerchio ed una alla botte, 
invita Federmeccanica e sin
dacati «ad una maggiore ragio
nevolezza dall'una e dall'altra 
parie. Una ragionevolezza che 
sta nel guardare le cose non 
solo di domani ma anche di 
dopodomani*. L'amministra
tore delegato della Fiat non si 
sbilancia pero a quantificare 
questa «ragionevolezza», ma n-
coKni che «tó Branda ha avuto 
il contratto recentemente e lo 
ha chiuso con un aumento del 
3%». Una ragionevolezza in
somma a basso costo. 

E nel suo intervento di fronte 

agli imprenditori livornesi ha 
voluto rispondere anche ad un 
intervento àeWUnitù sulla 
«qualità totale». «Un attacco -
ha affermato Romiti - che an
cora una volta ci accusa di 
aver sfruttato i lavoratori ed ora 
ci chiedono cosa vogliamo da
re loro. Vogliamo ricreare un 
lavoratore come centro pro
pulsore all'interno dell'azien
da, dargli una maggiore dele
ga, anche se questo significa 
una necessaria selezione. Non 
capisco perchè non si intavoli 
un discorso serio su questi pro
blemi con il sindacato per re
stituire ai lavoratori quella di
gnità che nel mondo occiden
tale è realizzata solo in parte». 
Ma chi l'ha negata finora que
sta dignità ai lavoratori? • 

L'amministratore delegato 
della Fiat ha accennato anche 
alle vicende della Gladio, pur 
non citandola, affermando 
che «è necessario fare la mas
sima chiarezza», sostenendo 
comunque che «le dispute di 
questi giorni non portano cer
tamente ad un progresso del 
paese». Ed ha conunuato a ti
rare le orecchie ai politici. 
«Mentre il paese cammina fati
cosamente verso l'integrazio
ne europea, vediamo come 
ancora - ha affermato Romiti -
il pubblico sia dominato da 
preoccupazioni che riguarda
no più la spartizione delle aree 
di influenza dei partiti che il 
reale sviluppo». Ha ricordato 
che mentre la Fìat siglava l'ac
cordo con la Cge «in Italia si li
tigava aspramente per la pol
trona di un presidente di un 
grande ente pubblico (Ehm 
n.d.r.) che genera ogni anno 
perdite enormi ed ha debiti 
grandissimi a cui far fronte». 
Prospettive a tinte fosche an
che per il futuro del settore m-
dustrale. L'amministratore de
legato della Fiat prevede «una 
nuova fase di norganizzazioru 
e ristrutturazioni Industriali* di 
intensità paragonabili a quelle 
dei primi anni '80, ma questa 
volta su scala continentale». I 
metalmecccanici sono avverti
ti. 

•Tal Nell'articolo pubblicato 
ieri in prima pagina, a firma 
dei tre segretari generali di 
Fiom, Firn e Uilm (Airoldi, Ita
lia, Lotito), per un deprecabile 
errore di stampa è saltato un 
passaggio in cui si affermava: 
•Sull'orario i sindacati hanno 
manifestato una doppia dispo
nibilità: raggiungere in due 
contratti 37 ore e mezza setti
manali. Questa disponibilità si 

Errata corrige 
accompagna al mantenimen
to di una richiesta forte di mo
difica dell'attuale disciplina 
generale dell'orano di lavoro. 
Questo obiettivo è per rendere 
certe e fruibili le riduzioni, per 
avviare un superamento del
l'orario settimanale a 40 ore, 

• per rendere contrattato neU'a-
' zienda il governo delle flessibi
lità e dei regimi degli orari di 
fatto». Ce ne scusiamo con gli 
autori dell'articolo ed i lettori. 

I REFERENDUM aETTORAU 
PER IA RIFORMA DELIA POLITICA 

Sabato 10 novembre - Ore 11 
Aula del gruppi parlamentari - Camera del deputati 

via Campo Marzia 74 - Roma 

ASSEMBLEA DEI COMITATI TERRITORIALI 
PER L'INIZIATIVA REFERENDARIA 

Rotazioni di: 

Augusto BARBERA. AntonioBASUNL 
Aldo DE MATTEO. 
Marco PANNELIA Mario SEGNI 

Domenica 11 novembre - Ore 11 
piazza del Pantheon 

MANIFESTAZIONE PUBBLICA 

In occasione della Conferenza di organizzazione 
del Pel (22-24 ottobreysono alati presentali mate-
rlall di riflessione politico-teorica che mostrano 
un partito che non ha smesso di pensare. 

POLITICA ED ECONOMIA 
pubblicherà nel numero di dicembre II testo che più 
aiutano a interpretare la società contemporanea: 
• Introduzione di Giuseppe COTTURI alla sessio

ne «Democrazia, Istituzioni, diritti» 
- Introduzione di Marta DASSÙ alla sessione 

•Pace e nuovo ordine Internazionale» 
- Introduzione di Massimo PACI alla sessione 

••Democrazia economica» 
- Introduzione di Laura PENNACCHI afta sessio

ne «Economia e qualità dello sviluppo» 

Per prenotar* la rivista • darci quindi modo di pre
vederne la tiratura telefonar* entro II 15 «Ila «•grate-
ria di redazione dalle or* 9,30 al i * 13,30 al numero 
0S/6794S.04 oppure 678.59.19. 

CHI TELEFONERÀ AVRÀ LO SCONTO DEL 30% 

IFESTTA 
LL9m 

dJTULA 
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IL PROGRAMMA 
L'Atto Valtellina, cri primi posti fra le stazioni di sport 
Invernali dell'arco Alpino, vi garantisce un'offerta 
turistica completa grazie alle sue moderne Infra
strutture, alla ricchezza del suo patrimonio am
bientale, allo qualità dette sue rinomate e anti
che ocque termali 
Le piste di Bormio. LMgno. Ogo, Santa Caterino, 
Medesimo e Tegllo, si offrono agli appassionati 
di sci nordico e alpino con possibilità di scelte 
molto vaste e articolate. Dieci giorni di sport, cul
tura e spettacolo con possibilità di soggiorna 
— per 3 giorni dal 10 al 13 gennaio 
— per 7 giorni dal 13 al 20 gennaio 
— per 10 giorni dal 10 al 20 gennaio ' 
Prezzi convenzionati con alberghi e resldencer. 
visite guidate al centri storici; escursioni nel Par
co Nazionale dello SteMo anche a cavallo; gite a 
IMgno e a St. Moritz (è Indispensabile un docu
mento valido per l'espatrio): tarine aflevotatlssl-
me per gli Impianti di risalita, per le Scuole dt sci e 
per fuso del complesso termale. Accanto alla 
fruizione delle risorse del territorio, agli ospiti det
ta Festa verranno offerte anche altre opportuni
tà. Spettacoli, dibattiti. Iniziative culturali e sporti
ve, giochi e animazione, rientreranno nelle pro
poste di ogni atomo. 

LE TERME 
Bormio gode di un clima parttcotormente favore
vole, per l'eccezionale secchezza detraila e la 
sua trasparenza. La natura inoltre presento 
un'oasi protetta di grande Importanza: Il Parco 
Nazionale dello SteMo. 
Qui. nei pressi della sorgente del fiume. Adda, sJ 
vedono sgorgare dalle rocce le nove sorgenti di ' 

• acqua •calda" che hanno dato H via airattMtà tu
ristica del bormlese. 
Il turismo Infatti, comincia a nascere già netrolto-
cento, con utilizzo delle acque calde e lo costru
zione del primi alberghi. In questa stupenda cor
nice e con le attrezzature che Bormio mette a di
sposizione degli ospiti, è possibile 'passare le ac
que' (cosi si diceva dell'andare alte cure termo» 
nel tempi addietro) In modo molto piacevole. 
Lo stabilimento delle Tenne bormleU propone ci
cli curativi con Inalazioni, aerosol, bagni, «dtp-
rnassaggL bagni ozonizzanti, OMO wopWca,-
estetica, irrigazione e massaggi. " 
IMmptgnoftvo per accedere alle cure viene ri
lasciata dalla proprio Usai di appartenenza e 
la spesa a carico sarà limitata al pagamento 
<M ticket. 

Piscina Termale • Abbonamento Uro 20.000 • In
gresso anche serale -

INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 
Comitato organizzatore! 
o/o Terme bormiesl • Bormio 
Telefono (0342)905234 
Federazione Pei di Sondrio 
via Paiolo 38, telefono. (0342) 511093 
Unttà Vacanze Milano 
viale F. Testi 75, telefono (02) 6440361-6423557 
«orna via dei Taurini 19, telefono (06) 40490345 
Bologna via Barberia 4, telefono (051) 239094 
e presso tutte te Federazioni provinciali del Pel 

OFFERTA TURISTICA 
tnar-MSt: 
3 atomi L 45.000; 7 gtornJ L 85.000:10 gloml L 110.000 
SCUOIA DI SCI: 
6 giorni di cono collettivo: 
do»ore.doli» 9atle11L55000 
due or», dalle 11 ole 13 L 65.000 
Corti di tr* giorni rttpefflvomeril» L 35.000 • L 45.000. 
Ingresso pittino • palazzo de» ghiaccio: noleggio set 
• scarponi, a prezzi convenzlonatt. 
BUONO l>ACTO: por gì o-^o\3moracoll»percNu»u-
rruUce dono mezze pensioni o del ristoranti h quoto 
sono pievtttt «buoni patto» .contati. 
TRASPORTI: un servizio di tratporto urbano gratulo 
collego gli alberghi con le pitto di tei e oon le strutto 
re delo fetta 

PREZZI CONVENZIONATI 

ALBERGHI 3gen» 
10-13/1 

7gram* 
13 20/1 

IO «orni 
IO-20/I 

Cr 
A 

B 

Cf 

u 
1 Gr 

D 

Cr 
E 

Cr 
f 

mazzo pernia» 

pensione compiilo 

rnezza pernione 

pensiono completa 

mozzo ponwone 

pensiono oompltto 

mozzo pernione 

pensiono completa 

mezzo pennone 

pennone completa 

mezzo pernione 

pensione completa 

123000 

159000 

135000 

171000 

170000 

202 000 

202.000 

235000 

242.000 

280000 

270000 

315000 

238000 

308000 

266 000 

336000 

330000 

404000 

394 000 

467 000 

472 000 

545000 

525000 

630000 

330000 

430.000 

365.000 

465 000 

470000 

574 000 

546000 

651000 

650 000 

755000 

750000 

900000 

Scorilo del 10% per I terzo e quarto tetto. 
Sconto del 20% per l bambini sotto 16 anni 
Supplemento del 15% per camera singola sul prezzo 
delta pensione completa 

RESIDENCES 
7 prorrw 

Categoria 

R I 

R2 

R3 

R4 

4 Urti 

315000 

350000 

380000 

425000 

6 letti 

415000 

460.000 

500000 

563000 

4 Ietti 

430000 

480000 

520000 

580000 

ó lem 

570 000 

637 000 

690 000 

770000 

Le lenirle del letidences sono comprensive dese spe
se di potalo, riscaldamento, biancheria, ecc. 
Posto macchina L 4.000 
Sono inoltre disponlMI appartamenti presto privati. 

l'Unità 
Sabato 

10 novembre 1990 7 
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Dopo 15 giorni crisi risolta 
con un giro di assessorati 
Il vicesindaco Camagni 
al posto del psi Schemman 

Mugugni in casa socialista 
«Troppo spazio al Pei... » 
Pollastrihi: «Così abbiamo 
superato lo stallo» 

Milano, riconfermata la giunta 
L'urbanistica ai comunisti Paolo Pillilteri Roberto Camagni 

*< 

i 

' La maggioranza rosso-verde-grigia si è ripresentata 
! ieri sera in Consiglio comunale a Milano. E' stato 
l'atto finale della verifica politica durata quindici 
giorni e conclusasi con un rimpasto di Giunta che 

' ha visto ruotare sei assessori, tre del Pei e tre del Psi, 
col risultato di una piccola rivoluzione nel comparto 
dei territorio, il settore al centro delle polemiche 
detta •Duomoconnection». 

CARLO BRAMBILLA 

, ••MILANO. In quindici gtor-
< ni (quasi un record di questi 
. (empi) è stata risolta la «crisi 
pilotata» al Comune di Mila-

' no, scosso dalle ormai note vi. 
cende legate alla «Duomo 

! connection». Ad amministrare 
) la citta sarà ancora la stessa 
• maggioranza a cinque: Pei-
PsHM-VerdlPenslonati. Il 

rimpasto di giunta ha tuttavia 
toccato I settori più delicati, 
vale a dire quelli della gestio
ne del territorio. Infatti sarà il 
vicesindaco comunista Ro
berto Camagni a dirigere l'ur
banistica subentrando al so
cialista Attilio Schemmarl 
spostato al bilancio. Questo 
cambio di deleghe ha messo 

in moto una più ampia rota
zione che alla line ha portato • 
ad altri quattro spostamenti: 
Giovanni Lanzone e Massimo 
Ferlini, entrambi del Pei, van
no rispettivamente ai lavori 
pubblici e all'ecologia, men
tre I socialisti Angelo Capone 
e Alfredo Mosini guideranno II 
primo l'edilizia privata e'Il se
condo quella popolare. Fin 
qui gli organigrammi che altro 
non sono se non il risultato fi
nale di una prova politica de
finita dal sindaco Paolo Pillil
teri Ieri sera in aula «difficile e 
dura ma superata». 

La riconferma del pentaco-
lore ha Infatti dovuto affronta
re questioni rilevanti per «ri
spondere alle preoccupazioni 
- sono ancora parole del sin-

Madrid: incontro Napolitano-Craxi 

Gonzalez apprezza il Pei 
"unità a sinistra 

Incontro tra Craxi e Napolitano in margine al Con-
! gresso dei socialisti spagnoli. Si sarebbe parlato di 

', problemi intemazionali. Napolitano: «Ormai gli in-
' «Mitri Pci-Psi si fanno più all'estero che in Italia. Ci si 
; 1 parla nei congressi dei socialisti europei perchè ci 
, riconosciamo nello stesso quadro di principi e vaio-
• ri». Craxi: «Con Napolitano abbiamo scambi di idee, 
in genere utili». 

DAL NOSTRO INVIATO 

OMBRO C U I 

MB MADRID. Il primo Incontro 
trailscgretariodelpsieunatto 
dlilftnie del pd dopo le battu
te polemiche sul nome della 
Cosa si # svolto • Madrid, feri 
mattina. In una «aletta del pa-
lazzo, del congressi dove è in ' 
corso l'assise nazionale dei so
cialisti spagnoli. Venti minuti 
scarsi dal quali per Giorgio Na
politano. Invitato come Craxi 
al Congresso del Psoe, non so
no emerse novità di rilievo: 

1 «onestamente non c'è nulla di 
' nuovo - ha detto il ministro 
ombra degli Esteri - siamo in 
una tese interlocutoria, di atte
sa» Anche se poi segnalando 
che gli incontri tra pel e psi «si 
fanno pio all'estero che in Ita-

jBa» ha aggiunto che con Craxi 
ci si parla In occasione del 
congressi socialisti europei e 
d ie .questo ha un significato 
particolare: •perchè ci ricono
sciamo nello stesso quadro di 
principi e dì valori». Più telegra
fico Craxi: «Con Napolitano 
abbiamo scambi di idee, in ge
nere utili». Ma avete parlato an
che del prossimo Congresso 
delpciTEstatOchiestoall'ono-. 
revoie Napolitano: «No. abbia
mo parlato di questioni Inter-
nazionali, del Collo. Non ab

biamo parlato del Congresso 
perché slamo alla vigilia della 
presentazione delle mozioni e 
da pane di tutti si attende quel 

'momento per valutare,gli svi
luppi della situazione»! Ma U 
tema del rapporti a sinistra è 
stato al centro del saluto del 
segretario socialista ai compa
gni spagnoli e più volte solle
vato nella relazione introdutti
va del premier Felipe Gonza
lez. «Più che da voi. - ha detto 
Craxi - pesa sul movimento 
socialista italiano un'eredità di 
divisioni che deve essere supe
rata, perseguendo un traguar
do e un programma di unità 
socialista». Più tardi, conver
sando con i giornalisti sull'in
tervento del segretario del psi. 
Napolitano ha precisato che 
•l'esigenza di superare le divi
sioni del movimento socialista 
è la stessa che noi sottolineia
mo. In più Craxi parla di un tra
guardo e di un programma di 
unita socialista: una formula ri
corrente che pero è nata con 
l'equivoco di una pretesa di 
annessione o con un significa
to di unificazione fra due pani
ti quando tutti sanno che que
sto non è un obiettivo di breve 
o medio termine. Il problema 

sul tappeto - ha concluso Na
politano - è quello di una 
competizione unitaria, di un 
avvicinamento possibile e ne
cessario.» Gonzalez, In una re
lazione che ha dato molto ri
lievo ai temi intemazionali, 
parlando del superamento 
delle ragioni originarie di divi
sione nel movimento operaio 
ha mostrato di apprezzare ta 
svolta del comunisti Italiani. Al 
termine del ragionamento su 
questo punto si è rivolto diret
tamente al rappresentante del 
Pei in platea dicendo: .Napoli-
tano mi capirà*. ., j , , ^ ,.•,. 

Sulla (èlazlone di Gonzalez 
Napolitano ha detto: «C'è una 
volontà di sottolineare l'appar
tenenza a sinistra». Più sibillino 
il commento di Craxi: »Vn di
scorso molto efficace, con l'a
ria di dire cose pratiche Gon
zalez ha trattato questioni teo
riche e viceversa». Soltanto Ba-
gel Bozzo, presente al Con
gresso nella delegazione psi, 
ha sottolineato che II premier 
spagnolo «ha eluso la questio
ne morale» d'attualità a Madrid 
per uno scandalo di tangenti 
che coinvolge un familiare del 
vice-premier. Mentre apprez
zabili sono stati sia le parole di 
Gonzalez sul Golfo («dobbia
mo affrontare la questione pa
lestinese con la stessa fermez
za con cui si affronta l'invasio
ne del Kuwait») che 11 richiamo 
ai valori socialisti delle difesa 
dei più deboli all'interno di 
una società liberista. Nulla sul-
l'alfare Gladio. Craxi, infatti, ha 
sostenuto di non essere abba
stanza informato sul testo del 
discorso di Andreotti al Senato 
per esprimere un giudizio. 

Compromesso sinistra-maggioranza 

Nella De sulle riforme 
solo un accordo politico 
MB ROMA. L'accordo su una 
compiuta proposta di riforma 
elettorale nella De non c'è. Ma 
non c'è neppure la rottura. Per * 

1 evitare di pregiudicale le resi
due possibilità di uno sbocco 
unitario al prossimo Consiglio 
nazionale, a piazza del Gesù, 
ieri nell'ennesima riunione 
dell'apposito grappo di lavoro, 
al è deciso di sottoporle all'or 

, ganismo politico del partito 
una «proposta politica». L'Im
passe è ancora costituito dal 
meccanismo elettorale. La si
nistra insiste sul voto sia per il 
partito sia per il governo, la 
maggioranza (soprattutto la 
frangia forlaniana) teme solu
zioni che possano compro
mettere I rapporti con I sociali
sti. Vecchie distinzioni, ma in
tanto è intervenuta l'elezione 
unitaria di Antonio Cava a ca-

* pogruppo del deputati de sulla 
base di un impegno - ribadito 
dal leader doroteo in una lette
ra al suoi elettori - al •pieno 
utilizzo del tempo restante del
l'attuale legislatura per l'attua
zione del programma di gover-

< r» e per realìtzare delle rifor

me istituzionali e, in particola
re, quella elettorale». E, nella 
commissione per la proposta 
de, Gava ha tentato di ricucire 
il possibile. 

Per ora è riuscito solo un rat
toppo. Una «proposta politica» 
che il vicesegretario Silvio Le
ga, del grande centro e autore 
dell'ipotesi «alla greca» rimasta 
impantanata nelle obiezioni 
della sinistra, cerca di nobilita
re: «Non si tratterà di una gene
rica dichiarazione d'intenti. 
Non abbiamo lavorato per due 
mesi soltanto per annunciare 
che vogliamo la stabilità dei 
governi». La sinistra, a sua vol
ta, accompagna la propria di
sponibilità con una consisten
te riserva: «Sul piano tecnico -
dice Nicola Mancino - la pro
posta de è un po' come una fi
sarmonica: ci sono distanze e 
riawicinamentl che si susse
guono. Ma il punto è politico: 
Punita del partito e vicina se se 
ne creano le condizioni, attra
verso un pari apprezzamento 
delle riflessioni». Forlani sostie
ne che «in un confronto libero 
le divergenze vengono sempre 
ricondotte ad una linea unita

ria di sintesi». Ma Mancino sot
tolinea: «Noi dobbiamo essere 
parte integrante della maggio
ranza, non aggiuntivi», È un di
scorso che guarda agli equili
bri intemi al partito, dalla pre
sidenza (da cui è dimissiona
rio Ciriaco De Mita) alla linea 
politica, e ai giochi del prossi
mo congresso. Giochi sempre 
più aperti. E nei quali si inseri
sce la lettera di 6deputati ( le
sini e Radi del grande centro, 
Tina Anselmi e Zamboni della 
sinistra, il forzanovista Faraguti 
e l'andreottiano Fiori) di rispo
sta a Gava in cui si richiamano 
I rischi di collusione fra potere 
politico ed economico per ri
chiedere «l'adozione di nuove 
regole inteme capaci di garan
tire trasparenza e credibilità al 
ruolo che la Costituzione asse
gna ai partiti». 16sostengono la 
necessità di uno «sforzo che 
consenta di far precedere la 
celebrazione del congresso 
dallo svolgimento di una con
ferenza nazionale in cui, fuori 
dal condizionamento del voto 
sulla dirigenza, si affronti e si 
risolva il problema». OP.C. 

daco - di moralità, trasparen
za e conrettezza nel rapporto 
fra cittadini e amministrazio
ne». Ed è proprio nel raggiun
gimento di questo rilevante ri
sultato che <i emerso il ruolo 
centrale del Pei nella difficile 
opera di ricucitura della mag
gioranza. Sotlollrieail segreta
rio provinciale comunista Bar
bara Pollastrinl: «Siamo stali 
noi a sollecitare una verifica 
politica approfondita e seria -
dice - nella consapevolezza 
che la città stava attraversan
do un momento critico, ebbe
ne questa consapevolezza è 
emersa nelle forze politiche 
della'coalizione ed è stata la 
chiave di volta per la soluzio
ne positiva della crisi». In eflet
ti all'avvio delta verifica il ter
reno si presentava pieno di 

•••.- ' •• - < • vi
mine: le ombre della «Duomo 

; connection» avevano riversalo 
pericolosi veleni nel palazzo e 

. sotto gli attacchi portati dalla 
De erano esplose le polemi
che, tutte ruotanti attorno alla 
presenza di Schemman all'ur-

, banistica. 
' Inoltre i Verdi sceglievano 
: la strada dell'aut-aute minac
ciando i l'abbandono della 

' maggioranza chiedevano l'al
lontanamento di Schemmari. 
A questo punto è Iniziata l'o
pera di ricucitura con il Pei 
che per primo consegnava le 
deleghe dei propri assessori 
nelle mani del sindaco e con 
il Pri che immediatamente • 
procedeva per la stessa stra
da: si iratiava dell'atto formale 

' di fiducia nella coalizione e 
soprattutto nei programmi 

sottoscritti ad agosto. La pro
testa verde rientrava e veniva 
cosi avvialo il rimpasto, anche 
questo non semplicissimo dal 
momento che doveva comun
que emergere il segnale del 
cambiamento soprattutto nel
lo scottante comparto del ter
ritorio. «Ora all'urbanistica c'è 
Camagni • dice ancora Barba
ra Pollastrini - e d * la soluzio
ne migliore per garanzia e se
rietà». Sulla conclusione poli
tica non mancano tuttavia i 
mugugni e, a quanto risulta, 
sono tutti In casa socialista. In 
estrema sintesi: una parte del 
garofano contesterebbe ' la 
conduzione delle trattative 
che avrebbero messo troppo 
in risalto II «ruolo centrale del 
Pei». Comunque ieri sera Pillil
teri ha sottolineato con forza il 

risultato finale e rivolto alla De 
ha affermato: «Chi si accinge
va a raccogliere con aria sod
disfatta I cocci del vaso deve 
prendere atto che il quadro 
politico è stato recuperato». 

Poi parlando del problema 
delle infiltrazioni mafiose ha 
ricordato che «Milano non po
teva rimanere immune da un 
fenomeno,che ha invaso l'Ita
lia». «Tuttavia -ha aggiunto • 
chi fa il processo a Milano, 
gettando fango, dà un'imma
gine distorta e ingiusta della 
città». E In proposito il sindaco 
ha ricordato precedenti episo
di del genere. Uniti poi in una 
bolla di sapone come «l'incri
minazione e il successivo, pie
no proscioglimento di un ex 
assessore all'urbanistica, il co
munista Maurizio Modini». 

Cassano 
Domenica 
di nuovo 
alle urne 
••CASSANO D'ADDA (Mila
no). Elezioni bis domenica e 
lunedi prossimi • a Cassano 
d'Adda, centro industriale di 
17mila abitanti tra Milano e 
Bergamo, e diversi motivi d'in
teresse politico. Alla prova del 
voto tredici liste ma l'attenzio
ne è puntata soprattutto su Pei 
lista aperta per Cassano, Città 
per l'uomo e Lega lombarda. 
Nello spirito della costituente, i 
comunisti si presentano con 
una lista profondamente rin
novata rispetto a sei mesi fa, 
capeggiata da un indipenden
te, Giorgio Costa. 

In concorrenza con I comu
nisti - ma con i comunisti al
leala di giunta negli ultimi tre 
anni - Città per l'uomo. Nato 
nell'87, il gruppo ha stretto ne
gli ultimi mesi solidi legami 
con l'ex sindaco di Palermo 
Leoluca Orlando e la sua Rete. 
E proprio Orlando è salilo fin 
quassù domenica scorsa per 
sponsorizzarlo. Terza «osser
vata speciale», ta Lega lombar
da. Qui in maggio gli uomini di 
Bossi si erano dovuti «accon
tentare» di un 10,9 per cento 
contro il 18,9 della media re
gionale. I lumbard sono però 
dati in ulteriore ascesa. E Cas
sano rappresenta la prima oc
casione di verifica. 

Pei 
Sindacalisti 
con 
Bassolino 
M ROMA. Nuove adesioni al
la mozione Bassolino. Ieri, ol
tre a un lungo elenco di diri
genti sindacali, con un docu
mento hanno motivato la loro 
adesione Adriana Buffarti e 
Betty Leone, dell'esecutivo na
zionale delia Cgil. Aderiscono, 
spiegano le due sindacaliste, 
sopratlulo per due motivi: 
•perchè permette di spostare 
la discussione del XX congres
so sui contenuti» e perchè «de
finisce il radicamento sociale 
del nuovo partito soprattutto 
nel mondo del lavoro, uscen
do dall'ambiguità di un astrat
to concetto di "cittadini"». 
Adesioni sono armate anche 
al documento preparato da 
Adalberto Minucci di adesione 
allamozione Bassolino. Tra le 
altre quella del professor Ales
sandro Roveri, del regista tea
trale Marco Parodi e del regista 
cinematografico Massimo Ma-
nuelli. A Milano, adesioni dal 
sindacato e da amministratori 
locali sono arrivate al docu
mento promosso da Elio Quer-
cioli, esponente del no. an
ch'esso legato con la mozione 
Bassolino, che «si propone di 
superare le contrapposizioni 
del precedentecongresso» 

. . /'•V:/Jv*k &'-ì-r*f% ì;:-: •*" -'• ij, •./>••»"'-*|, Sf-?''*?y 

n'M««>tfoimo 

à'UaViaeun 
territorio^ 

••-. dance.**0,'. 

dena«<wrmcr«,.e 

" u » t t a . v « a 
, - poWicaecjvite-

A n c h e t a ^ 4 

md^*» t e 4 n d «,?• 10 eminMCiat*0^ 
: 4omo.conteam. 
: oconUcorruwone-

nannochian«.toaJ» 
rtvottamorale-

••'•'; ftWoltarnorale?»0' R S b é i h r S i a « a 

...... che«*»w'>nrnc: 

essenàalealqu"»* 
lotta- aura e 

mcerus»in,»-ua 

• . deteeose**: 
iadi(tusi°nealSuT-. , u * « u . d ì fttomali 

indir*«den*Pu£ 
essere onerane* 

àutoaHacrescitad. 
a , una nuova 

;'•"". '.'"- '" coscienza 

> • .•••-.•-.. «fforzamentodei 
(,c*teaniin«toT' 

•'•••' "• ' chiedian»* 
••••'•'••••••'.•' schierarti e di 

'- collabo*are..m 

.Yauesutatta«0 ,a: 
• L'Unita apre in 

luttsUaViauna 

' •• '•••'• .••••yv- abbonamenti 
•••"•'•••••. ; . : " . - : - gratuiti ne"* 
•• "•-•• ••;•--• ' scuole- 1 *: 

, università, net» 
: ;..,: . ; ; , / , ."««:'. e intuite^ 

, ; , - „ ; . ;, ,^didelie-Stato. 

Hanno già 
aderito _ 
e sottoscritto 

AchuteOcchetto 
BrunoTrenim 
GiulioCatìoArgan 
Franco Bassantm 
LU$ Bonino. . 

GiuseppeF-M"^ 
ijèoPecehw» 
M(onsinaR»naw» 
Giufe Quercini 
C i#s^escO' 
MdoTortorete. 
knfraneoTurci 

IL PREZZO DELLA LIBERTÀ 
.Per sottoscrivere inviare assegno bancario 
o cc.p. n. 29972007 intestato a l'Unità S.pA 
•Tutti insieme contro la mafia. < . , 
Via dei Taurini, 19 • 00185 Roma 

8 l 'Unità 
Sabato 
10 novembre 1990 

$ 



IN ITALIA 

i: 
& 

Il governo sceglie la via II provvedimento emanato 
dell'emergenza: modifiche alla Gozzini al fine di un maggiore controllo 
al nuovo codice penale con senso altamente restrittivo 
e alla legge Rognoni-La Torre Uno spiraglio sul segreto bancario 

, al voto il maxi-decreto 
Sarà un maxi-decreto a contenere, oggi, la maggior 
parte delle norme che saranno varate a palazzo Chi
gi contro la criminalità. Saranno modificate la legge 
Gozzini e il nuovo codice penale, la legge Rognoni-
La Torre e lo statuto della Corte dei Conti. Tutto in 
.senso restrittivo è a fini di maggior controllo. Uno 
stato-sceriffo prestdierà quattro regioni italiane, sul 
segreto bancario solo uno spiraglio. 

NADIA TARANTINI 

;^ 

••'ROMA. Sulla legge Gozzi-
nlj'hel governo, si la a gara a 
chi tira, più in alto. Ieri An-
dreotti e Martelli hanno incon
trato i capidelesazione del 
FMi. del Pri e del Pli. Al vertice 
hanno partecipato i due mini-
Uri. (dell'Interno. Scotti e della 
Giustizia. Vassalli) che firme
ranno oggi il maxi-decreto 
«Mila lotta alla criminalità or
ganizzata. Una terza firma, 
quella del ministro delle Fi
nanze Formica, si aggiungerà 
se nelle ore che hanno prece
duto il Consiglio dei ministri di 

,<v«amane sarà stata raggiunta 
una conclusione sull'anticipa
zione di alcune norme antiri-
ciclaggio. Quel che è sicuro è 
che nel ristretto conclave si è 
levata una sola voce: inaspri
re. Già il guardasigilli è arriva
to con la proposta di alzare a 
due terzi della pena il periodo 
di detenzione dopo il quale si 
può accedere ai bendici della 
Gozzini. Due terzi sia per I 
permessi, che per usufruire-
del regime di semilibertà. 

Troppo poco, hanno detto 
Cario Vizzini, Adolfo Batta
glia. Egidio Sterpa. Eppure si 
tratta già di un notevole ina
sprimento: attualmente per i 
permessi basta avere scontalo 

un quarto della pena, per la 
semiltbertà la metà (un terzo, 
se si è ergastolani, cioè dieci 
anni). L'idea alternativa è di 
escludere completamente, o 
quasi, alcune categorie di de
tenuti dai benefici della Goz
zini: maliosi, sequestratori, 
terroristi. Un'idea che Vassalli 
guarda con sfavore, sconsi
gliata per gravi sospetti di in
costituzionalità. Ancora da 
decidere anche cosa fare per 
il riciclaggio, dopo un secon
do vertice - svoltosi come il 
precedente a Montecitorio - , 

. cui hanno partecipato oltre a 

. Vassalli e Scotti. Formica, il 
governatore della Banca d'Ita
lia Ciampi e il comandante 
della Guardia di Finanza. È 

; stalo quest'ultimo ad anticipa-
' re qualcosa sulle misure in di
scussione, definite concorde
mente dal governo «ancora in 
fase interlocutoria». Si parla di 
allargare alla fase delle inda
gini la facoltà prevista dalla 
legge Rognoni-La Torre nei 
casini processo già avviato. 

' Ossia di varcare prima che i 
sospettati siano avvisati le co-

' lonne d'Ercole del segreto 
- bancario, che ormai comincia 

a stare stretto anche ai finan
zieri, minacciati dalla mafia 

L'attore non fa autocrìtica 
H Pei di Arezzo polérnizza 
con quello di Riccione 
che risibilità Albertazzi 
f a SESTINO. «Hanno perdo
nato il suo passato fascista? 
Bella roba». Livia Paggetti ha 
79 anni, la voce chiara e la me
moria pronta. «Ci sono facce 
che cambiano tutti i giorni ma 
la mia na Ho sentito gli spari 
quando hanno fucilato^Ferruc
cio Manlni. Era un'ragazzo. Al
bertazzi e stato un vigliacco 
per quello che ha fatto a Sesti-
no». Riccione e geografica
mente vicina ma i sentimenti 
di queste due città nei confron
ti di Giorgio Albertazzi sono ra
dicalmente differenti. «Non sia-
mo-petì niente d'accordo con 
quanto hanno fatto a Riccione 
- dice II vice sindaco Alfredo 
Scarponi. Non è proprio il caso 
di parlare di riabilitazione. Se
dino non dimentica e non per
dona». «Bisogna essere obbiet
tivi - dice il sindaco Davide 
Fabbrelti. Nessuno vuol sotto
valutare i "40 anni di impegno 
democratico'' di Albertazzi e 
che Riccione porla a sostegno 
della sua decisione. Ma non si 
può nemmeno dimenticare 
quanto affermato dall'attore in 
televisione e sui giornali. Non 
siamo proprio in grado di ria
bilitarlo-. Giancarlo Renzi, ex 
assessore alla cultura: «per ria
bilitare una persona, bisogna 
che questa prenda atto di quel
lo che ha fatto. Mi sembra in
vece che Albertazzi sia sempre 
più convinto che rifarebbe 
quello che ha fatto a Sestino il 
28 luglio del 1944». Quel gior
no Giorgio Albertazzi, giovane 

ulliciale della Repubblica di 
Saio, comandò il plotone d'e
secuzione che davanti al cimi
tero uccise il partigiano Ferruc
cio Manini. Carlo Paladini è il 
presidente dell'Anpi di Pesaro 
e uno degli organizzatori delle 
celebrazioni per il quaranta-
cinquesimo anniversario della 
fucilazione del giovane parti
giano: «Sono indignato. Alber
tazzi non ha rinnegato niente 
del suo passalo Come può es
sere riabilitato? Non si può 
mercificare tulio e perdonare 
perchè si vuol fare una scuola 
di teatro. A Riccione mi sem
brano un po' troppo infervorali 
con il turismo». Paladini invita i 
partigiani di Riccione ad orga
nizzare un dibattito su questa 
vicenda. Duro il giudizio di un 
altro dirigente deìl'Anpi. il se
gretario nazionale Aldo Ducei: 
«Albertazzi non ha mai fatto 
autocritica. Qui non si tratta di 
perdonare. Tutti siamo dispo
sti a questo atto. Ma nei con
fronti di persone che pur mili
tando in campo avverso si so
no rivelate comunque degne 
di rispetto». E se ii Pei di Riccio
ne riabilita, non altrettanto fa 
quello di Arezzo. »ln questi 
mesi non sono emersi latti 
nuovi che possano attenuare 
la gravità dei latti • dichiara En
zo Grilli, segretario della Fede
razione aretina. Il giudizio del 
Pei rimane immutato e noi non 
riabilitiamo nessuno, tanto 
meno chi non ha fatto nemme
no un minimo di autocritica». 

nel loro santuari. Ma non alla 
De, se il deputato Mario Uselli-
ni ancora ieri raccomandava 
la prudenza... Il segreto - si 
rassicuri Usellini - non sarà, 
oggi, abolito. • . 

Il ministro Scolli ha ieri av
vertito: «non è cosa di un solo 
giorno». Tutt'al più si mette
ranno limiti ai pagamenti in 
contanti: non più di 20 milio
ni, poi bisognerà usare asse
gni o carte di credito. Nel ma
xi-decreto, stando alle antici
pazioni, si farà un polpettone 
di norme d'emergenza, modi
ficando in punti non seconda
ri il nuovo codice, ancora in 
fase di rodaggio. In particola-

. re, il tempo delle indagini pre
liminari sarà esteso ad un an
no: i procedimenti di preven
zione continueranno ad esse
re istruiti anche in contempo
ranea con processi penali; il 
ministro siciliano Vizzini ha 
chiesto anche che si ripristini 
il valore probatorio del «primo 
grado» rispetto alle cause di 
appello. La esclusione delle 
prove raccolte nel primo pro
cesso dalle fasi successive era 
uno dei cardini del nuovo pro
cesso «all'americana». È diffi
cile che queste modifiche - vi
sta la circolarità della giuri
sprudenza - incidano solo 
sulla vita dei mafiosi. Infine il 
governo si propone di modifi
care a fini «antimafia» anche il 
nuovissimo istituto del patteg
giamento. Restano - anche 
dopo il vertice di ieri - I «su-
perprefetti» antimafia in mate
ria di appalti. Resta l'intenzio
ne di togliere alcuni poteri ai 
Comuni per trasferirli alle Re
gioni. In Sicilia. Calabria. 
Campania e Puglia la Corte 

Il ministro deg» Interni Vincenzo Scolti 

dei Conti dovrebbe avere sedi 
regionali particolarmente at
trezzate, ti ministro dell'Inter
no Enzo Scolti ha anche ipo-. 
Uzzato la ^decadènza degli 

1 eletti a carico dei quali si sia 
accertata una collusione con 
la mafia. Scotti è anche lieto 
di annunciare una «task force» 
di polizia giudiziaria al servi
zio del «pool». E1 minori? Do
po il molto clamore della 

scorsa settimana, i ministri 
tacciono. Scotti è imbarazza
to: dopo il ministro Jervolino, 
ieri intellettuali e giuristi catto
lici si sono espressi con fer
mezza contro l'ipotesi di ab
bassare la punibilità dai 14 ai 
12 anni. Nelle Informazioni uf
ficiali diffuse ieri, si è parlato 
soltanto dell'inasprimento 
delle pene per chi utilizza i 
minori in azioni criminali. 

Ecco cosa cambia 
con le nuove misure 
H ROMA II maxi decreto 
conterrà misure di modifica 
alla legge Gozzini, al codice 
penale, alla legge Rognoni-La 
Torre, nuove norme sull'uso 
delle armi, l'utilizzazione di 
minorenni in azioni crimino
se, disposizioni in tema di li
bertà personale e custodia 
cautelare. Per disegno di leg
ge, invece, saranno stanziati 
60 miliardi peri «premi» ai 
pentiti di mafia. Sempre per 
disegno di legge le nuove nor
me sugli appalti. 
Gozzini. Sarà elevato il perio
do di detenzione trascorso il 
quale è possibile avere i bene
fici di legge: come minimo bi
sognerà aver scontato i due 
terzi della pena. Un'altra ipo
tesi vede l'esclusione comple
ta dai benefici dei reati più 
gravi. Inoltre non deciderà più 
il giudice di sorveglianza, ma 
il Tribunale di sorveglianza 
(due togati e tre laici), sentita 
la polizia. 

Codice penale. Il nuovo co
dice, ancora in rodaggio, sarà 
modificato in questi punti: in
dagini preliminari (potranno 
durare fino ad un anno), pro
ve (potranno valere anche le 
prove raccolte in diversi pro
cedimenti), concomitanza 
con i procedimenti di preven
zione. 
Libertà. Saranno limitati l'u
so delle misure alternative al 
carcere e la libertà provviso
ria. 

Minor i . Aggravamento delle 
pene per chi li utilizza a fini 
criminali e per chi li seque
stra. Non meglio identificate 
misure di prevenzione nelle 
città a rischio. Ma non sareb
be del tutto caduta l'ipotesi di 
abbassare l'età della punibili
tà, sia pure escludendo pene 
detentive di qualsiasi genere. 
Pentiti. Sarà in un disegno di 
legge l'estensione di una serie 
di benefici ai pentiti di mafia. 
Ma, ha precisato Enzo Scolti, i 
premi bisognerà meritarseli e 
quindi scatteranno solo dopo 
la sentenza definitiva. Saran
no stanziati 60 miliardi per in
coraggiare e proteggere i pen
titi. 

Appalti. Per decreto avremo i 
nuovi poteri dei prefetti sugli 
appalti e il decentramento 
della Corte dei Conti. In alcuni 
disegni di legge, la nuova nor
mativa sugli appalti e il nuovo 
statuto della Corte. 
Riciclaggio. Oggi saranno 
solo anticipate, forse, alcune 
norme: come il limite di 20 
milioni per le transazioni in 
contanti e la possibilità, per la 
Finanza, di oltrepassare il se
greto bancario anche prima di 
provvedimenti formali del giu
dice. Il momento del riciclag
gio sotto osservazione è quel
lo del passaggio per finanzia
rie e fiduciarie, dove il denaro 
diventa «pulito». Ma su segreto 
bancario e riciclaggio sono 
ancora forti le resistenze. 

ON.T. 

Incredibile resa dei conti 46 anni dopo a Viadana, vicino Mantova 

Partigiano ritorna dal Brasile 
e uccìde il fascista che gli bruciò la casa 
Ha girato tutto il paese con urrìerro da piccone sot
to l'impermeabile. Ha cercato l'uomo della brigata 
nera che secondo lui bruciò la sua casa 46 anni fa e 
10 ha ucciso in piazza. «Ho fatto finalmente quello 
che dovevo fare. Sono tornato apposta dal Brasile». 
11 fuoco nella cascina, le sorelle picchiate, le muc
che uccise. «Era buono • dice l'amico partigiano - ed 
è stato rovinato. Non ha saputo dimenticare». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

EB VIADANA (Marnava). La.. 
nebbia scura gela la schiena, 
come la storia che in paese tut
ti raccontano l'uno all'altro, 
sotto i bassi portici o nel vicolo 
che pòrta a piazza Manzoni, 
dove acqua e segatura non so
no riuscite a cancellare la 
macchia di sangue. E' qui che, 
in un folle "flash back". Giu
seppe Bonfatti II partigiano ha . 
ucciso Giuseppe Oppici II fa-
scisla. «Mi ha bruciato la casa. ' 
e (inalmenle sono riuscito ad 
ammazzarlo. Adesso fatemi 
pure quello che volete, io sonò 
contento». Nella stazione dei 
carabinieri Giuseppe Bonfatti è 
tranquillo. «Sono venuto a casa 
apposta dal Brasile, ho aspet
tato 46 anni, lo sono un parti
giano, lui era nella brigata ne
ra». I carabinieri non riescono 
a credergli. «Guardate, ho art- , 

che un certificato. L'ho chiesto 
: quando ero.in Brasile, per ave
re una pensione. C'è scritto 
che i fascisti I' 11 novembre del 
1944 hanno bruciato per rap-

. presagita Sa mia casa in via Ot-
toponti. Ed io so che il capo 

, era Giuseppe Oppici. Adesso 
che l'ho ammazzato la mia 
parte l'ho fatta». • 

La -cronaca di una morte 
annunciala» inizia nella serata 
di martedì, quando Giuseppe 

. Bonfatti acquista iti un negozio 
di ferramenta di Parma (abita 
presso una sorella, dopo esse-

- re tornato dal Brasile) il ferro 
di un piccone. Arriva a Viada
na, prendi; una stanza all'hotel 

' Europa/comincia a chiedere 
, in giro se hanno visto Giusep
pe Oppici, i o cerca anche per 
tutta la giornata di mercoledì, 
girando il paese con il (erro di 

piccone infilato nella cintura, 
sotto l'impermeabile chiaro. 
Impara che il suo «nemico» fre
quenta il bar Boni, ma proprio 
il mercoledì l'esercizio è chiu
so per turno. 

A metà mattina di giovedì 
l'ex partigiano si presenta al 
bar. Gli anni non hanno can
cellato l'odio, ma hanno cam
biato le Iacee. Bonfatti non si 
accorge che Oppici è accanto 
a lui, e l'ex fascista non si ac
corge dell'arrivo del nemico di 
un tempo. «Ha visto per caso 
Giuseppe Oppici?», chiede alla 
barista, Wanda Pederzini. «E' Il 
accanto a lei, non lo vede? Sta 
facendo la schedina». Chissà 
da quanto tempo questi minuti 
sono stati "immaginati". Giu
seppe Bonfatti inventa una 
scusa. «Avrei una lettera per 
lei, da Torino. Lei non conosce 
nessuno a Torino? Forse mi so
no sbagliato. Visto che sono 
qua, mi sa indicare dove posso 
trovare un appartamento, an
che piccolo, da comprare?». 
. Giuseppe Oppici conosce 
qualcuno che vuole vendere. 
Prende il sacchetto della spe
sa, escono assieme dal bar. Si 
avviano senza fretta, l'Oppici 
tiene una bicicletta a mano. 
Quaranta, cinquanta passi, poi 
il dramma. Giuseppe Bonfatti, 
classe 1924. estrae il ferro del 

piccone , ancora avvolto nella 
carta di un panettiere, e colpi
sce Giuseppe Oppici, classe 
1922, alla testa. Si sente un ur
lo. «Sono venuto apposta per 
fartela pagare». Colpisce anco
ra quando l'altro è già a terra, 
fino a sfondargli il cranio. Poi 
appoggia il ferro a terra, si al
lontana lentamente. 

Il tutto avviene a venti metri 
dalla piazza principale, tutti 
hanno visto. «Si stanno pic
chiando», urlano alcuni a due 
carabinieri che stanno passan
do. «Correte, hanno ammazza
to uno. L'assassino sta scap
pando». Una breve corsa, e 
Giuseppe Bonfatti viene "cin
turato" da un carabiniere. In 
caserma, mentre aspetta l'arri
vo del magistrato da Mantova, 
racconta la sua storia. «Subito 
dopo la guerra sono partito 
per il Brasile, dove ho fatto an
che il farmacista. Ma ii pensie
ro di tornare l'ho sempre avu
to. Questo qui aveva bruciato 
lamiacasa...» 

Adesso tutti, in questo pae-
sone di 20.000 abitanti, cerca-, 
no di portare l'orologio indie
tro di quasi cinquant'anni per 
cercare di ricordare. «Lo cono
scevo da partigiano • dice il 
dottor Ferdinando Massari, di 
Dosolo, allora tenente di colle
gamento - ed era buono, co

raggioso, ma impulsivo. E' lui 
che mi ha "reclutato" nel co
mitato della Resistenza. Siamo 
stati assieme in carcere ed al 
confino, siamo riusciti a fuggi
re dal campo di concentra
mento di Fossoll. Era impulsi
vo, individualista. Una volta da 
solo fece un attentato con fuci
li e una bomba ad un capitano 
della brigata nera. Ci furono 
dei feriti. Per rappresaglia gli 
incendiarono la casa. Stava 
bene, il Bonfatti.e gli hannodi-
strutto tutto. Hanno bruciato la 
casa, ucciso tutte le mucche, 
picchiato la madre e le sorelle. 
Da allora non si è più ripreso. 
Dopo la Liberazione è stato 
comandante della caserma 
dei partigiani di Viadana, e si 
comportò sempre corretta
mente. Il suo gesto? Bisogna 
avere visto, come io vidi, quel
la casa distrutta, per capirlo. Se 
n'è andato in Brasile per aiuta
re gli indica, era una specie di 
medico, anche se non laurea
to. Da noi, dopo la guerra, non 
è più riuscito ad inserirsi, non 
si è mai fatto una famiglia. Non 
è stato capace di dimenticare». 

Nella nebbia fredda oggi 
verrà portato al cimitero Giu
seppe Oppici, operaio in pen
sione. Nessuno sapeva più che 
un tempo era stato nelle briga
te nere. 

Genova: riceve 
1289 multe 
per infrazioni 
stradali 

Lievemente ferito 
in un incidente 
l'onorevole 
Violante 

Il record è di un signore che ha ricevuto la notifica a pagare 
1289 contravvenzioni per 52 milioni di lire. Ma altri due lo se
guono mantenendosi sopra le mille contravvenzioni ciascu
no, l'importo è però più contenuto, sotto i dieci milioni. Nel 
corso delle due ultime settimane sono state notificate ai ge
novesi più.di 700mila contravvenzioni stradali, quasi tutte 
per infrazioni al divieto di sosta. Il nuovo assessore al Bilan
cio, il comunista Piero Gambolato. ha trovato le casse co
munali vuote ma si 6 anche accorto che l'amministrazione 
precedente non aveva provveduto ad incassare le contrav
venzioni degli ultimi quattro anni. Di qui l'ondata di notili-
che che si sta abbattendo sui cittadini. Con l'operazione il 
Comune spera di recuperare una ventina di miliardi. Ai citta
dini il Comune offre la possibilità di rateizzare l'importo. 

L'onorevole Luciano Violan
te, della Direzione nazionale 
del Pei, è rimasto lievemente 
ferito ieri in un incidente 
stradale avvenuto al chilo
metro 32 della via Salaria, 
nei pressi di Passocorese. 

^^^mmmm^^^^^^^mmm Un autotreno si è ribaltato fi
nendo sulla linea ferroviaria 

Roma-Firenze: nell'incidente, la cui dinamica non è stata 
ancora chiarita, è stato coinvolto l'onorevole Violante, che 
viaggiava in direzione di Rieti con la propria scorta per par
tecipare a una manifestazione indetta dalla federazione co
munista reatina. Violante, che ha riportato una lieve ferita al 
cuoio capelluto, è stato medicato e subito dopo dimesso 
dall'ospedale di Monterotondo. I due uomini della scorta so
no stati invece trattenuti in corsia per accertamenti. Nel sini
stro, oltre all'autotreno che ha preso luoco, sono state coin
volte complessivamente tre auto. 

Anche il -coordinamento 
nazionale comitati di solida
rietà contro i sequestri di 
persona» ha adorilo alla ma
nifestazione che gli studenti 
di Perugia hanno organizza
to per questa mattina nelca-

, , _ „ « „ „ _ . . . _ _ _ _ _ poluogo umbro, per chiede
re la liberazione di Augusto 

De Megni, il bambino di IOanni rapito il 3 ottobre scorso. La 
manifestazione è stata promossa dal -comitato genitori della 
scuola elementare 20 giugno», quella frequentata dal picco
lo Augusto, ed ha già ricevuto l'adesione degli studenti di 
quasi tutte le scuole di Perugia (il provveditore ha delegalo i 
consigli di circolo e d'istituto a decidere sulla partecipazio
ne) . (manifestanti sfileranno silenziosamente in corteo, die
tro il cartello «Augusto ti stiamo aspettando». 

Per un caso di omonimia, un 
fiorentino si è visto recapita
re a casa una rivista vene
zuelana nel cui involucro ha 
trovato 150 grammi di cocai
na: su sua segnalazione, i 
carabinieri ne hanno indivi-

^ ^ ^ ^ J ^ ^ - - ^ - ^ M ^ _ _ , duato i veri destinatari, che 
ieri mattina sono slati con

dannali a quattro anni e mezzo di reclusione, al termine di 
un procedimento con il rito abbreviato davanti al giudice 
delle udienze preliminari di Firenze, Letizia di Grazia. Prota- . 
gonisti della vicenda sono Claudio Andrea Scarampi, 35 an
ni, e Francesca Santini, 39 anni, bolognese, entrambi resi
denti a Firenze. Il pacco conlenente la rivista in abbona
mento ed un sottile stralodi cocaina racchiusa nel cellopha
ne era indirizzato alla donna, che abita in via Romana 3. Ma 
sulla busta il mittente aveva indicato il numero 2 della stessa 
strada. Per un caso, quest'ultimo indirizzo corrisponde all'a
bitazione di un altro Santini. 

Sequestro 
De megni 
Gli studenti 
in corteo a Perugia 

Trova cocaina 
in una rivista 
recapitata 
per errore 

Nucleo speciale 
antibrogli 
sulle votazioni 
a Montecitorio 

Sulla regolarità delle vota
zioni elettroniche presto vi
gilerà, in aula a Montecito
rio, uno speciale nucleo for
mato da commessi e funzio
nari: avranno il compito di 
ritirare le tessere magneti-

^ — — ^ , m m m m ^ m ^ m ^ ^ ^ ^ che «abbandonate» sui ban
chi .e perfettamente inserite 

nel lettore elettronica Questa misura è stata decisa dalla 
conferenza dei capigruppo della Camera, nella quale 6 slato 
sollevato il problema delle irregolarità di voto. In molte se
dute, soprattutto In quelle politicamente più -calde», si era
no registrate polemiche e proteste da parte delle opposizio
ni di sinistra per i «voti plurimi» espressi da deputati della 
. maggioranza, ed in particolare democristiani, per assicurare 
il numero legale. È stato l'indipendente di sinistra Franco 
Bassanini a sollevare la questione minacciando perfino le 
dimissioni dal mandato parlamentare se te irregolarità non 
fossero state rimosse. E infatti la stessa costituzione a preve
dere che alle votazioni delle assemblee legislative partecipi 
almeno la mela più uno dei componenti. 

I Verdi palermitani hanno 
organizzato per oggi una 
manilestazione di protesta 
con volantinaggio contro la 
presenza della flotta Nato 
ormeggiata nel porto in as
setto dì guerra e contro la 

^^mmmlmm^^m^m.„»___ presenza dell'arsenale ato
mico di isola delle Femmine 

tuttora esistente. Con questa iniziativa i Verdi chiedono la 
denuclearizzazione della città di Palermo e del suo porto. 

Verdi a Palermo 
manifestano 
contro la flotta 
della Nato 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI 
Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere 

> presenti senza eccezione alla seduta antimeridiana 
di martedì 13 novembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di 
martedì 13 novembre, ore 16. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 14. 
giovedì 15 e venerdì 16 novembre. 

II comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato 
per martedì 13 novembre alle ore 8.30. 
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Il vice presidente della Camera si è proposto come testimone per chiarire la vicenda del memoriale di Marcello Roma 

Biondi, difensore di Gigliola, sul banco dei testi 
Ennesimo colpo di scena al processo d'appello per l'as
sassinio del farmacista di Cairo Montenotte Cesare Brin: 
in margine alla controversa vicenda del memoriale di 
Marcello Roma (il tossicodipendente malato di Aids) 
l'avvocato Alfredo Biondi si è offerto di fornire tutti i pos
sibili chiarimenti in veste di testimone. Sempre ieri 
drammatica testimonianza della madre di Roma: «È un 
mitomane, ha inventato tutto». 

DALLA NOSTRA REOAZIQNE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA II vice presiden
te della Camera sul banco dei 
testimoni al processo per l'o
micidio di Cesare Brin? L'or
mai romanzesca vicenda 
Guerinoni potrebbe riservare 
anche di queste sorprese. Il 
latto è che. In margine al con
troverso capìtolo del memo
riale di Marcello Roma, l'avvo

cato Alfredo Biondi si è offerto 
di scendere In campo come 
testimone (veste che lo esclu
derebbe automaticamente 
dal ruolo di difensore di Gi
gliola Guerinoni) per spazza
re via i fantasmi ambigui agi
tati dentro e fuori l'aula da un 
cosi tormentalo capitolo del 
processo. Dunque l'ennesimo 

clamoroso colpo di scena, cui 
- nella stessa udienza di ieri -
ha fatto da pendant la dram
matica testimonianza della ' 
madre di Marcello Roma.che 
ha negalo nel figlio ogni capa
cità di intendere e ragionare, 
moltiplicando cosi'gli interro
gativi attorno al memoriale. Al 
centro della controversia, 
quindi, l'esplosivo documen
to manoscritto in cui il giova
ne di Quiliano, tossicodipen
dente e malato di Aids, ha rac
contato di aver saputo in car
cere che Cesare Brin era stato 
ammazzato per uno sgarro di 
droga da due emissari del 
«clan dei calabresi» attivo in 
Piemonte; vale a dire la con
ferma (l'unica conferma in at
ti) della tesi difensiva da sem
pre disperatamente sostenuta 
dalla Guerinoni. Un docu

mento invialo ai difensori del
l'imputala, da essi tramesso 
alla Corte ma non conferma
to in aula nel momento della 
verità, quando cioè l'autore è 
stato chiamato a rendere testi
monianza diretta. Il tutto reso 
ancora più inquietante da una 
recente intervista alla madre 
di Roma che affermava in so
stanza: «non credetegli, è un 
mitomane, si e inventato tut
to». 

La donna, Giannina Penso 
di 52 anni, testimone ieri, ha-
come dicevamo - pesante
mente rincarato la dose, te
nendo testa con grinta vee
mente alle domande che la 
bersagliavano; prima ha rac
contato della vita disperata 
del figlio, nel consueto tragico 
itinerario dalla droga alla ma
lattia senza appello; poi ha 

raccontato della nascita del 
memoriale dopo un nutrito 
scambio epistolare tra Marcel
lo e la Guerinoni; • quella del
la corrispondenza con gente 
carcerata - ha detto - è una 
mania di mio figlio, lui scrive 
inventandosi un sacco di cose 
e basandosi su quello che leg
ge nei giornali; per esempio lo 
aveva già fatto un anno prima 
con un altra donna, in carcere 
a Torino per furto, e raccon
tandogli che siamo ricchissimi 
l'aveva addirittura invitata a 
venire ad abitare in casa no
stra con il suo bambino ». 
Poi, in un concitato e turbo
lento contraddittorio con la 
difesa Guerinoni, si è trasfor
mata in accusatrice: «Siete sta
ti voi - ha gridato - a cercare 
Marcello!»; ed ha raccontato 
di una • signora Rosanna» 
(ovvero Rosanna Veschi, che 

assistette la Guerinoni nella 
prima fase di arresti domicilia
ri) che sarebbe piombata al
meno due volte a casa Roma 
per vedere se il memoriale era 
finito. Allora - le hanno chie
sto più tardi i giornalisti - lei 
pensa che il memoriale sia 
stato in qualche modo «sugge
rito» e che Marcello sia stato 
strumentalizzato? «Questo -
ha risposto - io non lo so. non 
ho elementi per dirlo...ma 
naturalmente rio i miei dubbi 
e i miei sospetti». Del resto 
dubbi e perplessità .anche a 
mezzo slampa, il clima del 
processo lo avevano già ab-
bonantemente avvelenato nei . 
giorni scorsi: tanto è vero che, 
ben prima della deposizione 
di Giannina Penso, l'avvocato 
Biondi aveva fatto pervenire al 
presidente Tanas la sua lette

ra con l'offerta di testimonian
za sulla storia del memoriale; 
lettera appassionata, che insi
ste anche sulla necessità di 
sottoporre a verifica seria, da 
parte dell'autorità giudiziaria,! 
contenuti del documento, 
•perchè non è tollerabile che 
un atto dovuto verso la Giusti
zia possa essere svilito, stra
volto e deviato da atteggia
menti vittimistici, incoerenti 
edelusivi». 
- Ma la Corte ha risposto 
nuovamente no; o meglio: no 
agli accertamenti, perchè la 
Corte li valuta superflui, «ma 
se l'avvocato Biondi ritiene di 
dover testimoniare, è una de
cisione che deve prendere 
lui». «E io - ha dichiarato ieri 
sera l'avvocato Biondi - pren
do atto che la Corte ha deciso 
di accontentarsi di elementi 

Gigliola 
Guerinoni 

processuali lacunosi: rifletterò 
su questo e sui verbali dell'ul
tima udienza (Biondi ieri era 
a Roma, a presiedere la Ca
mera, ndr)e maturerò una 
scelta dopo essermi consulta
to con la mia assistita; quello 
che bisogna decidere è se la 
Guerinoni può essere difesa 
meglio da me avvocato o da 

me testimone in grado di 
chiarire acque intorbidate da 
altri». La decisione sarà comu
nicata alla Corte lunedi matti
na, ma in ogni caso l'imputata 
non resterà senza difesa: se 
Alfredo Biondi sceglierà ai es
sere teste, come avvocato gli 
subentrerà il figlio Carlo, già 
suo sostituto nel processo. 

l'Unità 
Sabato 
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• • FIRENZE. -Non passeran
no», afferma sicuro Carlo Do
nai Cattin II ministro del La
voro ha pronta la scomunica 
per il suo collega socialista Ri
no Formica, reo di avere pro
posto di Includere tra gli Indici 
di ricchezza su cui basare le 
tasse l'Iscrizione dei figli alle 
scuole private. Questo indica
tore di redditività, che II dica
stero delle Finanze ha preso 
in considerazione insieme ad 
altri (iscrizione a club esclusi
vi, assicurazioni particolari, 
affitti, proprietà di potenti 
gommoni o barche a motore, 
consumi di elettricità o di tele
fono) ha fatto letteralmente 
insorgere parlamentari e per
sonalità democristiane 

Donai Cattin si dice sicuro 
che la proposta non si tradur
ra in legge e da Firenze, dove 
ha presieduto un seminario 
intemazionale sul problema 
della famiglia alla luce dell'e
voluzione demografica in Eu
ropa, non ha esitalo a bollare 
la proposta Formica •Anticle
ricalismo di vecchio stampo», 
ha detto il ministro del Lavoro. 
La sua condanna ha trovato 
nel corso del seminano fio
rentino una eco «tecnica» nel
la relazione del professor Ni
cola Rossi. dell'Università di 
Venezia, che ha parlato a lun
go delle penalizzazioni fiscali 
a cui sarebbero soggette Un 
da ora le famiglie italiane, so
prattutto le più numerose. 

Contro la proposta Formi
ca, che interesserebbe quelle 
famiglie che sborsano ogni 
anno milioni e milioni per 
mandare i figli a una scuola 
privata, confessionale o no, e 
insorta tutta la De. e insieme a 
essa anche le associazioni 
collaterali «Non si pud varare 
un prowedlmertto che restrin
ge i diritti df liberta», dice l'o
norevole Maria Eletta Martini. 
•Si dovrebbero anzi defiscaliz
zare le spese sostenute dalle 
famiglie per dare al loro ligli 
l'educazione che ritengono 
più opportuna», dice la sena
trice Paola Colombo Svevo, 
responsabile delle donne de. 

Ma il massimo dell'Indigna
zione viene espressa da sette 
parlamentari democristiani 
che hanno presentato un'in
terrogazione al ministro delle 
Frname. I firmatati sostengo-
no'cne ribri dovrebbero esse
re •«vantaggiati» quei genitori 
ché-*sono costretti a sobbar
carsi sacrifici per garantire al 
figli! attraverso la scuola priva
la un Insegnamento corretto, 
scevro da discriminazioni e da 
turbamenti ambientali'. Dal 
che si deduce che questi rap
presentanti del popolo italia
no considerano scorretto, di
scriminatorio e ambientai-
mente turbato l'insegnamento 
impartila nella scuola pubbli
ca, nella scuola di tutti. Ce ne 

- M'ebbe di che interrogare il 
ministro della Pubblica istru
zione, anche luì democristia
n a 
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Giovanni Paolo II inizia la visita 
di cinque giorni in Campania 
con un atto d'accusa nei confronti 
della classe dirigente napoletana 

Secondo il Papa è però possibile 
«organizzare la speranza» 
Oggi il pontefice incontra i giovani 
e i lavoratori dell'Ansaldo 

Camorra «peggio del terremoto» 
«Sono venuto a incontrare e a sostenere una città 
che non si arrende». Con questa affermazione il Pa
pa ha cercato di persuadere una popolazione calo
rosa ma tormentata che è possibile «organizzare la 
speranza» per trasformare la città e il modello di svi
luppo di tutto il Mezzogiorno L'invito ai docenti a 
formare una nuova classe dirigente. Oggi l'incontro 
con i giovani e con i lavoratori dell'Ansaldo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

A L C S S T S S A N T I N I 

• a l NAPOLI Arrivato alle 17 
di ieri In piazza del Plebiscito 
dal porto, dove poco prima 
era giunto in elicottero diretta
mente dal Vaticano. Giovanni 
Paolo II ha voluto intrattenersi 
alcuni minuti con la gente Ha 
voluto stringere tante mani, 
accarezzare tanti volti e dare 
subito, al di fuori di ogni pro
tocollo, il senso della sua visi
ta -Sono venuto a incontrare 
e a sostenere una citta che 
non si arrende» Un gesto si
gnificativo e dirompente per
che compiuto prima di salire 
sul palco per ricevere il benve
nuto ufficiale del sindaco. 

Nello Polese, del ministro del
l'Interno, Enzo Scolli, a nome 
del governo, e del card Mi
chele Giordano, che ha posto 
subito • accento sui drammi 
della citta che si chiamano 
carenza abitativa e di pubbli
ci servizi, disoccupazione, 
sottoccupazione, lavoro nero 
e minorile, disordine urbani
stico, evasione scolastica, di
sorientamento della gioventù, 
delinquenza organizzata, 
aspetti tragici della droga» 

Ed è proprio rispetto a que
sta realta, che sembra non of
frire prospettive, che Papa 
Wojtyla ha poi affermalo, di 

Ironie alla folla raccolta nella 
piazza, che «per poter effica-
cemente organizzare la spe
ranza è necessario poter con
tare su un» classe dingente 
solerte e preparata, valonz-
zando la ricchezza di inventi
va e la grande laboriosità che 
non mancano al popolo na
poletano, le capacita impren
ditoriali, le nsorse culturali di 
questa città cosi da sottrarre 
ogni alimento alle forze di
sgregatrici del tessuto etico, 
sociale ed «economico», Una 
critica torte, quindi, a quella 
classe dingente che, gover
nando per decenni la citta e 
I intera regione secondo un 
modello di sviluppo che ha 
creato in tutto II Sud un clima 
di dipendenza, di clientelismo 
e di illegalità, ha impedito ai 
napoletani e al meridionali di 
mostrare qtte'le capacita di 
inventiva, di lavoro e di Impe
gno che hanno saputo mette
re in evidenza in tante parti 
del mondo 

«Organizzire la speranza» 
significa perciò, secondo il 
Papa, -non una formula con

solatoria, ma la promozione 
costante delia-crescita morale 
e del risanamento dei costu
mi, mediante il superamento 
della paura e della rassegna
zione» Vuol dire «un serio im
pegno sociale per la soluzio
ne dei problemi che travaglia
no questa cu t i e l'intero Men-
dlone» 

Parlando, Infatti, alla popo
lazione di Napoli, Giovanni 
Paolo II ha inteso rivolgersi a 
tutte le popolazioni meridio
nali che ha avuto modo di co
noscere in tante circostanze, 
tra cui quella tragica del terre
moto del 23 novembre 1980 E 
se il terremoto mise "In crisi i 
già precari equilibri della vita 
sociale ed economica della 
città e del suo retroterra», da 
allora - ha detto riferendosi al 
processo disgregante soprav
venuto per altri fattori - «sulla 
popolazione napoletana si è 
abbattuto un flagello che. nei 
suoi vari aspetti, * forse più ro
vinoso dello stesso sisma» E 
ha elencato con forza questi 
fenomeni devastanti quali 

Sfiorata la tragedia all'ospedale Cardarelli 

Parcheggio nell'eliporto 
Neonato rischia la morte 
Giornata di tensione ieri al «Cardarelli», dove doma
ni pomeriggio si recherà il Papa. Un elicottero che 
trasportava un bimbo nato prematuro non ha potu
to atterrare all'interno dell'ospedale perché l'elipor
to era occupato da un centinaio di automobili. Un 
gruppo di dipendenti, non avendo trovato posto nel 
parcheggio (in quell'area è stata sistemata la tenda 
che ospiterà il pontefice), ha invaso la pista. 
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m NAPOLI II pilota dell'eli
cottero deli'.Aer Tirrenla» che 
trasportava un bambino In gra
vissime condizioni, nato pre
maturamente poche ore prima 
in una clinica di Benevento, e 
sialo costretto a dirottare il ve
livolo sull'aeroporto di Capo-
dichino perche l'eliporto, al
l'interno del •Cardarelli», era 
occupalo da una cinquantina 
di autovetture E successo che, 
in occasione della visita del 
Papa, prevista per domani po
meriggio, e stato deciso di ri
pavimentare l'area dell'ospe
dale dove sorge il parcheggio 
Questo ha creato disagi ai di
pendenti che, non sapendo 
dove sistemare le loro autovet

ture, hanno pensato di utilizza
re lo spazio nel piazzale dove 
solitamente atterrano gli eli
cotteri che trasportano malati 
gravi 

Per fortuna qualcuno ha 
chiesto e ottenuto un'autoam
bulanza, attrezzala per la riani
mazione, da inviare sulla pista 
di Capodkhino. dove sarebbe 
sbarcato il neonato Alle 12,30 
in punto il piccolo Antonello 
lannelli - nonostante il traffico 
impazzito per la chiusura di 
numerose strade a causa del 
corteo papale - era nel reparto 
immaturi del Primo Policlinico. 
Ieri sera le sue condizioni sono 
leggermente migliorate e, for-

Proposte italiane alla Cee per i nuclei familiari 

In crisi la femiglia del 2000 
La solitudine il maggior pericolo 
Sgravi fiscali e tributari, agevolazioni nell'accesso al 
lavoro e alla casa, aiuti economici: il governo italia
no, nel suo semestre di presidenza della Comunità 
europea, chiederà ai suoi partner di adottare queste 
misure per sostenere la famiglia. In un seminario a 
Firenze con il ministro Donat Cattin tutti i dati del 
•panico demografico»: calano le nascite, la popola
zione europea invecchia. 
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• i FIRENZE. Sempre più pic
cola, sempre più-vecchia, sem
pre più malata di solitudine, 
insomma, sempre più in crisi. 
Da alcuni anni è ormai questo 
il eliche descrittivo della fami
glia europea. E la crisi, effetti
vamente, c'è. Ma c'è anche, 
evidente, una sorta di «panico 
demografico» che attanaglia 
alla góla quanti ne parlano, 
molli esperò, molti politici 
Tutti maiali, a quanto pare, di 
eurocentrismo cronico, di ter
rore del vuoto che il calo de
mografico potrebbe produrre. 
E intanto le mura della Comu
nità europea stanno per essere 
travolte dal vortice della me
scolanza dei popoli, sempre 
più vertiginoso, sempre più in
calzante 

Dopo le teorizzazioni sulla 
morie della famiglia e un pe
riodo contrassegnato da una 
sorta dì rassegnazione, di adat
tamento agli eventi •sponta
nei', l'Interesse degli studiosi 
europei intomo ali istituto fa
miliare oggi si riaccende La 

-.Incerta» de) nostri 

giorni viene guardata con 
maggiore attenzione, con una 
analisi approfondita se ne 
scrutano le tendenze da qui al 
2000 e oltre, e le slesse espres
sioni istituzionali della Comu
nità Europea indicano con cre
scente, ansioso interesse la fa
miglia come un soggetto delle 
politiche sociali e non solo co
me Il passivo destinatario di 
frammentarie misure assisten
ziali. 

Il quadro evolutivo dell'isti
tuto familiare cosi come è sta
to tratteggiato in questi giorni a 
Firenze, in occasione del semi
nario su «I diritti della famiglia 
in Europa alla luce dell'evolu
zione demografica» organizza
to dalla presidenza del consi
glio dei ministri degli affari so
ciali della Comunità Europea 
segnala comunque alcuni 
punti fermi che con molta pro
babilità troveranno verifica nel 
2000 e oltre Due le tendenze 
demografiche fondamentali 
messe in luce da uno studio 
del professori Golini. Cantalini 
e Lori dell'Istituto di ricerche 

sulla popolazione del Cnr che 
ha costituito la base tecnica 
del memorandum presentato 
dalla delegazione Italiana alla 
Comunità su questo tema la 
forte riduzione della fecondità 
e I incremento della vita me
dia Il numero medio dei figli 
per donna in Europa, ad esem
pio, e Inferiore del 20% rispetto 
al tasso del 2 I che assicure
rebbe la stazionarietà della po-
gDiazione Nell'ambito della 

omunità Europea l'Italia si af
fianca alla Spagna e alla Ger
mania Federale nella gradua
toria dei paesi che presentano 
i livelli di fecondila più bassi 
Sul fronte dell'Invecchiamento 
della popolazione invece il 
trend di aumento è vertigino
so in Europa gli ultrasessan
tenni dovrebbero passare fra il 
90 e II 2025 da 93 milioni a 138 
milioni (48%). e i «grandi vec
chi», gli ultraoltantenni, da 14 a 
24 milioni (71%) In Italia il lo
ro numero tenderà a raddop
piare 

Ed ecco le conseguenze sul
la famiglia aumenta il numero 
dei nuclei familiari rispetto alla 
popolazione, la famiglia di
venta sempre più ristretta, au
mentano i nuclei formati da 
una sola persona, aumenta il 
numero delle persone anziane 
sole (soprattutto donne vedo
ve) , aumentano le 'patologie» 
familiari 

Non mancano le controten
denze il numero del matrimo
ni che per molti anni e preci
pitato e tornato nel 1989 al li
velli dell'81. per esempio in 
Austria e in Svezia anche per 

elfetto di politiche riscali e so
ciali CI si spos3 di più ma si di
vorzia anche di più e il matri
monio viene sempre più visto 
come uno dei tanti eventi della 
vita La mobilità matrimoniale, 
una volta legala solo alla mor
te del coniuge, cresce In modo 
fortissimo Si apre a questo 
punto li grande capitolo della 
convivenza, della formazione 
di strutture («miliari o parafa-
miliari, nuove e complesse II 
ministro Domai Cattin, che 
guarda con t-mpaua agli in
centivi demografici In Francia, 
paese in cui è più alto infatti, 
l'indice di natalità, la bolla con 
il termine di «famiglia debole» 
e rilancia invece una conce
zione della famiglia come ba
luardo difensivo, come ele
mento di «coesione sociale- da 
sostenere con sgravi fiscali e 
tributari, agevolazioni nell ac
cesso al lavoro e alla casa, aiu
ti economici 

Da una slmi'e impostazione 
non si discotta nemmeno la 
proposta italiana alla Comuni
tà europea in tema di popola
zione anziana Se ne discuterà 
in dicembre a Torino, nel cor
so di un seminario «gemello- di 
quello florentirA Primo punto 
all'ordine dér giorno la riforma 
del sistemi pensionistici, nodo 
cruciale per una società a rapi
do Invecchiamento, su cui pe
rò tutti I paesi europei sono in 
ritardo Le poche esperienze 
riformate non hanno fatto altro 
che ritardare la crisi annuncia
ta di uno dei pilastri dello stato 
sociale 

•l'avidità speculativa, degene
rata in forme di violenza inau
dite, che non hanno rispar
miato neppure giovanissime 
vite», e ciò «in contrasto con la 
cultura napoletana, profonda
mente rispettosa della vita e 
soprattutto dell'infanzia e del
la fanciullezza» 

Ma proprio perché la città, 
come tutta la realtà meridio
nale, presenta due volti, è 
possibile, secondo il Papa, 
•organizzare la speranza», che 
vuol dire •promuovere la cul
tura del bene comune, supe
rando l'etica individualistica» 
facendo diventare «la società 
civile napoletana nel suo in
sieme protagonista del suo 
stesso sviluppo» La battaglia 
va, perciò, condotta all'inter
no delle istituzioni, e i cittadini 
devono mobilitarsi per indur
re -chi ha la gestione del pub
blico potere a esercitarlo in 
modo imparziale e per il bene 
comune», perché un'«ulteriore 
degenerazione della vita pub
blica minerebbe alla radice 
ogni prospettiva di speranza». 
Un appello, quindi, al recupe

ro, da parte della gente della 
coscienza sociale e civile con 
il sostegno della Chiesa 
schierata per questa grande 
battaglia, che é etica e politi
ca 

Un discorso di coscientiz-
zazione che Giovanni Paolo II 
ha sviluppato rivolgendosi ie
ri sera, ai 1.200 docenti dell U-
nrversità di Napoli convenuti 
al teatro S Cario Dopo il ben
venuto del rettore, Carlo Cili
berto, che non ha risparmiato 
critiche per il degrado del pa-
tnminio culturale, artistico e 
architettonico della città. Gio
vanni Paolo II ha detto che «il 
problema del Mezzogiorno 
d Italia, pnma che sociale ed 
economico, è morale» Erom
pilo dell'università «formare 
gli uomini che domani costi
tuiranno le classi dirigenti», e 
ciò vale di più oggi che siamo 
entrati in una «nuova stagione 
storica» e quasi «siamo in atte
sa di un nuovo Avvento» Si è 
conclusa, cosi, la pnma gior
nata, carattenzzata dall'impe
gno di far diventare realtà la 
speranza 

se, oggi stesso 1 medici scio
glieranno la prognosi 

Nel tardo pomeriggio i verti
ci della Usi 40 si sono affrettati 
a smentire l'accaduto «Nessu
no ci ha chiesto l'autorizzazio
ne per fare atterrare un elicot
tero all'interno dej Cardarelli» 
Eppure ieri mattinarono stati 
in molti a vedere un'ambulan
za ferma nelb spazio, all'Inter
no dell'ospedale, dove solita
mente atterrano i velivoli. «Qui 
- ha precisato 11 direttore sahK 
tarlo del Cardarelli, Francesco 
Bottino - sonò anni chearriva-
no solò elicotteri con ammalatV 
gravissimi. L'eliporto, tra l'al
tro, none agibile- Per renderlo 
tale occorrerebbero 500 milio
ni Una somma che dovrebbe 
stanziare la Regione Campa
nia» Un gruppo di medici, pro
prio nei giom i scorsi, aveva In
viato al Vaticano, una lettera 
con la quale denunciava che 
la Usi 40, per rendere «più bel
lo»- l'ospedale in occasione 
della visita di domani (dalle 
15.30 alle 16.30) di Giovanni 
Paolo I I , ha speso 400 milioni 
di lire 

, «Nessuno sapeva niente? -

dice tutto d'un fiato Carmine 
Cavaliere, medico del Carda
relli e segretario provinciale 
del Tribunale per i diritti del 
malato - Stamane sull'area 
dell'eliporto c'era almeno una 
cinquantina di automobili Ho 
chiesto spiegazioni a una 
guardia giurata- mi ha detto 
che il parcheggio per I dipen
denti é stato chiuso per asfalta
re il manto stradale Sono an
dato a protestare alla direzio
ne sanitaria» Alle 11 30 il dot
tor Cavaliere ha saputo dell'ar
rivo dell'elicottero da Bene

vento con II bambino nato 
prematuramente «Mi sono af
facciato e ho notato che sulla 
pista c'erano ancora quelle 
maledette auto A questo pun
to ho chiamato prima II "113" 
e poi i carabinieri Ma non ho 
visto arrivare nessuno », 

Proprio sulle disfunzioni del 
Cardarelli, il più grande presi
dio sanitario dell'Italia meri
dionale, si sono registrate nei 
giorni scorsi polemiche dichia
razioni Alcuni Ira I medici e gli 
Infermieri del nosocomio han
no duramente attaccato il co-

L'auto 
bianca 
dal Pontefice 
in piazza 
del Municipio 
tra due 
ali 
di folla „ . 

mitato di gestione della Usi 40, 
presieduto dal de Raffaele Rei
na- «Quando j l pontefice met
terà piede qui dentro, il Carda
relli apparirà come uno degli 
ospedali più attrezzati e mo
derni d'Europa Ma sarà solo 
una sensazione- tutti i cittadini 
conoscono bene la realtà Le 
strutture sono fatiscenti, alcuni 
padiglioni spesso si allagano, 
la T a c " é guasta, più di un re
parto è senza acqua Senza 
contare che i pazienti a volte 
devono difendersi da scarafag
gi e topi» 

Il caso al «tribunale del malato» 

Ecografìe fette male: 
nasce bimbo malformato 
Dramma sconvolgente per due giovani genitori: 
malgrado la donna si sia sottoposta a diverse eco
grafie nel corso della gravidanza ha dato alla luce 
un neonato con gravi malformazioni. La coppia non 
se l'è sentita di riconoscere il figlio che il Tribunale 
dei minori ha affidato all'Usi della zona dove si è ve
rificato il parto. La vicenda denunciata a Milano dai 
genitori al Tnbunale per i dintti del malato. 

• N N I O I L M A 

• i MILANO. «Ho fatto quat
tro ecografie durante la gravi
danza per poter essere certa 
che mio figlio nascesse sano 
e senza malformazioni Le 
ho (atte presso un laborato
rio privato e tutte hanno tran
quillizzata me e mio marito 
Invece quando il bimbo é na
to per dieci giorni non me lo 
hanno fatto vedere, con delle 
scuse» Cosi ha raccontato al 
presidente della sezione mi
lanese del tribunale per i di
ritti del malato e ad un legale 
del tribunale una giovane 
madre presentatasi con il 
marito al la sede milanese 
dell associazione. Per dieci 
giorni non le hanno fatto ve
dere il piccolo, nato il 10 
agosto scorso all'ospedale di 
Garbagnate, grosso centro a 
pochi chllometn da Milano, 
perché quella nascita è stata 
una tragedia il neonato pre
sema infatti una grave mal
formazione det cervello, la 
spina bifida, ha un solo oc

chio, parzialmente fuori del
l'orbita. In quel periodo solo 
il padre ha potuto vederlo 
Poi il tremendo impatto an
che della madre con quella 
creatura Entrambi avevano 
voluto fortemente quel figlio 
ed ora si sentivano colpiti da 
una terribile mazzata della 
sorte O meglio, secondo la 
loro denuncia, d a una trage
dia provocata da chi avrebbe 
dovuto compiere con cura e 
diligenza gli accertamenti ri
chiesti e, invece, non lo ave
va fatto. 

Dopo l'impatto, la rifles
sione sull'avvenire loro e del 
piccolo, al quale è stato im
posto il nome di Lorenzo 
Che cosa fare? Si è presenta
to il solito angoscioso dilem
ma Secondo le loro dichia
razioni, qualcuno del perso
nale dell'ospedale ha fatto 
presente che, anche a causa 
delle loro condizioni econo
miche, sarebbe stato molto 
difficile poter aver cura di un 

bimbo in queste condizioni 
Qualcuno ha parlato di pres
sioni esercitate sulla coppia, 
ipotesi smentite all'interno 
dell'ospedale si è trattato, si 
dice, solo di consigli che ven
gono normalmente dati in 
circostanze come queste Al
la fine la decisione dei geni
tori di disconoscere il figlio, 
decisione sulla quale, ovvia
mente, sarebbe del tutto er
rato espnmere giudizi 

Dopo il nsconoscimento il 
caso è finito di competenza 
del Tnbunale dei minon che 
ha affidato la tutela del pic
colo alla Usi della zona dove 
è avvenuto il parto, in attesa 
di ultenon decisioni A quan
to risulta il bambino verrà tra
sferte in un vicino ospedale 
per essere sottoposto ad un 
intervento di chirurgia plasti
ca 

Che cosa chiedono i geni
tori al tnbunale per I diritti 
del malato? DI avviare un'a
zione legale nei confronti di 
chi ha eseguito le ecografie 
scoprendo solo, a quanto n-
sulta, un lieve difetto ad un 
rene mentre, come purtrop
po si è visto le malformazio
ni erano ben altre Queste 
anche per evitare, hanno 
detto che altre donne in sta
to di gravidanza, possano in
correre nella stessa tnste sor
te In definitiva un dramma 
che conferma che spesso 
non è affatto vero che «priva
to è bello» 

£ morto il compagno 
PAOLO ARAGONA 

i compagni della Federazione Reg
gina del rei si stringono affettuosa
mente a dulia Ivana e Pino 
Reggio Calabria, 10 novembre 1990 

Aldo Varano è vicinissimo al dolore 
di Giulia Ivana e Pino per la morte 
del compagno 

PAOLO ARAGONA 

Reggio Calabria. 10 novembre 1990 

La Federazione torinete del Pel « vi
cina al compagno Lucio Libertini 
per la scomparsa della 

Tonno 10 novembre 1990 

I comuni»! ehlvassesl esprìmono U 
loro cordoglio al senatore Lucio Li
bertini per la scomparsa della ma
dre 

UJISAUJMBAKH 
LIBERTINI 

Sottoscrivono per IVmtì 
Chj,„..v- 10 novembre 1990 

E recentemente scomparso il com
pagno 

ANGELO MANZINI 
Ricordandone la passione politica e 
I impegno sindacale ki sua memo
ria la famiglia «d il fratello Amedeo 
sottoscrivono per I Unità 100 000 li
re 
Cremona 10 novembre 1990 

Il giorno 9 novembre 1990 è vernilo 
a mancare ali affetto dei suoi cari 

rTWNCESCOCHINOSI 
Gorgonzola, 10 novembre 1990 

La Federazione bresciana del Pel 
annuncia I improvvisa scomparsa 
det compagno 

PIERO UGHINI 
e partecipa al lutto dei familiari 
Brescia 10 novembre 1990 ' 

Costernati per la tragica scomparsa 
del compagno 

PIERO UGHINI 
la sezione del Pel di Caslenedok) 
partecipa al dolore della famiglia e 
della sorella Carla 
Caslenedok) (Bs), 10 novembre 
1990 

Nel 7* anniversario della scomparsa 
del compagno 

MGOIslANCOTTO ' 
la famiglia, le compagne e 1 compa
gni delia Federazione la sua sezio
ne lo ricordano con infinito amore 
fvrra-Stramblno 10 novembre 1990 

Dieci anni come dieci giorni 

Il tempo passa, solo II rimpianto ed 
H ricordo restano Elda. 
S Giuliano Milanese 10 novembre 
1990 

Rinascita 
S u l numero In edicola dal 12 notmmbre 

Ustica, Ubla-Gato 
Un traffico d'armi per migliala di miliardi, un 
tentato golpe contro Gheddafi, servizi segreti 
che manovrano in tutte le direzioni. In mezzo a 
tutto questo un Oc9 con 8 1 passeggeri a bordo, 
capitato II per casa Ecco la verità di una «gola 
profonda» 

Althusser, rumina Intervista 
Le idee, le polemiche, il tormento del filosofo 
francese scomparso: un lungo colloquio, quasi 
un testamento, prima della follia 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 

COMUNE DI CIAMPINO 
PROVINCIA DI ROMA ' 

" - AmUgódlggr».. r 

Questo Comune deve indir» la seguenti licitazioni private dai > 
tenersi ai sensi dell'art. 1 lettera e) della Legge 22 73 n 14 
A) e» Lotto del lavori del Cimitero 

Importo baee lira e7S.7V7.700. 
IscrlzionoANC cat 2minimo7S0.000ODO, 

8 ) Ampliamento Scuola Media in viale Kennedy > 
Importo tata L. 7 4 M 3 M 3 S 
iscrizione A N C. est 2 minimo 750,000.000. 

C) Risanamento Igienico «Valle Copalla» 1* Stralcio 
Importo basa tare 1.38tum.O0O 
iscrizione A N C cat 10/A minimo L 1 BOO 000 000 

Le domande In bollo dalla imprese Interessate dovranno per
venire al protocollo generale, una par ogni gara cui Intendo
no partecipare, Improrogabilmente entro la ore 14 00 del gior
no 28 novembre 1900, Indirizzate al Comune di Clampino As
sessorato LL PP 
La domanda non è vincolante per l'Amministrazione, fa quale 
si riaettaleposatbrlita di atfJdamemodal l c « auccessrvf 

p IL SIN0ACO L'ASSESSORE Al LL.PP bullo Rondini 

XX CONGRESSO 

Il Comitato Centrale, la Commissione Nazionale di 
Garanzia e il Collegio Centrale dei Sindaci sono 
convocati lunedi 12 novembre alle ore 9,30 con il 
seguente ordine del giorno: 1 ) Esame e approvazio
ne del Regolamento Congressuale; 2) Altri adempi
menti congressuali. 

Gruppo parlamentare 
del senatori comunisti 

Palazzo Madama - Roma 

BANDO DI CONCORSO 
PER DUE BORSE DI STUDIO 

PER LAUREATI IN GIURISPRUDENZA 
In onore del sen. aw. Edoardo Penta 

Saranno assegnate due borse di studio di L 2 500 000 cia
scuna ai laureati in giurisprudenza che abbiano svolto una 
tesi in diritto costituzionale o in diritto amministrativo, natie 
sessioni di laurea dell'anno accademico 1989-1990 presso 
l'Università di Roma La Sapienza e che abbiano conseguito 
il massimo dei voti nell'esame di laurea 
É condizione per essere ammassi all'assegnazione di tali 
borse di studio l'aver trattato neita lesi di laurea argomenti 
riguardanti una delle seguenti tematiche 
- gli organi costituzionali della Repubblica: 
- la giurisdizione amministrativa • contabile, 
- le funzioni e l'ordinamento del controlli sulla gestioni pub

bliche e sugli atti amministrativi, 
- l'ordinamento della pubblica amministrazione 
l candidati dovranno depositare una copia della tesi svolta e 
la certificazione del punteggio conseguito antro il 15/3/1991 
presso la segreteria del Gruppo dei senatori comunisti nel
la sede dal Senato dalla Repubblica in Palazzo Madama -
Roma 
L'assegnazione delle borse di studio s a r i decisa entro il 31 
aprile del 1991 ad Insindacabile giudizio dalla presidenza 
del gruppo parlamentare dei senatori comunisti su propo
sta di una commissione scientifica nominata a tale scopo. -
Ad insindacabile giudizio dalla presidenza, previo confor
me parere della commissione scientifica, la borsa di studio 
possono non essere assegnate in relazione alla qualità da
gli elaborati. 

l i 10 l'Unità 
Sabato 
10 novembre 1990 
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IN ITALIA 

LMJnità» contro la mafia 

Prime adesioni all'appello 
per diecimila abbonamenti 
ih quattro regioni a rischio 
E d ROMA. L'Unità contro I» 
mafia. A partire da dicembre, 
e per tulio il '91, il giornale sa
ri diffuso più capillarmente 
nelle quattro regioni meridio
nali maggiormente colpite 
dalla criminalità organizzata: 
Scilla, Calabria. Puglia e 
Campania. 

Diecimila copie del quoti
diano saranno inviate per sei 
giorni la settimana in tutte le 
scuole, gli uffici della magi
stratura, della pubblica ammi
nistrazione, nelle sedi di poli
zia, carabinieri, guardia di fi
nanza, circoli culturali, biblio
teche, associazioni di volonta
riato che si trovano in quel 
quadrante del paese. 

•Il Mezzogiorno d'Italia ( u n 
territorio a sovranità limitata -
si legge nell'appello - . Le per
sonalità più sensibili del pae
se hanno chiamato alla rivolta 
morale. La Ubera stampa è 
uno strumento essenziale di 
quésta lotta, dura e incertissi
ma, tra legalità e dittatura del
le cosche*. 

Patti, situazioni di atavica 
criminalità dove, come ricor
da l'appello, -lo Stato è assen
te». Sono queste le motivazio
ni che stanno alta base della 
richiesta di una sottoscrizione 
p * l e diecimila copie da In
viare nelle quattro regioni del 
SUA. , • 

All'appello hanno gì* dato 
la loro adesione, sottoscriven
dolo, il segretario del Pei 
Achille Occhetto. la presiden
te della Camera Nilde lotti, i 
capigruppo comunisti di pa
lazzo Madama e Montecito

rio, i presidenti del comitato 
centrale e della commissione 
centrale di garanzia. Aldo 
Tortorella e Ciglia Tedesco, il 
responsabile della commis
sione meridionale, Emanuele 
Macaluso. 

A loro si aggiungono lo sto
rico dell'arte Giulio Carlo Ar-
gan, il sindaco di Bologna, 
Renzo Imbeni, quello di Mo
dena, Alfonsina Rinaldi, il se
gretario generale della Cgil. 
Bruno Trentln, il presidente 
della Lega delle cooperative. 
Lanfranco Turci e i presidenti 
della Confesercenti e della 
Cna, Luigi Bonino e Giuseppe 
Filippo Minotti. 

•La nostra - ha spiegato ieri 
Armando Sarti, presidente 
della società editrice del gior
nale - none un'iniziativa edi
toriale, ma una campagna so
ciale. L'obiettivo e quello di 
portare l'Unità in quelle che 
oggi sono le case comuni de-
gliitaliani, per essere più pre
senti in quelle regioni dove e 
più presente 1 aggressione 
della malavita alle istituzioni 
democratiche». 

•L'Unità attualmente - ha 
aggiunto Sarti - conta su un 
cospicuo numero di abbonati, 

< 68.578, a cui vanno ad ag-
' giungersi gli oltre 7 mila delle 

sezioni di partito e dei circoli 
< democratici. I diecimila abbo-
' namenti della campagna con

tro la mafia costituirebbero, 
nel Sud, un incremento di cir-

' ca II 50* rispetto alla vendita 
, del giorno medio. L'obiettivo 

e di arrivare a 100 mila abbo
nati». 

Ex terrorista a San Vittore 
Costa di nuovo in carcere 
Adesso spera di ottenere 
una riduzione della pena 
••MILANO. Il suo era un ar
resto annunciato: da marzo sa
peva che la sua condanna era 
passata in giudicala Maurizio 
Costa, 42 anni, un tempo 
membro della direzione nazJo-
Oatedi Prima Linea ed exmilk 
tante dei Co.Co.Rl. ha varcato,. 
Taltra mattina il portone del ' 
^aaceie-miianesedfcSan.Vitto» •-
re. Per lui -considerato metal- -
mente responsabile degli orni- • 
cidi della guardia giurata Rosa
rio Scalia, del direttore dell'lc-
mesa Paolo Paoletti e del terrò- ' 
rista William Vaccher. ucciso 
perché considerato un tradito
re - era già pronto da alcuni 
giorni un computer nuovo di' 
zecca: Maurizio Costa, che an
cora deve scontare 14 anni e 9 ' 
mesi di reclusione, terra agli al
tri detenuti dei corsi di infor
matica e si occuperà del gior
nale del carcere, che dovrebbe 
«edere rmatmeme la lue* net 
prossimi mesi. - -

L'ex dirigente di Prima Li
nea, che ha accumulato con
danne per 22 anni e sei mesi, 
ha già trascorso in carcere sel
le anni e nove mesi della sua 
vita. Arrestato il 14 febbraio del 

Padova v 
Truffavano 
contaminando 
il terreno 
SEI MILANO. Contaminavano 
con piastrine radioattive il ter
reno, poi - a pagamento - si 
offrivano di bonificarlo. Autori 
di questa colossale truffa sa
rebbero due fratelli di Padova-, 
Angelo e Domenico Crivellali 
I due - legali rappresentanti 
della Saipem e della Siap di 
Padova - sono stati arrestati ie
ri, in Veneto, dai carabinieri 
del Nas di Milano, su ordine 
delj iudxe padovano Antoni
no Cappelleri. Secondo l'accu
sa. Angelo e Domenico sono 
responsabili di «associazione a 
delinquere finalizzata al per-
petramento di truffe aggravate 
ai danni di enti pubblici e pri
varti», e di •inquinamento; ra
dioattivo». Vittime sono le Usi 
di tutta Italia: da Padova a Boi-
sena, da Potenza a Vittorio Ve
neto. Ai Crivellar! era stato affi
dato il compito di rimuovere 
alcuni parafulmini, messi fuori 
legge perché radioattivi a cau
saci parli costruite con rodiam 
e annido 741: ne hanno ap
profittato per staccare le pia
strine radioattive e nasconder 
le sottoterra o in piccoli anfrat
ti Tra I luoghi contaminati dai 
due, il più celebre è la Cappel
la degli Scrovegni di Padova: 
indagando sulla radioattività 
emanata da questo gioiello 
dell'arte, i Nas hanno scoperto 
il trucco. 

1980, era tornato in libertà il 12 
novembre del 1987, per decor
renza dei termini. A Bergamo 
Maurizio Costa era stato uno 

• del primi a rendere pubblica la 
\ sua dissociazione dal terrori

smo. -A San Vittore, Costa si 
trovetf |in una posizione un po' 
particolare: nella sezione pe
n i le é l'unico dei •politici», vi
sto che tutti gli altri ex terroristi 
sono ormai passati nell'edifi
cio riservato ai «semlliberi». 

. Anche Maurizio Costa spera 
di ottenere presto i benefici 
previsti dalla legge: tutto di
pende dalla Corte d'Assise 
d'Appello di Milano, che in un 
prossimo futuro dovrà decide
re sull'eventuale continuazio
ne dei reati». Costa potrebbe 
vedersi ridurre la pena in mo
do considerevole: «Il suo pas
saggio in carcere, se tutto va 
bene, sarà una questione di 
pochi mesi» spiega il suo avvo
cato Mario Demetrio «Per que
sto il mio cliente era ansioso di 
rientrare a San Vittore, in mo
do da accelerare le pratiche. 
Da tre mesi aveva la valigia 
pronta». , .... . , . 

Torino 

Due zingari 
uccisi 
dalla polizia 
E S Due zingari, Alinovich 
Spao ed Alinovich Sierfikc di 
24 anni, sono rimasti uccisi in 
un conflitto a fuoco con una 
pattuglia della polizia stradale 
avvenuto la scorsa notte nei 
presti di Volpiano, sull'auto
strada Torino-Aosta. Secondo 
una prima ricostruzione, poco 
prima delle quattro, un casel
lante ha segnalato agli agenti 
in servizio sul tronco autostra
dale il transito di un furgone, 
carico di materiale ferroso, 
con a bordo due nomadi dal
l'atteggiamento sospetto. L'au
to della polizia si é lanciata al
l'inseguimento e ha raggiunto 
in breve il furgone costringen
dolo a fermarsi. Dall'automez
zo sono scesi i due uomini che 
- sempre secondo quanto é 
stalo possibile sapere - hanno 
tentato di evitare il controllo al
lontanandosi di corsa verso i 
campi. Un agente ha intimato 
l'alt sparando un colpo in aria; 
uno degli zingari avrebbe rea
gito voltandosi e sparando a 
sua volta con una rivoltella 
contro i poliziotti. A questo 
punto il secondo agente ha ri
sposto al fuoco centrando in 
pieno i due uomini. Sul posto, 
oltre a funzionari della squa
dra mobile e carabinieri, si é 
recato il magistrato Stella Ca-
miniti 

Incendi e blocchi stradali 
per impedire i trasferimenti 
degli extracomunitari 
annunciati dal sindaco 

Carraro assicura ritocchi 
al piano dei centri accoglienza 
Il Pei: «C'è un serio rischio 
di strumentalizzazioni» 

Borgate romane in rivolta 
contro l'arrivo degli immigrati 
Scuole incendiate e blocchi stradali contro gli extra
comunitari. Dilaga la rivolta nelle borgate romane, 
contro il trasferimento degli immigrati della Panta-
nella. Il sindaco Carraro assicura correzioni al piano 
sulla dislocazione dei centri di accoglienza. Di Lie-
grò: «Non c'è solidarietà tra poveri. Ma la protesta è 
l'unico modo per richiamare l'attenzione». Il Pei: 
«Attenti alle strumentalizzazioni». 

MARINA MASTROLUCA 

• s i ROMA. •Martelli non siamo 
razzisti. Parla il primo quartiere 
senza servizi». Appeso*tra due' 
pini, uno striscione campeggia 
davanti all'entrata della «Guido 
Baccelli». Sullo sfondo, l'atrio 
annerito dai copertoni bruciati 
nella notte, I vetri in frantumi. • 
quel che resta del banchi ac
catastati e dati alle fiamme. Da 
qui è partita la rivolta delle bor
gate contro il trasferimento de-. 
gli extracomunitari della Pan-
lancila in otto scuole abban
donate della periferia romana. 
Una notte e un giorno all'ad
diaccio, con la ferma intenzio
ne di non muoversi fino a 
quando non arriverà l'assicu
razione che gli immigrali reste
ranno ben lontani 

Il Trullo. Ponte Mammolo, il 
Quarticclolo. Da una parte al
l'altra della città, I quartieri pò- ' 
veri della capitale, messi in al
larme dalle voci di un immi
nente trasloco dei 2500 extra
comunitari dal ghetto sulla Ca-
silina, sono scesi a difendere il 
loro territorio, da quella che ri- > 
tengono un'ennesima ingiusti
zia. •:•! • • 

Prima ancora dell'alba al 
Quarticciolo, venti famiglie 
hanno sfondato la recinzione 
di una scuola abbandonata da 
vcnt'annl e occupata fino a pò-

; co tempo fa dal senza casa. «I 
nostri figli - spiegano - vengo
no prima dei gialli e dei neri». 
Nello stesso quartiere, poco di
stante, è stato presidiato anche 

un edificio di 32 appartamenti, 
ora in ristrutturazione. Ci sono 
oltre settanta famiglie in gra
duatoria per averli e la gente 
ha paura che le case vengano 
date agli immigrati Un altro 
presidio davanti ad un'altra 
scuola in disuso, la •Benedetto 
Croce». 

. Solo poche ore prima, nella. 
notte di giovedì gli abitanti di 
Ponte Mammolo avevano cèr-, 
calo di appiccare il fuoco nella 
palestra di una scuola media 
abbandonata da sette anni.; 

•Se avessimo avuto una ruspa 
l'avremmo buttata' giù». Ieri, 
quando si era sparsa la voce 
dell'arrivo dei camion con gli 
immigrati, hanno improvvisato 
un blocco stradale e dato ras-
salto alla scuola media «Giaco
mo Puccini», dando fuoco alla 
palestra. Polizia e vigili del fuo
co hanno presidiato la zona fi
no a larda notte. 'Hanno man
dato via 1 ragazzini - gridavano 
i manifestanti - dalla scuola 
perchè era inagibile: se non va 
bene per noi, non va bene 
nemmeno per loro». 

Le ragioni del blocchi stra
dali, delle scuole distrutte, del
le occupazioni sono sempre le 
stesse, ripetute ossessivamen

te. Molti si indignano all'accu
sa di razzismo. •! marocchini 
siamo noi - dice sarcastica 
una ragazza del Trullo - . Nes
suno però ha mai fatto niente 
per questo quartiere». Ma non 
sono pochi ad ammettere: «Sa
rò pure razzista ma i negri non 
ce li voglio». E quando passa 
un uomo con la pelle scura, vi
cino alla scuola-del Trullo, ta 
folla lo addita, minacciosa. ' 

Vogliono andare fino in fon
do. Annunciano che resteran
no giorno e notte a vigilare sul
le strutture «minacciate». Dalla : 
loro, anche le circoscrizioni in
teressate, dove i consigli si so
no sentiti esautorati dall'ammi
nistrazione comunale. Uno dei 
tre parlamentini locali ha anti
cipato le decisioni della giunta 
capitolina votando in tutta fret
ta una delibera per il trasferi
mento della sua sede nei locali 
destinali agli immigrati. 

La rivolta delle borgate, che 
hanno avuto la solidarietà del 
Msi. è approdata ieri mattina 
anche in consiglio comunale. 
In una conferenza stampa 
convocata in tutta fretta, il sin
daco Franco Carraro ha assi
curato che il piano predispo
sto dall'assessore ai servizi so

ciali Giovanni Azzaro verrà rivi
sto, ascoltando anche le am
ministrazioni periferiche. I po
tenziali centri di prima 
accoglienza per gli extracomu-
nilari verranno individuati in 
tutte le circoscrizioni. -Non è 
un fenomeno episodico. Se 
ben gestito può diventare un 
fatto positivo - ha detto il sin
daco - . Ma Roma ha un punto 
debole: sta diventando sempre 
più ricca e tende a dimenticare 
gli emarginati». «La reazione 
delle borgate - ha detto mons. 
Luigi Di Liegro, responsabile 
della Caritas romana - signifi
ca che c'è una mancanza di 
solidarietà tra poveri. È l'unico 
modo di ottenere dalle istitu
zioni una maggiore attenzio
ne». -Nessuno si illuda o pensi 
di giocare -carte meschine o 
elettoralistiche sulla pelle degli 
immigrati o cavalcando le pro
teste», ha commentato Carlo 
Leoni, segretario della federa
zione romana del Pei. accu
sando i ritardi della giunta. 

Stupiti dalle paure della 
gente, gli immigrati della Pan-
tanella, intanto, hanno invitato 
i romani a visitare l'ex pastifi
cio. «Se scoppiano le risse è so
lo perchè qui si vive male». 

A Milano 13 immigrati che volevano dal Comune un'abitazione sono finiti in tribunale 
Protestavano per avere uri tétto, ma l'assessore socialista ha risposto chiamando la polizia 

m: cataste-
Per tredici immigrati egiziani il problema-casa è fini
to in tribunale. Milano, o almeno l'assessore Capo
ne (Psi), ha deciso che per loro si è speso anche > 
troppo, che la città non può più pagare il manteni
mento in albergo, dopo che le ruspe avevano raso 
al suolo le case minime jn cui si erano sistemati. E 
quando sono andati a chiedere una dilazione, l'as- ; 
'sessore ha fatto intervenire la polizia. 

PAOLA BOCCARDO 

«•MILANO. Essisaha El Sa-
jed Ebdel... Mansour 
Mohammed El Saied... Nas-
sarAhmedEISajed... 

Il presidente della terza se
zione del tribunale penale.. 
Bruno Apkella, opta per una 
formula semplificata: n. 1, n. 
2, via via fino all'ultimo, n. 
13. E i tredici, uno dopo l'al
tro, per via di interprete, ri
spondono sul loro-1 •s tatadi ' 
servizio» di immigrati extra-': 
comunitari, rivendicano la 
loro estraneità ai fatti per i 
quali sono finiti 11, dietro le 
sbarre, come delinquenti. 

Tutti nati in Egitto, tutti in 
Italia da oltre un anno (l'ulti-, 

mo arrivato è qui dà sedici 
mesi, i più «anziani» da un 
anno e dieci mesi), tutti con 
permesso di soggiorno, tutti 
occupati come muratori*- E 
citano nomi e cognomi degli 
artigiani o delle piccole im
prese pressoi le-quali lavora
no. Uno dichiara di essere di
soccupato: ha lavorato un 
po' presso un falegname, in 
nero;: allora «^«'licenziato ed 
è andato a lavorare 'come' 
aiutante muratore, sempre in 
nero'. Si è l icenziato dacca
po, sempre alla ricerca di un 
lavoro «in regola». E come vi
ve adesso? Chiede il presi
dente. «Sonò disoccupato da 

meno di due mesi - risponde 
- avevo un libretto di rispar- > 
mio, vtvocon quei soldi». 
' La loro storia, quella che è 
finita ora in un'aula di tribù-
naie, è cominciata in luglio,. 
quando-te ruspe avevano ra-, 
so al suolo per decreto del 
Comune le case minime di 
via Nevate, dove da un de
cennio avevano via via trova
to riparo gli ultimi arrivati del
la comunità egiziana di Mila-
nò. Li avevano sistemati in ' 
un albergo a spese del Co
mune, in attesa di una casa. . 
La casa per loro non si è tro
vata, l'assessore Capone, so
cialista, aveva deciso che di 
soldi per quegli «ospiti», se ne 
erano spesi già anche troppi, -
che Milano non poteva più 
permettersi dì pagare : lóro 
l'albergo, che si sarebbero 
dovuti arrangiare. 

È per questo che giovedì" 
scorso, 74 egiziani si presen
tarono da Capone, per otte-

. nere una dilazione, una for
ma di accordo. L'assessore 

' rispose chiamando la poli
zia, e i 74 furono cacciati fuo

ri brutalmente, malmenati, 
pestati con violenza. Quelli 
di loro che rifiutarono di al
lontanarsi, che opposero re
sistènza passiva, furono arre
stati. Sono i tredici finiti a giù-, 
dizlo sotto le imputazioni di' 
interruzione di pùbblico ser
vizio (per .-l'invasione» degli 
ulfici dell'assessorato), d i ' 
blocco del traffico (per aver 
sostato davanti a palazzo 
Marino), di resistenza privata : 
aggravata. Aggravata dal fat-. 
to che un poliziotto fu ac- -
compagnato all'ospedale 
per essere medicato di una 
sassata a una spalla, mentre f 
testimoni hanno visto diversi 
egiziani feriti. Ci sono poi 
dubbi sulla dinamica del feri
mento del poliziotto: sul luo
go dei •disordini» è stato tro
vato un pezzo di asfalto stac
cato. Nessono lo ha visto lan
ciare; nessuno sa chi l'abbia 
lanciato. Nel dubbio, di quel
la sassata anonima sono ac
cusati in blocco i tredici. In 
dispregio del principio ( e lo 
ricorda il loro difensore avvo
cato Eugenio Polizzi), che la 

responsabilità penale è indi
viduale, non collettiva. Ma su 
questa questione, e in gene
rale sulle accuse portate con
tro quei tredici lavoratori di 
pelle scura in cerca di una 
casa e di un contratto regola
re, la prima udienza non ri
solve nulla. Il giudice Apicel-
la s i limita a-, riconoscere la 
validità dell'avvenuto arresto, 
respingendo però la richiesta 
del pm Gianni Griguolo che 
esso venga protratto fino a 
sentenza. -. •-. 

Il processo si celebrerà 
mercoledì, per i termini a di
fesa. Nel frattempo gli impu
tati saranno scarcerati. Do
po, naturalmente, che saran
no state sbrigate le formalità 
in carcere. Per intanto, ci tor
nano, ammanettati e incate
nati. Sono passati anni da 
quando ci si indignava per le 
manette a Enzo Tortora, nei 
frattempo II codice è cambia
to. Ma forse i tredici egiziani 
non sanno niente né di Tor
tora, né di codice. Non san
no neanche se, a processo 
concluso, potranno ancora 
rimanere in Italia. 

. I risultati della prima giornata in Usa della Commissione del Senato 

Scandalo Bnl: vengono a galla nuovi dubbi 
su controlli, fondi facili e traffico d'armi 
È possibile che tutte le griglie protettivi;, i controlli e le 
ispezioni, i meccanismi di difesa dei sistema bancario 
italiano e intemazionale siano saltati cosi da consentire 
all'intraprendente Chris Drogoul, dirigente della Bnl di 
Atlanta, di agire indisturbato per tre anni destinando al-
l'Irak in guerra crediti per 3.750 miliardi di lire? La prima 
giornata statunitense della commissione speciale del 
Senato suggerisce nuovi interrogativi. 

. DAL NQ9TRO INVIATO • •" 

GIUSEPPE F.MENNELLA 

BEI NEW YORK. La prima gior
nata statunitense della com
missione speciale del Senato 
che sta indagando sul quel 
grande scandalo politico-di
plomatico-finanziario suggeri
sce nuovi interrogativi e rende 
più corposi quelli sia noli. I se
natori hanno ascoltato l'attua-, 
le capo area nord americana 
della Bnl Pietro Lombardi e il 
suo predecessore Luigi Sardel-
li ricavandone contraddizioni, ' 
obiettive divergenze e versione ' 
diverse degli stessi eventi. Co
sicché ieri la commissione ha 
riconvocato Lombardi, ac
compagnalo, questa volta, da 
Louis Messere, ispettore della : 
Bnl. 

Intanto, si addensano nuove • 
nubi sull'accertamento della 
verità su quei crediti facili al re
gime di Saddam Hussein se è 
vero quel che ha appreso la 

commissione' a New York e 
cioè che le risultanze istruitone 
dell'inchiesta del giudice di At
lanta, Gali McKenzie, saranno 
inviate al Dipartimento di Slato 
prima di essere formalizzale e 
quindi rese pubbliche. A rinvi
gorire l'ipotesi che la Bnl finan
ziava anche società (di mezzo 
mondo) più interessate a ven
dere armi a Baghdad che ad 
esportare derrate alimentari è 
rimbalzata qui la notizia del-
l'-appunto riservato» conse- ' 
gnalo dal capo del Sismi, Fui-. < 
vio Martini, ai tribunale di Mila
no. 

LE CONTRADDIZIONI - Dro-
goul per fai fronte alle sue co
spicue operazioni pro-lrak si 
riforniva presso il mercato in
terbancario , intemazionale 
praticando, fra l'altro.tassi più 
che lavorevoli. Ora, se è vero 
che i crediti agli irakeni transl-

Mi': 
La sede centrale delta Bnl 

•.'il* V '• 

lavano su conti in nero, gli ac
quisti di valuta (molto fram
mentata negli importi ricorren
do a moltissime banche di 
mezzo mondo) dovevano av
venire attraverso la contabilità 
normale. E. dunque.il giro do
veva risultare dai periodici rap
porti che le banche si scam
biano. Se cosi è, come si spie
ga che alla Bnl di Roma nessu
no si sia mai accorto di questi 
traffici? Né Lombardi né Mes
sere hanno saputo rispondere 
rinviando i senatori ai respon
sabili della sede centrale. 

Nel dicembre 1988 Louis 
Messere fu autore di un corpo
so dossier sulla filiale di Atlan
ta. Il rapporto con le contesta
zioni di irregolarità ammini
strative che. torse, potevano ri
svegliare qualche sospetto sul
la condizione dell'ufficio, si 
•perse» nelle stanze di via Ve
neto per riemergere dopo il 4 
agosto del 1989. quando lo 
scandalo era ormai esploso. 
Quel rapporto è in possesso 
del Congresso americano (agli 
atti dell'indagine che sta con
ducendo il Banking Commet-

tee) ma non della commissio
ne del Senato italiano: lo otter
rà ora, dòpo l'incontro con lo 
stesso Messere. 

L'INCHIESTA • È possibile 
che sui risultati dell'indagine 
svòlta ad Atlanta dal giudice si
gnora Gali McKenzie il Diparti
mento di Stato Usa opponga il 
segreto perché la vicenda toc
ca punti non secondari della 
politica di questo paese nel 
Medio Oriente e i suoi rapporti 
con l'Irak durante gli anni di 
guerra con l'Iran. Sarebbe un 
altro contributo all'allontana
mento di una verità che resta 
cosa difficile e complessa da 
scoprire. 

Dai primi Incontri negli Usa 
della commissione del Senato 
emergono i-limiti dei suoi stru
menti di Indagine: altra cosa 
sarebbe se essa possedesse i 
poteri dell'autorità giudiziaria 
(si pensi alla possibilità di po
ter mettere a confronto, facia a 
faccia, i protagonisti di audi
zioni dalle quali emergono 
contraddizioni o soltanto mez
ze verità). Se trasformare que
sta commissione speciale in 
una vera e propria commissio
ne d'inchiesta parlamentare 
sarà una delle questioni che i 
senatori dovranno discutere al 
termine della missione negli 
Slati Uniti. 

«Neri violenti? 
Come gli itaKani 
Non sono diversi» 

DELIA VACCARRLLO 

• i ROMA Reportage dalla 
Pantanclla. «Lo squallore mi si 
sta attaccando addosso. Or
mai mi sono abituato a dormi
re vestito, non ho voglia di la
varmi, né di cambiarmi. La 
mattina mi sciacquo giusto la 
faccia, poi esco». Sono le im
pressioni di Salati Mcthnani 
sulla vita nell'ex pastificio, rifu
gio romano di circa 2.000 ex-
iracomunitari. trascritte nel li
bro «Immigrato», scritto a due 
mani, con Mario Fortunato. Il 
testo è stato ieri canovaccio di 
discussione, insieme al libro di 
Pap Khouma, senegalese, «lo. 
venditore di elefanti», di un in
contro tra decine di studenti 
delle scuole superiori e Oreste 
Pivetta, Laura Balbo. Natalia 
Ginzburg e Luigi Manconi, or-

tanizzato da Italia - Razzismo, 
alah. tunisino, scuote la testa, 

gli episodi di violenza nella ca
pitale - la maxi rissa alla Pan-
lanetta, le scuole, che dovreb
bero ospitare gli immigrati, 
bruciate dagli abitanti del 
quartiere - lo amareggiano. 
Anche lui, come gli altri, ha vis
suto r«infemo» dell'immigra
zione, ma è riuscito a salvarsi 
con la scrittura. 

La guerra tra poveri, l'intol
leranza degli italiani, la violen
za tra gli immigrati Nella sala 
gremita di giovani, le doman
de incalzano. Ad uno ad uno 
gli studenti raggiungono il ta
volo dei relatori per rivolgersi 
agli autori. Nell'aria, l'onda dei 
recenti fatti di cronaca. «Va 
peggio di quanto si poteva im
maginare - commenta Laura 
Balbo a proposito delle due 
scuole incendiate - Sono segni 
di un malessere spaventoso». 
Poi, pensando al da farsi, ag
giunge: «Si dovrebbe far emer
gere un'organizzazione positi
va all'interno dei quartieri, na
turalmente rassicurando la 
gente e attrezzando il territorio 
con servizi adeguali». E-i ragaz
zi, sensibili alle discriminazio
ni: «Davvero non credevo che 
l'Italia fosse cosi razzista -dice 
una studentessa - Mi scuso 
con Salah, con Pap, con tutti 
gli immigrati per questo». 
Commozione,, ma anche de

nuncia. «Nel libro di Pap - dice 
Oreste Pivetta - la casa è un 
elemento molto presente. Leg
gendo le cronache sembra che 
gli immigrati vengano qui sol
tanto per occupare. Ma non è 
cosi. Il testo parla di camere in 
affitto della periferia milanese, 
dove un posto costa 4 SOmila li
re. Molti di loro lavorano e pa
gano. Ma a questi prezzi una 
città civile dovrebbe garantire 
alloggi dignitosi». Cifre da ca
pogiro che a volte non bastano 

: per affittare un alloggio: «I prò 
' prietari si rifiutano, dicono che 
ci ubriachiamo, o che organiz
ziamo giri di prostituzione» di
ce Salah. Il pregiudizio, motivo 
portante del rifiuto, che esplo
de, in certi casi, perchè ali-

. mentalo da malesseri e diffi
coltà. «È sbagliato non tenere 
conto degli abitanti dei quar-

, lieti - aggiunge Luigi Manconi. 
in riferimento agli episodi di 
intolleranza della capitale - Bi
sogna informare, sensibilizza-

' re, e stimolare la partecipazio
ne alle attività di accoglienza». 

Sull'episodio della maxi ris
sa interviene Pap e sfronda i 
veli della retorica. «C'è violen-

; za tra gli immigrati? E perchè 
no? La violenza c'è anche tra 
gli italiani. Perchè gli immigrati 

; devono essere speciali? Anche 
• questo è razzismo». Gli fa eco 
Giuseppe, un giovane studen
te. «Basta con la cultura della 

. benevolenza e dell'elemosina. 
A me un immigrato può anche 
fare antipatia, ma io devo ri
spettare il suo percorso, la sua 
personalità». Poi la domanda 
apparentemente più semplice: 
•Che cos'è il razzismo?». Nata-
liaGinzburg scandisce con gra
vità la risposta: «È l'odio verso 
una persona per cose di cui 
non è responsabile. Per questo 
è cieco ed amorale». Gli stu
denti danno la loro spiegazio
ne. «Molti hanno paura che gli 
immigrati possano imposses
sarsi delle nostre cose». Pro
prio sul possesso il messaggio 
finale arriva dai versi di una 
poesia di Pap. «Mio figlio è di 
tutti i colori/ E non somiglia a 
nessuno/ Non è mio. non è 
tuo/ È del futuro». 

Agguato mafioso a Catania 

Sparate due fucilate 
al presidente degli architetti 
Mancato volontariamente 
CATANIA. Due colpi di fucile 
caricato a panettoni, questo il 
feroce messaggio lanciato ieri 
dagli uomini di cosa nostra al 
presidente dell'ordine degli ar-
chitettl della provincia di Cala- ;, 
nia. Rosario Leone, di 63 anni. " 
L'agguato è scattato alle 7,40. 
Il professionista era appena 
uscito da casa in via Gallinaro 
a Ficarazzi, quando la sua Alfa 
Romeo è stata bloccata da 
un'utilitaria dalla quale è sceso 
un uomo armalo di fucile che 
ha (alto fuoco due volte rivol
gendo l'arma contro il lato de
stro della vettura: evitando vo
lutamente di colpire il profes
sionista che si presentava co
me un comodissimo bersaglio. 
Un avvertimento, dunque, che 
nascerebbe da una serie di ri
chieste estortive avanzate ripe
tutamente dalla mafia nei con
fronti del professionista. 

Ieri intanto a Catania si è riu
nita la giunta della Sicindustria 
per esaminare il momento at
traversato dall'imprenditoria 
siciliana dopo l'assassinio di • 
Alessandro Rovella e France
sco Vecchio, i due dirigenti 
delle Acciaierie Megara, uccisi 
la scorsa settimana. Alla riu
nione ha preso parte anche il 
vice presidente della Confin-
dustria, Ernesto Gismondl li .. 
presidente della Sicindustria, 
Carlo Malavasi, ha ribadito l'in

tenzione degli industriali sici
liani a non smobilitare. Un im
pegno che, secondo gli indu
striali, deve essere accompa
gnato da precise risposte da 
parte del governo regionale «• 
centrale. «Non siamo più di
sposti a sopportare la situazio
ne di disordine sociale - tu 
detto Malavasi - che danneg
gia l'economia a causa del dil-
fondersi delle tolleranze verso i 
comportamenti illeciti, un di
sordine che rischia di pregiudi 
care non solo lo sviluppo eco
nomico, ma la slessa convi
venza civile». Gli industriali 
hanno ribadito l'esigenza che 
lo Stato tomi a controllare il 
territorio, e hanno evidenziato 
una serie di altri problemi pei 
affrontare l'attacco della crimi
nalità mafiosa, primo fra tutti 
quello relativo a un diverso 
funzionamento della pubblica 
amministrazione. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza 
di spazio siamo costretti 
ad uscire senza la con
sueta pagina delle lette
re. Ce ne scusiamo con i 
lettori. 

l'Unità 
Sabato 
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NEL MONDO 

Raddoppiano i marines, i carri armati e il numero 
Jl i •:;,, delle portaerei nel Golfo. Secondo gli esperti, am

messo e non concesso che Bush «bluffi», che non 
' abbia cioè ancora deciso di ordinare l'attacco, non 
< poteva far nulla di più per convincere Saddam e il 
; mondo che va davvero alla guèrra. L'interrogativo è 
. quando. In gennaio o febbraio, quando saranno ar

rivati tutti i rinforzi, o subito in dicembre? 

•' • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S l E Q M U N D a i N Z B E R Q 
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m NEW YORK. . Non hanno 
fornito U numero esatto dei rin
forzi in viaggio verso il Golfo. 
•Almeno» 100.000 avevano 
detto al Pentagono giovedì. Più . 
vicini al 200.000, e forse oltre. , 
titola il «Washington Post». La 
conclusione che gli esperti ri
cavano da! dettagli che il capo 
del Pentagono Chcney ha for
nito ieri parlando ad una con
ferenza di. esponenti politici 
conservatori e che' gli Usa 
avranno nelle prossime setti
mane nella regione oltre 
430.000 soldati, poco meno di 
quelli che avevano in Vietnam 
all'apice della • guerra. Con • 
l'anno nuovo e se si comincia 
a combattere potrebbero facll- " 
.mente superare U mezzo milio
ne. •• .'••• ••••- < •• •• •• ••'-.-
• - Ancora, più significativa è la • 
Composizione dei nuovi rinfor
zi. Si tratta di reparti d'attacco. . 
Raddoppiano I corpi di spedi-. 
xtonedei marines. Raddoppia
no i carri armati pesanti, il per
no di qualsiasi operazione of
fensiva. Alle quattro portaerei 
che gl i incrociano in prossimi-
t i del Golfo Persico se ne ag
giungeranno altre tre la 'Ran
ger, la Roosevelt, l'America, al-

Sono forse 200milai rinforzi 
in viaggio verso l'Arabia Saudita 
Metà dell'intera flotta americana 
sarà tra poco in zona di guerra 

Raddoppiati i carri armati pesanti 
e i corpi speciali dei marines 
Tarik Aziz: il nuovo spiegamento 
non aiuta una soluzione pacifica 

mezzo 

mo facendo del nostro meglio 
per persuadere gli iracheni che 
stiamo andando davvero verso 
la guerra», dice l'analista (fi. 
problemi strategici di Los An
geles Brian Jenklns. Se in teo- ' 
ria c'è ancora una possibilità 
che Bush abbia deciso di rilan
ciare cosi forte in questa parti
ta a poker per far scappare 
l'avversario,, mai «bluff» è stato 
più realistico, «È la prova più . 

convincente per Saddam. Hus
sein Che stiamo facendo sul se
rio. Chiaramente abbiamo ora 
nel Golfo fono sufficienti a ga
rantire' che, Saddam Hussein. 
sappia che,non Stfamo .'blui? ; 
landò», dice Graham Fulter.U 
più prestigioso esperto militare 
della Rana Corporation. 

Da Baghdad il ministro degli 
esteri Tarik'Aziz Ha reagito di
chiarando che il nuovo dispie

gamento di forze «non aiuta 
una soluzione pacifica». «Bush 

' dovrebbe mandare non più 
truppe ma più diplomatici. Se 

-voleva spaventare l'irak l'ha 
.',' già fatto coti le truppe che ave-
/va già Inviato In Arabia. Non ci 
• fa paura», ha detto. Ma l'Onu 

ieri ha respinto la richiesta ira
chena per una riunione urgen
te per discutere in Assemblea 

> generale l'ammassamento di, 

truppe Usa. ••' " v >' " 
Il segretario di Stato Usa Ba- ' 

ker, che ieri ha lasciato Mosca 
alla volta di Londra, dove ha 
incontrato l'alleato che più -
sollia sul fuoco della guerra; la 
signora Thatcher.' •'•' di Parigi, 
ha dichiarato in un'intervista 
che anche i suoi interlocutori 
sovietici sono a questo punto 
pessimisti sulla possibilità di 
una soluzione negoziata. «No, 

la corazzata Wisconsin si af- • 
fiancherà la Missouri, quasi 
metà dell'intera flotta mondia
le Usa, creando la più micidia
le concentrazione di potenza 
di fuoco sul mare dai tempi 
della guerra contro i Giappo
nesi nel Pacifico. Cheney ieri 
ha rivelato che si apprestano a 
lasciare la Germania verso l'A
rabia ben metà delle truppe 
Usa che vi erano stazionate 
dalla line della seconda guerra 
mondiale, tutti reparti corazza
ti d'elite, quelli più addestrati e ' 
meglio equipaggiati, che nei . 
piani Nato deila guerra fredda 
avrebbero dovuto tener testa 
all'intera Armata rossa. 

Gli esperti militari non han
no dubbi: una concentrazione 
del genere può voler dire solo . 
che hanno deciso di fare la 
guerra. E lo stesso Bush non ha 
lasciato spazio agli equivoci: 
se finora avevano forze suffi
cienti a difendere l'Arabia sau
dita e a contrattaccare, con i 
nuovi dispiegamenti intendo
no garantirsi «un'adeguata op
zione militare offensiva», cioè 
un attacco per sloggiare gli ira
cheni dal Kuwait «O stiamo 
andando verso la guerra o stia-

inltaliai 

Ostaggi 
itailaniarrivati 
dalVfrak 
in Giordania. 
Nella foto 
in alto 
a sinistra, 
Bush 
durante la 
conferenza 
stampa . . 
di giovedì 

Giunto ieri a mezzanotte 
fl Dc9 militare ; 

; che ha portato a casa.; " 
dalTIrak i nostri connazionali 
Altri dieci attesi per oggi o domani 
••ROMA. È atterrato quattro 
minuti dopo mezzanotte il Dc9 
dell'Aeronautica militare che 
da Francofone ria portato gli , 
ostaggi italiani, rientrati In Eu
ropa con l'ex cancelliere tede
sco Willy Brandt. Dopo aver 
sbarcato 12 ostaggi a Orio, è 
proseguito per Roma dove do- • 
vrebbe atterrare all'aeroporto 
di Clamplno dopo circa un'o
ra. I quattro ostaggi liberati -
sbarcali a Roma sono: Luigi. 
Miccoli, Carmelo Quadarclla, 

Franco Fioravanti, Antonio Di 
Paolo. Un quinto, Ferdinando 
Businaro, si è fermato a Orio. 
Famiglie che si ricongiungono, 
un sollievo per pochi che non 
può far dimenticare le decine 
di italiani bloccati in Irak tra l'i
nerzia del governo (che ha 
bloccalo anche l'invio di una 
delegazione parlamentare con 
scopi umanitari) e la rabbia di 

. chi rimane che sale di giorno 
in giorno. 

C'è chi sospetta che grandi 
gruppi industriali italiani utiliz
zino canali «preferenziali» per >•' 
ottenere la liberazione dei loro 
dipendenti (l'Eni smentisce fa* ' 
cendo notare che solo tre dei * 
26 o 28 italiani liberati sono di
pendenti del gruppo), èchi ri
corda che I nominativi vengo-
no scelti con II sorteggio. ; 

Il primo gruppo di italiani si ' 
è imbarcato ieri per Francofor
te sull'aereo della Lufthansa 
che quattro, giorni la aveva . 
condotto ih Irak il'presidente '. 

. dell'Intemazionale socialista 
Willy Brandt Sul jet c'era posto 
per 250 persone, magli irache-
ni hanno rilasciata solo 170 -
occidentali In maggioranza si .. 
tratta di tedeschi, ma vi sono . 
anche gli italiani, 14 Inglesi e ; 
poi svedesi, svizzeri, danesi, : 
finlandesi, francesi, australia
ni, portoghesi e canadesi. Tre 

americani che stavanoper Im
barcarsi sono stati respiriti. Le 
operazioni di imbarco SI sono 
svolte nft CatM e nella confu
sione. L'ambasciatole tedesco 
non era neppure Ui possesso 
della lista dei passeggeri. In 
Italia le" agenzie' hahnóJreso 
noto solamente i cognomi del 
quindici italiani. Eccoli: Fiora
vanti. Bernasconi,. Adamoll. 
Businaro, Ubont, Bonoml. Mic
coli, Bacchiche!, Mascheroni, 
Padoan, tlr^ttQm,«sso,.Guerzqr 
ni.' Severo, Melandri. Santo-
paola. L'aereo e decollato alle 
16.45 ed era atteso alle 21.45. 
Da Roma è partito Ieri sera un , 
aereo dulia Presidenza del 
consiglio eoe sk è .recato in 
Germania per riportare In Italia 
il gruppodiconnazionali.: 
< Altri due gruppi sono, attesi 
: in Italia. Il primo composto da , 
undici tecnici e lavoratori di

pendenti di diverse ditte ha già ' 
fasciato l'irak per la Giordania. 
Da Amman rientreranno in Ita-
Ila. Erano tutti trattenuti a Bas-
sora, l'unico "portò Iracheno 
sul Golfo. Tra questi vi erano 
alcuni dipendenti del grupo 
Eni e di aziende collegate. 
Quésto fatto ha generato 1 so
spetti su iniziative «parallele» 
dell'Eni per riportare in Italia i 
propri dipendenti. 

•Andava tutto bene, ma non 
vedevamo .rora che venisse 
.questo momento» - ha detto 
uno di loro, Dino Lombardino 
di 50 anni • non sappiamo per
chè ci hanno lasciato andare, -
ma. non vedo l'ora di tornare a 
Milano». Giuliano Gluniini, cin
quantenne, un altro del grup
po, ha raccontato che gli ira-

. cheni lo avevano confinato 
nella sua abitazione a Bassora, 
altri invece erano alloggiati ne

gli alberghi. Altri dicci Italiani 
stanno sbrigando le pratiche 
per ottenere il visto d'uscita 
dall'Irate. ;.-,= 

Forse potranno far ritomo In 
Italia oggi o domani. Nella ca
pitale irachena giungeranno 
oggi dodici pacifisti italiani 
parliti da Roma. Lunedi inau
gureranno urta «casa di pace» 
a Baghdad. In quella occasio
ne il regime di Saddam potreb
be liberare altri italiani. Alcuni 
voci induconoacrederk).' 

Ma la questione degli ostag
gi è ben lungi dal trovare una 
soluzione.. Saddam trattiene 
ancora sei o settemila stranieri, 
molti dei quali vengono utiliz
zati per «difendere»! impianti 
strategici o militari. Eli via vai 
di delegazioni che chiedono la 
toro liberazione1 continua a 
provocare polemiche. Una de
legazione «non ufficiale» di 

non sono proprio ottimisti. 
Credo che si possa davvero di
re che dopo aver inviato due 
proprie missioni diplomatiche 
a Baghdad sono delusi dall'as
senza di risposte positive», ha 
detto a conclusione di 13 ore 
di colloqui con il suo collega 
sovietico Shevardnadze. Stretti 
colaboratori di Baker fanno sa
pere che la maratona diplo
matica ha portato il segretario 
di Stato alta conclusione che 
tutti gli Stati arabi che hanno 
truppe schierate contro l'irak 
non esiteranno a combattere a 
fianco di britannici ed ameri
cani 

L'interrogativo a questo 
punto, più che sul se è sul 

3uando. scatterà l'attacco. La 
inestra» buona va dai primi di 

dicembre a fine febbraio. Ci 
vorrà almeno un mese, secon
do altri esperti anche di più, 
perché comincino ad arrivare i 
rinforzi annunciati. Se ci ave
vano messo quasi tre mesi, dal 
6 agosto, per trasportare con 
un ponte aereo, che ha utiliz
zato anche i «jumbo» civili, 
230.000 soldati, è presumibile 
che ci mettano almeno lo stes-
«CVtempo per raddoppiarli. Se-
CÒhttó .'fonti del Pentagono 
sentite dal «Washington Post» 
do ' potrebbe significare che 11 
pieno delle forze per un attac
co su larga scala ce l'avranno 
solo a nuovo anno iniziato da 
un pezzo. Ma c'è anche chi di
ce che, nella prospettiva di 
una guerra che potrebbe dura
re diverse settimane, possano 

-Iniziare già a dicembre, col 
ponte aereo ancora in corso. 
Sempre che non si trovi prima 
un«casus belli» 

Reparti statunitensi in volo per l'Arabia 

Occhetto: «L'Onu 
non deve servine 
per fere la guerra» 
am PERUGIA. «Col passare dei . 
giorni, col passare delle ore,, 
cresce l'incertezza e anche la -
confusione. Vedendo tutto ciò, 
noi insistiamo a dire che la pa
ce si difende con la pace. Si 
deve evitare in ogni modo una , 
guerra». È quanto ha detto, tra 
rallro, il segnatario jdej Pei 
Achille Occhetto parlando a ' 
Perugia sugli sviluppi della crisi 
nel Golfo. 

Per Occhetto, la forza del- ' 
l'Onu «che è grande», deve es
sere adoperata «per ristabilire 
l'ordine e la legalità intemazio
nale, e non per fare la guerra». . 
E ancora, ria proseguito Oc
chetto, c 'è qualcosa che suo
na male nel gran-parlare di 
nuove armi e nuove truppe nel 
Golfo», mentre «sono state inte
ressanti e importanti le after- ' 

£&' 

parlamentari svizzeri sta per 
" raggiungere Baghdad. In Ger- ' 

mania il governo ha espresso 
; soddisfazione per il rilascio di 

centoventi' tedeschi ottenuto 
. da Brandt, ma al tempo stesso 
- ha rinnovato le aspre critiche 

al regime iracheno accusato di 
, utilizzare gli ostaggi per divide-
- re il fronte dei paesi occidenta

li. 
' Anche in Francia le polemiche 

non sono destinata a placarsi. 
.."Ièri uri. giornale Iracheno «Al-
' Jumhouriya» ha sostento che 

l'ex-ministro degli Esteri Clau-
. de Cheysson ha ottenuto la li

berazione dei trecento ostaggi 
con trattative segrete. 

. v L'ex capo della diplomazia 
di Parigi avrebbe incontrato il 

• ministro degli Esteri iracheno 
Aziz. Oli inconti si sarebbero 

- svolti In Tunisia, l'Olp avrebbe 
svolto un ruolo di mediazione. 

mazioni di Willy Brandt, sulla 
possibilità e I margini che ci 
sono per una soluzione politi
ca della crisi. Bisogna utilizza
re tutte quelle possibilità - ha 
ribadito Occhetto - e tutti quei 
margini». 

n successo dell'embargo e il 
delincarsi di soluzioni politi
che, ha proseguito Occhetto, 
•richiede tempo: l'importante 
è che cresca la mobilitazione 
contro l'aggressione irachena 
e per la pace. Tutti noi - ha 
concluso Achille Occhetto -
dobbiamo sentirci impegnati 
nel far prevalere le ragioni del
la giustizia e della pace. Dob
biamo far sentire, dobbiamo 
far vivere questa volontà di pa-

Le depi&^ti cormpste ; ? 

per discutere di pace 
con le donne palestinesi 
••ROMA. 'Quindicideputa
te elette nelle liste del Pei si 
recheranno I' otto dicembre' 
prossimo a Tunisi «per incon- ' 
trare le donne le donne del- -
l'Olp e per una comune ini-. 

cato de! gruppo'interparla
mentare delle donne corrru-
niste-è stata messa a punto 
nel corso di un incontro in
formale tra Em Jihad, vedova 
del nùmero due dell* Olp, uc
ciso due anni fa sulla porta di 
casa, l'unica donna che sle
de neU'esecutivó dell'Orga
nizzazione per la liberazione 
della Palestina, e le deputate 

Anna Serafini, Anna Pedraz-
z i Anna Mainarti, Milvia Bo-
selli e Nadia Mammone, pre
sente anche Livia Turco, del
la segreteria del partilo. U 
colloquio ha messo in luce la 

sita di rafforzare, ^lega
r l e donne riattane e le 

donne palestinesi, per contri
buire alla costruzione della 
•Conferenza internazionale 
di pace»; unica risposta vali
da al venti guerra. Em* Jihad 
ha invitato le deputate elette 
nelle liste del Pei a Tunisi per 
il prossimo 8 dicembre. La vi
sita durerà quattro giorni, du
rante i quali cadrà U terzo an
niversario dell'lntifada. 

SfK* 
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Etiopia 
Mengistu 
per alleanza 
con 

lavi" 

i"1 ''* 

K-is 
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••GERUSALEMME II presi
dente etiopico Mengisru Halle 
Miriam, in un'intervista pubbli
cata ieri dal quotidiano «Jeru-
salem post», ha affermato che 
il suo paese è interessato a 
rapporti di alleanza con Israele 
per far fronte «ai nemici comu
ni*. Indicando tra questi l'irak. 
D leader etiopico ha detto, al ri
guardo, che uno degli obiettivi 
di Baghdad è l'inserimento nel 
mondo arabo di vaste aree del
l'Africa nera. «E chiaro - ha 
detto - che se vogliamo vivere 
In pace in questa regione dob
biamo lavorare assieme ai no
stri amici e schierarci con loro 
contro I nostri comuni nemici»'. 

Mengistu, che ha negato nel 
modo più categorico di riceve
re assistenza militare Israelia
na contro le forze ribelli in Eri-
Hea, che ha definito «al soldo 
dfpaesi arabi», ha tuttavia rim
proverato Il governo israeliano 
«di non avere una chiara per
cezione dei problemi con cui 
ostiamo misurando». 
• Il leader etiopico ha ammes

so che «c'è un elemento di ve
rità» nelle accuse rivolte al suo 
governo di non rispettare i di
ritti umani 

Thatcher 
Una nuova 
batosta 
elettorale 
• • LONDRA. I prossimi dieci 
giorni potrebbero sconvolgere 
il mondo di Margaret That
cher, dopo la disastrosa scon
fitta subita dal suo partito nelle 
elezioni a Bootle e a Bradford. 
Non soltanto i laburisti hanno 
stravinto In tutte e due queste 
località', ma a Bradford i con
servatori sono stati addirittura 
sorpassati dai liberal democra
tici che proprio la signora 
Thatcher aveva chiamato 
sprezzantemente «pappagalli 
morti» . 

Ora perfino I pappagalli 
morti volano più In alto del 
partilo di governo, che entro il 
20 novembre dovrà conferma
re l'incarico alla signora primo 
ministro o scegliersi un nuovo 
capo. I dissidenti più noti, co
me Geoffrey Howe o Michael 
Heseltine. hanno già rinuncia
to alla candidatura. Ma la «pa
lude» del deputati di provincia 
è in fermento. «Il partito con
servatore è troppo diviso per 
continuare a governare» ha 
detto il leader laburista Neil 
Kinnock e ha aggiunto : «Mar
garet Thatcher dovrebbe di
mettersi». 

IT sub primo impegno politico: risolvere il conflitto con Londra 

Un'indipendente di sinistra alla presidenza 
È una donna il nuora presidente delia Repubblica 
irlandese: Mary Robinson; indipendente di'sinistra 
scelta dal partito laburista, si è guadagnatale Simpa
tie del paese gra2ie alle sue campagne per i diritti ci
vili. Il candidato del Fianna Fail, il partito al governo, 
è stato travolto dal «Watergate irlandese». L'obiettivo 
del neopresidente è quello di cercate una soluzione 
al conflitto nordirlandese. • 

ALFIO BIRNABEI 

a v LONDRA. La signora Mary 
Robinson è stata eletta presi- : 
dente della Repubblica Irlan
dese, la prima volta che tale 
carica va ad una donna. L'av
vocatessa di 46 anni, scelta dal 
partito laburista, all'inizio della 
campagna per le presidenziali 
aveva pochissime ragioni di 
sperare in una vittoria. Il candi
dato nettamente favorito era 
Brian Leniham, il vteepremier 
del partito Fianna Fail che è al 
governo. Ma due settimane fa 
Leniham è stalo al centro di 
uno scandalo, accusato di aver 
manovrato dietro le quinte nel 
1982 per indurre l'attuale pre- ' 
sidente a dare l'incarico di pre
mier a Charles Haughey. Su 
questo episodio Leniham 

avrebbe mentito al Parlamento 
per cui la stampa ha finito per 

. parlare del «Watergate irlande
se». Nel primo round Leniham 
ha ottenuto il 44.5% mente la 
signora Robinson ha ottenuto 
il 38.8%. Ma dopo che il terzo 

.candidato, Austin Currie del 
. partijo.Fine Gali, s iè dovuto ri

tirare avendo ottenuto solo il -
16;7%,'nél secóndo round I voti-
di qùest'ulrimo sono andati al
la Robinson assicurandole la 
vittoria. Anche il piccolo ma 

•' influente Workers Party, Il par
tito dei lavoratori, ha dato II 

-'suo appoggio alla Robinson. 
Pur essendo stata scelta dal 

.partito laburista, la Robinson 
ha in elfetti lasciato il Labour 

nel 1985 dichiarandosi Indi
pendente di sinistra; Prese tale 
decisione per marcare il suo 
disaccordo sull'Anglo-Irish 
Agreement firmato dalla That
cher e dall'àllora premier irlan
dese Fitzgerald, un accordo 
che dà il diritto a Dublino di es
sere consultato sugli sviluppi 
politici nell'Irlanda del Nord in 
vista di pervenire ad una solu
zione politica del conflitto. 
Sorprendendo tutti, la Robin-

Mary 
Robinson, -
la prima donna 
eletta 
presidente 
dell'Irlanda . 

son disse che prima di firmare 
il documento i due governi 
avrebbero dovuto consultarsi 
con gli unionisti nordirlandesl, 
ovvero i protestanti fedeli alla 
corona inglese che sono la 
maggioranza nell'Ulster. 

La Robinson ha la reputa
zione di una femminista" radi
cale, completamente dedicata 
al miglioramento dei diritti ci
vili In una società per certi versi 

retrograda in cui le donne non 
. hanno molto spazio. Il quoti

diano Irish Timesha scritto che 
la Robinson «ha probabilmen
te fatto di più di qualsiasi uo
mo politico per cambiare l'Ir
landa». Stimatissima come av-

"' vocatèssa e con vent'anni di 
esperienza parlamentare si è 
battuta per cambiare le leggi in 
campi delicati e controversi: 

' divorilo, regolamento delle 
nascite, aborto, omosessualità, 

' adozioni. È opinione generale 
che in Irlanda gran parte dei 

.' maggiori cambiamenti in que
ste aree sono avvenuti più at
traverso i tribunali e le corti 
che dal parlamento e la Robin
son ha incoraggiato diverse 
persone a rivolgersi anche alla 
Corte europea dei diritti urna-

1 ni. È considerata una fervente 
europeista; Ha usato per la sua 

, campagna elettorale Nessun 
dorma dalla Turando! di Puc
cini cantata da Pavarotti. Negli 
ultimi giorni della campagna 
elettorale il partito Fianna Fail 

" ha cercato in tutti i modi di 
danneggiarle lo reputazione ti-

' randoin bailo aspetti deila sua 
vita privata, ma gli elettori. In 

; particolare le donne, non si so
no lasciati intimidire. 

Afrikaner contro il razzismo 
Documento della Chiesa 
«Abolite Tapartheid 
È un peccato contro Dio» 
••JOHANNESBURG. Anche 
la chiesa -riformata afrikaner••' 
ha riconosciuto pubblica
mente che l'apartheid va re
spinta come peccato e ha ri
conosciuto la responsabilità' 
che condivide con altre chie
se sudafricane nell'avere re
cepito nelle sue strutture le 
leggi di segregazione razziale. 
Per decenni IH chiesa riforma
ta olandese, nella quale si ri
conoscono la maggior, parte 
degli afrikaners, i discendenti 
dei coloni olandesi che con
trollano il governo, ha soste- ! 
nulo che l'apartheid trova la. 
sua giustificazione etica nella 
bibbia. Ma oggi, al termine di 
un congresso di una settima
na che ha riunito I rappresen- , 
tanti di 90 chiese cristiane, i 
capi della chièsa Afrikaners " 
hanno datò la loro approva- • 
zione al cosidetto'documen- : 
to di Rustenburg". che prende . 
nome dalla citta' dove l'in
contro si e' svolto a 100 km da 
Johannesburg!) e che con- • 
danna le responsabilità' e le -
connivenze delle chiese nel 
sostenere • l'apartheid. "Noi 
confessiamo il nostro peccato 

- e riconosciamo la nostra par
te eretica nella politica dell'a
partheid che ha causato sof
ferenze gravissime. Noi de
nunciamo l'apartheid nelle 

' sue intenzioni, nella sua at
tuazione e nelle sue conse-

' guenze come una politica 
- malvagia". Ildocumentocon-

tinua chiedendo al governo di 
abolire tutte le leggi razziali, 
istituire una vera democrazia 

- rappresentativa, con piena 
uguaglianza di voto per la 
gente di colore, operare per 
un'equa distribuzione della 
ricchezza e restituire la terra 
ai neri. La chiesa Afrikaner 
non abbandona tutte le sue 
riserve. Il suo presidente, il 
rev. Peter Potgieter. ha espres
so accordo con il messaggio 
di base del documento, ma 

' non con certi dettagli. Non ha 
1 voluto precisare meglio ma e' 

noto che le riserve riguardano 
in particolare alcuni aspetti 
politici. Anche se la chiesa 
Afrikaner aveva dichiarato l'a-

> partheld "sbagliata" gia'qual-
che anno la. non era mai arri
vata a condannarla come 
peccato ed eresia e a trame le 
conseguenze politiche. 
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NEL MONDO 

* • • - - , Caloroso incontro tra i due statisti 
a un anno dal crollo del muro di Berlino 
«Germania e Unione Sovietica non sono 
più potenziali avversari militari» 

Il Cremlino riconosce che l'unità tedesca 
può essere fattore di stabilità e progresso 
Intesa sui grandi temi intemazional 
E per il Golfo l'Urss si rimetterà all'Orni 

Gorbaciov e Kohl d'accordo su tutto 
% . • • 

JÌ •, Clima caloroso, intesa piena. La prima giornata del-
• la visita di Mikhail Gorbaciov a Bonn si è conclusa 
; all'insegna della comune soddisfazione. Dal can-
• celliere Kohl è venuto un impegno più chiaro che 
' nel passato a sostenere la perestrojka. Dal leader 

del Cremlino il riconoscimento che l'unità tedesca 
V può essere un fattore di stabilità e di progresso ge-
• nerale. Intesa anche sul Golfo. 

' ' DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

imparata la lezione del passa
to». La riconciliazione avrà le 
sue conseguenze pratiche, e 
Gorbaciov. con accenti quasi 
accorati, ne invoca una in par
ticolare: un certo numero di 
soldati - ricorda nel brindisi 
della sera - resterà per un limi
tato periodo di Germania. 
Considerate la loro condizione 
umana, non riversate su di loro 
i risentimenti del passato, con
siderateli come soldati di un 

esercito che «e diventato ami
co», fate del vosiro atteggia
mento versodi loro «la prova di 
come i rapporti tra i popoli 
possano sviluppami davvero su 
basi di umanità e di amicizia». 
Kohl raccoglie l'appello: «Vo
gliamo fare il possibile perché i 
soldati sovietici e le loro fami
glie si sentano, per il tempo 
che resteranno, come a casa 
loro. Devono lasciare questo 

paese con un buon ricordo». 
Il clima dell'incontro è que

sto. Amichevole come lo era
no stati i precedenti, ma con 
qualcosa in più. nonostante la 
cornice certo meno scenogra-
Ika, più di lavoro. L'appoggio 
che Kohl - a nome del gover
no, ma anche dell'opposizio
ne socialdemocratica, precisa 
- esprime alle riforme «legate 
al nome di Gorbaciov» che si 
sta cercando di portare a com-

e, 

di ti 

••BONN. «U abbiamo (atti 
morire tante volte, in questi ul
timi mesi, il dopoguerra e la 
guerra fredda, che stavolta bi
sognerà proprio inventare 
qualcosa di nuovo», dice un 
giornalista tedesco alla ricerca 
di uno spunto. Eppure è diffici
le riassumere in un altro modo 
il summit tedesco-sovietico, il 
cui senso politico si è conden
sato quasi tutto ieri, nella pri
ma giornata. La firma del trat
tato di «buon vicinato», le di
chiarazioni di Kohl e Gorba
ciov nei brindisi al pranzo se
rale, sul Petersberg, le risposte 
alle domande dei giornalisti 
nella conferenza stampa co
mune del pomeriggio: tutto ri
manda alla stessa impressio
ne. 

I due grandi vicini, la cui sto
ria è intessuta di ostilità e di so
spetti reciproci, aprono un ca
pitolo nuovo. E il leader sovie
tico lo spiega con le parole più 
semplici: »l tedeschi e la Rus
sia, la Germania e l'Unione so
vietica non sono più potenziali . 
avversari militari». E aggiunge: 
•In Europa non ci sono più del 
tutto potenziali nemici». La 
•Versohnung», la riconciliazio
ne storica scende dal cielo del

la retorica, delle buone inten
zioni, e si fa politica. Politica 
delle piccole cose, anche: po
litica di buon vicinato, appog
gi, comprensione, voglia di 
collaborare davvero, come di
ce Kohl («e lasciatemelo sotto
lineare, perché ci tengo») al 
termine della conferenza 
stampa congiunta: «vogliamo 
che II trattato che abbiamo fir
malo oggi non resti teoria, vo
gliamo che le riforme in Unio
ne sovietica abbiano successo, 
perché sono una buona occa
sione per tutti noi, per la pace». 
E alla domanda di un giornali
sta della tv sovietica, che rac
coglie evidentemente quel che 
c'è ancora di paura, di diffi
denze nell'opinione pubblica 
del suo paese, e chiede «come 
risponde il trattato alla «dimen
sione umana», allo stato d'ani
mo dei cittadini sovietici verso 
le pagine buie del passato», 
Gorbaciov risponde che «tutto 
quello che abbiamo fatto Kohl 
ed io, con I governi dei nostri 
paesi, lo abbiamo fatto con 
una consapevolezza precisa 
del male che c'è stato nella no
stra storia. D'altronde non ci 
sarebbe stata l'unificazione 
della Germania se non si fosse 

pimento nell'Urss è più esplici
to, più convinto che in passato, 
con meno remore. Certo, è tut
to l'occidente che si rende 
conto, oggi, dell'interesse pro
prio al successo della pere
strojka e che comincia a teme
re seriamente le conseguenze 
di un eventuale scacco di Gor
baciov. Ma non tutti, non an
cora, sembrano trame fino in 
fondo le conseguenze. Il can
celliere, indirettamente ma in 
modo chiaro, fa intendere che 
al prossimo vertice Cee di di
cembre a Roma farà la sua 
parte per sbloccare il prestito 
che la Comunità dovrebbe 
concedere all'Urss. 

Gorbaciov, quasi risponden
dogli, sottolinea due, tre volte 
il concetto che l'unificazione 
tedesca è un «vantaggio», 
un'«occasione» anche sotto il 
profilo economico, per la crea
zione di un nuovo ordine in 
Europa che non costruisca sol
tanto la sicurezza reciproca, 
ma anche una rete di scambi, 
di interessi convergenti o co
muni. E Kohl. a sua volta, ri
spondendo ancora al dubbi di 
un giornalista, sottolinea che 
Mosca «non ha perso nulla» 
sotto il profilo economico con 
la scomparsa della Rdt: I suoi 
rapporti con la Germania unita 
la collegano a tutta la Comuni
tà europea, al grande mercato 
comune che tra due anni mol
tiplicherà le occasioni di svi
luppo anche per chi della Cee 
non fa parte. 

L'accordo c'è, ed è esplicito, 
anche sui temi intemazionali e 
soprattutto sulla crisi del Golfo 
sulla quale, sottolineano I due 
leader, i giudizi sono conver
genti. Un giornalista america

no chifde a Gorbaciov la con
ferma dell'atteggiamento deli
neato l'altro giorno da Sce-
vardnadze rispetto all'eventua
lità di un intervento armato 
contro l'Irak. Per la prima vol
ta, risponde il presidente sovie
tico, c'è stata una generale col
laborazione intemazionale nel 
3uadro dell'Onu, che ha con-

annato l'aggressione al Ku
wait e adottato delle misure. 
L'Onu dev'«essere padrone dei 
suoi strumenti» e dev'essere 
•conseguente» perché le sue 
decisioni siano rese effettive 
«anche nel fatti». È un modo 
per dire che Mosca non si op
porrebbe all'ipotesi di un'azio
ne militare? 

Stamane, dopo una colazio
ne di lavoro con Hans-Dietrich 
Genscher e un incontro con il 
presidente della Spd Hans-Jo-
chen Vogel e il candidato so
cialdemocratico alla cancelle
ria Oskar Lafontaine. Gorba
ciov volerà In elicottero a Spira 
dove, insieme con il cancellie
re, visiterà il duomo. Il pome
riggio lo trascorrerà nella resi
denza privata di Kohl a Ogger-
sheim, nella Renania Palatina-
io e in serata tornerà a Mosca. 
La sua visita, dal colloquio di 
ieri mattina con il presidente 
von Weizsàcker, sarà durata, 
in tutto, soltanto trenta ore. 
Chiedendo il rinvio della visita, 
che In un primo momento era 
stata programmata per la setti
mana scorsa, Gorbaciov aveva 
fatto sapere di non potersi per
mettere -un'assenza troppo 
lunga dall'Urss. E il segnale più 
chiaro dei problemi che deve 
affrontare in casa. Portando i 
risultati della sua visita a Bonn 
può sperare che siano un 
po'meno difficili. 

* •* 

' Firmato il trattato di amicizia con Mosca 
Bonn onora un debito di riconoscenza 
L'eco degli spari di Mosca hajsuggerito prudenza e 
per Gorbaciov non c'è statò, a Bonn*, il bagno di folla 
come l'anno scorso. È un leader fn difficoltà quello 
che è arrivato ieri in Germania, a un anno esatto dal
la caduta del muro, a firmare un trattato che marca 
una svolta nelle relazioni bilaterali. Bonn ne è con
sapevole e onora il debito di riconoscenza che ha 
con l'uomo che ha reso possibile l'unificazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

'Marianna von Woizssflcker, 
*• ^Gorbaciov. Netto foto in alto. Il 

mano il trattato di amicizia e 

dal presidente dola Rf o, accooBa Rafsss 
presidenta sovietico e H cancelliere tedesco flr-
maoQrvsslonB trai duo passi 

• BONN. Niente bagni di fol
la, niente improvvisazioni. L'e
co dei colpi di fucile di Mosca 
è arrivata anche a Bonn, a sug
gerire prudenza. Il clima è di
verso dall'anno scorso, a giu
gno, quando Mikhail Gorba
ciov era stato accolto con l'en
tusiasmo della speranza. Allo
ra ci si attendeva, da lui, qual
cosa. E molto, nei mesi 
successivi, da Mosca è venuto: 
la Germania tutta intera sa be
ne che senza quell'uomo al 
Cremlino l'unificazione non 
sarebbe arrivata, o sarebbe 

stata infinitamente più difficile. 
Ha un debito di riconoscenza 
e se ne mostra ben consapevo
le, fin nei dettagli simbolici: di 
buon grado il governo federale 
ha accettato che la visita, pre
vista originariamente per la 
settimana passata, abbia finito 
per coincidere con il primo an
niversario della caduta del mu
ro, quasi a riconoscere il peso 
che l'ospite di oggi ha avuto 
nella svolta di un anno fa. Ma il 
Gorbaciov che è arrivato ieri è 
un leader in difficoltà, alla te
sta di un impero che va ato

mizzandosi in una tragica in
capacità di autoriformarsi. Le 
parti si sono invertite: è Mosca 
ora che si attende qualcosa dal 
vicino diventato «grande». Gor
baciov non è venuto a chiede
re aiuto, ma ne ha bisogno. 

EJOnn risponde. Il trattato 
sullsicuona vicinanza e la col
laborazione» che è stato sotto
scritto ieri pomeriggio a Palais 
Schaumburg è la risposta poli
tica. Sia Kohl che Gorbaciov, 
prima della firma, hanno sotto
lineato che esso va ben oltre I 
limiti di un'intesa bilaterale, 
che costituisce - come ha det
to il cancelliere - «un'ulteriore 
pietra angolare nella costru
zione del nuovo ordine di pace 
in Europa». E certo è cosi. Mail 
trattato rappresenta anche la 
sanzione, nel quadro delle re
lazioni bilaterali, del «nuovo 
pensiero» gorbacioviano, un ri
conoscimento che il presiden
te contestato, minacciato, in 
difficoltà può riportare in pa
tria come una vittoria: non ha 
«svenduto» la sicurezza del-

f Bulgaria 

l'Urss, non ha favorito la nasci
ta di un vicino potente e mi
nacciosa Al contrario: la Ger
mania accetta - ed è la novità 
più importante del trattato - il 
principio della rinuncia all'uso 
della forza, quell'impegno di 
«non aggressione» che è molto 
più di una formula, e sul quale, 
per decenni, la diplomazia so
vietica aveva insistito invano. 
La Germania accetta una rete 
di obblighi, di istituzioni, di 
scambi (in tutti i campi: eco
nomico, tecnico-scientifico, 
culturale, giuridico) che nor
malizzano i rapporti tra i due 
paesi a un livello che non solo 
rende «impossibile» l'insorgere 
di crisi bilaterali ma, in qual
che modo, li «obbliga» alla col
laborazione. 

La risposta sul piano econo
mico è più complessa, sfuma
ta. Il trattato, firmato anch'esso 
ieri, sulla «cooperazione eco
nomica complessiva» resta nei 
limiti di un'indicazione di mas
sima. L'industria tedesca esita 
di fronte alla prospettiva di in

vestire in un paese in preda al
la crisi e al caos. La confindu-
stria, alla vigilia dell'arrivo di 
Gorbaciov, ha ammonito il go
verno federale a non promet
tere liquidità (come i S miliar
di di marchi del prestito di 
qualche mese fa), ma a con
cedere soltanto crediti finaliz
zati a progetti precisi, sulla cui 
gestione ci sia certezza. Ed è 
evidente la tendenza di larga 
parte del mondo economico 
tedesco a considerare l'Unio
ne sovietica come un grande 
mercato su cui mettere le mani 
piuttosto che come terra d'in
vestimenti. Il capo del Cremli
no lo sa, e nel brindisi al pran
zo ufficiale, ieri sera, ha invita
to gli impreiiditon tedeschi ad 
avere fiducia e anche «corag
gio»: «per quanto difficili pos
sano essere» i compiti della ri
forma, «noi - ha detto -11 risol
veremo». Ma proprio questa è, 
resta, l'incertezza più insidiosa 
che pesa sul futuro dei rapporti 
tra la Germania e l'Urss. 
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( • SOFIA. Il partito sociali
sta bulgaro non ha più una 
maggioranza garantita. Sedi
ci deputati hanno, infatti, de
ciso Ieri di creare un gruppo 
parlamentare indipendente, 
pur senza lasciare il partito. Il 
deputato Boris Dimovski ha 
affermatoche il nuovo grup
po voterà, a seconda delie 
proprie convinzioni, per i so
cialisti o per l'Unione delle 
forze democratiche (cartello 
dell'opposizione). Dimovski 
ha anche annunciato che il 
candidato dell'Udì alla cari
ca di primo ministro, se vi sa
rà accordo sul nome, potreb
be ottenere l'appoggio dei 
sedici. C'è aria di crisi di go
verno, a Solia, da quando la 
settimana scorsa, il primo 
ministro Lukanov non è riu
scito a ottenere l'appoggio 
necessario al programma di 
riforma economica. La dire
zione del partito socialista, 
nunitasi giovedì sera, si era 
aggiornata alle sei di ieri mat
tina, mentre si facevano insi
stenti le voci di una sostitu
zione dell'attuale segretario. 
Lilov, e delle dimissioni di 
Lukanov. 

Secondo il "Comitato di Stato per la statistica" si allarga la forbice tra le categorie più e meno abbienti 
Intanto cresce una nuova «classe di ricchi»: mezzo milione di cittadini guadagnano 3mila rubli mensili 

I poveri in Urss? Almeno 70 milioni 
Cresce in Urss il divario tra ricchi e poveri. Per il «Co
mitato per la statistica»: più di 70 milioni vivono con 
un reddito inferiore a 100 rubli (circa 200mila lire). 
Tra i ceti più abbienti e quelli poveri un distacco di 
5.6 volte. Differenti valutazioni su qual è il minimo di 
sussistenza: 78 rubli come dice il governo o 130 co
me sostengono i sindacati? La media è di 240 rubli 
al mese ma c'è già chi guadagna 3mila rubli. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIRQIO SERGI 

• I MOSCA. Cresce una classe 
di «nuovi ricchi» nell'Urss di 
Gorbaciov percorsa da tensio
ni politiche e sociali e nel pie
no di un tentativo storico che 
dovrebbe aprire le porte all'e
conomia di mercato. 

Spesso, più-di tanti discorsi, 
contano i numeri. E quelli for
niti ieri dal «Comitato di stato 
per la statistica» rivelano una 
preoccupante tendenza: la 
crescita del divario tra abbienti 
e poveri. 

Nello scorso anno, per 
esemplo, il 10 per cento delle 
famiglie più ricche aveva un 
reddito di 5,6 volle superiore 
rispetto al 10 per cento delle 

famiglie più povere. E si calco
la che siano già mezzo milione 
i cittadini che guadagnano 
3mila rubli al mese, qualcosa 
come più di sci milioni di lire 
(al cambio ufliciale), una cifra 
che in Unione Sovietica è da 
considerarsi iperbolica se si 
pensa che attualmente ben ol
tre 70 milioni di cittadini vivo- ' 
no praticamente al di sotto 
della soglia di povertà. 

E, infatti, questo un altro dei 
dati più impressionanti rivelati 
dal «comitato» per la statistica. 
Se è vero che cinque anni fa. 
all'inizio della perestroika, era
no 104 milioni i sovietici con 
un reddito sino a 100 rubli 

RICCHI E POVERI IN URSS 

Popolazione 
(In milioni) 
Redditi mensili: 
Sino a 75 rubli 
Da 758100 
Da100a125 
Da125a150 
Da150a175 
Da 175 a 200 
Oa 200 a 250 
Da 250 a 300 
Da 300 a 350 
Oa 350 a 400 
Oltre 400 

1985 

277,2 

49.6 
54.8 
53.6 
41.7 
28.9 
18.6 
19.0 
7.2 
2.7 
1.1 
— 

1988 

265,5 

36,0 
44,7 
50,2 • 
44,9 
35.0 
25,7 
28,8 
12,6 
5,3 
2.3 

-

1989 

286.7 

31,7 
39,2 
46,3 
43.5 
36.1 
27,4 
33.8 
16.4 
7,7 
3,6 
1,0 

NOTA l valori dalle tra colonne tono espressi In milioni di persone. 
FONTE' Comitato statale per la statistica dall'Urss. 

mensili (attorno a 200mila li
re), scesi a poco più di 80 mi
lioni nel 1988, va considerato 
che i 71 milioni dcll'89 hanno 
avuto a che fare con un'infla
zione crescerne. 

I dati ufficiali la .stimavano in 
7,8 per cento, quelli ufficiosi 
dall'I 1 al 15 percento. Un tetto 
già sfondato quest'anno quan

do la crescita dei prezzi è stata 
valutata non inferiore al 18 per 
cento. 

Questa inflazione ha, peral
tro, seriamente minato la ca
pacità di acquisto dei detentori 
di un reddito già alto, di quei 
28 milioni che vantano oltre 
250 rubli al mese. 

Immaginarsi, dunque, le 

condizioni reali di vita di quei 
31 milioni di sovietici che com
battono per la sopravvivenza 
con un reddito sino a 75 rubli 
(è il tetto della povertà, ma ci 
sono anche i poveri tra i pove
ri). 

Il settimanale «Argomenti e 
fatti», che ieri ha pubblicato gli 
ultimi dati, ha ironizzato ama
ramente su quale sia effettiva
mente il cosiddetto «minimo di 
sussistenza». 

Il governo ritiene che si pos
sa sopravvivere con 78 rubli 
(non 80, si badi, ma con due 
rubli in meno), il «Comitato 
statale per il lavoro» è del pare
re che la cifra non possa essere 
inferiore ai 90 rubli mentre i 
sindacati la fissano in 130 rubli 
con una punta di 151 rubli e 60 
copechi nella città di Mosca 
dove il carovita è esploso. 

È curioso registrare che. se
condo un sondaggio compiuto 
su oltre lOOmila sovietici, il 22 
per cento confessa di essere 
contento di vivere con un red
dito non superiore a 100 rubli 
al mese. Le risposte più con
vinte, a questo proposito, le 

avrebbero date l contadini dei 
colcos e dei sovkos. Ma le ri
sposte del sondaggio rivelano, 
comunque, cheunquinto con
sidera che si possa vivere solo 
con un reddito tra i 200 e i 300 
rubli anche se un altro quinto 
degli intervistati si accontenta 
di uno stipendio oscillante tra 1 
100 e i 150 rubli. Ma c'è un 33 
per cento che vorrebbe alme
no un reddito tra I SI e 200 ru
bli e un dicci per cento che osa 
chiedere oltre 300 rubli. 

Al di là di questo balletto di 
cifre, il commento del giornale 
sintetizza la crisi del paese: in 
Urss abbiamo le retribuzioni 
più basse del mondo. La me
dia è rappresentata da 240 ru
bli per salari e stipendi di ope
rai e impiegati a cui vanno ag
giunte le cosidelle compensa
zioni valutabili in altri 54 rubli 
mensili. Ma si tratta della me
dia. Per raggiungere la quale, 
non va dimenticato, devono 
essere messi nel conto anche 
quei tre milioni che devono re
sistere con meno di 80 rubli 
(160 mila lire al mese). 

Sl.evardnadze 
negli Usa 
a dicembre 

Il ministro degli Esteri sovietico Eduard Shevardnadze (nella 
foto) andrà all'inizio di dicembre negli Stati Uniti. Scopo 
della visita è «esaminare un trattato sulle armi offensive stra
tegiche». La notizia è stata dilfusa ieri dall'agenzia di stampa 
•Novosti» in un commento ai colloqui che si sono svolti gio
vedì tra Shevardnadze e i) segretario di Stato americano Ja
mes Baker. 

diandra Shekar 
alla testa 
del governo 
indiano 

diandra Shekar, 63 anni, fi
glio di un contadino dell'Ut-
tar Pradesh, è da oggi il pri
mo ministro del governo in
diano. Ha alle spalle un pas
sato tempestoso, che gli ha 
procurato una fama di «ri-

mmmmm~m"~~m~mmmm belle». Esordisce nel partito 
socialista, per poi passare nel 1965 nel partito del Congresso 
e nel 1969 per seguire Indirà Ghandi. Con lei rimane fino al 
1971. Durante lo stato di emergenza del 1975 finisce in car
cere, dove resta due anni Poi partecipa alla nascita del par
tito Janata. Nel 1979 rientra nelle file del Congresso ma poi 
toma nel Janata. Qui inizia la sua rivalità con Singh, che si 
accentua nel 1988 quando il suo nemico diventa primo mi
nistro. Poi la storia recente della fuoriuscita di Shekar dalla 
maggioranza governativa, l'appoggio di Rajiv Ghandi e l'a
scesa a primo ministro. 

Filippine 
Uccisi 95 
guerriglieri 
comunisti 

Nella zona di Luna, a circa 
400 chilometri da Manila. 95 
guerriglieri comunisti sono 
nmasu uccisi nel corso di 
duri scontri con l'esercito 
governativo. L'operazione è 
stata condotta nella stessa 

^m zona dove 3 settimane fa è 
stato rapito il missionario americano Arvy Duane Drown. In 
quell'area i guerriglieri dell'esercito del popolo sono in guer
ra con lo stato filippino da oltre 21 anni. Negli scontri hanno 
perso la vita anche 4 soldati dell'esercito filippino. 

Luther King 
copiò 
la sua tesi 
di laurea? 

La «Boston University ha 
aperto un'indagine per con
trollare l'ipotesi che l'attivi
sta per i diritti civili Martin 
Luther King abbia copiato. 
35 anni fa, gran parte dei 
suoi lavori universitari, com-

*"•"mmmm""™™^™^™—™ presa la tesi di laurea. L'ac
cusa è stata lanciata da un gruppo di accademici della Stan
ford University incaricato sei anni fa dalla vedova del Nobel 
per la pace di compilare una raccolta degli scritti e delle 
opere di Luther King. I ricercatori hanno scoperto che alcuni 
brani attribuiti a Luther King appaiono identici ai lavoro 
pubblicati in passato. «Diverse opere accademiche di King 
contengono numerosi brani che possono essere considerati 
plagi», ha dichiarato lo storico Claybome Canon, che guida 
il gruppo di ricerche. È strano comunque che King abbia de
ciso di donare il suo archivio proprio alla Boston University, 
agevolando la scoperta. 

Sulla strage 
del Tempio 
video Olp 
all'Onu 

L'Olp ha mostrato ieri ai 
paesi membri del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu alcune 
riprese video degli incidenti 
dell'8 ottobre scorso sulla 
spianata del Tempio a Geru-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ salemme in cui sono stati 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ " ^ ^ ^ ™ uccisi una ventina di civili 
palestinesi dalle forze dell'ordine israeliane. Il video, che 
mostra i capi religiosi islamici mentre implorino ie forze di 
sicurezza di cessare il fuoco e I fedeli ripararsi all'interno 
delle moschee - in contrasto con la versione israeliana se
condo cui i capi spiritual incitavano invece i palestinesi ad 
una «guerra santa» contro gli ebrei - è stato presentato nel
l'ambito del dibattito in corso al Consiglio sul rapporto del 
segretario generale Javier Perez De Cucllar e, in particolare, 
sula proposta di affidare alle Nazioni Unite il compito di pro
teggere i palestinesi nella Cisgiordania ed a Gaza. «Accusia
mo Israele di aver deliberatamente fornito al Consiglio infor
mazioni false». 

Appello 
dei paesi baltici 
per il loro 
riconoscimento 

Un appello ai paesi che si 
riuniranno a Parigi per il ver
tice Csce affinchè si pronun
cino contro l'annessione 
delle repubbliche baltiche 
all'Urss e le considerino se-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ paratamente parti in causa 
****^^™"^™""™"'"^"*****" nel trattato sulla riduzione 
delle forze convenzionali in Europa è stato rivolto dai presi
denti di Estonia, Lettonia e Lituania riunitisi ieri a Vilnius. I 
presidenti chiedono di esprimere ufficialmente il non rico
noscimento dell'annessione. 

VIRGINIA LORI 

La donna con 47 personalità 

Condannato nel Wisconsin 
l'uomo che amando Jenny 
ha violentato Sarah 

RICCARDO CHIONI 

• I NEW YORK. Si è concluso 
con il verdetto di colpevolezza 
il procedimento giudiziario 
che i medici avevano già defi
nito un «Ufo psichiatrico» e che 
aveva attratto l'attenzione del
l'opinione pubblica mondiale. 
La giuria formata da cinque 
uomini ed una donna, al termi
ne di quattro giorni di dibatti
mento e sei ore di camera di 
consiglio nel tribunale di Osh-
kosh, nel Wisconsin, ha di
chiarato il ventinovenne Mark 
Peterson colpevole di avere 
violentato una delle quaranta
sei personalità che alloggiano 
nel corpo della ventisettenne 
Sarah. 

Stando alla testimonianza ri
lasciata da Sarah alla polizia il 
giovane durante il secondo in
contro avrebbe chiesto ed ot
tenuto di poter avere un rap
porto sessuale. Si diressero 
verso la campagna, in auto. 
Durante la relazione sarebbe 
però emersa la personalità di 
Emily (che secondo gli psi
chiatri usa un vocabolario ed 
ha il comportamento di una 
bambina di sei anni), la quale 
lo avrebbe rifiutato. 

Durante il processo sul ban
co dei testimoni s'erano alter
nati psichiatri e studiosi: Da-
rold Treffert, lo psichiatra che 
aveva avuto in cura per un an
no Sarah, ha sostenuto: «Un 
velo di mistero circonda la 
donna, anche se clinicamente 
è stato accertato che nel corpo 
di Sarah vivono ben 47 perso
nalità diverse pt. età ed intel
letto». Alcune di queste perso
nalità erano state «interpretate» 
dalla donna su richiesta degli 
avvocati durante due ore di te
stimonianza: «Le dispiace 
chiamare Jenny, la ragazza 
ventenne alla quale piace fare 
l'amore?» le aveva chiesto il 
pubblico ministero, Joseph 
Paulus, e Sarah aveva chiuso 
gli occhi per qualche secondo 
per poi mostrare una differen
te personalità, con un timbro 
di voce ed atteggiamenti diver 
si. La giuna ha ntenuto l'impu 
tato colpevole di aver trasgre 
dito una legge statele che proi 
bisce di intrattenere rapport 
sessuali con persone turbati 
psichicamente e la pena previ 
sta in questi casi è di un massi 
modi dicci anni di detenzione 

l'Unità 
Sabato 
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27° TECNHOTEL Sotto il titolo «Albergo intelligente» si apre domenica a Genova 
il Salone dell'industria delle vacanze. La chiusura è per il 22 

Tanta voglia di tecnologia 
Ventimila prodotti, 439 voci merceologiche, oltre 
700 espositori diretti e tanta, tanta tecnologia per 
l'albergo e in generale per l'industria dell'ospitali
tà: ecco la 27a edizione di Tecnhotel, in program
ma da domenica 1S a giovedì 22 novembre nei 
padiglioni della Fiera intemazionale di Genova. 
Un appuntamento di rilievo europeo, esclusiva
mente riservato agli operatori professionali. 

Dall'Est la nuova 
concorrenza 
• W L'ingesso dei paesiest eu
ropei nei grande mercato dei 
turismo provocherà negli anni 
Novanta un autentico terremo
to. # sistema ricettivo del Medi-
tensweo, e in particolare detl'I-
lalia. ava /sottoposto ad una 
pressione concorrenziale senza 

I precedenti. Non saranno al ri-
!paA> neppure le stazioni acusti
che . minali , anche gli amanti 

ecologiche, che ormai sono un 
esercito, cercheranno sbocchi 
verso oriente. CIA oggi e eviden
te ai propensione dei nuovi so-
verni damocranci ad alterare in-
vcaiunenu nei araont nceaivo e 
residuili».»»: e l'idea iunziona. 
ET di questi giorni la notizia che 
MendeBa, guru televisivo di Prt-
rmmefcalo. ha già venduto a 
psozi - m e d e » migliaia di ap-
paftaiaeMidi una nuova Rimini 
in «osmizione sulle sponde lu
men? del Mar Nero. Un altro se
gnare inerte proprio da questa 
SlMIMM Art Tecnhotel. Per la 
orina «aita I padiglioni della 
Fiera intemazionale di Genova 
saranno percorsi In lungo e in 
largo da felli gruppi di operatori 
sovietici ed ungheresi a caccia 
di novità nel campo dcgU arre
di, dette'attrezzature, delle tee-

' notaste per l'albergo. Ciò prelu
de ad un attacco In grande stile 

da parte di una Industria ricetti
va in via di costruzione, che che 
Ira pochi anni si ballerà sul 
grande mercato integrato a 
suon di servizi cuaMicau e tarif-
lecompeuttve. 

L'Italia e gli operatori Italiani 
non possono dunque dormire 
sugli aitoti ed assistere senza 
muovere un dito alla decaden
za di quella che un tempo (ma 
tot fin dei conti non motti anni 
la) era considerata a buon dirit
to la principale industria turisti
ca del mondo. Anche quest'an
no la Fatai presenterà alla vigilia 
di Tecnhotel le cifre deiranda-
mento turistico 1990. L'analisi 
della Federazione alberghi e tu
rismo, presente alla mostra con 
un convegno dedicato a i t a i -
tergo impresa» e con una pattu-

Slia di consulenti tributari, legi-
alivi e sindacali, e netta so

stanza tuti'aluo che confortan
te. Il movimento turistico com
plessivo del 1990 andrà meglio. 
ma solo di poco, rispetto al 
1989, che era stato un anno cri
tico a causa della mucillagine 
nell'Adriatico e della mancanza 
di neve In montagna. Resterà 
comunque al di sotto dei con
suntivi 1988, che invece era sta
to un anno normale. C'è di più: 
al «buco» dei Mondiali ( i liumi 
di danaro spesi o sperperati per 

• a l La scelta strategica di que
sta edizione di Tecnhotel si 
chiama Albergo intelligente. E 
non solo perchè è il titolo di una 
delle principali sezioni della 
mostra. In realta la Fiera inter
nazionale di Genova vuole ri
chiamare : l'attenzione degli 
operatori ( » prevede che rie ar
riveranno più di quarantamila 
in cinque giorni) su quello che 
ormai costituisce un passaggio 
obbligato per il rinnovamento 
dell'industria delle vacanze: 
l'impiego delle tecnologie avan
zate per la crescila della qualità, 
per roderla di servizi nuovi e 
per la riduzione del costi. 

E' bene precisare che la que
stione riguarda da vicino la pie-
cola e inedia impresa, cioè la 
spina dorsale del turismo italia
no, particolarmente esposta ai 
turbinosi cambiamenti dela 
domanda e che peraltro ha 
sempre fondato le sue fortune 
proprio sulla capacita di adatta
mento al «nuovo»". Ciò spiega 
l'ampio ventaglio di proposte 
innovative presentate al Tec
nhotel che Investono I sistemi 
di Bestione e controllo governali 
dal computer come le più re
centi soluzioni impiantistiche e 
di arredamento. Proposte stu-

stadi magibili e opera pubbli
che ancora incompiute hanno 
partorito solo un ridicolo 0.1% 
di aumento della domanda) i l 
sono aggiunti un luglio e un 
agosto «salvati» solo dalla clien
tela intema, mentre per i turisti 
stranieri l'andamento è stato 
per l'ennesima volta deludente. 
In definitiva l'industria ricettiva 
nazionale si va sempre più ca
ratterizzando còme un sistema 
•chiuso- che non riesce ad at- -
trarre nuove correnti, che piace 
di meno all'estero eche sembra 
pericolosamente in bilico Ira 
maturità e dee lino. 

Ecco perche il leit-motiv della 
27ma edizione di Tecnhotel, 
cioè l'Impiego delle moderne 

tecnologie nella rifJrutturaziQne 
e nella gestione alberghiera, ap
pare del tutto pertinente, alla 
nuova attuazione. Oli Investi
menti per migliorate la qualità, 
offrire nuovi servizi e ridurre I 
costi - unite ad un impegno 'mi
rato» verso-nuove forme di tra
scorrere te vacante e a ime ra
dicele svolta nei camp» Ideile 
politiche «mjibiefltali. - powono-
rimettere in corsa la piccola e 
media Impresa ricettiva, che 
rappresenta pur sempre il cuore 
del turismo italiano, prima che 
gli effetti del processo di inte
grazione europea e la nascita di 
una nuova industria dell'ospita
lità ad est finiscano per emargi
narla. 

diate per tutte le classi alber
ghiere: dalle 2 alle 5 stelle, dal 
grande ristorante alla pizzeria 
sino alla mensa aziendale. Al 
Tecnhotel, insomma, anche la 
più classica delle pensioni a 
conduzione famigliare novera 
risposte avanzate e soprattutto 
confezionai» «su misura»: -o 
questa logica del resto rispon
dono i tre comparti primari del
la mostra • Albergo intelligente. 
Arredocontract e Ristorazione 
"90 • nonché «Hotel proiezione 
2000», un vero e proprio labora
torio attivo di soluzioni avanza
te e convenienti. E poi consu
lenze, dimostrazioni sul campo, 
una grande varietà di soluzioni 
progettuali costituiranno il te
laio su cui tessere H dialogo fra 
operatori ed espositori. Questa 
edizione del Tecnhotel si pro
pone ancor più delle preceden
ti come crocevia per la diffusio
ne della cultura dell'innovazio
ne nell'industria italiana dell'o
spitalità. E proprio quésta voca
zióne la colloca meritatamente 
al vertice europeo del settore. 

Qualità tecnologica, dunque, 
ma anche ampiezza della scel
ta. Il settore Arredocontract si 
estenderà quest'anno su una 

superficie di quarantamila metri 
quadrati: la maggiore ai mondo 
dedicata alle soluzioni d'arre
damento per l'ospitalità', con la 
partecipazione delle «firme» più 
prestigiose. Scelta che nasce 
anche in questo caso dalle esi
genze concrete: si calcola che 
su oltre 1 milione 200 camere 
disponibili, ben 800 mila siano 
arretrate rispetto alle richieste 
delle nuove clientele. Si renderà 
dunque necessaria nei prossimi 
anni una enorme massa di inve
stimenti per mantenere un livel-
locompetitivo. 

Altro tema di rilievo l'abbatti
mento delle barriere architetto
niche, e in generale I problemi 
di una ristrutturazione attenta 
alle esigenze dei cittadini (pen
siamo agli anziani e a quanto 
rappresentano per l'industria 
delle vacanze) che in qualche 
misura denunciano limiti di fun
zionalità fisica. Particolarmente 
attesa nella giornata inaugurale 
l'assegnazione dei premi «Tec
nhotel International» indetto 
dalla Fiera e riguardante le ca
mere d'albergo a 5 stelle, i tavoli 
per ristoranti di lusso, le appa
recchiature specialistiche d a 
cucina, e «Una camera per l'Eu
ropa», concorso nazionale in
detto dalla Tecnoproject in col
laborazione con la rivista Hotel 
Domani Un Tecnhotel, in defi
nitiva, che offre una realistica 
prospettiva di rinnovamento 
agli operatori, alle soglie del 
mercato integrato europeo e di 
una rivoluzione che già investe 
(se ne avvertono i sintomi) i 
mercati e le scelte di chi fa turi
smo, sempre più orientale verso 
la qualità dell'ambiente e dei 
servizi. 

Una vetrina 
di progetti 
internazionali 

Molto fitto, come sempre, il 
cartellone dei convegni e 
degli appuntamenti culturali 
di Tecnhotel. Tra questi 
spicca una mostra di proget
ti italiani e stranieri, curata 
dall'Ordine degli architetti di 

mmmmmm"•»»••••••••••••••••••»»• Genova e della Spezia, ri
guardanti ristrutturazioni e anche nuove costruzioni di am
bienti alberghieri. AII'«ospitalità senza barriere», cioè all'eli
minazione degli ostacoli che rappresentano un problema 
per gli invalidi o per le persone anziane, è dedicato un con
vegno (lunedi 19 al Fieracongrcssi) organizzato da Hotel 
proiezione 2000. Altre iniziative riguardano la sicurezza: 
martedì 20 convegno organizzato dall'Enel sull'affidabilità 
degli impianti elettrici e presentazione di una interessante 
iniziativa di Assoturismo-Confesercenli: il «manuale delle 
normative di pubblica sicurezza, igienico sanitarie e smalti
mento rifiuti per attività alberghiere». Lunedi invece presen
tazione della rivista Azienda Turismo, edita dall'Anct. asso
ciazione delle cooperative turistiche aderente alla Lega. 

L'albergo 
impresa 
secondo la Faiat 

La Faiat. Federazione nazio
nale alberghi e turismo, è 
presente In forze anche in 
questa edizione del Tecnho
tel. Oltre a rendere note le 
elaborazioni del suo Osser-
vatorio sull'andamento turi-

^ ^ " ^ " " " " ^ ^ " ^ ^ ^ stico del '90. allronterà in un 
convegno di domenica 18 le tematiche del controllo della 
domanda e del rapporto di lavoro nell'impresa alberghiera. 
Titolo: «L'albergo impresa - Una trasformazione inevitabile». 
L'appuntamento è indetto insieme all'lsril. istituto di studi 
sulle relazioni industriali e di lavoro. Nell'ambito di Tecnho
tel si svolgeranno anche 1a giornata del direttore d'albergo e 
un convegno sull'istruzione professionale organizzato dal
l'associazione presidi. ' 

Consulenze 
gratuite 
ai visitatori 

Il 27mo Tecnhotel è pensato 
e organizzato interamente al 
servizio degli operatori pro-

: fessionali. Questi, in posses-
•.".•• so di invito o di tessera ma

gnetica, avranno libero ac-
' cesso in tutte le cinque gior-

^^mm"m"•"••»•••••••••••••••»» n a l e Jena rassegna, non sa
ranno disturbati nei loro contatti con gli espositori e potran
no liberamente usufruire delle consulenze tecniche nel 
settore tributario-legislalivocome in quello impiantistico. 

" La gestione dell'ospitalità richiede risposte integrate 
La struttura rielèttivi^ del futuro illustrata in una mostra 

• • C o m e «ara Folbergo del fu
turo? E soprattutto: com'è possi
bile rinnovare una struttura, alli
neandola a g i standard pio 
avanzati, con Investimenti alla 
portata di una impresa medio-
piccola? A questi interrogativi il 
27,mo Tecnhotel, vuole ..offrire 
una risposta'esauriente, ai mas
simi. HveM mondiali, grazie ad 
una panoramica erre salda il gu
sto e lo stile Italiano con le tec
nologie informatiche. 

Punto strategico della mostra 
è infarti H settore dedicato al-
I-ALBERGO INTEUJGENTE. co
me risposta integrata ma ge
stione dell'ospitalità in tutte le 
sue forme: dall'hotel al ristoran

te alla comunità. «Albergò tntej-. 
ligente» collega tra lorole solu
zioni impiantistiche con le solu-
ztoni Informatiche. In modo da 
soddisfare le esigenze delle' 
nuove clientele e realizzare 
economie di esercizio; Sarà .di
sponibile lanche ÙIQ servizio d i . 
consulenza;.agt| copenmfM 
collaborazione con '•' AtttitaX 
<Àssociai*one " •-' nazionale' ' co
struttori di Impianti). Ma un'i
dea ricca di suggestioni, come . 
di preziose indicazioni concre
te, verrà offerta anche da un 
percorso-laboratorio . allestito 
dal centro di ricerca HOTEL 
PROTEZIONE 2000: sJ tratta di 
un albergo sperimentale, co-

metri quadrali la sezione ARRE-
DOCONTRACT. istituita per la 
prima volta quanto anni la e 
che Ita svolto una funzione di 
primo piano nella diffusione 
della fornitura «chiavi in mano»: 
sezioni d'atoenjo in spazi m a , 
ceoOnafa-d! camere, da letto. 

una superficie di oltre 
mille metri quadrati con l'inten
to di sottolineare le tecnologie 
del recuperò applicabili in am
biente alberghiero e già dispo
nibili sul mercato. Saranno visi
bili una «suite» cinque stelle, 
uni* «a rse» 4 stelle «business 
c}Uw;<jnacamera2steBetx>m<-*£&i**t*"e » y i i r l i ' lanjiiiil 
p*aHuna sala' conferènze a di- '^rredàrrteritl pe>haTC reception, 
menatone variabile, una carne- bar, ristorand, sale ccovegnof 
ra con cucina e bagno per resi
dence agibile ai portatori di 
handicap, due ristoranti in fun
zione, una caffetteria, una rece
ption, una banca dati. 

Ma non è tutto: in questa edi
zione è stata ampliata sino ad 
una superficie di quarantamila 

' spazi comuni. E' la più grande 
esposizione mondiale di arre
damento destinata ad una vasta 
gamma di tipologie ricettive, 
dalle 2 alle S stette. 

Un'altra novità di Tecnhotel £ 
RISTORAZIONE '90 dove, attra
verso sezioni dimostrative, ver

ranno presentate le più moder
ne soluzioni per la cucina. Qui 

. l'attenzione si concentrerà sulle 
tecnologie e le soluzioni proget
tuali d i e tengono conto delle 
norme igieniche, in fase di con
tinuo aggiornamento, e della si
curezza di chi lavora. «Ristora
zione "90» comprende il labora
torio cucina, la mostra di pro
getti «INscorsocucina». la sezio
ne catering. un ristorante dimo
strativo e una sezione dedicata 
ai forni, dal tradizionale a legna 
a quello elettronico. Un settore 
di Tecnhotel infine e dedicato 
al FITNESS, attrezzature per l'at-

: tività fisica e la cura del corpo: 
palestre, jogging, saune. 
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Accolta ieri dal giudice a Milano la richiesta presentata 
dall'avvocatura di Stato per conto dell'Eni: congelato l'80% 
del pacchetto azionario. Custode il vicepresidente della Comit 
Obiettivo: «salvaguardare gli interessi di tutti». Udienza a fine mese 

Enimont, comanda il tribunale 
Cronistoria 
di un 
matrimonio 
impossibile 

-,i • • Gli sviluppi di ieri rappre
si- ' sentano un nuovo importante 
?:> capitolo nella vita, breve ma 
Vj Aailjtli«[fnjt Hi rnimnnl P ivn. t 

1 

Vi 

«gitatissima, di Enimont. Ecco
ne una sintetica cronologia: 
24/2/88: via libera del governo 
alle trattative per il polo chimi
co Eni-Montedison; 9/11/88: 
varo del primo provvedimento 
sugli sgravi fiscali Enimont: 
15/2/88: Cardini e i'allora pre
sidente dell'Eni. Revigl», fir
mano gli accordi per la costitu
zione di Enimont: 1/1/89: il 
polo chimico diventa operati
vo: 15/6/89: l'assemblea di 
Enimont aumenta il capitale e 
decide un'emissione di azioni 
da destinare al mercato: 
21/6/89: Gardini all'assem
blea Montedison dichiara di 
voler assumere il controllo di 
Enimont al termine del trien
nio di cogestione-. 30/6/89: 
partono tconlerimenti di Eni e 
Montedison: 23/11/89: Monte-
disco denuncia l'inadempien
za del governo sul fronte degli 
sgravi e chiede la revisione dei 
palti con l'Eni; 12/1/90: il co
mitato azionisti decide di con
vocare i l consiglio .che dovrà a 
sua volta riunire l'assemblea 
per nominare due nuovi consi-

' gferi in rappresentanza degli 
azionisti terzi: 20/1/90: scop
pia la polemica sulla convoca-

' rione dell'assemblea sollecita-
. ta da Montedison: 26/1/90: il 
consiglio di gabinetto decide 
la possibilità di anticipare la ri-

' negoziazione degli accordi 
i Enimont: 27/2/90: si dimette il 
presidente di Enimont. Loren
zo Necci: 3/3/90: Gardini pro
pone l'assemblea un aumento 
di capitale di 1 Ornila miliardi e 
il conferimento in Enimont 
della maggior parte delle attivi-
<tà chimiche rettale • Montedi
son: l'assemblea viene sospe
sa: 14/3/90. Montedison avvia 
la procedura arbitrale prevista 
per le controversie tra i soci; 
28/3/90: l'assemblea di Eni-

< mont approva a maggioranza 
>, l'aumento dei consiglieri da 10 
; e 12 come richiesto da Monte
dison: 3/4/90: l'Eni presenta 

f> ricorso al tribunale. 28/4/90: li 
t S consiglio di Enimont approva 
li * il budget 1990 con un plano di 

dismissioni per 1500 miliardi; 
I6/S/90: il consiglio di Eni
mont approva il bilancio 1989 

f)ìf che chiude con un utile di 740 
tyl miliardi: 27/6/90: Gardini pro

pone all'Eni di cedergli la sua 
;, quota in Enimont: 30/6/90: 

l'Eni si dice contraria al nuovo 
. ;, piano di dismissioni: 6/8/90: il 
W nuovo ministro delle Ppss. Pl-

ga. propone un rinvio dell'as-
l ' f scmblea Enimont convocata 
fot per l'8 o il 9 agosto: 9/8/90: 
«s l'assemblea sospende I lavori 
l i fino al 7 settembre; 28/8/90: si 
•SI dimette l'ammlnlttralort dele-
'w gaio di Enimont Cragnoro: ta 
\: società chiede la cassa integra-

fM zione per duemila dipendenti: 
""f f 5/9/90: il governo propone ai 
_$» due partner di riprendere la 

f t collaborazione dividendosi i 
v poteri, in caso contrarlo sarà il 

MJA divorzio: l'Eni potrà vendere la 
R»J sua quota e viceversa: 
I t t i , 12/9/90: Eni • Montedison. 

}. non raggiungono l'intesa, scat-
< ta la procedura di separano-
! ne: 26/9/90: U Clpi definisce le 

i-y condizioni per lo scioglimento 
%? del pano: 11/10/90: la giunta 

< dell'Eni approva lo schema di 
m vendita del 40* di Enimont e 
m lo invia a Plga: 19/10/90: la 
O bozza del contratto viene cor-
* ! retta dall'Eni e poi approvata 

dal ministro; 20/10/90: lo 
,A schema dell» vendlta/acqui-
l<à sto del 40% di Enimont viene 
'•'•• inviato aMomedison:' 

25/10/90 Montedison boccia 
-„' il contratto: 27/10/90: si di-

i p mettono i consiglieri Enimont 
« nominati da Gardini e dai suoi 
,K alleati privati, cosi decade au-

j ' t tematicamente il Consiglio 
| 'S d'amministrazione della Jouit-
E | venture. 

i: 

L'Enimont passa al Tribunale. Accogliendo il ricor
so dell'Eni, un giudice milanese ha disposto il «fer
mo provvisorio» delle azioni in mano ai due conten
denti. Custode: il vicepresidente della Comit. Udien
za fissata per il 30 novembre. La decisione per man
tenere impregiudicati i diritti di tutti. In altre parole, 
sfuma l'idea di Gardini di nominare un consiglio 
monocolore. 

GILDO CAMPESATO 

GibnWCagrWpcesldent«iJellEité,inartoasifristr«Ffan(»Ptoa • 

• I ROMA. La chimica ha un 
nuovo sovrano: si chiama Vin
cenzo Palladino, un avvocato 
che siede nel consiglio di am
ministrazione della Comit con 
l'incarico di vicepresidente. Da 
ieri custodisce I W » delle azio
ni Enimont. quelle dei due re 
detronizzati: Cagliari e Gardini. 
Lo spodestamento, sia pur 
provvisorio, lo ha attuato il pre
sidente della prima sezione 
del Tribunale civile di Milano, 
Diego CurtO. Una decisione 
che accoglie un ricorso dell'E
ni, un pretendente che temen
do di essere spogliato delle sue 
terre, ha preferito anticipare le 
mosse del suo avversario con
segnando i propri possedi
menti alla custodia di un si
gnore affidabile. Fuor di meta
fora, si sta ripetendo pari pari il 
copione dell'affare Mondado
ri: un gruppo Industriale la cui 
gestione vieta affidata non agli 
azionisti, incapaci di trovare 
un'Intesa, ma al Tribunale. 
Con rischi evidenti di grave de
terioramento dei .conti e della 
situazione produttiva nel caso 
lo stato di incertezza debba 
proseguire nel tempo. 

La decisione di agitare ulte
riormente le già tumultuose 
acque di Enimont è stata presa 
l'altro giorno dalla Giunta del
l'Eni dopo che tutti i tentativi di 
trovare un accordo con Gardi
ni si sono mostrati inefficaci. 
Di qui la scelta di fare appello 
al Tribunale per scongiurare la 
mossa che avrebbe tagliato 
fuori l'ente petrolifero dalla ge
stione di Enimont: la nomina 
di un consiglio di amministra
zione tutto targato Montedi
son. Sarebbe dovuto accadere 
con le assemblee della prossi
ma settimana. Adesso la ma
novra è scongiurata. 

Già giovedì, si è saputo Ieri, 
l'Avvocatura dello Stato ha 
chiesto per conto dell'Eni al 
Tribunale di Milano il seque
stro giudiziario del 40% delle 
azioni Enimont in mano a 
Montedison e società collegate 
(Compari, Ateca, Clediafm). 
Foro Bonaparte, subdorando 
l'iniziativa, ancora il 31 aveva 
depositato un incorso di pie-. 
venzione» che però non è ba
stato a stoppare l'iniziativa del
l'Eni. Ieri infatti il don. CurtO ne 
ha accolto le istanze dispo

nendo il •fermo provvisorio» 
dei pacchetti di azioni Eni
mont in mano ai due conten
denti (40% ciascuno). Quindi 
ne ha affidato la gestione (che 
avverrà dietro sue precise Istru
zioni) all'aw. Palladino. La 
scelta del custode ha suscitato 
una certa sorpresa: neppure 
un mese fa Gardini ha rotto i 
ponti con la Comit che, preoc
cupata per la situazione finan
ziaria del gnjppo Ferruzzi, non 
ha ritenuto di finanziargli l'ac
quisto della quota Enimont in 
possesso dell'Eni. Palladino 
terra in mano il controllo di 
Enimont fino al 30 novembre. 
Per quella data è stata fissata 
l'udienza di merito nel corso 
della quale il Tribunale deci
derà se confermare il seque
stro oppure liberare le azioni. 
Nel frattempo, Palladino di
sporrà del diritto di voto in as
semblea ordinarla e straordi- • 
naria da esercitarsi, allo stato, 
in funzione conservativa dei 
diritti rispettivi delle parti». Il 
senso dell'ordinanza è stato 

Crecisato dal magistrato in una 
reve conversazione coi gior

nalisti: «Non vi deve essere un 
pregiudizio irreversibile della 
situazione». Ciò significa che le 
assemblee convocate per la 
riorganizzazione del settore 
agricolo (inizio della prossima 
settimana') e per l'aumento di 
capitale (8 gennaio) dovreb
bero tradursi in un nulla di fat
to, mentre quella fissata per il 
rinnovo del consiglio di ammi
nistrazione (14-15 novembre) 
dovrebbe esprimere un organi-

, smo paritetico tra Eni e Monte
dison tornando cosi alla situa

zione esistente prima dei blitz 
di Gardini. 

L'Eni non ha rinunciato a far 
valere la procedura contrattua
le definita in precedenza ed in 
una prima fase accettata an
che da Gardini. Ed infatti l'ente 
ha consegnato spontanea
mente le proprie azioni al giu
dice «in considerazione del fat
to che l'accordo Eni-Montedi
son ha vincolato e destinato le 
azioni Enimont di entrambe le 
parti alla esecuzione del pro
cedimento automatico vendi
ta-acquisto e al fine di garanti
re l'eventuale acquisto da par
te Montedison» (cioè, si deve 
comprare la quota dell'altro, o 
vendere la propria). L'Eni, 
dunque, dice di voler stringere 
Gardini in questo percorso che 
per Montedison potrebbe si
gnificare l'abbandono della 
chimica. In un comunicato 
l'ente afferma che la sua azio
ne ha inteso «richiamare le 
parti a ricercare responsabil
mente e con urgenza un ac
cordo per dare alla società 
unicità di gestione a garanzia 
dell'integrità dell'impresa». 

La decisione del Tribunale 
sul «fermo» delle azioni Eni
mont è arrivata in Borsa con la 
forza di un ciclone anche per
chè la Commissione (che in 
fatto di ritardi sembra seguire 
anche con la gestione Pazzi il 
percorso tracciato da Piga) ha 
deciso la sospensione del tito
lo quando già era stato fissato 
a 1.030 lire (più 1.87%) salvo 
poi cominciare a precipitare 
nel dopolistino a prezzi (995 
lire) inferiori persino al nomi
nale. 

Fermo provvisorio come per Mondadori, 
sperando nell'accordo ira i due litiganti 
Anche il futuro prossimo dell'Enimont, cosi come 
.quello della Mondadori, è dunque nelle mani di un 
igrcKHc*: INfetmo provvisorio» dell'80% del capitale 
idei polo chimico disposto in mattinata dal presiden
te della prima sezione civile del tribunale di Milano 
blocca l'offensiva di Gardini e ripropone di fatto l'e
sigenza di un accordo tra le parti. Sempre che si sia 
ancora in tempo. 

OARIOVKNIQONI 

• i MILANO. Diego Curio, pre
sidente della prima sezione ci
vile del tribunale di Milano, ha 
fama di magistrato capace e ri
servato. Improvvisamente ieri 
mattina si è trovato al centro di 
una delle più controverse di
spute dell'anno, premuto dal-
I avvocatura dello stato da una 
parte e dai legali di uno dei più 
grandi gruppi privati d'Europa 
dall'altra. 

•In questa fase - ha spiegato 

ai giornalisti che l'assediavano 
- bisogna salvaguardare i dirit
ti delle parti, nell'ottica di non 
pregiudicare niente fino all'u
dienza fisata per il 30 novebre 
prossimo». Di qui la decisione 
di ordinare il •fermo provviso
rio» delle partecipazioni di Eni 
e Montedison nell'Enimont, e 
di nominare un custode, il 
quale eserciterà il diritto di vo
to con l'80% delle azioni nelle 
assemblee già convocate a 

partire dalla settimana prossi
ma. Con una decisione che ha 
suscitato molli perfidi COITI-

>Wir«tl:*tHrA/fBie1«a nominato -
custode delle azioni sottoposte 
al «fermo» l'avvocato Vincenzo 
Palladino, vicepresidente della 
Banca Commerciale Italiana, e 
cioè l'istituto con il quale Gar
dini ha clamorosamente pole
mizzato nelle settimane scor
se. 

Come si è giunti a questo 
passaggio? Tutto nasce da un 
ricorso presentato per conto 
dell'Eni dall'avvocatura dello 
stato, nella persona dell'avvo
cato Domenico Salvemini. Se
condo Salvemini la Montedi
son, accettando i termini della 
procedura proposti dal Cipi 
per la compravendita della 
propria quota con l'Eni, ha as
sunto un «preciso obbligo con
trattuale». Respingendo in se
guito le condizioni dell'Eni la 
Montedison si sarebbe resa re
sponsabile di un «inadempi

mento di eccezionale gravità». 
Di qui la richiesta di sequestro 
del 40% detenuto dalla Monle-

'dison, accompagnato dall'of- -
feria di «mettere a disposizione 
anche le azioni Enimont di 
propria pertinenza» (una of
ferta che il giudice ha interpre
tato, a norma dell'articolo 687 
del codice civile, come «un'of
ferta di vendita tramite il giudi
ce»). 

La vicenda dell'Enimont co- ' 
me quella della Mondadori, -
dunque? I punti in comune so
no più d'uno. Comune, soprat
tutto - nell'incertezza dell'esi
to finale - la certezza che I 
tempi di una soluzione pervia 
giudiziaria del caso non po
tranno che essere lunghissimi, 
con danno certo per la società. 

Fallita ogni mediazione, la 
via giudiziaria è comunque or
mai imboccata. E la Montedi
son deve accusare un'imprevi
sta batosta d'avvio. Mai più 

pensavano in Foro Buonaparte 
che il magistrato avrebbe as
sunto una decisione cosi grave 
sulla base di un testo - la fa
mosa delibera del Cipi -che lo 
stesso ministro del Bilancio 
Paolo Cirino Pomicino ha di
chiarato non più valido l'altro 
giorno in Parlamento. 

E invece questo è proprio 
ciò che è avvenuto. E adesso il 
custode Palladino è l'arbitro 
delle assemblee già convoca
te. Si comincia lunedi, con l'as
semblea sulla ristrutturazione 
del settore agroidustriale; si 
proseguirà poi il 14 per la no
mina del consiglio di ammini
strazione (il precedente è de
caduto dopo le dimissioni dei 
rappresentanti Montedison), 
si terminerà 1*8 gennaio con 
quella per un aumento di capi
tale fino a 8500 miliardi. 

L'appuntamento più impor
tante è quello di mercoledì. Al
la Montedison sperano che 

Palladino punti a una confer
ma del consiglio uscente (che 
vede Montedison e alleati in 
maggioranza). L'Eni preme in
vece per il ristabilimento di 
condizioni di parità tra i due 
soci. Ma il tribunale, come ha 
fatto nel caso della Mondadori, 
potrebbe anche decidere di 
nominare un consiglio nel 
quale ai propri rappresentanti 
abbiano la funzione di ago 
della bilancia. Almeno fino a 
che non sopravvengano accor
di tra i due principali litiganti. 

M a C C l O t t a ( P d ) : «La guerra corsara non ne-
« I I G o v e r n o cessariamente paga. E ne-

• • • J V I U I I V cessarlo rispettare gli ac
t i o n DUO S t a r s e n e cordi»: è il commento, a 
a l l a ? i ì lPCtra» caldo, del vicepresidente 

aita finestra» dei deputati "comunisU 
— ^ m m — m m m m m ^ ^ ^ ^ Giorgio Macciotta, alla de

cisione del Tribunale di Mi
lano di requisire le azioni Enimont in mano ad Eni e 
Montedison. Secondo Macciotta «il fatto che il tribunale 
si sia pronunciato non esime il potere politico dal fare la 
sua parte facendo rispettare te regole determinate col 
contributo decisivo del governo. E singolare che dopo 
aver cacciato l'Eni in questo pasticcio ora Palazzo Chigi 
intenda defilarsi. È positivo che non si arrivi al trauma 
dell'assemblea sul consiglio di amministrazione, ma bi
sogna uscirne in fretta per non paralizzare una già diffici
le gestione industriale». 

P e r V e m è S ( a l l e a t o «Una misura un po'specia-
M o n t e d i S O n i le» è il commento alla deci-
m u n i e u i M N i ; s i o n e d e | T r i b u n a t e d i j^^ 
« e U n a m i S U i a Marc Vemès. azionista d i 
u n n n ' «DM* i a lp» minoranza di Enimont e al
i l i ! p o s p e c i a l e » | e a t 0 d , ^ k , néUa W i 
^ ^ m m ^ m ^ m m m ^ ^ ^ ^ lata alla società. «A prima 

vista sembra una manovra 
dell'Eni per impedire lo svolgimento delle assemblee». 
Vemès si limita a questi pochi commenti ma poi aggiun
ge: se in consiglio verrà ristabilita la pariteticità Eni-Mon
tedison estromettendo i «piccoli» egli «adotterà le oppor
tune misure di salvaguardia». Nel silenzio di Montedison 
e dei suoi partner questa è stata l'unica dichiarazione del 
gruppo che controlla il 51% delle azioni Enimont. 

Sacconi (Psi) «un 
punto per l'Eni» 
Per il Pri ci sono 
«oscuri disegni» 

Il sottosegretario socialista 
al Tesoro Maurizio Sacconi 
parla di un «punto a favore 
dell'Eni» e sottolinea che la 
decisione del Tribunale «è 
un segno concreto della 
fondatezza delie contesta
zioni mosse dall'Eni». Il 

sottosegretario, sempre socialista, alle Partecipazioni 
Statali Montali fa eco parlando di «primo atto serio in una 
vicenda che si è svolta spesso sulla platea piuttosto che 
nei normali ambiti industriali». Secondo la Voce Repub
blicana, invece, «l'ingloriosa fine delle azioni Enimont in 
Tribunale dimostra che si è seguita ancora una volta la 
regola aurea dell'imprevidenza e dell'approssimazione. 
È anche possibile che dietro a questa confusione si na
sconda qualche ulteriore disegno. Ma certo non si tratta 
di un disegno a misura degli interessi generali». 

Sinistra de 
soddisfatta. Righi: 
«Fracanzani 
aveva ragione» 

Particolarmente soddisfat
ta la sinistra de. Per Lucia
no Righi «i fatti stanno a di
mostrare come non solo 
fosse giusta, ma anzi costi
tuisse un fatto obbligato, la 
linea di pariteticità soste
nuta dall'ex ministro delle 

Partecipazioni Statali Fracanzani, compresa la necessità 
di fermezza per tutelarla. Per un altro de, Mario D'Acqui
sto, la decisione del Tribunale di Milano «dimostra che la 
strada per Gardini non è cosi agevole come lui immagi
nava». Per Giuseppe Sinesio, presidente de del comitato 
Partecipazioni Statali della Camera, «la magistratura ha 
dato un segno positivo per la tutela di pezzi di Stato che 
non possono essere espropriati con colpi avventurosi, 
compiuti sulla testa di molti piccoli risparmiatori e del 
contribuente che partecipa al sostegno delle aziende 
pubbliche». 

GILDO CAMPESATO 

I sindacati: «Fare chiarezza 
e in fretta, per evitare il caos» 
Un'occasione per imporre una soluzione chiara, se 
si fa in fretta, oppure la paralisi, se la gestione giudi
ziaria si trascinerà. Questo il commento dei sinda
calisti sulla svolta imposta alla vicenda Enimont dal 
Tribunale di Milano. Intanto la direzione dell'azien
da cerca di forzare il confronto sugli assetti indu
striali. Una strada per ottenere legittimità dal sinda
cato? Confermato lo sciopero del 13. 

STIPANO MOKI RIVA 

• I MILANO. Anche nel sin
dacato nessuno si aspettava 
una svolta cosi repentina del
la vicenda Enimont. Soprattut
to dopo aver visto fallire tutti i 
tentativi precedenti di accele
razione dei processi decisio
nali. Infatti in casa sindacale 
più che sulla validità delle due 
ipotesi contrapposte, privatiz

zazione o pubblicizzazione, ci 
si era sempre impegnati sulla 
rapidità e sulla concretezza 
della soluzione, ritenendo che 
il pericolo peggiore fosse co
munque la non gestione di 
Enimont. 

E questo è subito il com
mento del segretario confede
rale della Cgil Sergio Cofferati: 

•Se si tratta di una fase breve, 
l'intervento commissariale del 
tribunale pud essere estrema
mente positivo, può essere 
l'azzeramento dell» posizioni 
necessario per risolvere il con
trasto. Se invece si dovesse 
trattare di un congelamento 
prolungato della gestione di 
Enimont, diventerebbe una 
tragedia, con effetti anche psi
cologici disastrosi verso il ma
nagement». 

•Auspico dunque - conti-
nuaCofferati - c h e si tratti di 
un momento di passaggio, 
con funzioni ben precise: im
pedire scelte strategiche con
trastanti con la delibera del 
Cipi. e anzi accelerarne l'ap
plicazione. In questo senso 
l'intervento del tribunale po
trebbe essere uno strumento 
per convincere i contendenti. 

a cominciare da Cardini, a 
confrontarsi davvero con le 
scelte indicate in quella deli
bera. Insomma, se vuole Eni-
mont. che la compri». 

Non diverse le reazioni al
l'interno della categoria. Il se
gretario generale della Filcea 
Cgil Franco Chiriaco dice che 
•la scelta dell'Avvocatura di 
Stato può fare chiarezza su 
una vicenda complicata. E' 
una scelta che chiaramente 
favorisce l'Eni. L'aver riportato . 
I'80% del pacchetto azionario 
in mano al curatore potrebbe 
nawiare la fase di trattativa tra 
le patti che si era interrotta in 
seguito al rifiuto di Montedi
son alla proposta di contratto 
formulata dall'Eni». 

Chiriaco si aspetta a questo 
punto che il rappresentante 
del tribunale operi per sgom

brare il campo dalle assem
blee in calendario, almeno 
3uelle che avevano all'ordine 

el giorno mutamenti strategi
ci nell'assetto di Enimont. 
Mentre ritiene necessario che 
si provveda alla rinomina di 
un consiglio d'ammimstrazio-
ne paritetico in grado di go
vernare il gruppo. 

Per il segretario generale 
della Uil Sandro Degni «sta ac

cadendo quello che abbiamo 
sempre temuto. Non si è volu
to trovare l'accordo e quindi 
subentra l'autorità giudiziaria. 
Dopotutto - aggiunge - siamo 
in un paese dove le leggi esi
stono e vanno rispettate. È 
giusto che ci si adoperi per tu
telare il patrimonio della col
lettività. La soluzione del 51% 
comunque era la strada del
l'ingovernabilità. Mi auguro 

presto un accordo ragionevo
le». Che la situazione tuttavia 
sia piena d'incognite lo dimo
stra una comunicazione arri
vata in serata al sindacato: l'È-
nimont, pur conoscendo già 
l'iniziativa del Tnbunale di Mi
lano, ha pensato bene di in
viare per fax un invito a discu
tere, il 16 prossimo, della 
struttura industriale del grup
po. «Un'iniziativa difficile da 

Una recente 
manifestazione 
di lavoratori 
della 
Montedison; In 
alto Sergio 
Cragnotti 

comprendere. - commenta 
Chiriaco - Ne discuteremo lu
nedi in sede unitaria, ma quel
lo che è certo è che una legitti
mazione al gruppo dirigente 
di Enimont non può venire, in 
questa situazione, da noi». E 
lo sciopero del 13? «È più che 
mai necessario, visti i piani in
dustriali che ci hanno presen
tato finora. Lo riconfermia
mo». 

l'Unità 
Sabato 
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BORSA DI MILANO 

M MILANO La partenza è stata all'insegna del 
recupero che ha interessato più o meno la chia
mata delle «blue chips», poi però sono tornati a 
lani vivi i realizzi e il Mib che alle 11 segnava 
+0 .4 cominciava di nuovo a retrocedere (Mib 
Brute -0 .39* ) . Sembrava dalle prime battute 
che tosse arrivato l'atteso rimbalzo, ma un on
data di realizzi ha subito infranto le speranze 
Le vendite si sono (atte sentire anche nel dopoli-
stino deprimendo i prezzi di alcuni titoli guida. 
Enimont. di cui in mattinala vi e stata una pro
nuncia del Tribunale circa il (ermo provvisorio 
delle azioni detenute da Montedison e da Eni. 
dopo la batosta di giovedì ha messo a segno un 
recupero iniziale dell'I JBSX, che ha perduto nel 

Iniziali recuperi poi altri realizzi 
dopolislino a seguito appunto della pronuncia 
del Tnbunale Di segno positivo anche la chiu
sura delle Fiat ( + 0 8 li) calate poi nel dopolisli-
no In recupero anche Montedison ( + 0 891,) e 
soprattutto le Agricola con il 2 93I . Buono an
che il recupero delle Pirellone ( + 1 33 v ) men
tre Generali continua nella sene negativa con 
un regresso dello 0 67* Anche i titoli delle due 
•bm» Comil e Credit, di cui lorsc e già tramonta
lo Il sogno di unirsi presentano chiusure negati
ve Infine invariate sono apparse le Or e con un 
lieve recupero le Olivetti Al termine della sedu
ta la Consob con provvedimento urgente ha 
sospeso il titolo Enimont 
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SAPlVIr'"MA, ,,.„,. 
SAFK.08PA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB « « e , . , 
TECNOST8PA 
TEKNECOMP , 
TEKNECpMRI 
VALEOSPA 
WMAGNET1R 
W MAGNETI 

WNPIGN93 
NECCHI RI W 

WOLIVET6% 
SAIPEM WAR , 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2025 
7750 
4595 
4311 
3493 

12300 
9871 

4240 
4421 
3000 
6810 

39950 
3290 
7600 
1374 
•72 
980 

7950 
1990 
1010 
887 

1475 
7340 
9075 
3835 
3780 
3930 

13500 
13323 
9*00 

31780 
9890 

12SI0 
10430 

1715 
3200 
«690 
8800 
4450 
2030 
87» 

, <*», 
39*0 

174 
180 
234 
145 
300 
300 

J 7 D D 
2450 

.974 
•064 
0 77 

-849 

•999 
7 41 
0 8 8 
0 0 0 
0 77 

•0 03 
•0 58 
139 

-0 60 
3 9 9 

•0 38 
4)82 
-0 62 
-112 
2 0 9 

•049 
•0 56 
-3 72 
-3 50 
-0.30 

9 " 
0 2 9 

•171 
•0 31 
•012 
103 
0 0 0 

•fl.05 
0.00 

•«•' 
- 392 
•1,57 
0.00 
3 7 2 

•9?2 
• 0 9 8 
•045 
-108 
-0 29 
-333 
-110 

-2,01 
4 3 2 

-4.76 

-!r69 
-1.04 
-081 

MINERARI! MITAUUR0ICHI 
DALMINE <„ , 
EUR METALLI, r. 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEISPÀ [ 
MAGONA 
W E U R M L M I 

3A6 
I B M 
•090 
809d 
3160 
8710 

126 

•057 

, • '99 
-0 74 
-0 74 

•1.35 
102 
3,08 

TESSILI 
BASSETTI , 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
EUIOIONA 

FISAC 
FISACRIPO 
LINIF600 
LINIFRP 
BOTONOI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
8IMINT 

STEFANEL 
ZUCCHI 
2UCCHIRNC 

•sto 
6843 
575? 
3656 

767 

7100 
3950 
8420 
6990 
1050 
065 

5*400 
8738 
4420 
6400 
3220 
5489 
8695 
4640 

11730 
7860 

-9*9 
Q,?« 
0 4 4 

999 
0 0 0 
0*8 
0 0 0 
0 0 0 

090 
-047 

•262 
• 00 
4 0 0 
« 2 3 
4 9 ? 

-0 89 
-0 38 
107 
0 2 2 

•0 71 
0 0 0 

DIVERSI 
OC FERRARI 
DE FERR R P 
<?IGA 
CICA RI NC 
CONACOTOR 

7660 
7810 
3760 
7105 

18110 

-1.94 
-2 75 
-121 
-066 
-1 77 

Tlolo 

ATTIVIMM95CV7.8V. 

BREOAFINS7'92W7% 

CICA-88'95CV9% 

CIR65/92CV10% 

CIR 66/92 CV 9 % 

EFIB-891FITALIACV 

BFI8-66PVALTCV7% 

EFIBANCA W NECCHI 7% 

ERIDANIAS5CVI0.7SS 

EURMETLMIWCV'0% 

EUROMOBIL86CV10S 

FeRFlN40/93CV7% 

FeRRUZZIAF92CV7% 

FERRUZZI AF EX SI 7% 

FOCHI FIL92/CV 8 1 . 

OIM-6er93CV6.SV. ' 

IM INPIGN93WIN0 

IRI SIFA46'917% 

IRI B ROMA 87W6.75% 

IR|.CREDIT91CV7% 

IRISTET66/91CV7% 

IRI STETW84/91IND 

MAGNMAR9SCV6". 

ME0IOB-BARL94CV6S 

MEDI0B-CIRRISNC7«4 

MEDIOBCIRRISP7S 

ME0I08 FTOSI07CV7% 

MECHOeiTALCEMCVTr. 

MEOI08 ITALCEMEXW214 

MEC40B-ITALQ 99 CV8% 

M E D H » ITALMOBCV7% 

MECHOB-LINIFRISP744 

MEOtOB-MARZOTTO CV7S 

MECHOB-METAN 93 CV7% 

MEC40BPIR9SCVS.5* 

MEOIOB SAIPEM CV 5% 

MEOIOBSICIL95CV5S 

MEOIOB S1P91CV8% 

MEOIOB SNIA FIBRE 6% 

MEWO«-8NIATECCV7% 

MEC40B4JNICEMCV7% 

MERLOW<7/91CV7% 

MONTC08ELM-FF10S 

OLCEBE-8«94CV7% 

OLIVETTI 94W8.37S% 

OPERE BAV-87763 CV6H 

PIRELLI SPA^JV 9.75% 

RMASCENTE-MCV(8% 

RI8ANNA86V93CV7% 

SAFFA 87r»7CV6.5% 

S E L M 8 « « ) C V 7 % 

8IFA^»VB3CV9»i 

8»IIABPC-8*r»3CV10»t 

ZUCCHI46mCVR44 

coni 

179 

1093 

102.75 

97.5 

95 05 

124 

102.9 

97 95 

193 

116.75 

97 

•9.15 

93S 

89.05 

184.2 

92.6 

118 

97.55 

105.05 

98.4 

106.9 

•1.25 

96.3 

88 

84.6 

109.1 

207 

«8 

1013 

192 

92 

122 

116.1 

89.9 

89.25 

99.3 

99.35 

68.5 

98.7 

107.2 

95 

97 

86.4 

82 

133.6 

100.75 

119.7 

467 

111 

98.3 

08.85 

105 

194 

lerm. 

181 

107.9 

103.15 

9 7 9 

95.75 

104.1 

97.1 

191 

117.55 

966 

89.33 

93.49 

89.0 

190.29 

94,5 

118 

97.1 

107 

98.9 

107.2 

232 

8 0 5 

972 

86.3 

65 

1086 

201.9 

96.7 

101.26 

192..1 

91.4 

124.S 

119.9 

91.5 

69.7 

95.05 

09.4 

68.6 

•0.7 

106.2 

95.9 

97.1 

B5.8 

87 

135.1 

101 

116.5 

468.S 

111.2 

96.3 

99.1 

107J 

194.5 

Tlolo 
AZ AUT F S 64 92 INO 
AZ AUT F S 65-92 INO 
AZ AUT F S 65-95 2" IND 
AZ AUT F S 85-00 3* IND 
IMI 82 92 7R2 15% 
IMI 82 92 ER2 15% 
CREDOPD30D3S 
CREDOPAU10 75 
ENEL 64/92 
ENEL 84/82 3A 
ENEL 85/95 1A 
ENELBC'OIIND 

Ieri 
102 05 
106 95 
104 45 
103 10 
196 50 
189 30 
93 90 
76 70 

10195 
11195 
104 90 
104 35 

Pree. 
102.05 
106 95 
104.50 
103.70 
198.70 
169.30 
93.90 
76.70 

102.00 
112.00 
105.20 
104.35 

CCTFCUm>93rlO,i'' l 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

IIRA4RLANOESE 
DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ecu 
DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVE0ESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1121950 

752 500 

224 145 

667 575 

36 547 

2205 900 

8 662 

696 675 

11948 

196 700 

2018 229 

7 366 

8 562 

1553 270 

959 175 

107 035 

193115 

201 555 
314.690 

674 725 

N P 

N P 

223 995 

666 430 

36 491 

2202 725 

8 645 

894 045 

11956 

196 470 

2014 075 
N P 

6 549 

1552 690 

961400 

106 835 

N P 

701330 

314 730 

873 000 

ORO E MONETE 

Danaro 

ORO FINO (PERGR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERLINA NC (A 73) 

STERLINA NC(P 73) 

KFIUGERRAND 

89 PESO* MESSICANI 

20DOLLARI ORO 

MARENGO SV1ZZFRO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

leltora 

13800/14000 

156200/100100 

106000/114000 

108000/116000 

106000/114000 

439000/450000 

835000/579000 
500000/500000 

68000/95000 

88000/93000 

81000/68000 

81000/86000 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

MERCATO RISTRETTO 

«AVARIA 

BPSONDRIO 

8 S P A O L 0 B S 

8 8 8 P W f T O 

CARNICA 

CR BOLOGNA 

CIBIFINF.M. 

COFIGE,pRDfJPT 

COFIOE PROPT 

CR ROMAGNOLO 

EVERYF1N 

FINCOMID 

OAICRICV 

DIVORO 

IFIV PRIV 

NORDITALIA 

NOROITALIAPR 

PAARORO 

pAARPRiy , 

SAI» ORO 

SAIFPRfV 

6GEM 8 PROSPERO 

FIN STELLA 

WAR ALITALIAPR 

WAR BCO ROMA 

WAR COFIOE RIS 

WAROAICRIS 

WAR ITALOAS 

WARITALMOB. 

WARMERONE 

WARPLUINO-VA. 

WAR REPUBBLICA 

180011850 

65000 

3050 

2060 

17000 

29400/29700 

1500/1700 

2370/2510 

2090 

17900/18000 

78000 

2600/2800 

1680/1605 

21000/21150 

17900 

450 

375/365 

7050 

1350 

21900140 

1650/1640 

166300/156500 

2000 

86/90 

630 

180 

500/913 

865/659 

40580/41000 

3800/3900 

5950 

185 

Titolo 
AVIATOUR 
BCAAGRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCAFRItTLI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
BERG1LG90 
POP BERGAMO 
POPCOMINO 
POP CREMA 
POFtMESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POPLOrlI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CONACOROM 
CRAGRARBS 
CRBEflGAMAS 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCEPR 
FRÉTTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITALINCENO 
VALTELLIN. 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

eNi» . 

110600 
13610 
30000' 
24580 

7150 
13900 
17815 
18550 
18360 
43510 

8000 
107000 
12600 
12150 
20000 
14970 
9220 

17670 
8935 
4060 
5950 
2550 
1500 
4960 

207 
7880 

34500 
10310 
63050 
67000 

7700 
1520 
1100 

203500 
1724S 

610 
6500 

. crac. 
«851 

111300 
13673 
29450 
24658 
7230 

14000 
17910 
16700 
18500 
44000 
8002 

)0730? 
17850 
17150 
20200 
14970 
9220 

17950 
8994 
4125 
5930 
2545 
1550 
4980 

223 
7805 

34600 
10310 
62700 
67500 

7695 
1560 
1100 

203500 
17390 

670 

5?W 
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aiatW'j iww 
-li*r.Ti->»TW.v 
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235: 
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94,11) i osa 

98.7 -010 
969 021 

ffllllIIKHiiBBSlI 
FONDI D'INVESTIMENTO 

nALIANI 

yFNTURE TIMS; 
IMIPAPITAL 
PRIMECAPITAI. 
PROFESSIONALE 

FIORINO 
ARCA 27 
IMINDUSTHIA 
PRIMECLURA7 
TFNTRALE CAPITAL 
1ARESTA7 
INVFS1IBF A7 
AIIREOPRFVIOFN7A. 
RISP ITALIA A7 
AnRIATICGLOB FUND 
F.IIRO ALDFRARAN 
snr.FSFIT BLUF CHIPS 
RANPAOLO H.AMBJNT F, 
SAHpAOLO HAMBINOMF 
FUROMOB RISAF, , . , _ , 
tìFPOCAPITAL 
rAPlTALOFSTA7 
SAI VADANAIO AZ 
fiFSTICREDITA,Z 
FONDO INO|CE . . . 
PRIME MFRR.IL1, AMERICA , 
PRIME MFRR.IU, fUR.OPft 

INVFSTIRE INTFRNA7 
FONDINVFST3 
IN^rAPITALFOUITY 
OF^NFRCOMIT CAPITAL 
ARIFTF 
FONDO LOMBARlJp 
7FTASTOCK 
F|pf DRAM AZIONE 
FONOICRMNTfJF(NAZ, _ , . , 

PFHSONAIFONOO^?, 
r.FRTIFILEA 

fi PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE . 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
A7IMUT GLOB CRESCITA 
IN CAPITAL FLITE 
PRIME-ITALV 

Ieri 
9916 

23794 
2SM7 
35925 
16801 
25161 

9903 
8611 
9358 

11478 
1355» 
10716 
T1B20 
10491 
11047 
10503 
9B31 
944? 
96^1 

13264 
10970 
112» 
B574 

10319 
9381 
9062 

10024 
10337 
OT74 

10660 
11198 
B946 
9714 

10161 
8985 
9337 

11602 
10O8O 
10759 
9044 

" " 1D504 
11060 
7956 
9 » J 
9662 
9921 
9606 

Prec. 
9936 

_2J4i2 
24979 
36063 
1KBB3 
25248 
1948 

êsr 
•416 

1.1524 
13808 
10763 
11871 
10431 
11094 
10551 
0858 
9466 
9648 
N P . 

11030 
11265 
•624 

10376 
9448 
9002 

10081 
10360 
9108 

10694 
11244 
8973 
9783 

10211 
9011 
9370 

1141» 
10141 
10773 
9079 
6812 

10414 
J1084 
8013 
9256 
0698 
OOW 
Q767 

BILANCIATI 
fONOERSEL 
ARCA BB 
PRIMEREND 
nFNERCOMIT 
|>llRO.ANDROMFDA 
A77IIRAO 

MIIITIRAS 
FONOATTIVO 
VISCONTEO 
FONOINVFST^ , 
AUREO 
NARRACAPITAL 
RFnOITOSFTTF 
r.AP.TALGEBT , 
RISP ITALIA BIL. , , 
FONDO CENTRALE 
RNMULTIFONDO 
CAPITALF1T , . 
CASH MANAOFMFNT FUND 
CORONA FFPREA, 
CAPITALCRFOIT 
nfRTIFLLFR 
FimoMOOn ,CAP|TNLf„, . , 
FPTACAP1TAL 
PHFMIXFUNO 
FONOICRI7 
NOROCAPITAL 
flfpflRf IMVTST . . . 
FONDO AMERICA 
COMMERCIO TURISMO 
SALVADANAIO BIL 
RMOMIX 
PROMOFOND01 
INVFSTIRE • « . ANCIATO 
CENTRALE OLOBAL 
mTFRMOBUARKFpNJ3p . 
CISALPINO R^/^NflATO, 

NC1BOMIX 
spiaAoono 
CHA8EM.AMFRICA 
FlIROMOB STRA,TEafC_„. 
npaFOCAPITAI 

29910 
PO»0», 
18342, 
10703 
17R77 
1B968 
19440 
111W, 
12273 
18918 
18137 
I W 
15^46 
18467 
16053 
18353 
15273 
10184 
14039 
14114 
10440 
11267 
ni»** 

,12"7,_, 
11389 
1191A 

„10552„_ 
11413 
10959, 
13768 
11021 
11041 
I0 6*-! , 

N P 
10878 

17498 

11117 
10711 
11787 
97S4 

12085 
11850 

30047 
•JS0J8J 

18420 
1B748 
17928 
19027 
TI"iT 
1B7.T.1 
12338 
16972 
16180 
16947 
14212 
18475 
18103 
16408 
•*v? 
1f»04 
1409S 
14181 
10616 
11316 
10014 

N P . 
11452 
11927 
10603 
11449 
10992 
13277 
11065 
11100 
10700 

N P 
1D723 

12C43 
1^635 
11154 
10777 
118B2 
97D1 
N P 

11867 
9893 «977 

PW^EB^ctvutUBiiEfla vasi iosa 
fl»jfTICRFOIT FINANZA,, 1061R 1OB60 
BN!?ICURV1T^ 
A M A T E 

FMROPA 
VFNFTOCAPITAL 
OIVIORIFOOLIOBIL 
COOPRISPARMKJ 
pOpPINVIST 

11912 11909 
TH14B 
11394 

0U4.» UM40 
9967 

10751 
10144 
, 9884 

GESTIRA8 
IM1REND 
AflT.A RR 
PRIUECASH,, ,. , 
INVFSTIRFOBBLiqAZ, 
INTFRB RENOITft, 
NORDFONOO 
F I M O ANTAR^S 
FURO VEGA 
VFHOE 
AIA 
FO*(pieRi« 
SFnfl7FSCO 
FfWDINVES;^ ] 
NARRAREMO 
RIKPARMIO ITALIA REO 
flfAipiFIT 
fM»R€NDIFO«Op 
RFNDICREDIT 
C.FSTIELLeM . , . 
FPTABONO 
IMI 7000 
OFPORENO 
C.FNERCOMIT flf NOITA^ 
FONDIMPIFOO 
CENTRALE RFDCHTO 
n m o r i F S T 
PRIMECLUBOBBJ.I/4AZJPM, 
RN CASH FONDO 
OFNERCOM1T MONETARIO 
MONEY TIME 

2,1898 
14864 
W?2i , 
12629 
163IH 
1799» 
17741 
14040 
11103, 
11438 
17799 
"67S 

, , s403, , 
12454 
17860 
16438, 
11004 
11378 
11419 
307O1 
14007 

,10010 
10770 
18154 
«703 
agro 

j 

Ì16T3 
1 
• 

HO» 
» 7 4 

19634 
16398 
47982 
17240 
14042 
11107 
11441 
17308 
41474 
«7405 
17451 
17864 
16438 

11374 
11423 
10719 
.14010 

, 14384 USTA 
102M 
1RJ37 
14497 
11459 
11Z44, 

. . 1 1 2 7 ! _ 
10013 
10090 
100J7 

1 
1 0934 
14494 
13458 
1.1744 
13785 
10011 
10000 
• " 
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CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

I L T E M P O I N I T A U A i la situazione meteo
rologica che controlla il tempo sull'Italia è 
caratterizzata dalla presenza di due centri 
d azione una fascia di alta pressione che si 
estende dalla Francia ali Inghilterra e ali At
lantico settentrionale, un area depressiona
ria che si estendo dalla penisola scandinava 
alle regioni balcaniche Fra I due centri d a-
zione corre un flusso di correnti fredde di 
origine continentale che si dirige verso II 
Mediterraneo interessando anche la nostra 
penisola • In particolare le regioni setten
trionali e quelle centrali. Le regioni meridio
nali risentono invece di un flusso di aria più 
temperataci origine mediterranea 
T E M P O Pf tSVISTOi condizioni generali di 
variabilità con alternanza di annuvolamenti 
e «chiarite A tratti si avranno addensamenti 
nuvolosi associati a piovaschi anche di tipo 
temporalesco, a tratti ampie schiarile Sulla 
fascia alpina, al di sopra degli ottocento me
tri e sugli Appennini settentrionali, precipi
tazioni nevose La temperatura che e ormai 
•cesa al di sotto del livelli stagionali al Nord 
e al Centro, rimarrà stazionaria mentre sul
le regioni meridionali è ancora superiore ai 
livelli stagionali e tenderà a diminuire leg
germente 

V E N T h deboli di direzione variabile 
M A R I : ancora mossi ma con moto ondoso In 
diminuzione 
D O M A N I i tendenza a miglioramento sulle 
regioni settentrionali specie il settore nord
occidentale e sulle regioni centrali, in parti
colare la fascia tirrenica. La temperetu'a si 
manterrà generalmente invariata 

TEMPERATURE I N ITALIA 

Bolzano - 6 11 L Aquila 

Verona 

Trieste 

•< 10 Roma Urbe' 5 18 

S 13 RomaFMjmie 

1 11 Campobasso 

3 Bari 

Torino -z 10 Napoli 

Cuneo 1 8 Potenza 

Genova 7 15 S M Leuca 

Bologna 1 10 Regoio C 

- 1 18 Messina 

Pisa 

Ancona 

0 17 

13 Catania 

Perugia 4 12 Alghero 

Pescara S 14 Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO 

Amaterdani 6 Londra 

Alena 7 11 Madrid 

Berlino 1 8 Mosca 

-3 9 Naw York Bruxelles ^ ^ 

Cop»naph»n I " Ì 0 P a n g i 

Ginevra 1 S Stoccolma 

3 Varsavia 
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2 16 

9 14 
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I tal iaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Oli 7 » testini rampi «10 200«0 nuonecurtal tao. C o t t o 
pu wanoi 1 piroio Fianco Main Silvano Venne» * Anodo tookk 9 Nono. 
l i i«m«i o»a imi Coti 30 vetfinnOdeimeiiiui» »enrm<i»ra*n 
ostato Parta Gnino Ardnir 10 Cornea. Presioente Irslimone antivista con f 

Eoi Gustavo Zaorfb-lsky-10 30 Immigrati a lisci» Roma. Non solo Palino 
Comunità. 11 100 giorn di cny nei Gufo Con Saia Faina, nsocurone oarav 

a «eoi osate» • Unto» fcttt 11JO Accliggo «ce» 11 segna onaaa. 
Itonone dei seti Paolo Cttras. vaoestdeme cena roiunssont Anomala 
i l i o «ohm»«ou 

fftaiaa n « e iwurm «nt «01» 105200 tnm » * » 
AscotPunoKUO 9S2M Bit«;K»BwaoolDISMBenw<«o96aia 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il disavanzo del Tesoro a settembre è di 85mila miliardi 
Sono mille in più rispetto all'anno passato 
Impantanata alla Camera la discussione sul bilancio 1991 
Polemiche sugli stanziamenti per il ministero della Difesa 

Dal buco alla voragine: 
conti pubblici in picchiata 

E sui soldi per i Tornado il governo spegne la luce 
, Conti dello Stato sull'orlo del collasso. Il deficit del 
Tesoro ha raggiunto a settembre quota £5mila mi
liardi, mille in più dello scorso anno. Aumenta il ri
corso ai Bot e alla Banca d'Italia per finanziare la vo
ragine. Intanto la discussione sul bilancio 1991 si è 

. incagliata alla Camera: passa a fatica il pasticcio del 
governo sul bilancio della Difesa e sul finanziamen
to della missione Tornado nel Golfo. 

RICCARDO LIQUORI 
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(•ROMA Nonostante l'altea-
' giamento tiepido mantenuto 
' sinora sulla Finanziaria per il 

1991, da ieri Carli ha almeno 
una ragione in più per augu
rarsi che la manovra di rientro 
dal deficit primario prevista 
per il prossimo anno riesca 
davvero. In realta le ragioni so
no quasi 85mUa miliardi. A 

• tanto ammonta infatti il disa-
. vanzo raggiunto dal settore 

statale nei pruni nove mesi del
l'anno. Fino a settembre infatti 

..le entrate Anali registrate dal 
' conto del ministero del Tesoro 

sono ammontate a266.726m>-
liardi, le uscite a 357.982 mi
liardi: in sintesi, un buco (o un 
saldo netto da finanziare) di 
91.256 miliardi di «recui va pe
rò sottratto il saldo attivo della 
gestione dt tesoreria di 6.330 
miliardi. In questo modo si ar
riva a 84.962 miliardi. 1.021 in 
p'rù rispetto allo stesso periodo 
deiranno scorso. 

L'uheriore sfondamento nei 
conti dello Stato e stato coper
to ricorrendo ad operazioni in-
teme «rimedio e femgo termi-

- ne (prestiti, obbligazioni del-
T A M * «jJellc Fs) per 47.906. 
• mMairM, mcnrta'te operazioni 
; «atTinMro (ranno portato altri 

1042 miliardi, morirai gli altri 
_ debM di tesoreria hanno fatto 
'i •egjsrrare un incremento di al
l' tri 31.978 miliardi (di cui quasi 
. ', 30mila miliardi derivanti dal-
- ^aumentata circolazione dei 

\lbi nei primi nove mesi del-
• - t i m o ) . Sempre a settembre, 

I Tesoro ha latto ricono in 
' irodo sostanzioso al suo -sco-

. furto» di conto corrente presso 
|» Banca d'Italia. Il saldo passi-

i è infatti salito a 66.058 mi-
irdi. contro i 55.233 di fine 

Il prelievo e stato dun-
di 10.825 miliardi. Anche 

„ questo caso siamo quasi al 
ìnile dello sfondamento: per 
ra il saldo negativo rimane 
ncora al di sotto del livello dei 
8.152 miliardi toccato alla li
ft del 1989; per raggiungere 

quella cifra mancano però ap
pena 2mila miliardi, o poco 
più. 

Per quanto riguarda i conti 
pubblici insomma la -febbre* 
rimane ancora afta, questo 
mentre alla Camera prosegue 
ta discussione sul disegno di 
legge sul bilancio dello Stalo 
per II 1991. Sarebbe meglio di
re che la discussione si e prati
camente impantanata: per un 
giorno e mezzo infatti I depu
tali si sono scontrali sulle ta
belle di spesa relative al mini
stero della Difesa. In ballo an
cora il finanziamento della 
missione dei «Tornado" nel 
Golfo Persico. La questione era 
stata sollevata giovedì scorso 
dal gruppo comunista: nel bi
lancio della Difesa non c'è 
traccia della sua copertura fi
nanziaria. Un problema di tra
sparenza al quale il governo, 
con 11 sottosegretario Mastella, 
aveva risposto in modo malde
stro: per il '90 la copertura del
la missione sarebbe stala assi
curata andando a spulciare 
nelle pieghe del bilancio (che, 
hanno commentato i comuni
sti, debbono essere assai gros
se, a giudicare dal caso Gla
dio), mentre per l'anno prossi
mo si spera in «un'opera di 
grande diplomazia- (la versio
ne moderna della Divina Previ
denza, evidentemente). Ma 
anche se la missione (osse in
terrotta oggi, il suo smantella
mento elfettivo richiederebbe 
dei mesi, listato cosi anche nel 
caso della spedizione in Liba
no. Oa qui la necessiti di pre
vedere un finanziamento ad 
nocperill991. 

Ieri manina è sceso in cam
po il ministro del Bilancio in 
persona. Pomicino ha assicu
rato (dando implicitamente 
ragione alle richieste dell'op
posizione) che entro la setti
mana il governo presenterà un 
decreto legge per la copertura 
delle spese per il prosegui

mento della missione Torna
do, cosi come accaduto per 
quella navale. Una risposta 
che non ha convinto il Pei, che 
ha chiesto di accantonare la 
tabella sul bilancio della Dife
sa e di proseguire con la di
scussione sugli altri articoli del 
bilancio. Evidentemente il go
verno ne ha fatto però un pun
to d'onore: si è andati alla vo
tazione nella quale, nonostan
te l'affannoso accorrere di de
putati e molti ministri, e man
cato il numero legale per l'a
stensione dal voto del Pei. Al 

secondo tentativo il provvedi
mento * passato per un pelo, e 
solo sottraendo al computo 
del numero legale i deputali 
assenti per inolivi di servizio 
(decisione contestatissima, 
anche perch'i qualcuno degli 
«assenti» era tranquillamente a 
pranzo al ristorante di Monte
citorio). Il risultato è che il bi
lancio dello Stato è rimasto an
corato all'articolo 13 (sono in 
tutto 28}, e che la discussione 
è stala ri iviatii ad altra data, vi
sto che da lunedi si entra nel 
merito della Finanziaria. 
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Spesa sanitaria 
senza fondo 
La ricetta del Pei 
Sulla spesa sanitaria non c'è una cifra che quadra. 
Dopo la clamorosa bocciatura della Corte dei conti 
del contratto per mancanza di copertura finanzia
ria, non tornano i conti del governo neanche sulla 
manovra di bilancio e sul decreto di ripiano dei de
biti delle Usi che approda lunedi nell'aula di Monte
citorio. Dure crìtiche aljgovemo del Pei che presen
ta le sue proposte per governare i conti della sanità. 

Uni corsia del PoMUco Umberto 1 a Roma; in alto il ministro del Tesoro Guido Carli 

CINZIA ROMANO 

• tm ROMA. Non c'è una cifra che tomi. Sulta spesa 
sanitaria il governo bara. La clamorosa bocciatura 
del contratto della saniti non è l'unico neo. Accuse 
precìse anche per^quel che riguarda il fondo sanita
rio previsto nella finanziaria 91-93 e il decreto per il 
ripiano dei debiti delle Usi che verri discuta© lunedi 
nell'aula della Camera. Dopo le Regioni, che hanno 
detto a chiare lettere al governo che non sono di
sponibili, se i conti non camberanno, ad assumersi 
il compito del controllo e del risanamento della spe
sa, accuse precise sono venute anche dal Pei che in 
una conferenza stampa ha reclamato nuovamente 
un'operazione verità» sui conti della sanità, presen
tando le proprie controproposte. 

Per quel che riguarda il decreto sul riplano dei de
biti delie Usi, «che sarebbe più giusto chiamare di ri
piano della sottostima del fondo sanitario», hanno 
detto Grazia Labate, responsabile saniti del pei e 
Gianfranco Tagliabile, vicepresidente della Com
missione Affari sociali della Camera, i comunisti 
chedono che il governo lo riformull. includendo an
che la norma per la copertura dei mille miliardi ne

cessari alla registrazione del contratto, accorciando 
cosi i tempi, rispetto a quelli di un decreto legge ad -
hoc che morto prottsb! temente verri varalo oggi dal 
consiglio dei ministri. Inoltre, secondo il Pei. non si 
può pensare di ripianare f debiti attraverso l'aliena
zione di patrimoni «che non sono in reatti disponi
bili o sono gii vincolati per gli investimenti» ed ac
cendendo mutui che sarebbero disponibili solo fra 
due o tre anni: «Cosi si creano solo altri debiti. E fi
nora la sottostima del fondo e i relativi decreti di ri
piano è costata al governo più di 38mlla miliardi e 
15mila miliardi sono stati pagati di interessi». Anche 
la finanziaria per il 91,92 e 93 prevede un fondo sa
nitario Insufficiente che non poca che creare nuovi 
buchi nei bilanci. La sottostima per il 91, secondo le 
Regioni, è di 6mlla miliardi e per il Pei occorre agire 
sia sulla spesa che sulle entrate. Sulta spesa, secon
do la manovra proposta dal Pei, si possono rispar-
miare-4.550 miliardi. Basterebbe bloccare fino a giu
gno Il prezzo dei medicinali; rivedere il prontuario ' 
terapeutico; le esenzioni dai ticket con controlli so
prattutto nelle 5 Regioni che sfondano 11 plafon (Si

cilia, Calabria, Campania, Molise e Abruzzo): ridur-
- re dal 2 afl'1% la franchigia concessa alle industrie 

farmaceutiche per pubblicità e convegni; introdurre 
protocolli diagnostici e passare le prescrizioni di far
maci ad alto costo all'uso ospedaliero o a prescri
zione specialistica; rivedere le convenzioni poten
ziando i laboratori pubblici ; aumentare al 7% l'ali
quota a carico delle imprese assicuratrici che usano 
il servizio sanitario nazionale. Sul versante delle en
trate il Pei propone la fiscalizzazione dei contributi 
di malattia (entrerebbero 2.400 miliardi), escluden
do quindi dalla denuncia dei redditi gli sgravi fiscali 
per spese sanitarie, salvo le cure d i e il servizio sani
tario non copre, come quelle odontoiatriche e quel
le per protesi. Le entrate cosi salirebbero a 2.600 mi-
IlardL In complesso una manovra di 7.150 miliardi 

' che consentirebbero al fondo sanitario di attestarsi 
a 79.250 miliardi del bilancio dello Stato. Una cifra 
realistica e non lontana dai 78.750 miliardi fissati dal 
governo, che pero, non introducendo nessuna mo
difica né sulle uscite che sulle entrate, appare del 
tutto infondata e soprattutto irrealistica. 

"rattativa bloccata da un mese. Confesercenti polemica con i sindacati 

<Contratto, contratto» 
Fermi i 900mila del commercio 
>opo i metalmeccanici, tocca ai 900mila lavoratori 

• I!« lei terziario, oggi in sciopero per il rinnovo del con-
T'ratto di lavoro: le trattative con la Confcommercio 
• >: orto bloccate da un mese su tutte le principali ri-

f! ihieste, specialmente sui diritti nelle piccole azien-
1 le. Polemica la Confesercenti contro i sindacati per 
£ 'esclusione dal negoziato, mentre i grandi distribu-
. v ori minacciano il contratto separato. 

, i RAULWITTKNBfRQ 
' l i ROMA. Acquisti difficili. 

|gi. specialmente nei super-
* «reati, per lo sciopero dei 
- stimila addetti al commercio 
I «e non riescono a rinnovare il 
I STO contratto nazionale di la-

«ro scaduto da sette mesi. 
' Ino sciopero nazionale di otto 

I ' «..preceduto nelle settimane 
' corse da altre 18 ore effettuate 

!, selle varie regioni, secondo le 
l'Indicazione dei sindacati di 

. *? categoria Filcams Cgil, Fisa-
f | scateni e UMtucs. 

- ' Lo scontro è con la Conf-
•;,commercio (la Confesercenti 

' | ' è esclusa dalla trattativa), e le 
;•• difficolti maggiori nascono 
•» dal latto che in realti si tratta 
r del contratto per l'intero setto-

. I re del terziario, che accanto al-
•3 la grande distribuzione vede 
" - piccoli negozi, ma anche im-
$ prese di servizi tecnologica-
; nenie avanzati. È quindi dilli-

'•die, soprattutto In tema di di-
» ! !> i 

ritti, conciliare il grande col 
piccolo. I sindacali chiedono 
aumenti per 250mila lire, la ri
duzione dell'orarlo settimana
le a 38 ore distribuite secondo 
particolari criteri e turni, il rico
noscimento di diritti e tutele 
per i lavoratori delle aziende 
minori. I tre sindacati natural
mente se la prendono con lo 
controparte, e denunciano i 
•comportamenti antisindacali» 
della grande distribuzione che 
nelle precedenti inzialive ha, 
secondo la Filcams. organizza
to il crumiraggio spostando i 
dipendenti da una regione al
l'altra. 

Se l'orizzonte non si schiari
sce, si rischia un Natale con I 
negozi paralizzati dagli sciope
ri. Ma il presidente della Conf
commercio Francesco Colucci 
non sembra dar spazio a illu
sioni. Ribadisce che le rivendi
cazioni sono troppo onerose e 
chiede al governo interventi 

per la riduzione del costo del 
lavoro. Oltrelutlo insieme alle 
altre organizzazioni delle im
prese minori, la Confcommer
cio ha proposto una raccolta 
di firme per far saltare la legge 
Cavicchio!! sui licenziamenti 
nelle piccole aziende. Il che ha 
provocato una dura dichiara
zione del segretario della Fil
cams Roberto Di Gioacchino: 
non ci può essere innovazio
ne, afferma /il sindacalista, se 
non si riconoscono ai lavorato
ri i diritti fondamentali e se si 
presevera nell'evasione contri
butiva, fiscale e contrattuale; e 
per chiedere sostegni pubblici 
•bisogna avere le carte in rego
la*. 

Ma le polemiche non si fer
mano qui. L'altro ieri parecchi 
giornali sono usciti con una 
pubblicità della Confesercenti 
che accusava i sindacati di di
scriminarla escludendola dalle 
trattative per il contratto del 
commercio. La Cgil ha respin
to l'accusa, ricordando l'ac
cordo sulla proroga della con
tingenza firmato assieme a Cisl 
e Uil proprio con la Confeser
centi, richiamata dalla' confe
derazione di Trentin a «evitare 
polveroni». Sta di fallo che, co
me ha confermalo il segretario 
generale della Filcams Gilber
to Pascucci, i sindacati di cate
goria non hanno coinvolto la 
Confesercenti nel contratto del 
commercio non essendo rite

nuta rappresentativa a livello 
nazionale in questo settore, e 
non per una •pregiudiziale 
ideologica». Tantoché accordi 
con questa organizzazione si 
sono raggiunti nelle regioni in 
cui invece >ì rappresentativa, 
come in Toi-cana. Emilia e Si
cilia. Cosi cerne nel settore del 
tunsmo. Il s>»gretario generale 
della Confesercenti Daniele 
Panatloni sostiene invece che i 
sindacati di categoria (e non 
le confederazioni) subiscono 
il veto della Confcommercio: 
che la Confesercenti è più pre
sente nel commercio che nel 
turismo, solo che organizza 
prevalentem>»nte - piccole 
aziende. E qui il dubbio sulla 
rappresentatività, dice, riguar
da proprio i sindacati. Panatlo
ni inoltre rilancia la proposta 
di separare i contralti, uno per 
la grande distribuzione, un al
tro per le piccole imprese che 
riconosca le loro specificità. 
Sulta stessa linea paiono stare i 
grandi distributori della Faid 
che annunciano, stanchi della 
paralisi negoziale, «iniziative 
autonome* profilando un con
tratto separato. Ma i sindacali 
non ci stanno e definiscono 
•strumentale» la sortita. In par
ticolare il segretario della po
tente Ftlcam;. lombarda Pan-
nozzo ha dichiaralo l'opposi
zione della sua organizzazione 
•a mettere in discussione l'uni
cità del contratto di lavoro». 

Privatizzata dopo 42 anni la rete telefonica argentina 

La Telco Norte alla Stet 
Accordo a Buenos Aires 

PAULO QIUSSANI 

ss» BUENOS AIRES. Accordo 
fatto tra la Stet e il governo di 
Buenos Aires per la privatizza
zione det sistema telefonico 
argentino. Il presidente Carlos 
Menem lo ha definito un passo 
•storico»: il governo peronista 
argentino è riuscito finalmente 
a portare avanti la denaziona
lizzazione di Entel. la grande 
azienda telefonica statale di 
questo paese. Gli aggiudicatari 
sono due consorzi intemazio
nali guidali - rispettivamente 
dalla Stet Italia e dalla Telefo
nica Espanda. 

La privatizzazione avviene 
per decisione di un'ammini
strazione peronista 42 anni do
po la data in cui il primo gover
no de) generale Juan Domingo 
Peron ne annunciò l'acquisto 
da parte dello Stato. 

•Questa è una giornata stori
ca, che porta con sé un cam
biamento rivoluzionario. Lo di
co con umiltà», ha dichiarato 
un esultante presidente Me
nem nella cerimonia de) tra
sferimento, svolta nel solenne 
salone bianco del palazzo pre
sidenziale. Soddisfazione è 
stata espressa anche dai vertic i 
Stet. il presidente Agnes in par
ticolare ha inviato a Buenos Ai
res un suo personale messag
gio. 

La vendita di Entel, dopo un 
negoziato di 484 giorni, era 

sempre stata presentata dal
l'attuale governo come il «lea-
ding case» del suo vastissimo 
programma di privatizzazioni. 
Il prossimo passo di questo 
processo sari l'ormai immi
nente trasferimento di Aeroli-
neas Argentinas ad un consor
zio capeggialo dalla iberia 
spagnola.-

Per evitare che la denazio
nalizzazione di Entel trasfor
masse l'azienda in un mono
polio privato, il governo l'ave
va diviso in due enti, Telco Sur 
e Telco Norte, per venderli poi 
separatamente. Il primo a cari
co del sistema telefonico meri
dionale dei paese è stalo ag
giudicato in gara intemaziona
le alla Telefonica de Espana, 
in associazione con la City 
Bank americana. 

La gara per la Telco Norte 
era stata vinta dalla Bell Atlan
tic americana in associazione 
con la Banca Manufacturers 
Hanover. ma questo gruppo, 
adducendo che non era in gra
do di soddisfare le condizioni 
dell'operazione, ha desistito 
dall'acquisto proprio quando 
mancavano minuti per la ceri
monia del trasferimento, ini
zialmente previsto per l'8 otto
bre. 

Il governo ha invitato quindi 
la Stet, che era finita seconda 
nella gara intemazionale, a 

pareggiare l'offerta della Bell. 
L'azienda italiana che si era 
associata per questa operazio
ne con al France Cables et Ra
dio, la Banca Morgan degli Sta
ti Uniti e la ditta locale Perez 
Comapant, ha risposto positi
vamente ma chiedendo un 
margine di tempo per studiare 
il contratto. Le autoriti argenti
ne hanno accettato questa ri
chiesta rimandando di un me
se il trasferimento. 

Non è slato un mese facile 
da percorrere e più di una vol
ta si è avuta la sensazione che 
l'intera operazione andava a 
monte. La difficolta principale 
ruotava attorno ad un disac
cordo suscitato fra il governo e 
le aggiudicatane sulle nuove 
tariffe. Questo problema è sta
to superato quasi alla vigilia 
del trasferimento. 

Il decreto di trasferimento è 
stalo firmato dal presidente 
Menem subito dopoché le due 
aggiudicatane avevano versato 
alla succursale newyorkese 
della Banca della Nazione Ar
gentina, la parte «cash» del pa
gamento stipulato: 110 milioni 
di dollari la Stet e 114 milioni la 
Telefonica deEspafla. Inoltre 
le aggiudicatane devono con
segnare al governo in un termi
ne che non superi I 90 giorni 
un totale di 5 miliardi di dollari 
in titoli del debito estero argen
tino. Di questa cifra 2.1 miliardi 
corrispondono al gruppo Stet 

Salomon Brothers boccia l'ipotesi 
di una fusione tra Comit e Credit 

I banchieri: 
«Abolire 
il segreto? Mai» 
Non piace molto all'Abi (l'associazione dei ban
chieri) l'idea di abolire il segreto bancario che ha 
trovato l'adesione anche di Pininfarina. L'Abi si dice 
disponibile ad una maggior trasparenza, ma preferi
sce limitarla al riciclaggio dei capitali sporchi. Sul
l'evasione fiscale sceglie di soprassedere. Intanto 
Solomon Brothers boccia l'idea di accordo tra Co
mit e Credito: più sovrapposizioni che vantaggi. 

QILDOCAMPSSATO 

••ROMA. All'Abi. l'associa
zione dei banchieri italiani, l'i
potesi di abolire il segreto ban
cario non va molto a genio. A 
costo di rimanere gli unici a di
fendere l'inviolabilità dei ca
veau e dei conti correnti, so
prattutto dopo che la stesso 
presidente della Confindustria 
Pininfarina si è detto disponibi
le alla trasparenza dei forzieri: 
sia per colpire il riciclaggio dei 
capital! mafiosi, sia per indivi
duare reati fiscali. E proprio 
questo secondo aspetto che 
incontra le resistenze dei ban
chieri. Per ta criminalità ordi
naria, anche grazie ad accordi 
intemazionali, gi i ora, come 
ha rilevato Ieri in un comuni
cato l'Abi. «gli inquirenti, siano 
essi autoriti amministrative o 
giudiziarie in campo sia pena
le che tributario, possono ac
cedere liberamente e senza 
condizioni a qualunque tipo di 
documentazione essi ritenga
no acquisibile-. 

Tuttavia, i banchieri I mo
strano sospettosi per ulteriori 
allargamenti del potere degli 
inquirenti: «Per quanto riguar
da la riservatezza dei dati e 
delle informazioni bancarie 
l'Abi rileva che essa si riscontra 
in tutti gli ordinamenti, sia sul
la base di specifiche normati
ve, che con norme consuetudi
narie». L'Abi sostiene che le 
banche italiane «hanno fatto 
ogni sforzo possibile per ren
dere più trasparente la mate
ria, imponendosi anche un'au
toregolamentazione Ira le più 
avanzale nell'identiticare la 
clientela». Peccato che i ban
chieri si siano sempre opposti 
a che fosse ta legge a fissare le 
regole della trasparenza cosi 
da renderle ancor più cogenti 
Comunque, i banchieri si dico
no «pienamente disponibili a 
collaborale con ie autorità dei 
paese, qualora fossero definite 
nuove misure ai fine di estirpa
re la piaga dei riciclaggio dei 
capitali di provenienza illeci
ta». Quanto alla trasparenza fi-
scaie, per il momento si so
prassiede. 

intanto, continua la polemi
ca sulla riorganizzazione del 
sistema bancario. Un colpo al
l'ipotesi del presidente dell'In 
Nobili di «sposare» Comit e 
Credilo italiano è venuto ieri 
da uno studio di Salomon Bro
thers. Secondo gli analisti della 

casa di bunkeraggio inglese, i 
due istituti «svolgono la stessa 
attivili più o meno nelle stesse 
zone e quindi non c'è molta 
possibilità di sfruttare eventuali 
sinergie». D'altra parte «il ri
sparmio di costi non sarebbe 
apprezzabile». Secondo Solo
mon, Comit potrebbe mante
nere la propria forza di merca
to e persino migliorarla anche 
senza far ricorso ad acquisizio
ni e fusioni di rilievo. Viene in
vece giudicalo favorevolmente 
un eventuale accordo tra Cre
dit e Bna. Comunque, l'ipotesi 
di creare un gruppo polifun
zionale dall'intesa Comit e 
Credit verrà discussa lunedi da 
Nobili in un incontro con i ver
tici dei due istituti di credito. 

Ieri, inoltre, il sottosegretario 
al Tesoro Sacconi si è aperta
mente schierato contro l'ipote
si di fusione tra Imi, Cariplo e 
Banco di Napoli. Un'opposi
zione, dice, in cui non è solo 
ma «in buona compagnia isti
tuzionale (Bankitaiia?. n.d.r.) 
e politica: il Mezzogiorno ha 
bisogno di una sua intelligenza 
finanziaria e questa deve svi
lupparsi dal seno del suo stes
so sistema bancario». 

La corporazione delle Casse 
di Risparmio comincia intanto 
a preoccuparsi dell'emenda
mento ai decreii delegati di at
tuazione delia legge Amalo se
condo il quale il 51% dei soci 
delle Casse costituite in asso
ciazioni dovranno essere scelti 
da Comuni, Province, Regioni, 
organizzazioni economiche e 
culturali. Una misura destinata 
a scardinare l'arcaico princi
pio dei circoli chiusi rompen
do quella che il responsabile 
economico del Pei Silvano An-
driani ha definito «combricco
le di amici che si cooptano tra 
loro con criteri che solo Dio 
conosce». La cosa non è pia
ciuta al direttore generale del
l'Acri (l'associazione tra le 
Casse di Risparmio) Edoardo 
Fattorini che si è dichiarato 
scettico. «Non ho capito, ha 
detto, come l'emendamento si 
inquadri in una razionalizza
zione del sistema creditizio». 
Fattorini, chiede una «riflessio
ne» anche perchè i nuovi soci 
rappresentanti le realti locali 
«possono at***e idee diverse da 
quelle dei soci che hanno ge
stito le Casse per 150 anni». Fi
nalmente, verrebbe voglia di 
commentare. 

Il marco affonda il dollaro 

Monete, cresce la tensione 
in vista del vertice 
dei governatori a Basilea 
• • ROMA 11 marco corre e si
lura il doHaro. E alla Bunde
sbank si pensa ad un «perno» 
dello Sme senza la lira. Alla vi
gilia dell'incontro dei governa
tori dei dieci paesi industrializ
zati e della Comuniti europea 
che si ferri lunedi e martedì a 
Basilea, le tensioni monetarie 
invece di scemare si accresco
no misurando una divergenza 
secca tra i «parlners». Il mini
stro dell'economia francese ha 
chiesto ai suol colleghi del 
Gruppo dei 7 paesi industria
lizzati di mettere in agenda un 
consulto sul declino del dolla
ro. Ma non ha riscosso grandi 
consensi essendo tutti i grandi 
paesi più preoccupati delle lo
ro magagne interne. CU Slates 
si trovano a dover far fronte al
la perdita di attrazione del dol
laro, ma ricavano dalla debo
lezza della loro moneta tutti i 
vantaggi sul piano dell'espor
tazione in un periodo che mol
ti ormai giudicano pre-recessi
vo. E vero che il dollaro basso 
prima o poi tende a scaricare 
proprio sull'Europa la reces
sione americana, ma è altret
tanto vero che produce ricchi 
sconti sulle bollette petrolifere. 
La Francia divide con la Ger
mania questo vantaggio, ma 
non ha la robustezza commer
ciale del paese vicino ed * più 
esposta alla concorrenza dei 
prodotti americani sui mercati 

europei. Di qui le preoccupa
zioni di questi giorni. 

Ieri il dollaro ha segnato 
1,4911 marchi e 1122 lire (da 
1,4944 e 1123.25): marco in 
Italia a 752.S contro 751.35. I 
primi commenti degli operato
ri davano la colpa alle dichia
razioni del vicepresidente del
la Bundesbank Schlesinger 
l'indebolimento del dollaro, 
ha detto Schlesinger, non ri
chiede alcuna manovra di cor
rezione. La Bundesbank tiene 
gii conto delle perdite subite 
dal dollaro nei confronti del 
marco e non ha alcuna inten
zione di abbassare la guardia. I 
tedeschi stanno viaggiando ve
loci per trovare In Europa un 
consenso all'idea d! rendere -
anche formalmente - il marco 
•perno» del sistema monetario 
europeo, del quale farebbero 
parte, secondo Schlesinger, ol
tre al marco il franco francese, 
il fiorino olandese, il franco 
belga e ta corona danese. Non 
la sterlina e nemmeno la Ora. 
La Gran Bretagna è in recessio
ne, in Italia ristagnano gli inve
stimenti e il deficit pubblico di
vora troppe risorse. È l'Idea, 
dunque, delirEuropa moneta
ria a due velociti. Al «perno» 
con il marco al centro andreb
bero legate anche le monete 
dell'Est Poehl, intanto, toma a 
ripetere che l'Eoi pesante pro
posto dagli inglesi è una colos-
sale sciocchezza. 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Nuova analisi 
del sangue 
rileva il rischio 
di aborto 

Una semplice analisi del sangue prima di rimanere incinta 
offre alla donna una indicazione sul rischio che corre di non 
portare a termine la gravidanza. La nuova metodica diagno
stica viene illustrala sulla rivista medica inglese «The Lancet* 
nel numero che esce oggi. I ricercatori che hanno messo a 
punto questa tecnica affermano che e la prima volta che si 
scopre la validità di una previsione di gravidanza misurando 
i livelli ormonali nel sangue di una donna prima che inizi la 
gestazione. I medici hanno preso come elemento di esame 
il livello dell'ormone Lh che controlla la funzione del corpo 
nel processo della ovulazione. 

nitri difettosi 
nelle centrali 
nucleari 
francesi 

Difetti di montaggio sono 
stali riscontrati nei filtri di 17 

' dei 34 reattori eletlronuclea-
ri da 900 megawatt ad acqua 
pressurizzata in servizio in 
Francia. Lo ha annunciato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ oggi l'Ente elettrico francese 
" " " • " • " ^ m m m m Edi precisando che alla peri
feria dei filtri in questione, che hanno un diametro di alcune 
decine di metri quadrati, è stato riscontrato un gioco di qual
che millimetro. Nella lista di gravità degli incidenti nelle cen
trali nucleari, che è composta di sei gradi, un incidente del 
genere 6 classificabile, secondo le indicazioni di Edi, nel se
condo grado. Il difetto di montaggio « stato scoperto nell'ot
tobre scorso, nell'ambito di un'estensione dei controlli deci
si dopo la scoperta di analoghi difetti nelle centrali utilizzan
ti reattori ad acqua pressurizzata da 1.300 Mw. I lavori di ret
tifica sono stati intrapresi subito e saranno completati ai pri
mi di dicembre secondo le previsioni di Edi la quale ha assi
curato che l'incidente non ha comportato rischi per la 

, popolazione. I lavori per la rettifica dei filtri d'acqua dei reat
tori da 1.300 Mw. annunciati nel settembre scorso, sono stati 
conclusi lo scorso 20 ottobre. 

All'asta 
lettere pacifiste 
di Freud 
e Einstein 

Di teorie sulla guerra e sul 
modo di prevenirla ce ne so
no a bizzeffe, ma due lettere 
in cui Albert Einstein e Sig
mund Freud, due delle mas
sime menti espresse da que-

• sto secolo, enunciano il loro 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " " pensiero su questo tema 
raccoglieranno forse più di 150.000 dollari quando verranno 
messe all'asta I' 11 dicembre prossimo. Si tratta di due lettere 

' che la famosa casa d'asta di New York Sothcby's mette al
l'incanto e dalle quali spera appunto di trarre la cifra che si è 
detto. La missiva di Einstein, quattro pagine, porta la data 28 
luglio 1932 e cerca di rispondere alla domanda: esiste un 
modo per liberare l'uomo dalla piaga della guerra? Il grande 
fisico si dice favorevole ad un organismo internazionale per 
risolvere tutti i conllitfl tra le nazioni e aggiunge che -la guer
ra esiste solo perché l'uomo ha in sé la necessità di odiare e 
distruggere*. La risposta di Freud allo stesso problema, in 14 
pagine, porta la data del 12 settembre 1932 e attribuisce 
questa necessità umana agli istinti aggressivi dell'uomo. 

' -Nello stesso tempo ci possiamo rassicurare: rutto ciò che 
serve a promuovere lo sviluppo culturale opera contro la 

' guerra*, conclude il padre della pslcoanalisi. Ambedue le 
lettere sono manoscritte e firmate. Erano state conservate da 
una istituzione educativa che Sothcby's non identifica. Le 
due lettere vengono olferte in un unico blocco. La stima par
la di un prezzo tra i 150.000 ed i 250.000 dollari. 

Una cometa 10 mila volta 
più grande di quella di Nata
le vaga nello spazio come 
un- missile e un giorno po
trebbe esplodere produccn-
do una massa di detriti attra
verso cui dovrebbe passare 
la terra. Ha già colpito una 

Chiron, 
una cometa 
lOmila volte . 
più grande 
dlHallev 
volta, 65 milioni di anni fa, e alcuni scienziati ritengono che 
sia stata quella la causa per cui I dinosauri scomparvero e la 
lena si copri di ghiaccio. La storia di •Chiron, la cometa che 
uccide* e stata ricostruita da due astronomi di Manchester, 
Gerhard Hahn e Mark Bailcy. ed è abbastanza sensazionale 
da meritare la copertina sulla rivista scientifica «Nature*. I 
due scienziati hanno chiesto che venga lanciata una missio
ne spaziale per approfondire le loro scoperte. «Questo - ha 
dichiarato il dottore Bailcy • è un corpo celeste tanto impor
tante che bisognerebbe trovare il modo di inviare una astro
nave e studiarlo a fondo*. Chiron venne avvistata per la pri
ma volta nel 1977, mentre passava accanto al pianeta Satur-

. no. Si pensava allora che fosse un asteroide. Ora è stato ac
certato che ha una coda e che le sue dimensioni sono enor
mi: il diametro e supcriore a 200 mila chilometri, e la massa 
e tale che frantumandosi potrebbe creare 10 mila comete 
come quella di Hallcy che secondo la tradizione apparve ai 
re magi. 

CRISTIANA PULCINELLI 

Una nuova infezione 
che altera il sistema immunitario 
e causa sintomi simili all'influenza 

.Impressionanti analogie 
con il «male del secolo». Negli Usa 
parte l'allarme per i primi casi 

Arriva Y «Aids buono » 
Un virus sconosciuto, dopo quello dell'Aids, sta per 
minacciare la nostra salute? L'allarme viene dagli 
Stati Uniti dove, secondo alcuni epidemiologi, da 
due a cinque milioni di persone sarebbero già colpi
te. Il morbo misterioso è stato battezzato chronic fa-
tigue syndrome. Il Center (or diseases control di At
lanta afferma di ricevere ogni giorno dalle 30 alle 60 
chiamate di pazienti in apprensione. 

FLAVIO NICHELINI 

• i II suo nome è Qyonk Fa-
tigue Syndrome (sindrome da 
affaticamento cronico), in si
gla Cfs, e II dottor Jay Levy, uno 
studioso di Aids di San Franci
sco l'ha già definita «la malat
tia degli anni '90*. Certo, esiste 
indubbiamente qualche ana
logia con l'Aids ma, per fortu
na, a differenza dell'Aids, la 
Cfs non e mortale. Dopo avere 
scartato diverse ipotesi, gli 
scienziati sono infatti giunti al
la conclusione (del tutto prov
visoria) che la malattia sia 
causala da un disordine del si
stema immunitario. In altre pa
role saremmo dinnanzi a una 
nuova immunodeficienza ac
quisita, che si differenzia dal
l'Aids per la minore gravità e 
per le diverse vie di trasmissio
ne, che non sarebbero i liquidi 
organici come il sangue o lo 
sperma, anche se non si sa an
cora bene quali possano esse
re. Sembra manifestarsi, come 
vedremo, anche un coinvolgi
mento del cervello. 

Al misterioso morbo ha de
dicato un lungo servizio (sei 
pagine fitte) la prestigiosa rivi
sta Newsweek, ed è da questo 
servizio che attingiamo la 
maggior parte delle Informa
zioni. Sembra che la prima a 
contrarre la Cfs sia stata, nel 
1974, la signora Nancy Kaiser 
di Albuquerque. una casalinga 
che conduceva una vita tran
quilla, senza particolari stress. 
Un giorno - riferisce News-

' weck - Nancy ebbe la sensa
zione di morire. Era debole, 
stanca e costantemente afflitta 
da infezioni alla vescica. I mu
scoli le dolevano. Era soggetta 
a bruschi cambiamenti di 
umore. La memoria si indebo
liva sempre più. Nel 1987, do
po anni di sofferenze, Nancy 
Kaiser aveva raggiunto un po
co invidiabile primato: era sta
ta visitata da 212 specialisti, 
senza alcun risultato. La sua vi
sta si indeboliva progressiva
mente. Spesso non aveva 
nemmeno la forza di reggersi 
in piedi. Le capacità di con
centrazione erano cosi dete
riorate da non riuscire ad assi
stere a un intero spettacolo te
levisivo. Finalmente un medi
co ebbe l'idea di somministra
re a Nancy l'Ampligems. un 
farmaco già sperimentato con 
scarso successo nell'Aids. I sin
tomi cominciarono allora ad 
attenuarsi e oggi Nancy con-

;La ricerca a singhiozzo 
[sulle energie «pulite» 

fi La ricerca sulle fonti energetiche rinnovabili proce- deirises. Giuseppe Bianchi, di-
Isa? de a singhiozzo nel nostro paese. Il Sole, il vento, le rettore generale dei ministero 
m biomasse, sono da noi quasi esoterismo ambientali- delllndus,"a. ™m ™n<>- «»>• 
|i^ stico, mentre all'estero si procede con programmi di 

*• ricerca e applicazioni sempre più imponenti. Un di-
:£' battito all'Ènea, mentre proprio oggi inaugura a Por-
V tici, nei dintorni di Napoli, un grande centro di ricer-
| che sull'energia fotovoltaica 
•<? 

4' ROMEO BASSOU 

•Speriamo che il prezzo 
Ss della benzina aumenti ancora. 
jj£ Questa potrebbe l'unica strada 
tjpcr iniziare un discorso serio 

y^ sull'energia*. La speranza è 
Vi, espressa, senza troppi inlenti 
;£• paradossali, da Ermete Realac-
LÌ, .- ci. presidente della Lega per 
fi. ; l'ambiente. La sede 6 il dibatti
l a lo per la presentazione del pri-
\$<ì mo volume di una collana di 

*\ testi sulle energie rinnovabili 
(«Vento per l'energia*, editore 

. Hypothcsis, a cura di Pietro ' 
~|j Greco e ) promossa dall'lscs, 
* l'inlcmationnl Solar Energy So

ciety, Il dibattito si tiene all'È-
•f nea e naturalmente il tema è 

<•.gl'energia e la politica energeti-
• ca. Il dato centrale, il più im

pressionante, e che di fronte 
ad una crisi politica ed energe
tica assieme come quella del • 
Golfo, Il nostro Paese si scopra • 

S.\; 

improvvisamente privo di una 
forte base tecnologica per l'uti
lizzo delle energie rinnovabili, 
il Sole e il vento in primo luo
go. 

Ma manca in realtà anche 
una solida base di ricerca. Og
gi a Portici verrà inauguralo il 
primo centro di ricerca sul fo
tovoltaico, un'impresa Interes
sante, portata a termine dall'E
nea, ma si tratta, appunto, del 
primo e si apre quando altri 
Paesi, espressamente gli Slati 
Uniti, la Francia e il Giappone, 
stanno già battendosi sui mer
cati Intemazionali per conqui
stare spazio alla proprio pro
duzione di materiale fotovol
taico. 

•La ricerca - e stato detto al 
dibattito a cui hanno parteci
pato anche Corrado Corvi, pre
sidente delta sezione italiana 

sigliere di amministrazione 
Enel, Fabio Plstella, direttore 
generale dell'Enea e Fulco Pra
tesi, presidente del Wwf • non 
può seguire la politico dello 
"stop and go" a seconda ael 
maggiore o minore interesse 
del momento e devono essere 
aboliti, o quanto meno mitiga
ti, i vincoli di natura normativa 
e istituzionale che ne ostacola
no la diffusione*. 

Del resto, lo slesso direttore 
generale dell'Industria, Giu
seppe Bianchi, ha accennato 
alla presenza di «forze che pre
mono sul ministro' perche la 
produzione di energia riman
ga quella tradizionale: olii 
combustibili, metano, carbone 
e, possibilmente, nucleare. 

Eppure il potenziale per le 
energie rinnovabili in Italia esi
ste e come. Tant'è che, come 
ha rilevato Fabio Plstella. Enel 
e Enea si apprestano a firmare 
contratti per l'acquisto dicenti
naia di macchine per l'energia 
eolica. Il problema è, come 
sempre, la politica di incentivi 
e le scelle politiche del gover
no. Cioè il piano energetico 
nazionale che viene palleggia
to senza soluzione Ira Camera 
e Senato. E intanto il prezzo 
del petrolio, inutilmente, sale. 

duce una vita normale. È tutta
via ossessionata dal timore che 
la malattia possa ripresentarsi: 
sembra infatti che II Cfs sia ca
ratterizzato ca recidive, anche 
a distanza di anni. 

Un altro caso classico e 
quello del poliziotto italo-ame
ricano Gino Olivieri, 28 anni, di 
New York. Un giorno del feb
braio 1988 Olivieri cadde in 
uno stagno gelalo. Contrasse 
una bronchite che si trasformò 
in una «influenza senza fine*. 
Oggi Olivieri, a distanza di qua
si tre anni, non ha ancora ri
preso il lavoro e non e in grado 
di condurre alcuna vita di rela
zione. È afflitto da disturbi alla 
vista e durante il giorno deve 
portare permanentemente gli 
occhiali da sole. Accusa stan
chezza e dolori muscolari e al
le osta, nausea.' linfonodi in
grossati in tutto il corpo (ecco 
un'altra analogia con l'Aids), 
perde spesso la nozione del 
tempo e soffre di insonnia, 
Dalle normnli influenze che 
l'avevano colpito in precedei 
za Gino Olivieri era semi 
guarito in 3-4 giorni. 

Infine la storia degli orche
strali. Il dottor Seymour Grul-
ferman. epidemiologo del can

ili! 
di «incubo» 
di Johann 
Heinrich 
FOSSI! 

ero all'Università di Pittsburgh, 
ebbe occasione di studiare la 
nuova epidemia diffusasi tra i 
componenti di un'orchestra 
della Carolina del Nord. I musi
cisti colpiti stavano sviluppan
do forme tumorali «inconsue
te* in misura diciotto volle su
pcriore a quella della popola
zione generale. 

Sembra che la Cfs non sia 
una malattia del tutto nuova. 
Già in passato si sarebbero ve
rificali casi sporadici e lo stes
so Darwin ne sarebbe stato 
colpito. La novità consiste nel
l'improvviso dilagare dell'epi
demia. Il primo focolaio di una 
certa entità venne segnalato 
nell'autunno del 1984 a Incline 
(Nevada). una cittadina sulle 
rive del lago Tahos. I dottori 
Paul Cheney e Daniel Peterson 
curarono due scolari che, ini
zialmente, presentavano i sin
tomi dell'influenza. Poi i sinto
mi si aggravarono e, nel giro di 
pochi mesi, duecento .dei ven

timila abitanti di Incline svilup
parono la misteriosa Cfs. Qua
le poteva esseme la causa? 

In un primo tempo si pensò 
al virus di Epstcin-Barr. respon
sabile della mononucleosi: 
un'infezione che provoca mal 
di testa, malessere e stanchez
za, febbre, mal di gola, ingros
samento dei linfonodi, della 
milza e del fegato. La mononu
cleosi è causata da un herpes-
virus. Ma, a differenza di quan
to stava accadendo a Incline, 
colpisce quasi esclusivamente 
i bambini. Nel 1985 accurati 
accertamenti eseguiti da due 
ricercatori dei Cdc di Atlanta, 
interpellati da Cheney e Peter
son, conclusero che l'Epstein-
Barr era fuori causa. E cosi il 
mistero diventava sempre più 
impenetrabile. -

I medici del lago Tahos non 
erano peraltro i soli a dedicarsi 
allo studio della nuova epide
mia, che intanto si era diffusa 
in tutti gli States e in altri paesi. 
Dopo l'Epstein-Barr venne pre
so In considerazione un nuovo 
virus dell'herpes, scoperto re
centemente, e chiamato HHV-
6. Poi anche questa ipotesi 
cadde. Finalmente la maggior 
parte dei clinici e dei ricercato
ri si convinsero che all'origine 
della Chronic Fatigue Syndro
me c'era un disordine immuni
tario provocato da un'agente' 

itogeno sconosciuto. 
Uno dei sostenitori di questa 

teoria, che ormai trova il mag
gior credito, è il dottor Jay 
Goldstcin della California del 
Sud. Secondo Goldstein la ma
lattia si sviluppa quando un 
agente tuttora ignoto danneg
gia il sistema immunitario 
umano. La prima alterazione 
coinvolgerebbe le cellule T 
hclper. una componente es
senziale del sistema immuno-
logico. È interessante notare 
che anche il virus dell'Aids at
tacca le T helpcr. Ma mentre 
l'Hiv uccide queste cellule, ec
co che cosa sembrerebbe ac
cadere nella Cfs: le cellule T 
helper comincerebbero a pro
durre quantità eccessive di ci-
lochine, ormoni immunitari 
normalmente presenti nell'or
ganismo. Ma come accade per 
il colesterolo, la cui sovrab
bondanza causa spesso danni 
seri, anche un eccesso di evo
chine può essere fonte di guai. 

La citochina più nota, per
ché sperimentata nel tratta

mento del cancro dal dottor 
Steven Rosenberg e largamen
te pubblicizzata, è l'Interleu-
china 2. Ora e noto che questo 
ormone, se assunto in forti do
si, provoca una sindrome simi
le ai primi sintomi del Cfs, che 
mimano quelli della comune 
influenza. A questo punto Che
ney pensò di avere in mano il 
bandolo della matassa. Mandò : 
a un laboratorio di Los Angeles 
campioni di sangue prelevati a 
104 dei suoi pazienti, e i risul
tati furono sorprendenti: i test 
dimostrarono che il livello me
dio di Interleuchina 2 era qua
ranta volte più alto che nei 
soggetti sani. Non solo. Altri 
esperimenti, eseguiti in provet
ta, avrebbero rivelato che nei 
pazienti affetti da Cfs le cellule 
Naturai killer (un'altra compo
nente importante del sistema 
immunitario) sembrano per
dere le loro proprietà. Normal
mente attaccano qualsiasi 
agente estraneo all'organismo 

Sintomi principali del Cfs 
I dieci ««guanti «Intorni devono persister* 
o rlpresentarsl nel giro di sei mesi par dia
gnosticare che una persona è affetta da Cfs 
- Febbre e In qualche caso febbricola 
-Mal di gola 
-Linfonodi ingrossati 
-Dolori e debolezza muscolare • 
- Estremo senso di affaticamento 
- Dolori alle articolazioni ma senza gonfiore 
- Confusione, perdita di memoria 
-Disturbi alla vista 
- Insonnia persistente 
-Mal di testa 
Possono essere presenti altri sintomi quali: infe
zioni di diversa natura, Improvvidi cambiamenti 

'umore, depressione psichica 

(virus, batteri, protozoi, cellule 
tumorali ecc.) ma nella Cfs di
ventano «estremamente inerti*. 
Come si vede, sembrerebbe 
proprio di essere dinnanzi a 
un'altra forma di immunodefi
cienza acquisita, molto meno 
grave dell'Aids ma assai debili
tante e con modalità di tra
smissione ancora ignote. 

i test sul coinvolgimento del 
cervello (perdita della memo
ria, stato confusionale ecc.) 
hanno dato sinora risultati in
certi. È stato tuttavia notato 
che nei pazienti l'afflusso di 
sangue a uno dei due lobi tem
porali e anormale: appare 
inoltre ridotta l'attività elettrica 
sia nei due lobi che nell'ippo
campo, una regione dell'ence
falo che sembra giocare un 
ruolo centrale nei processi di 
memorizzazione. 

Quali agenti possono scon
volgere il sistema immunitario? 
E la stessa domanda che nei 
primi anni '80 venne posta per 
l'Aids, prima che Gallo e Mon-
tagnier isolassero il retrovirus 
Hiv. Nel caso del Cfs i primi in
diziali sono stati i retrovirus 
Httv 1 e 2 (Human T-ceTI Leu-
kemia Virus, cioè virus della 
leucemia umana a cellule T). 
Entrambi sono responsabili di 
rare forme leucemiche, men
tre l'HUV 3 (oggi ribattezzato 
Hiv) provoca l'Aids. Le ricer
che non furono però conclusi
ve. È forse in gioco un altro re
trovirus, ancora sconosciuto, 
appartenente sempre alla fa
miglia degli Htlv? Non è questo 
il solo interrogativo e il caso è 
ben lontano dall'essere chiu
so. L'agente patogeno ignoto è 
il solo responsabile della sin
drome da affaticamento croni
co (un'ipotesi che Cheney ri
tiene improbabile) oppure di
venta virulento solo quando in
tervengono altri fattori quali lo 
stress, una seconda infezione, 
una suscettibilità genetica? Il 
presunto retrovirus è specifico 
alla Cfs, oppure cocjpam an
che in persona affette da'altre 
patologie, come è accaduto 
per le «inusuali forme tumora 
li» osservate da Seymour Gruf 
ferman nella Carolina ' d/ 
Nord? Siamo dinanzi a un vii* 
animale che può essere *-
smesso da alimenti come Dit
te non pastorizzato (secolo 
quanto sembra suggerire,M 
ricerca del dottor Bell), ofu-
re a un retrovirus umano e i a 
differenza dell'Hiv, si dittale 
attraverso contatti casuaWiO-
ne, perché solo adesso laia-
lattia è esplosa in forma ede-
mica? Per ora gli interrojpivi 
restano senza risposta, rrMtre 
il trattamento delle persorraf-
fette «procede per lentatHed 
errori». E l'errore più gravpo-
trebbe consistere, come a è 
accaduto inizialmente per 
l'Aids, nel non riconosce) e 
affrontare tempesuVantite 
questo nuovo problema. : 

Una nuova rete autostradale in Francia ripropone il dilemma: trasporti veloci o ambiente pulito? 

Quattromila chilometri di inquinamento 
•a l I costi ambientali da pa
gare per far fronte alle nuove 
esigenze di trasporto indivi
duale e collettivo si fanno sem
pre più alti. Come risolvere ,' 
quella che a molti sembra or- • 
mai una contraddizione di fon
do, la possibilità di disporre di 
mezzi e strutture che permetta
no spostamenti rapidi più o 
meno ovunque, senza che 
questo comporti danni irrever
sibili all'ecosistema? 

Il problem.i si presenta oggi 
con particolare intensità in 
Francia, dove la prevista co
struzione di circa 4000 chilo
metri di autostrade In dicci an
ni, in aggiunta agli 8000 già esi
stenti, ha scatenato le ire degli , 
ambientalisti - e non solo. Co
me per il Tgv, il treno supcrve-
loce il cui passaggio è conte
stato dagli abitanti delle zone 
interessate a causa soprattutto -
del suo rumore, la prolesta 
raccoglie le voci dei proprietari 
che vedono espropriati e divisi 
i terreni su cui dovranno sorge
re le nuove autostrade, e dei 
singoli cittadini che sentono 
minacciata la quiete delle abi
tazioni da rumore, polveri e 
gas inquinanti. Il progetto è at
tualmente contestato in dicias

sette punti del tracciato, ed 11 
dibattito ha raggiunto livelli tali 
che persino il presidente della 
Repubblica Mitterrand ha sen
tito il dovere d'intervenire per 
contestare la parte del proget
to che prevedeva il passaggio 
di un tratto dell'autostrada al
l'interno della foresta d'Or
léans. 

Cosi ta Francia si divide, so
stenitori del progetto da una 
parte e detrattori dall'altra, e 
cerca soluzioni efficaci per la 
salvaguardia del territorio con
ciliabili con la richiesta di mo
bilità. Il responsabile francese 
della viabilità stradale ha 
espressamente richiesto l'in
tervento sul progetto di famosi 
-paesaggisti- per un miglior in
serimento delle opere nel si
stema ambientale, proponen
do inoltre che il -costo am
bientale» di un'opera occupi 
almeno il 5% del preventivo to
tale. 

Oggi le procedure d'analisi 
dell'impatto ambientale han
no raggiunto avanzati livelli di 
accuratezza (anche se man
cano criteri oggettivi per la 
quantificazione degli impatti 
sull'ambiente, e sebbene si stia 
lavorando in questo senso oc
correrà ancora del tempo per 

In Francia la prevista costruzione di 4000 chilometri 
di autostrade in dieci anni ha scatenato le proteste 
degli ambientalisti e di singoli cittadini che abitano 
nelle zone interessate. Come risolvere la contraddi
zione tra la possibilità di disporre di strutture che 

- permettano spostamenti rapidi e i danni irreversibili 
all'ecosistema? Il problema dei trasporti non sarà di 
facile soluzione. 

ELISA MANACORDA 

stabilire parametri validi e si
gnificativi per tutte le situazioni 
possibili). Esse prevedono in
nanzitutto l'analisi dello stato 
attuale dell'ecosistema desti
nato ad accogliere l'opera. At
traverso modelli di simulazio
ne, poi, si calcola l'impatto 
ambientale nelle fasi di costru
zione, di esercizio e di even
tuale dismissione, compresa 
I'-opzione zero-, cioè la valuta
zione dei costi e dei benefici in 
caso di mancata costruzione 
dell'opera. L'analisi considera 
inoltre diversi settori d'inter
vento. Si analizzano le riper
cussioni sul sistema idrologi
co, di superficie e sotterraneo, 
sulla struttura geologica del 
territorio; si studia l'impatto su-

, gli ecosistemi complessi - la
ghi, fiumi, boschi - sulla flora e 

fauna locali, sull'agricoltura, 
sul patrimonio archeologico, 
sui beni culturali in genere e, 
capitolo particolarmente deli
cato, sull'ambiente antropico, 
cioè gli effetti dell'opera sulla 
salute pubblica. Effetti spesso 
non precisamente gradevoli, 
come nel caso di rumori e vi
brazioni: i limili oltre i quali si 
può parlare di inquinamento 
acustico (circa 65 decibel) so
no talvolta superati nelle abita
zioni prossime ad autostrade, 
dove possono registrarsi, in al
cuni casi, 75 o anche 80 deci
bel. Recentemente sono com
parsi su alcuni traiti di auto
strada speciali pannelli per l'i
solamento acustico, in grado 
di diminuire il rumore di 4-9 
decibel; ma per coprire con 
questi pannelli i 1000 km ai au

tostrada urbana previsti in 
Francia sono necessari 10 mi
liardi di franchi, e molti sono 
pronti a scommettere che que
sta spesa non sarà mai affron
tata. , 

L'inquinamento acustico 
non è il solo problema con cui 
si ha a che fare: per esempio il 
sale sparso sulla superficie au
tostradale durante l'inverno 
per evitame il congelamento e 
la scivolosità, penetra poi nel 
terreno alterandone gli equili
bri e provocando la morte del
la vegetazione circostante (cir
ca 600.000 alberi l'anno su tut
te leslrade d'Europa). Non bi
sogna poi dimenticare l'inqui
namento da polveri, in partico
lare da piombo ed altri metalli 
pesanti prodotti dall'emissione 
dei gas di scappamento, che si 
depositano lutt'intomo per un 
raggio di almeno 500 metri, 
senza conlare i gas velenosi -
ossid.0 di carbonio, ossido d'a
zoto e idrocarburi - c h e posso
no causare seri danni allo svi
luppo della vegetazione circo
stante. Inoltri! la costruzione 
delle grandi arterie di collega
mento suddivide e parcellizza 
il territorio, rendendo difficile o 
impossibile il passaggio da un 
terreno all'albo degli animali-

che si vedono cosi rinchii 
nei settori limitati dalla re 
viaria. In Francia alcune au-
strade sono attraversate t 
particolari passerelle - eia 
ottanta su tutta la rete - per • 
cilitare il passaggio della s-
vaggina; una concessione at 
vita animale considerata i 
molti insufficiente. 

Ormai da parecchi anni li 
ambientalisti di tutt'Euna 
propongono, in alternativa»! 
trasporto su gomma, il poti-
ziamento della rete ferroviari 
In Italia questo dovrebbe ave-
nire con la costruzione di no
vi tratti, l'elettrificazione dite 
linee nel Meridione - l'0% 
delle quali è ancora diesel • la 
progettazione di strutture Ho-
nee all'alta velocità, la quadru
plicazione della rete ferroviaria 
esistente. In Francia, però, do
ve questo processo è già avvia 
to, la soluzione incontra ostili 
tà nelle campagne, e il passag 
gio dei treni ad alta velocità • 
quelli diretti al terminal de 
tunnel sotto la Manica, a' 
esemplo - ha suscitato vivaci! 
sime proteste tra i conladir 
delle zone interessate,. me 
strando come il problema d< 
futuro dei trasporti europ-
non sia di facile soluzione. 
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uribondo .S 
attacco del quotidiano de a «Samarcanda» 
Nove milioni di telespettatori 
per le trasmissioni del Tg3 sulla vicenda Gladio 

'ergio Escobar 
nuovo sovrintendente del Comunale di Bologna 
eletto a grande maggioranza 
parla dei suoi progetti e del suo amore per la città 

Un convegno internazionale 
sulle riflessioni di Karl Polanyi 

La «buctó 
duneató 
irregolare 

" "~ DAVID BIOUSSA 

••MILANO. Il convegno in-
••xiuurionale di studi polanyia-
nicheli conclude oggi a. Mila
no (palazzo delle Stelline) ha 
B pregio di mettere al centro 
delle proprie sedute di dibatti
to uno del temi certamente, 
strutturali nell'agenda econo
mico-politica e politico-sociale 
per gli anni 90. -Le seduzioni 
del mercato e II futuro del so
cialismo», questo II titolo scel- ' 
lo, può sembrare più uno sto- ' 
gan che un vero e proprio ar
gomento di discussione scien
tìfica. Forse per certi aspetti, ed 
entro certi limiti, * anche un 
tentativo di ammiccamento a 
una preoccupazione-che per
corre (a riflessione dì una sini
stra che criticamente legge se 
stessa e che individua nella ri
cerca di un modello empirico 
• sperimentale la via per rifon
dare un criterio culturale e po

litico m grado d'esprimere un 
progetto possibile. Che sappia. 

' soprattutto, definite una regola 
"di «buona vtta»-lermlne mollo 
caio a «ariPolanyi - individua
le • colleuiva. Ora •« proprio 
«lest'lnsieme di preoccupa-

, stoni, apparentemente proprie 
deli» sten dell'ovvio a costituì' 
a» la struttura elaborativa e 

plessiva del lavori del con-
. Un Incontro a carattere 

" ; bi cui lo sforzo 
• appare collettiva-

IWÉWttilvolto. pur nella diversi-
- «dalto «scuoto di formazione 

* • « Indirizzo» del molli relatori 
t { t a l * Anto. Cunder Frank. 
' - ' Marnati imi Cella.-Leo Valianl. 

i' AlatrTCaiM*. Mario'Nutl; Zyg-
iwtmM Beumann. LUI. Otsson. 

„ fcedeep Bandyopadhay. Gtor-
gì» Lunghini, soloper citare al-

„ «funi deT60 relatori che In que
sti gtoml ti stanno conlrontan-
& iMHt sale delle Stelline), a 

..tare I conti non tanto con le 
. dWntnde di senso di una filo

sofia della storia fallita, ma so-
'vprattutto con le risposte co-

'rmmque non tornite, mancate 
"oppure mal pervenute, ne da-

- gtt esiti del fallimento del so-
i datismo reale, né dalle vicen-
'dt dei sistemi politico-econo-
unlci che oggi appaiono vinci-

» «Ori. Ci» perché questo é il 
spunta: pur. con caratteristiche 
. jdivezse. in riferimento a scuole 

di pensiero distanti, e di cui so
no dichiaratamente testimoni 
e portavoce, l'Insieme delle 
«*Jocl» che popolano questo 
convegno stanno provando a 
«Mettere, prima ancora che 
•Villa possibllìlà. sulla slessa as-
seribiUlà di un'ipotesi che non 
ai UrnUi solo a diagnosticare la 
invalicabile e incontestabile 
superiorità dell'esistente. 

Karl Polanyi. l'economista 
ungherese nato a Budapest nel 
1886, costretto già nei primi 
anni 20 a sperimentare l'esilio 
in seguito all'avvento della dit
tatura di destra nel suo paese, 
prima In Austria, poi di nuovo 
costretto riprendere la strada 

'dell'esilio In Gran Bretagna,' 
Stati Uniti e Infine Canada do
ve muore nel 1964, riassume e 

' 'anticipa molti dei temi che og-
' gì, in questo scorcio di fine se

colo, la sinistra ha assunto co
me propri scenari di senso. Lo 
sforzo analitico di Polanyi risie-

.dono nella continua inchiesta 
Intorno .Alla {orinazióne del 
mercato,'meglio intomo a quel 
processo che (a dell'idea di 
mercato, e conseguentemente 
detta società di mercato mo-

t denure dell'atomismo sociale 
-t che la connota, un approdo 
„ «naturale» nella vicenda della 
, società umana. La sussistenza 
. umana, sostiene Polanyi, non 

Si produce solo dentro e gra
zie, o comunque in virtù: del-1 l'esistenza di un'economia di 

' Increato. Anzi quest'ipòtesi gli 
• appare spesso come una •sin

golare aberrazione»: un siste-
- ma controllato, regolato diret

to soltanto dai mercati alia cui 
. autoregolazione é affidata la 

produzione e la distribuzione 
delle merci: un'economia che 
ai regge sull'aspettativa che gli 
«steri umani si comportino in 

-• modo tale da raggiungere il 
guadagno massimo: un mon
do In cui tutto ha un prezzo, 
tutto ciò gli sembra costituire 
la costruzione più innaturale ri
scontrabile nella storia, co
munque quella che meno di 
tutte tiene conto dei soggetti. È 
cosi che, con sarcasmo, rife-

- rendosl a quel razionalismo 
economico che spesso pare al 
centro della sua critica sferzan

te contro la «buona novella» 
* della -naturalità del mercato», 
' egli scrive: «L'azione razionale 

inquanto tale è quella che DO-
• ne 1 fini in relazione ai mezzi; 
' ta razionalità economica, in 
... senso specifico, suppone che I 
. mezzi siano scarsi. Mala socie-
i là umana ha anche altre impll-
i cazioni. Quale dovrebbe esse

re il line dell'uomo, o come 
dovrebbe avvenire la scelta dei 
mezzi? Il razionalismo econo
mico in senso stretto non può 
rispondere a queste domande, 

. poiché esse implicano motiva
zioni e valutazioni di Indole 

;' morale e pratica che vanno al 
di là dell'esortazione, logica-

• mente irresistibile, ma perii re-
; sto vuota, ad essere "economi

ci"-. (La sussistenza dell'uà-
mò,p.36). • 

Se dunque non é II razionali
smo economico a fornire una 
risposta, dove e come e possi
bile Individuare dei terreni at
traverso cui risulti convincente 
un'analisi del comportamento 
economico? In quel testo cer
tamente discusso, ma affasci
nante, che Polanyi compone 

. nei primi anni 40durante II suo 
: soggiorno americano (La 
• grande, trasformazione) vi so

no individuali e definiti due 
. principi analitici : n il princi

pio di reciprocità. 2) il princi
pio di redistribuzione. Mentre il 
primo sembra essere determi
nalo dal modello istituzionale 
della simmetria sociale. Il se
condo principio suppone un 
modello istituzionale di centri-
cita. Reciprocità e redistribu-' 
zione possono combinarsi nel
la stessa società: la prima cor
risponde alla forma orizzonta
le degli scambi su scala locale: 

, la seconda alla forma vertica
le, ovvero essere propria del 
rapporto tra le unità locali e 
l'autorità centrale. Entrambi 
individuano in forma sufficien
temente chiara l'orizzonte di 
riflessione dì Polanyi: la sua 
problematica politica ruota 
prevalentemente. Intorno alla 
Comunità piuttosto che non al
la Società. Da questo punto di 
vista Polanyi é un pensatore 
del primato dell'autorganizza-
zione e mediazione sociale 
suUHnVJWdMBsmfrtJItipo libe
rale. Intorno a questo dato é 
possibile Individuare uno degli 
aspetti più fecondi della rifles
sione di Polanyi, elemento che 
coerentemente e scrupolosa
mente, egli toma a riformulare, 
anche con correzioni e aggiu
stamenti di Uro nel corso oi un 
lungo quarantennio. Pur nella 
diversità se negli anni 20 egli 
sembra prevalentemente ai
tano dal socialismo funziona-

' le e lentamente poi nel corso 
degli anni 40 e 'SO egli riscopri
rà, sulla scorta della lettura del 
•Marx giovane», quella tradi
zione «perduta» del socialismo 

' umanistico e democratico (un 
filone che nei primi anni 60 

- ' muoverà per esemplo l'indagi
ne di Erich Fromm nella critica 
della società tecnologica), é 
facile intravedere comunque 

. che al centro di questo suo tra
gitto «intellettuale» sta sempre 
una e una sola questione: I af
fermazione del primato di (or-

• me di autorganizzazione so
ciale e di responsabilità, preva
le sull'individualismo discipll-

, nato dallo Slato proprio della 
società di mercato. 

Ma non é solo una quesito-
' ne di scelta secca tra sfera del-
' la comunità e sfera della socie-: tà. tra Invadenza e pervasività 
• dello Stato e autorganizzazlo-
.••• ne della società civile a muo-
; vere la sua riflessione. In uno 

dei suol ultimi scritti, Polanyi ri-
' flettendo su Aristotele analista 
" economico non a caso si sof-
' ferma sul tema della «buona vi-
' la», intendendo con ciò la pos-
' sibilila del cittadino di ruotare 
. nelle proprie prestazioni socia-
< li e politiche, ovvero di essere 

attore plurale e non soggetto 
unidimensionale. Una rifles
sione dunque, ma anche un'a
pertura, attraverso cui tornare 

: ad affrontare le scorie econo-
-J mieistiche presenti nel proprio 

pensiero, nella progettazione 
di un tempo sempre più mate-

• rialmente disponibile, ma 
sempre meno personalizzato e 
solo «trascorso». Una prima im-

• mersione in una politica del 
'L tempo che solo In questi anni 
' la sinistra inizia a percepire co

me una delle sfide per riaprire 
•• il discorso sulla qualità della vi

ta. 

CULTURAeSPETTACOLI 

Enzo Siciliano: «Pubblicate tutti gli inediti» 

La scorsa settimana, a quindici anni dalla morte 
di Pier Paolo Pasolini/abbiamo perlustrato la mo
le, decisamente nótevipte. dei suoi testi che anco
ra non sono stati pubblicati o che risultano ormai 
dispersi tra vecchie riviste e piccole edizioni non 
più disponibili nelle librerie. Ci sono inediti o testi 
«perduti» tanto nella sua produzione poetica 
quanto in quella narrativa. Ma i casi più clamorosi 

sono certamente il romanzo incompiuto Petrolio 
(più di cinquecento pagine composte dall'autore 
negli, ultimi anni di vita e ancora inedite e avvolte 
dal mistero) e la mancanza di un'edizione critica 
e completa delle sue poesie. Abbiamo chiesto a 

. Enzo Siciliano, fra i pochissimi a conoscere tutto 
ciò, di raccontarci le peculiarità di queste «carte 
segrete». :,. .•••• ..•>-..' .:.,-.--. •••• '•••-•• 

•al ROMA Sono passati 
quindici anni dalla tragica 
morte di Pier Paolo Pasolini., 
Quindici anni nel corso dei 
quali l'opera del nostro gran
de Intellettuale non ha smés- • 
so di sollevare interrogativi e 
inquietudini. Quindici anni, 
tuttavia, che hanno provoca
to una sostanziale trasforma
zione non sollano della so
cietà nel suo complesso (nel ' 
1975 non era ancora iniziata'.̂  
la stagione dell'emergenza, 
non erano ancora crollati mi
ti e Ideologie che hanno se
gnato l'Intera parabola nove
centesca, per lare solo due 
tra I mille possili esempi), 
ma anche del mondo della '<-
cultura, delle sue leggi inter
ne, dei suoi equilibri (o squi
libri) tra idee e mercato. A 
colpi di scoop editoriali, or
mai, si vendè lutto, artiche In 
letteratura, puntando su cla
mori da centomila copie ca
paci di spingere di qua o di là 
un pubblico dilettoti svoglia-. 
ti e disorientati. Alcuni, natu
ralmente, si sono tenuti fuori: 
non dalle trasformazioni In 
senso lato, ma dalla propen- ' 
sione al mercato, al livella
mento culturale. La «memo
ria» di Pasolini « riuscita a 
mantenersi in questa zona 
franca nella quale le idee e la 
ragione sopravvivono al 
commercio. Anche per que-. 
sto, avrebbero trovato uno, 
spazio Importante quel testi 
che Pasolini lasciò inediti al
la sua morte: il suo esempio 
e 11 suo tomiej«a,«vrBbhem,, 
potuto essere atwbwpwenF1 

sempio, cioè. Ebbene, la 
scorsa settimana abbiamo, 
proposto ai lettori una rico
gnizione di tutti gli Inediti di 
Pasolini, a cominciare dal ro
manzo incompiuto Petrolio, . 
lino alle poesie. sparse, fra' 
cassetti, giornali e riviste. En
zo Siciliano è uno dei pochi, 
attenti conoscitori di questo 
patromonlo. Con lui, dun
que, ne abbiamo parlato. 

Fra le pagine ancor* Inedi
te di Pasolini (di poesia, 
' narrativa, critica, cinema e 
teatro), rei quali ritiene 
siano le più Importanti? E 
quali nuove prospettive di 
lettura esse potrebbero 

aprire sevenlssero pubbli-
:cate7 >'••'•.'.:•,•', 

lettale'; spesso incompiuto. 
Rappresentano l'«officina» . 
casaraesedel poeta. Di vero 
Interesse-, fra questi, le prose, 
i tentativi di romanzo, dove è 
imbastito U mondo che poi 
vedrik compiutezza nel So
gno di una cosa. Ci sono pa
gine nelle quali più vivace è 
l'ombra autobiografica, la. 
convivenza difficile con la 
propria omosessualità, - an
zi, più che di convivenza, il 
tema si sviluppa come rap
porto con gli-altri, con note
vole trasparenza stilistica. Fin 
da allora Pasolini è un narra
tore in uscita dal neoreali
smo: e un narratore intro

spettivo, che risolve l'intro
spezione in oggetività. : 

Poi d sono gU inediti degli 
ultimi aiinldfvlu di PaséWf 
Uni. 

SI, fra 1 testi poetici c'è L'hob
by del sonetto, una serie di 
sonetti d'amore, d'amore de-

: vistato e sofferto, dettati qua
si in parallelo con i sonetti 
shakespeariani. L'obbedien
za metrica, talvolta In rima, 
mostra un Pasolini raffinatis
simo stilista che usa il parlato 
colloquiale, già usato in Tra
sumanar e organizzar, con 
un'intenzione acutamente li
rica. Il Pasolini che dichiara' 
va di aver dato l'addio alla 
poesia è qui nuovamente 
poeta, e poeta «nuovo», pur 
nella sua infaticabile fedeltà 
a se stesso. 01 narrativo, poi, 

fife %<H*'*i 

ci sono le quasi seicento car
telle che cadono sotto il tito
lo di Petrolio o Vas. Si tratta di 
lacerti di romanzo, dettati 
non in continuità, dove è 
possibile intravedere la vi
cenda di una trasmutazione 
di sesso chiaramente simbo- • 
llca. L'orizzonte è quello del
la società italiana in trasfor
mazione drammatica,-si di- . 
rebbe uri romanzo scritto in ' ' 
presa diretta, con scene ispi
rate alla vita politica del mo
mento. Vi si disegna anche 
una cruda e dura esperienza 
omosessuale, dichiarata con 
tale evidenza che non ha 
confronti con altre pagine 
pasolinlane. Queste pagine . 
hanno un segno doloroso e 
alto, pure nell'esplicitezza, 
da segnalarsi fra le più singo-
lari e memorabili di tutto Pa
solini narratore. 

Lei i fra I pochissimi che 
abbiano letto questo ro
manzo e ne ha sempre lo
ttato l'originalità e la rile
vanza all'interiio dell'inte
ra opera paJoUniana. Qua
li sono le ragioni specifi
che chela spingono a que- . 
sto giudizio? 

L'articolazione linguistica, 
sia de\\'Hobby del sonetto sia 
di Petrolio, mi portano ormai . 
da tempo a ripetere il mede
simo argomento. Non è pos
sibile, nonostante le difficolta 
di edizione, poiché sono testi 
fitti di pentimenti e di materia 
talvolta espressa solo allo 
stato intenzionale, non è 
possibile che quel Pasolini ri
manga tanto a lungo segréto: ' 
Là è detto a chiare lettere 
quanto lo scrittore, proprio 
da scrittore, tenesse alla pro
pria vita. Oltre alla qualità let
teraria, spesso singolarissi- -
ma, é possibile leggervi la de
finitiva smentita a tutti coloro 
che hanno scritto ed elucu
brato su un Pasolini in caccia 
della propria morte, suicida 
per interposta persona. 

Quali potrebbero essere, a 
suo parere, le difficoltà 
(anche queBe oggettive) 
che spingono gli eredi di 
Pasolini a non dare alle 
stampe «Petrolio»? 

Graziella Chiarcossi ha detto 

recentemente (in risposta al
l'articolo pubblicato da «l'U
nità» la scorsa settimana. 
ndr) che non ci sono difficol
tà di pubblicazione se non 
quelle che derivano dall'ap
prontamento degli apparati 
critici. £ questo un argomen
to serio. Rifletto sul fatto che 
sono passati quindici anni 
dalla morte di Pasolini - Il la
voro di redazione può essere • 
lungo ma non lunghissimo. 

Come lei stesso ha sottoli
neato più volte, molte poe
sie di Pasolini giacciono 

.! negli archivi o sperdute 
; fra giornali, riviste o edi-
, zkml mai più ristampate. 

Quale aspetto specifico 
del Pasolini poeta traspare 
da questi versi «perduri»? 

Lei solleva con questa do
manda la questione dell'as
senza di una edizione degna 
di Pasolini poeta. Si paria 
sempre dello scrittore corsa
ro o luterano: il regista Paso
lini è quasi oggetto di culto. 
Ma Pasolini è statò anzitutto 

. poeta. Il regista e il polemista 
si spiegano il lui con la sua 
poesia. Quella poesia per 

, moltissimi ha radici ignote: 
una poesia che si sviluppa 
dagli endecasillabii pubbli
cati a Casarsa e dall'editore 
Sciascia nei tardi anni Qua
ranta; passa attraverso Poma 
1950 e Sonetto primaverile, 

• due libri stampati da Schei-
wilter più di trent'anni fa; e 
matura nei primi poemetti in 
terzine poi raccolti nelle Ce
neri di Gramsci. Quel poeta è 
solo oggetto di studio acca-

' demico. Non sono sicuro sia 
reperibile in biblioteca. Che 
non esista in libreria un'edi
zione completa del Pasolini 
poeta edito mi sembra delit
tuoso. 

n caso degli inediti di Pa
solini riapre clamorosa
mente ta questione delle 
eredità culturali degli artl-

. stt. Ld come pensa possa 
essere affrontato - e even
tualmente risolto - un pro
blema tanto Inafferrabile e 

- cori ricco di «iaccerurure? 
£ un problema irrisolvibile, e 
per intero affidato alla sensi
bilità di eredi e di editori 

Scopatela (itlà 
L'hanno ritrovata un anno fa 
due archeologi per hobby 
Ora nel corso di un convegno 
intemazionale tenutosi a Milano 
gli esperti confermano : • : 

MARCO LICATA 

• • MILANO. È proprio la «città 
dell'oro» quella che tre esplo
ratori milanesi, i fratelli Casti-
glioni e Giancarlo Negro, han
no scoperto nel marzo dell'89 
in Sudan: alcuni tra i maggiori 
studiosi di archeologia, tra cui 
l'egittologo Jean Vercoutter, si 
sono riuniti l'8 novembre per 
una giornata di studio promos
sa dal Touring club italiano e 
hanno definito plausibile l'ipo
tesi che i tre abbiano effettiva
mente scovato i resti di Bereni
ce Pancrisia. la città aurea. 

La leggenda sulla città circo

lava in Egitto già alla fine del 
secolo scorso: si raccontava 
che numerosi viaggiatori si fos-

: sero imbattuti in una favolosa 
e misterioso città'abbandona
ta. Nessuno però, di quanti ne 
erano tornali alla ricerca, ave
va più saputo ritrovarla. Anche 

. numerosi geografi e cartografi 
arabi rnedloevall avevano par
lato delle miniere d'oro del Bo-
gha, nel seserto del Sudan 
orientale, e di una mitica città 
dell'oro. Ma anche di questa 
nessuna traccia. Almeno fino 

al marzo dell'89. È allora che i . 
tre esploratori milanesi sco
prono, in pieno deserto, i resti 
di un antichissimo insedia
mento. «Erano anni - raccon
tano - che conducevamo ri- '• 
cerche ed esplorazioni sulla : 

estrazione mineraria dell'ami- ' 
' co Egitto. Questa volta erava- • 
mo partili alla scoperta delle ' ' 
leggendarie miniere d'oro dei' 
faraoni, che avevano fatto al- : 
fluire tonnellate di minerale al-
le corti egiziane». 

I fratelli Castiglioni e Gian
carlo Negro sono ire industriali 

. milanesi con la passione per 
l'archeologia, che da tempo •. 
viaggiano per deserti e monta- , 
gne alla ricerca del passato. 
•Vagavamo nel deserto da 
quattordici giorni: seguivamo i v 
letti di antichi fiumi ora pro
sciugati. Avavamo trovato i re- . 

' sii di antichi siti minerari, tom- ' 
be, centinaia di carcasse di 
animali, forse antiche carova-

• ne che si erano perse nel de- •' 
serto ed erano morte di sete. 

Ogni tanto, sulle pareti delle 
grotte, comparivano del gero
glifici che sembravano sugge
rirci un percorso obbligato. Lo , 
seguivamo,, ma non Immagi
navamo certo ;dove ci avrebbe '•• 
condotto. A) tramonto, all'im
provviso, fummo costretti a fer- -
mare la jeep: davanti a noi. in 
pieno desèrto, una roccaforte 
in pietra, perfettamente con
servata: all'inizio abbiamo 
pensato alla "fata Morgana", 
ad un miraggio». 

Non era un miraggio. Gli 
esploratori avevano scoperto 
le rovine della città: era im- " 
mensa, da un estremo all'altro 
misurava circa due chilometri, 
un grande centrò abitato che 
doveva ospitare almeno 
10.000 persone. 

Nella Naturali:; Hlstoria Pli
nio il Vecchio iiarra dell'esi
stenza di tre città che il faraone ' 
Tolomeo Filadclfo II aveva de
dicato alla madre Berenice. 
Due di esse sono state scoper

te sulle rive del Mar Rosso nel-
' l'Ottocento. La terza, Pancrisia 
(tutta d'oro), non era stala 

. mai ritrovata. < 
L'antica città è dunque la 

' mitica città dell'oro. L'oro, co
me racconta lo storico Diodo-

• ro Siculo, veniva estratto da 
profondissime miniere vertica
li. GII uomini più robusti prov- . 

; vedevano a spaccare la pietra 
' di quarzo che i ragazzini porta

vano all'esterno dove altri ridu
cevano il quarzo in pietrisco, 

. che veniva infine triturato dalle 
donne e dagli ammalati che 
erano addetti alle pesantissi
me macine in pietra. Da una 
tonnellata di quarzo si ricava
vano quattro o cinque grammi 
d'oro. 

Per separare la polvere di 
quarzo dalle pagliuzze d'oro si 
usavano infine degli scivoli in 
cui l'oro più pesante si deposi
tava in opportuni solchi men
tre la polvere di quarzo, più 
leggera, defluiva con la corren
te. 
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Furibondo attacco del «Popolo» 

«Samarcanda» 
De scatenata 
Il più pesante e hvoroso degli attacchi che «Il Popo
lo» abbia mai portato contro «Samarcanda» e la dire
zione del Tg3 Pare che a piazza del Gesù ci abbia
no pensato a lungo e che Forlani avesse un diavolo 
per capello per la partecipazione del suo purfido 
Casini alla puntata dell'altra sera, dedicata alla vi
cenda Gladio, poi, l'affondo del «Popolo»- trasmis
sione con tesi nbuttanti e ignobili» 

BB* ROMA. Alla fine il canno-
.ie è stato puntato contro •Sa
marcanda» ma lo stato mag
giore di piazza del Gesù, Forla
ni in testa, non ha digerito 
neanche un solo secondo del 
tempo che il Tg3 ha dedicato 
negli ultimi giorni alla vicenda 
Gladio £ vero «Samarcanda» 
fa venire il sangue agli occhi a 
buona parte della De e ieri -
stando a voci circolate tra piaz
za del Gesù e Montecitorio -
Forlani ha avuto un motivo in 
più per infunarsi non gli £ pia
ciuta la partecipazione dell on 
Pier Ferdinando Casini, uno 
dei suoi fedelissimi, non gli sa
rebbe piaciuta - e glielo avreb
be detto con molta -vivacità- -
per il semplice fallo di esserci 
stata e per come Casini se l'è 
cavata Ma, pnma ancora di 
•Samarcanda» erano state le 
dirette del Tg3 a scombussola
re I maggiorenti de vedere e 
sentire Andreotti senza alcun 
filtro e mediazione è stalo mol
lo istruttivo, troppo per chi ri
corda ancora I impatto deva
stante che ebbe il «Processo di 
Catanzaro», con la sfilza di mi
nistri che sfilavano davanti ai 
giudici inanellando meschini 
«non ricordo». Iattanze e pavi
dità, In-serata è stato affidato al 
«Popolo» il compito di aprire il 
fuoco «Abbiamo assistito l'al
tro ieri sera ali interminabile 
show di «Samarcanda», la ru
brica di punta del Tg3 perfetta
mente omologalo alle esigen
ze di via Botteghe Oscure e del 
suo Inquilino principale Achil
le Occhello E stata la trasmis
sione più laziosa. cinica e de-

, teleria, sotto II profilo della in
formazione, cui abbiamo assi
stito in questi ultimi mesi 

' Nemmeno negli anni della 
guerra fredda - aggiunge II 
giornale de - abbiamo assistito 
a tesi, ad analisi cosi settarie, 
scopertamente Influenzate da
gli sponsor del Pei che cercano 

di cavalcare la cosiddetta «Gla
dio» nella speranza di arrivare 
al prossimo congresso con le 
ossa meno sconquassale La 
tesi più nbultante e ignobile é 
stata quella che questi oscuri 
complotti contro la democra
zia avrebbero causato anche 
la tragedia di via Fani e I assas
sinio di Moro Se questo é il 
nuovo linguaggio del Pei, se 
Curzi di fede comunista, me
na vanto di questa trasmissio
ne, allora - conclude I organo 
de - dobbiamo ricordare che 
abbiamo il dovere di opporci a 
questi polveroni che offendo
no la magistratura le vittime 
del terrorismo e tendono anzi 
a legittimare di fatto la lunga, 
insidiosa e sanguinosa guerra 
delle Br contro le istituzioni de
mocratiche A questi giochi 
perversi a questo capovolgi
mento della storia sia chiaro 
che noi non ci stiamo e lottere
mo perchè la verità venga tutta 
alla luce, anche quella che si 
cela dietro queste trame televi
sive» 

Dagli isterismi de alla placi
da calma dei numeri Oltre no
ve milioni di telespettatori han
no seguito giovedì le sei ore di 
tv che Samarcanda e Tg3 han
no dedicato alle vicende della 
•Gladio» In tre milioni e mezzo 
sono rimasti sintonizzati per 
quattro ore con lo studio in cui 
Michele Santoro passava la pa
rola ai livornesi per parlare di 
Camp Derby (la base Usa in 
cui si sarebbero potuti allenare 
i •gladiatori»). a DAIema, Si
gnorile e Casini per discutere 
gli sviluppi politici della vicen
da, ai familiari delle vittime 
delle stragi o ancora, ai «testi
moni» Quattro milioni e 300 
mila spettatori dalle 23 in poi 
hanno seguito le fasi finali del
la trasmissione (terminata 
mezz'ora dopo), dopo aver 
seguito altri programmi di in
formazione sulle altre reti 

La rassegna di Montecarlo 
collegata con il festival 
della televisione si prepara 
a festeggiare i dieci anni 

Uomini e paesaggi di sintesi 
mondi virtuali, illusioni 
Per la pubblicità e il cinema 
è già pronto il futuro 

Un tuffo neUìperimmagine 
Il mondo visto da un computer 
Dieci anni di immagini inimmaginabili. La manife
stazione di Montecarlo dedicata alla ricerca e speri
mentazione, dagli effetti speciali ai «mondi virtuali», 
dall'ipenmmagine alle immagini «inaudite», festeg
gia a gennaio il decimo anniversario proponendo
li futuro. E mentre dal computer sgorga l'acqua (o 
cosi pare) gli uomini entrano in ambienti inesisten
ti, tutti racchiusi in un «chip» -

SILVUOARAMBOW 

• I ROMA Arnold Scmvarze-
negger in fuga corre-nell'atrio 
di un aeroporto si infila nel 
tunnel che porta agli aerei e si 
•trasforma» è uno scheletro 
con la pistola al lianco quello 
che vedono ai raggi >X» I finan-
zien È soprattutto un immagi
ne di sintesi, nata al computer, 
che viene presentata in con
corso a /magma, la rassegna di 
Montecarlo che il prossimo 
gennaio (il 30.31 e pnmo feb
braio) festeggia i dieci anni 
Dieci anni di immagini inim
maginabili qui si sono viste in
fatti mentre iniziavano gli anni 
Ottanta, le prime «simulazioni 
di volo» studiate alla Nasa Qui 
scopriremo come il computer 
riesce a dare movimento e vo
ce a figure umane mai fotogra
fate ne disegnate, che esistono 
soltanto in un «soft-ware» E 
sullo schermo, diretta da un re
gista alla tastiera, persino Mari
lyn Monroe toma a recitare e 
cantare 

Efletti speciali, immagini di 
sintesi, iperimmagini o mondi 
virtuali si 'incontrano» a Mon
tecarlo dalle ricerche dell'a
genzia spaziale europea sul 
•cockpit del futuro» (ovvero le 
cabine di guida In cui si po
tranno dare i comandi di volo 
con la vista, perché a velociti 
molto elevate il movimento 
della mano risulta troppo len
to) ali «occhio di falco» instal
lato sugli aerei F16. al «simula
tore» del parco degli Studio» 

Umversal per il film The tanta-
site wortd af Hanno & Barbera, 
dove si vede la natura «vegeta
re», alle sculture prodotte con 
stereolitogralia Insomma il 
futuro Come quello degli 
•pseudo mondi» nei quali il 
corpo umano può immergersi 
completamente riuscendo a 
interagire «I sleamente» con le 
immagini ed i suoni Si inaugu
ra cosi - avvertono gli organa-
zaton di /magma - un modo 
paradossale di lavorare e nello 
slesso tempo si prefigurano 
forme inedite di spettacoli e di 
giochi permessi dal nuovi si
stemi d'ambienti virtuali a 
prezzi ridotti 

/manina nato come appen
dice del Festival della televisio
ne di Monticarlo, un conve
gno di mezzi^iomata organiz
zato dalla p.ujg!nà Ina (1 istitu
to francese dell'audiovisivo), 
che negli a» ni ai è allargato al 
concorso intemazionale e -
più recentemente - al mercato 
del soft-ware e dell'hard ware, 
il prossimo gennaio ospiterà 
opere provenienti da tutto il 
mondo e nate con diversa fina
lità, dalla fiction alla ricerca in
dustriale, dalla sperimentazio
ne universitaria alla pubblicità 
Una sintesi dei lavon già perve
nuti per il concorso (ma per 
aderire c'è tempo fino a metà 

, dicembre) ->ono una piccola 
galleria del futuribile, biscotti 
danzanti infornati» dlretta-
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ICONVEGNO 

Per l'Europa 
informazione 
e satellite 
BB) ROMA Sul! informazione 
europea problema più che 
mai attuale si è svolto len un 
convegno a Roma organizzato 
dalla Lega europea di coope-
razione economica Tra I par
tecipanti Enrico Manca presi
dente della Rai Franco Nobili, 
presidente dell in e Giovanni 
Gona presidente della Com
missione politica del Parla
mento europeo Sono la lente 
la tivù via satellite e i program 
mi europei di informazione 
pnmo dei quali Euro-news, il 
progetto per fornire via satelli
te notizie 24 ore su 24 •£ ne 
cessano bilanciare il flusso di 
informazione proveniente dal-
1 America - ha detto Eugenio 
Manca nel coro del suo inte-
vento - Più del 25% del mate
riale di informazione acquista
to o scambiato dalle Tv euro
pee è prodotto da due agenzie 
di tv news americane la Wtn e 
la Cbs news- Unanimi le pro
poste per una controinforma
zione europea regolamentare 
il mercato televisivo e accele
rare il finanziamento della tv 
via satellite avviatasi come 
progetto con il satellite «Olym
pus» 

RETEITALIA 

«Un errore 
tagliare 
la miniserie» 
• • «E stato un errore»! La 
«Silvio Berlusconi corporation» 
fa marcia indietro Qualtro'pic 
cole donne U minisene diretta 
da Gianfranco Albano ^.sce
neggiata da Mimmo RaftSe e 
Lidia Ravera (che è autnee del 
romanzo da cui e stato tratto il 
lavoro televisivo) è stata ta
gliata sono state maldestra
mente accorpale la terza e la 
quarta parte «per uno sbaglio» 
È la posizione uldciale di Re-
teitalia Di più non ^olo ce 
stata una mancanza nei con
fronti del regista e degli autori, 
che non sono stati avvertiti 
(come era scritto nel loro con
tratto avrebbero eventualmen
te potuto togliere la firma), ma 
neppure ì vertici della2ienda 
erano al corrente della decisio
ne presa «per esigenze di pa
linsesto» Quali vertici7 SiMo 
Berlusconi e Carlo Bernasconi 
A quanto pare tutto è succes
so in modo convulso, domeni
ca notte «Una sorta di Quinto 
potere* sussurrano a Reteita-
lia Adesso per riparare. Quat
tro piccole donne verrà replica
to Integralmente 

Un progetto 
urbanistico 
creato col 
computer A 
fianco un'altra 
immagine 
«disegnata» 
alta tastiera 

mente dal computer acque in 
movimento che irrigano deser
ti e che sgorgano da un «chip», 
figure solide che si inarcano, si 
allungano, si trasfigurano Un 
programma (mostra una fore
sta divorata dat'Tboco) è desti
nato alla protezione civile ba
sta inserire nel computer i dati 
morfologici del terreno e I In
tensità e provenienza del vento 
per prevedere in modo mate

matico l'evolversi dell'incen
dio e prendere adeguate misu
re Ma ci sono anche «gingie» 
pubblicitan e sigle di trasmis
sioni tv 

L'applicazione pratica del-
I immagine «del futuro» non n-
guarda solo uso militari o di 
gioco l'architettura e la piani
ficazione urbana per esempio 
(se ne parierà in una tavola ro
tonda) nascono al computer 

Gli architetti progetteranno 
dunque le loro case in modo 
tridimensionale senza biso
gno di plastici ma mostrando
le in un film E nel convegno 
si tratteranno i problemi del 
trattamento d immagine 
quando la macchina si sosti
tuisce ali uomo in modo sem
pre più automatico, fino a in
vestigare in mlcromondi (co
me quello dei virus) irraggiun
gibili dai ricercatori, e dell illu
sione creata dagli artisti che 
grazie ai computer, manipola
no la realtà e ancora delle «im
magini inquietanti», utilizzate 
dal cinema, che oltre alla tele
camera sfrutta le super-capaci
tà di un calcolatore 

Un capitolo a parte è dedi
cato da /magma ali «arte della 
luce» verranno infatti studiati e 
proposti modelli di illumina
zione e di rischiaramento, con 
applicazioni alla guida d'auto
mobili (effetti di sfavillìi e di 
bagliori, di luccichii e di abba
gliamento) E la pubblicità, il 
cinema e la tv tra queste imma
gini di Montecarlo troveranno 
le nostre future emozioni 

IRAIUNO ore 20 40 

Pallavolo e canottaggio 
Lo sport va in trasferta 
e approda a «Fantastico» 
BRI Lo sport va al vanelà 
Questa sera, alla sesta puntata 
di Fantastico (su Ramno alle 
2040) ci saranno anche i fra
telli Abbagnale, per la sesta 
volta campioni del mondo di 
canottaggio nella specialità di 
•due con» dopo la recente vit
toria ottenuta in Tasmania, e la 
Nazionale italiana di pallavo
lo, campione del mondo dopo 
aver sconfitto la nazionale cu
bana la settimana scorsa ai 
Mondiali di Buenos Aires 

Dal mondo dello spettacolo 
arrivano invece gli altri ospiti 
Massimo Troiai, assente da tre 
anni al varietà del sabato sera, 
sarà a Fantastico per presenta-

re Capitan Fracassa il film di 
Ettore Scola del quale è prota
gonista insiemt: a Ornella Muti 
e per esibirsi in un numero a 
sorpresa Gianni Morandi, in
vece, canterà Bella signora e 
Animale due canzoni del suo 
ultimo Ip Varietà In versione 
canora anche Pippo Baudo e 
Marisa Launto, per il nuovo 
quiz abbinato alla Lottena Ita
lia I due prcsentaton infatti, 
dovranno cantare due successi 
del 1986 (Bello e impossibile* 
Adesso tu) che i telespettatori 
potranno votare attraverso le 
cartoline del concorso Condi
scono il tutto le gag di Giorgio 
FaletU e le «glovanottene» di 
Jovanorri *~* „ - . 
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, 8 X 0 LA MANO OEIXA MORTE. Film T.OO C A U T O » ANIMATI 
M O P8B. Corto di spagnolo 

1 0 X 8 CONCORSO «NICCOLO PAGANINI . 

8 X 8 O H Corto di ledeaco 
L altra taccia di 

H. PALAZZO PELLE ILLUStONL Film 
con Omar Sriiril. Hotn Lance 

7 X 8 MATTINA 8 . Con Alberto Cattagna • 
Itabel Ruttinovi Ragia di Claudia 
Caldera 

1 1 X P VEPRAI. Setteoiornl Tv 
11 .46 SO ANNI PRIMA 
1 8 . 1 8 MAQAZlNE3. i l meglio di R a i t ~ 

1 0 X O TOa MATTINA 
1 4 X 0 BAI REOIONE. TELEGIORNALI 
1 4 . 8 » AMBIENTE ITALIA 

1 1 X O Ff f tORILU. Scantoniate (3«) 
6 1 X 8 C U » T I M E O FA 

1 0 X 8 OSE. Dossier ragazzi 1 8 . 0 » RUGBY. Una partita 

1 3 X O T O I FLASH 
10 .S» QIORNI D'EUROPA 1 8 X 0 N U O r a 1* para premortale 

6 8 X 8 BENVENUTI ALLE PUNE.Tl lHl lm 1 1 . 0 » L'ARCA DEL DOTTOR BAYER 
1 7 . 0 » 

I M O CHSCR-UP.Di Biagio Aanet I M O 

68XO TELEOIORNALS 
6 8 X 8 TOI -TRB MINUTI O C 

mCOMINCIO DA DUO. Spettacolo 
condotto da Raffaella Parrà (1 * parte) 

I QUATTROCENTO COLPLFIlm Ro
lli di Francoll Trutlaut 

1 8 X 8 TQ3. DERBY 
18.0O 

PI Gianni Ravleli 
I M O T O l O M T m O i e i 

SABATO SPORT. Biliardo Tornio In-
Mraazlonali Biathlon Ippica O P Ro
ma galoppo. Ginnastica artistica (da 
PiruoH) ; 

1 3 . 1 3 T P » DRIBBLINO 

14.0O RICOMINCIO OA PUB. (2* parti) 
SOXO I L 

TELEGIORNALI 
PRIMA M L L A PRIMAi LULÙ.0I Al-
ban Birg (dal Teatro La Fenici di Ve
nezia) Regia di Nlco Garroni 

I M O BUPBUVOLtBY 

14.0O POOTBAL AMERICANO. 

1 M O CALCIO. Un campionato dal 

campionato inglese 

2 0 X O TUTTOCALCIO. 

2 0 . 3 0 CALCIO. Un incontro dal cam-

plonato spagnolo 

2 3 . 3 0 TENNIS. Atp Tour , , 

3 9 . 3 0 CALCIO! rapltor» 

1 3 X O BPORTSHOW 
1 7 . 1 0 P U B PAZZI SCATENATI 
1 8 . 1 0 L'INDIANA BIANCA. Film 

Regia di G Douglas 
3 0 X 0 TMCNEWS 
SOXO NIDO PI SPIE. Film Regia di 

Alexandria Vladimir Naumor 
2 2 . 3 8 IL ORANDE TENNIS A RO

MA. Oiretta dal Paliur (tinaia) 
0 X 0 UNA DIFFICILE STORIA DI 

COPPIA. Film 

M B MARITI IN CITTA' 
Ragl i di Luigi Commclnl, con Nino Taranto, Frut to 
Fibrlzl, Rinato Salvatori. I tal i ! (1958) 100 minuti. < 
Commedia sull italiantssimo luogo comune spesao 
comicamente smentito che le mogli sono delle rom
piscatole Quando arriva I estate e le consorti vanno 
in vacanza finalmente I mariti possono darsi alla paz
za gioia C è chi tenta avventure galanti agognate tut-. 
to I anro e chi inveci cerca di organizzare la casaìfn 
modo diverso dal sol ito E quando tornano le mogli 
CANALE S 

ORINTA.Fitm con John Wayne Ro-
bert Dovali Regia di Minrv Hathawavh 

OS OD£Onwmm 
1tL4Q VEPRALSetteglornlTv « 8 . 8 0 WAREM.Con Camerini Spaak 

1 0 J O SETTE OIORNI PARLAMENTO f.S4H> ESTRAZIONI PEL LOTTO 
8 3 . 8 8 TQ3 NOTTE 

<T«0O BABATOOELLOZBCCHINO 
tSvOO T O I FLASH 

18*00 OSE. Il bambino di celluloide 
8 3 . 8 8 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

ItfcO» ESTRAZIONI PEL LOTTO 
1 8 * * 0 

1B.1Q 
1tsOO 

ACQUARIO FANTASTICO. « • ) 
CUORI SENZA ETÀ. T l l e t l ì m " ^ 

PALLAVOLO. Edilcuoghi-Phlllp* Mo
dena 

O X B DOLCE ASSENZA.Film con JoCham-
pe. Sergio Castellino Regia di Claudio 
Sastlirr 

1 7 . 4 8 PALLACANESTRO. Una partita 

1 H S S PAROLA E VITA 1 M B UNOlUSTt t lEREANEWVORK 
« M S CNBTBMPOPA 
SOOO TELEOIOBNALE 

• - T Q 8 LO SPORT 

FANTASTICO -SO. Variata con Pippo 
Baudo. Mariaa Laurito. Jovanottl Re-
ola di Gino Lindi 

83.0Q TSLEOtORNALE 

SOSO QUALCOSA DI TRAVOLOBNTE. Film 
con Jet! Daniels Melania QrHfith Ri> 
g l i di Jonathan D i m m i 

8 3 . 1 0 SPECIALETQ1 
8 8 . 3 8 T 0 8 STASERA. METEO S 

84.0O T01MOTTÉ.CMETBMPOPA 
IL SORPASSO. Film con Vittorio Gas-
iman. Catturine Spaak Rigla di Dino 
Riti 

88v40 T02 NOTTE SPORT. Pugilato Pariti-
La Porta, Pugilato Pollnorl-Serlo (Tito
lo Italiano pati midi). Biliardo Torneo 
nazionali Biathlon 

14.00 AZUCENA-Telenovila 
1 7 . 3 0 SUPER 7. Varietà 
1 8 . 3 0 BARETTA. Telefilm 
2 0 . 3 0 LA POLIZIOTTA A NEW 

YORK. Film Regia di Michele 
Massimo Tarantini 

8 2 . 1 8 COLPO CROSSO. Quiz 
8 3 . 1 » OIUDICE DI NOTTE 
2 3 . 4 8 AMIAMOCI COSI BELLE Sl -

ONORE. Film Regia di Gena 
Saks 

1 4 . 3 0 BBJVONPSOOO 
1 6 . 3 0 LE SIONORB DELLA PtO-

VHA.FIIm 
1T.OO SCARPEROSSE.Film 
18.QO CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 BLACK COBRA. Film Ragia 

di Stelvio Mat t i 
2 2 . 3 0 HOUSTON KNIOHTS. Tele-

tllm «Due duri da brivido» 
2 3 X 0 STORIA DI UNA MONACA PI 

CLAUSURA. Film 

1 7 . 0 8 I QUATTROCENTO COLPI 
Rigla di Francois Truffili», con Jian-Plerre Léiud, 
C lan* Maurtor, A lon i Rémy. Francia (19S9) 85 mimi
ti. 
FlIm-manHetto della -nouvelle vague» francate * i l 
primo di una tarla dove t i raccontano la crescita e-14 
avventure del piccolo Antoine Donlel (I attori Jean-
Pierre Leaud) che ritornerà in altri quattro film ogni 
volta più grande Un ragazzino Incompreso dalla ma
dre combina un guaio dopo I altro tino a quando non 
finisce in riformatorio Da qui scappa inseguendo il 
sogno di raggiungere il m a r i 
RAITRE 

V M I t M t f t M 

1 8 . 1 0 L'INDIANA BIANCA 
Regia di Gordon Oouglaa, con Guy Madison, Frank 
Lovijoy, Ver i M l l n . Usa (1953) 96 minuti 
Tema ricorrente nel genere western donne bianchi 
rapite dagli indiani che non si riconoscono più nel loro 
mondo di origine Due sorelle catturate dal pelliroa» 
sa vengono liberate da una pattuglia di cavalleggeci 
guidata da un un capitano Una sposerà il liberatore 
I altre non gli sarà affatto grata 
TELEMONTECARLO 

«Dolce assenza» (Raflre. ora 0 05) 
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13X0 
18X0 

18.30 
18.30 
20X0 

VIDEO NOVITÀ 
PAULSIMON 
BISTOFBUIBNIOHT 

BUROCHART 
VIDEO A ROTAZIONE 

0.S0 NOTTE ROCK 

1 7 . 3 0 VERONICA, IL VOLTO DEL» 

L'AMORE. Telenovela 

1 8 . 3 0 I R V A N . Telefilm 

1 0 X 0 INFORMAZIONE LOCALE 

1 8 . 3 0 CUORE DI PIETRA 

2 0 . 3 0 QIOVANB AMORE. Film 

T X O LA PICCOLA ORANDE NELL 
M S MARITI I N CITTA. Film con Nino Ta-

nnto. Franco Fabrizi Ragia di Luigi 
Cominciai 

8 X 0 BATMAN. Telefilm 

1QXO PENTE COMUNE. V a r i m 
1 S X 0 IL P R A N Z O ! SERVITO. Quiz 
1 M 8 CARA TV. Attualità 

?>i 

te 

w 
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1 3 . 3 0 CARIOENITORLOutz 
1 4 . 1 8 ILO.OCOOta jXCOFPIE .Ouiz 
1 8 X O AOENZIA MATRIMONIALE 
1 8 X O T I A M O , PARLIAMONE 
1 8 X O CERCO SOFFRO. Attualità 
1 8 X 8 BUON COMPLEANNO. Variata 11963) 
1 8 . 8 8 
« T X » 

-MS* 
OJLU 

P I NOE. Documentarlo 
, . IL PREZZO EOIUSTO" 

W. CUOCO P B I » . Quii 
1 8 X 8 TRA MOOLISB MARITO. Oull 
8 Q X S STRISCIA LA NOTIZIA. Vanita 
BOXO SABATO AL CIRCO. Variita 

oxo 

Telefilm 
BjaQOMLVariiur 
ELLERV QUENN. TilHllm 

6 X S MARCU»WELBYMX.Telelilm 

8 X 0 
lOXO 
11X0 
18XO 
13XO 
68X0 
14,30 
18.18 
16.00 

18X8 
68X0 
saoo 
BOXO 

88.10 
88.88 

STRBQA PER AMORE. Telefilm 
TARZAN. Telefilm 
RIPTIDE. Telefilm 
CNARUrSANOBULTllelilm 
SETTE PER UNO. Variata 
CALCIOMANIA. Sport 
JONATHAN. Reportage 
MUSICA E. Varietà 
BIM BUM BAH. Con Paolo • Uan 
BBBOPALULLA. 
CASA KBATON. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
TOP SECRETI Film con Vani Kllmer. 
Lucy Gutteridge Ragia di Jlm Abrahms 
BUPERSTARSOFWRESTUNQ 
LA ORANDE BOXE 

8.30 UNA VITA PA VIVERE. Sceneggiato 
8.30 ANDREA CBLE8TK. Sceneggialo e RADIO ni 

1O.0O AMANDOTI. Telenovela 
1 1 X 0 CO»l PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
1 1 X 0 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele

film conMlcl«elLondpn 
1 8 . 3 0 CIAOCIAO. Varietà 
13.4Q SENTIERI. Sceneggialo 
1 4 X 8 MARILENA. Telelllm 
1 8 X O LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

1S.OO ILTESOROOELSAPERE 
1 7 X 0 SPECIALE «BIANCA V I D A U . 

Telenovela con Maria T e n t a 
Rlvat 

8 0 . 8 8 LA OBBUTTANTB. Tllinove-
la con Adele Nlriena 

8 1 . 1 8 SEMPLICEMENTE MARIA 
88.0O BIANCA VIDAL. Telenovela 

1 8 . 1 0 RIBELLE. Telenovela 
1 8 . 4 8 LA VALLE DEI PINI . Sceneggiato 
1 7 . 8 0 OBNERAL HOSPITAL. Teillllm 
1 7 . 8 8 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

tlMHIIlllt 

1 8 . 8 8 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 8 . 8 8 TOP SECRET. Telelllm 

1 8 . 3 0 MOTOR NEWS 

8 0 . 3 8 COLOMBO. Telelllm «Il terzo prolettl-
le» con Peter FalK 

8 8 . 1 0 KOJAK. Telefilm 
8 3 . 1 0 PARLAMENTO IN 

8 X 8 L'ORA MHITCHCOCK. Telefilm S 4 X O LA NOTTE PE I VIDBOAMATORI 
84.0O OTTO UOMINI DI FERRO. Film con 

Bonar Coniano Regia di E Dmytryk 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 3 0 POMERIGGIO INSIEME 
2 0 X 0 AOOSTINO D'IPPONA. Sce

neggiato Regia di Roberto 
Rosaellinl (2» puntata) 

8 8 . 3 0 TELEOIORNALE 
2 2 X 8 FATTI E FATTACCI. Varietà 

nAOtOOtORNAU ORI • 7.l;1(tj1t.12;13;H,1S 17, 
18-23 GR2SX;7 .»»JMJO;11 . }0 -12JO;11JO; 
I L » 18.» 17iOt 16J3. n» a Ì 5 . GR3 l .«; 7J0; 
» A « «5,13.45,M « , ta 45,2MS, O JJ. 

RADIOUNO Onda verde-6 03 656 7 56 9 SS 
1157 12 56 14 57 16 57 18 56 2057 22 57 9 
Week-end 12 30 Lei Sarah Bernhard! 14.05 
Sabato quasi domenica 16.25 Teatro insie
me 19 55 Black-out 22 Musicisti di oggi 23.05 
La telefonata 

RADIODUE Onda verde 627 7 26 826 9 27 
1127.1326 1527 1627 1727 1840 1926 
2237 6 La vita in maschera 1415 Programmi 
regionali 15 Com era dolce il suono del ram-
slnga 16 30 Estrazioni del tolto 17 30 Invito a 
teatro 21 Stagione sintonica pubblica 90-91 

RADIOTRE Onda verde 718 9 43 1143 6 
Preludio 7 36 Prima pagina 8 30-1115 Con
certo del mattino 13 Fantasia 15 La parola e 
la maschera 191SFolkoncerto 20 Forum In
ternazionale 21 La Wally Musica di Alfredo 
Catalani 

2 0 . 8 0 QUALCOSA DI TRAVOLGENTE 
Ragia di Jonathan D i m m i , con M i l i n l i Qrlfltth, Ray, 
Lietta, Margaret Colin. Usa (1987). 109 minuti. , 
É il caso di dirlo travolgente commedia americana, 
dal ritmo che corra a rotta di collo Un compito agente 
di cambio di Manhattan viene letteralmente rapito e 
aedotto da una giovane donna scapigliata Dopo forti 
reslstanze e numerose avventure il giovane supera il 
primo shock e comincia ad apprezzare la nuova vita 
in libertà 
RAIDUE 

r 

O 0 . 0 8 DOLCE ASSENZA • < 
Regia di Claudio SotUirl , con Jo Champa, FaMinn» 
Babi , Sergio Castellino ltalla(1986).100mlnutl. -
L'orario non è del migliori per un opira prima pro
dotta da Raitre e che arriva con un certo ritardo in pri
ma visione tv Sceneggiato da Sandro Petraglia (uno 
degli sceneggiatori della -Piovra») il film racconta la 
storia di due ragazze dal carattere opposto una mo
della emergente dinamica e spregiudicata ed uria 
baby-sitter timida e sognante Improvvisamente que
sta scarlsce lasciando come unica traccia un video-
diario Aiutata da un giornalista I amicasi mette sulle 
sue tracce 
RAITRE 

OOXO IL SOUP ASSO 
Regie di Dino Riti , con Vittorio Gaaeman, Jean-Louli 
Trlnlignanl, Catherine S p i i k Italia (1962). 100 minuti. 
Uno dei migliori film di Dino Risi con un eccezionale 
interpretazione di Gassman ed una magnine» prova 
di un giovane Trintignant Un uomo passa il Ferrago
sto ccn uno studente timido e riservato Incontrato per 
caso Lo conduce a casa della ex-moglie e quindi da 
un luogo ali altro scorazzandolo a tutta velocita su 
un auto roboante II f inali getta una luce tragica su 
tutta In vicenda 
RAIUNO 

20 l'Unità 
Sabato 
10 novembre 1990 
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SPETTACOLI 

$ Convegni 
|;RadkKbys 
I a viale 
I Mazzini 

il?1 

-» «1WAMIA CHINZAM 

1 MROMA Se è uno degli ef-
i letUo>ila«paxtelevisiva»,allo-
1 re non tutto il male viene per 
'' nuocere. Partiamo dell'atten-
i itone che la Rai sta dedican-
i do in queste settimane al tea

tro. I sintomi ci sono tutti: su 
Raidue e appena Imito «Palco-
scenico», che ha riportato sul 
piccolo schermo la prosa do
po anni di assoluta indilferen-
za (ma presentando spetta
coli disomogenei e sfruttando 
soprattutto la popolarità e il 

. ' consenso delle commedie di 
Eduardo); l'anno prossimo la 
Rai inventerà dei Prossima-
mente dedicati al teatro, una 
ventina di minuti di presenta
zione di spettacoli e compa
gnie cosi come già da tempo 
avviene per il lilm: nel giro di 
un mese, a poca distanza l'u
no dall'altro, si sono svolti due 
convegni, uno sul rapporto tra 
teatro e tv (a Slrolo), l'altro 
sulla presenza del teatro alla 
radio (a Modena, organizzato 

SS' Hi collaborazione con l'Ater). 
f " a «ulte Rai ha contribuito con 
| £ ' notevole spiegamento di uo-
,r* i mmiedifofze. 

$ Vi, 

hi 

I 
I Kf 

Il teatro e uno di quei pro-
' dotti adat to contenuto cultu

rale» che ha segnato In qual
che modo la nascita stessa 
della tv, ma che in tempi di 
guerra deli'«audience» non 
poteva competere con i vari 
contenitori, talk-show, varietà, 
JUm. soap-operas. Diverso e 
persino più difficile il rapporto 
con la radio, considerata la 

, sorella minore e povera della 
M. 

Certo, I tempi di Rodio Days 
di Woody Alien o quella 
•bomba» via etere, sempre ri-

> cordala nel film, che lu fan-
' itimelo di un'Invasione dei 
" marziani, lantastico scherzo 

del giovane Orson Welles. so
no lontani anni luce Oggi.do-

' minati dall'occhio, insaziabili 
i i ì s '• consumatori di immagini, di-
j IT i pendenti di una televisione 
1L% < sempre più frammentata, 
I ji; ' chiacchierata. Invadente, sia
li nti ' mo persino antropologica-
"1$ mente diversi dalla civiltà del-

i l'orecchio, dell'ascolto atten-
; to,'deUa fantasia, della «paro-

fp< la-parola». 
' '•• I. Per quanto riguarda l'Italia, 
': È { poi, la presenza del teatro alla 
> " radio rappresenta un caso 

1 piuttosto singolare. Se all'este-
' ro autori come Brecht e Ar-
, ttud e più di recente Moller, 
i Bernhard. Pinter. Osbome, 
(dnepanl lo stesso Bergman 
che proprio -quest'anno- ha 
vinto il Prix Italia per un radio-

, dramma che e il quarantesi-
, mo della sua carriera, oscilla-
' no, senza pregiudizi da un 
mezzo all'altro, nel nostro 
paese, sin dagli esordi, da 
queilVtnWto di Teodosio di 
Chiarelli mandato in onda nel 

{-',,, 1929, gli scrittori, anche quelli 
che scrivevano esclusivamen
te, per le scene, non hanno 
roai considerato la radio un 

W importante. «In Italia -
't\ ha spiegato nel suo intervento 
•>' a l convegno di Modena San-
,• dro D'Amico, uno dei premo-
;..' tori del radiodramma alla Rai 

. j j r - non fu l'autore a dare forma 
j f e e prestigio al genere, ma il re-
e -tf gwa. Grazie alla generazione 

,J d| Bandini. Pressburger. Quar
t i ? rócci. Camilleri il radlodram-
K j : ma conobbe in quel periodo 
•S»» d'orochevadall960ar75un 

nuovo linguaggio, che risenti-
i A < «a del teatro d'avanguardia. 
f ;•> ; latto di parole, musica, suoni. 
f'/f' pause, e un nuovo metodo di 
Fa?* lavoro, con una grande colla-
p i ' ; borazione, per la pnma volta, 
*p< Ira il regista e l'autore che si 
-'" avvalse di importanti innova-
.' | aloni stilistiche e tecnologi-

Ite., , che, tra cui la stereofonia». 
? i 'A interrompere quel perio-
t : do fecondo e fortunato è stata 
, f non solo la crisi della concor-

! renza ma anche la riforma del 
|,; ! "75, in cui la radio Rai fu omo-
l'fr I togata alla tripartizione (elevi-
W}J l siva. E se oggi le tre reti man
t e , | dano in onda giornalmente 

' i programmi dedicali alla prosa 
I (con Iniziative di rilievo come 
; \hD*tomerone curato per Ra-

• . ' dio Tre da Asor Rosa o l e prò-
'; i poste coordinate da Enzo Si-

I é} I dliano e Carlo Infante) e i da-
1 '"' | ti di rilevamento per I anno in 

' corso rivelano un pubblico di 
lì';-, due milioni e mezzo di spetta-
' - , tori, ci vuole un disegno politi-
t'jv ' c o più forte per rilanciare il 

i genere. 
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L'intervista Dalla filosofia al mondo dello spettacolo: 
Sergio Escobar è il nuovo sovrintendente 

del Comunale di Bologna. Le sue esperienze e i suoi programmi 
«Un ente ben gestito, un pubblico competente. Ci manca solo un'arena...» 

Un teatro per Cartesio 
Il teatro Comunale di Bologna ha 11 suo nuovo so
vrintendente. Ieri si attendeva la firma del decreto 
da parte del ministro Tognoli, ma Sergio Escobar, 
designato e votato a grande maggioranza dal Consi
glio comunale, è già al suo posto. Mentre in teatro 
fervono i preparativi per la prima del Don Giovanni, 
il sovrintendente dal curriculum strepitoso parla dei 
suoi progetti e d'una città che già sente di amare. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREA OUIRMANOI 

• I BOLOGNA. Il suo prede
cessore, Cario Fontana, passa
to a dirigere la Scala di Milano, 
gli ha raccontalo di quante 
suggestioni culturali sia capa
ce Bologna. Gli ha parlato a 
lungo del teatro e della passio
ne musicale della citta. Gli ha 
dunque preparato, dal punto 
di vista psicologico, un ottimo 
bacitgroundiu cui lavorare. Ol
tretutto la sua nomina ha rice
vuto in consiglio comunale un 
consenso da «solidarietà na
zionale»: Pei, Psi. De. Fri. Psdi e 
Hi. «Questo mi aiuta molto -
dice Escobar - perche significa 
che sono stato espresso dalla 
citta». 

Ma vediamo rapidamente, 
anche se non e molto sempli
ce visto il suo curriculum, chi è 
Sergio Escobar. Quarantenne, 
milanese, laureato in storia 
della filosofia, per due anni ha 
insegnato alla Statale, poi è 
passato una prima volta alla 
Scala diventando responsabile 
della direzione «mass media e 
marketing» del teatro. Slamo 
neii'83 ed Escobar Incontra la 
Finlnvest. Prima è vicedirettore 
delle relazioni esteme del 
gruppo e si occupa di editoria 
televisiva: poi di marketing e di 
collaborazione strategica con i 
centri di produzione più im
portanti in Europa. 

Nel 1985 diventa assistente 
di Carlo Maria Badlni, sovrin
tendente della Scala, recupe
rando il teatro Puccini come 
seconda sala della Scala. In 

tutti questi anni collabora Inol
tre alla realizzazione del primo 
videodisco, cura le produzioni 
video del teatro milanese e i 
rapporti con i maggiori produt
tori discografici e televisivi del 
mondo. Non è finita: scrive, 
scrive moltissimo. Su Cartesio, 
sull'economia veneziana del 
Cinquecento (nel volume del
la Storia d'Italia della Einau
di), su Leonardo e sulla comu
nicazione di massa. 

Dottor Escobar, cosa si sen
te: nomo di teatro, manager 
ouomo delle relazioni? 

MI sento essenzialmente uomo 
di teatro. Certamente, nessuno 
10 nega, lo spettacolo è fatto di 
tante cose, anche di manage
rialità. Ma questo termine non 
mi piace perché * riduttivo ne
gli orizzonti. E poi tulli i termini 
importati dall'impresa sono un 
pò sospetti. Sono convinto 
che ciò che succede all'ester
no, nella politica e nell'attuali
tà, deve penetrare anche nel 
mondo dello spettacolo. ~ 

Cos'è che le place di pio di 
questo mestiere? 

11 rimettersi in discussione ogni 
giorno. Reinventarsi. 

Facciamo un passo Indietro. 
Lei è auto assistente di Ba
dlni alla Scala. Che espe
rienza è stata? 

È stata un'esperienza che mi 
ha responsabilizzato e forma
to. Badini ha fatto con me co
me fanno alcuni genitori che 

1250 anni del Regio di Torino 

Un Don Carlos 
italo-francese 
••TORINO. Doppio Don Car
los per l'inaugurazione del Re
gio di Torino. Il 21 novembre 
prossimo, infatti, il tempio del
la lirica subalpina celebrerà il 
suo 250 compleanno con il 
Don Carlos di Giuseppe Verdi, 
nella versione in lingua france
se che fu rappresentata nel 
1867 al Teatro Imperiale del
l'Opera di Parigi e mal arrivata 
in Italia. Una prima italiana, e 
per la prima volta in questo se
colo eseguita completa del 
ballo La Peregrina nel terzo at
to, che avrà tra gli ospiti in pla
tea anche il Presidente della 
Repubblica. E due giorni do
po, la stessa opera verrà pro
posta nella traduzione in italia
no che fu presentata a Modena 
nel 1886. 

Il cartellone celebrativo del 
Regio continuerà per tutta la 
stagione con una serie di ma
nifestazioni che ricorderanno 
le principali tappe artistiche 
del teatro. Tra le altre, e previ
sta l'esecuzione de i o regina di 
Saba, l'opera di Karl Coldmark 
che fu rappresentata per la pn

ma volta in Italia, proprio al 
teatro lirico di Torino, nel 
1879. La seguiranno Francesca 
da Rimini di Riccardo Zando-
nai. anch'essa rappresentata 
in prima assoluta sullo stesso 
palcoscenico nel 1914, L'ispi
razione di Syrvano Bussotti, La 
fanciulla del West di Giacomo 
Puccini e // barbiere di Siviglia 
di Gioacchino Rossini. 

Sempre nell'ambito del 250 
anniversario, nella primavera 
del '916 previsto l'allestimento 
di una grande mostra tematica 
dal titolo L'arcano incanto, che 
percorrerà 1 momenti più im
portanti della storia del Teatro 
Regio: la sua nascita, il 26 di
cembre 1740, con la messa in 
scena de L'Arsaci d, Francesco 
Feo da un libretto di Phvelro 
Melasiaslo. la sua prima opera 
buffa, nel 1855, con il rossinia
no Barbiere di Siviglia; la ria
pertura dopo la pnma guerra 
mondiale, nel 1919: il tragico 
rogo che lo distrusse quasi 
completamente nel 1936 e la 
sua nuova inaugurazione, do
po la ricostruzione, avvenuta il 
I0apnlel973. 

Laurea «honoris causa» 
a Ferrara per Abbado 
E stasera di scena Benigni 

•a i FERRARA. Il maestro Clau
dio Abbado ha ricevuto ieri 
mattina, dal rettore dell'Ate
neo ferrarese Antonio Rossi, la 
laurea honoris causa in mate
rie letterarie. Abbado si è detto 
particolarmente legato a Ferra
ra, che due anni fa scelse qua
le sede della Chamber Orche
stra of Europe, di cui e diretto
re artistico, e che elesse una 
delle sedi della European 
Community Youth Orchestra. 
Ieri, con sguardo attento e un 
po' intimidito, ha seguilo le fa
si rituali della cerimonia per 
poi tenere una lecito docioralis 
di pochi minuti. «La legislazio
ne italiana - ha detto - dovreb
be inserire nei Conservatori 
musicali lo studio di quelle 
materie come la filosofia, la 
storia, la letteratura, indispen
sabili per capire il contesto cul

turale in cui la musica nasce e 
si esprime. Cosi come accade 
in altri paesi europei. Edovreb
be inserire la storia della musi
ca come materia di insegna
mento nei licei... Confido che 
proprio da una Università co
me quella ferrarese possano 
nascere questi progetti di rifor
ma». Stasera, al teatro Comu
nale, la vera lezione sarà con 
la bacchetta in mano per diri
gere i giovani musicijli della 
Chamber Orchestra. CI sarà 
anche Roberto Benigni, in ve
ste di narratore della favola 
Pierino e il lupo di Serge) Pro-
kof'ev. «Benigni e un uomo di 
grande cultura, mi ha scritto 
delle lettere bellissime. Canta 
ed e in possesso di un notevole 
musicalismo... Ho In mente di 
fargli interpretare un ruolo In 
un'opera lirica». 

insegnano a nuotare ai propri 
figli. Ha usato un sistema spar
tano, mi ha buttato in acqua 
senza ciambella di salvatag
gio. Voglio din; che mi ha la
sciato libero di agire. 

Passiamo ad un'altra espe
rienza che ha segnato la sua 
vita fHofestloiiale: la Finln
vest 

Attraverso quell'esperienza ho 
soprattutto capito I ritardi del 
sistema della comunicazione 
italiano e i pregi e i difetti del 
rapporto con la pubblicità e 
l'industria. Posso dire che il 
lungo lavoro nel «gruppo» è 
stato capitalizzato a vantaggio 
di altre situazioni. Il patrimo
nio Importante derivato dal la
voro in Finlnvest è stato poi 
messo al servizio di altre cose. 
Ad esempio, del primo video
disco di musica Urica italiano 
nel 1982. Ma non enfatizziamo 
te esperienze* 

Non (lobbismo enfatizzare 
nemmeno la sua apparte-
•teruaasVartssodaJlslaT 

No, perché sta ai singoli non 
ad un tessera dimostrare la 
propria capacità. Sono di area 
socialista e devo dire che mi 
sono avvicinato a questo pani
lo per la sensibilità dimostrata 
nei confronti dello spettacolo. 
Ma la mia tessera vera è l'uto
pia, l'idealità. Mi spiego: uno 
diventa un buon sovrintenden
te se è al servizio della gente. È 
questo lo scopo del teatro. Ol
tretutto, il mio nome è stato 
approvato da una larga mag
gioranza. 

Lei è partito da Cartesio e 
d u n studi teorid delta filo
sofia della scienza ed è arri-
veto allo spettacolo... 

Cartesio e io spirito dello spet
tacolo, cioè la curiosità intel
lettuale, la scoperta continua 
di suggestioni, la sperimenta
zione, non sono tanto lontani. 
Anzi, proprio in virtù degli stu
di che ho fatto e della passione 
per ogni forma di spettacolo 
che mi trascino dietro da ra-

Sazzino, e arrivata questa scel-
i professionale. 

« « Una Immagine 
del Teatro 
comunale di 
Bologna che 
quest'anno 
sarà 
inaugurato dal 
-Don 
Giovanni» di 
Mozart, per la 
regia di Luca 
Ronconi -

Qua! è 11 compito di m> so
vrintendente? 

È essenzialmente quello di 
creare le condizioni per cui si 
possa esprimere la magia del
lo spettacolo. E questa magia 
appare solo quando si ha ben 
presente per quale scopo esi
stano i teatri: esprimere la 
massima tensione artistica e 
produttiva in funzione del pub
blico. < 

Ma è prò difficile farlo col ta
gli annunciati, 

Certamente, anche se proba
bilmente si andrà ad un recu
pero parziale dei finanziamen
ti per lo spettacolo, tt ministro 
Tognoli si è impegnato in pri
ma persona affinché il mondo 
dello spettacolo non venga pe
nalizzato. Se poi ci saranno i 
tagli saranno penalizzati so
prattutto I teatri ben gestiti Sa
rebbe un errore concettuale 
enorme. Tagliare significhe
rebbe autorizzare chiunque ad 
andare in rosso. 

È indubbio, pero, che esista

no sprechi, irrazionalità, 
moltiplicazioni esagerate di 
opere. Il mondo dello spet
tacolo non avrebbe forse bi
sogno di una bella regolata? 

È necessario razionalizzare l'e
sistente, proseguire sulla linea 
degli investimenti e coordinare 
maggiormente. I campanilismi 
sono un danno per tutti. 

Parliamo del Comunale di 
Bologna. 

È un teatro ben gestito con 
un'ottima stagione in pro
gramma. Il Comunale potreb
be coprodurre di più ed essere 
il vero - lo è già - perno in re
gione. Il pubblico é competen
te e sente il bisogno di uno 
spazio più grande. Sarebbe, 
quindi, auspicabile che si rea' 
lizzasse II progetto di un'arena 
all'aperto da 4-5.000 posti che 
mi pare già essere nei pro
grammi del Comune di Bolo
gna. 

Cosa fari in questi giorni? 

Sono già al lavoro per il Don 
Giovanni col maestro Chailly e 
Gigi Ferrari. La stagione d'ope
ra del Comunale prenderà il 
via il 27 proprio col Don Ciò-
(unnARuàgcro Raimondi, per 
la regia di Luca Ronconi. 

E come sarà 11 suo Comuna
le? Quale linea culturale se
guirli? 

Sarà un teatro attento a tutto 
ciò che si muove, ma anche al 
repertorio di livello. 

A proposito di flMTHlamea-
- li, gli sponsor che ruolo 

oT 
Sono stato in Finlnvest, ma 
penso che gli sponsor debba
no avere un ruolo comple
mentare. Lo sponsor, inoltre, 
non deve essere inteso come 
ripianatole del deficit, ma co
me Investitore. Quando spon
sor tt pubblico trovano aree di 
comunicazione coincidenti, 
questo é bene. Ma il pubblico 
non potrà mai essere sostituito 
dal privato. 

Pronte le celebrazioni per il bicentenario della morte 

Mozart che passione 
L'Austria prepara la festa 

Vienna e Salisburgo sono pronte per dare il via alle 
celebrazioni per il bicentenario della morte di Wolf
gang Amadeus Mozart, motto il 5 dicembre 1791. 
Numerosi miliardi stanziati per concerti, mostre e 
convegni, che si annunciano come un colossale bu
siness. Il 13 gennaio '91 l'inaugurazione ufficiale 
con il concerto Festa di Mozart a Vienna, eseguito 
dai Wiener Philarrhoniker diretti da Zubin Metha.. 

MONICA LUONQO 

a*a VIENNA Come succede 
spesso per 1 grandi artisti poco 
apprezzali in vita e giubilati 
post mortem, anche per Wolf
gang Amadeus Mozart, genio 
della musica di tutti I tempi, 
morto in miseria a soli 35 anni, 
si preparano grandi manifesta
zioni per celebrare il duecen
tesimo anniversario della mor
te, avvenuta a Vienna il 5 di
cembre 1791. Numerosi con
certi si stanno già svolgendo In 
molti paesi europei, Italia 
compresa, ma sarà ovviamen
te l'Austria il fulcro degli eventi 
più spettacolari. 

I concerti. 21 opere teatra
li, arie da concerto, lieder, can

tate, mottetti, vespri. 7 Messe, 
50 sinfonie, serenate, danze, 
marce, minuetti, 27 concerti 
per pianoforte e orchestra, 7 
concerti per violino e orche
stra, 43 pezzi di musica da ca
mera. Un elenco infinito di 
composizioni, quelle di Mo
zart, che forse un anno solo 
non basterebbe a rappresenta
re. Ma nel suo paese di ongine 
il cartellone degli spettacoli é 
vastissimo. Tra i più Importan
ti, il 5 dicembre prossimo sa
ranno eseguiti nel Konzer-
thaus di Vienna una serie di 
concerti diretti dai maestri Seiil 
Ozawa e Daniel Barenbolm. 
Lo stesso giorno sarà di scena 

il Requiem nel duomo di Santo 
Stefano Sars, diretto forse da 
Carlo Maria Glutini. L'apertura 
ufficiale del bicentenario '91 
sarà il 13 gennaio con il con
certo inaugurale della Festa di 
Mozart nel Musilverein, sem
pre a Vienna, con Zubin Metha 
che dirigerà 1 Wiener Phllar-
moniker, Anche Salisburgo ha 
in programma unalitta sene di 
manifestazioni, per le quali ha 
stanziato due miliardi di lire. Il 
25 gennaio sarà presentata nel 
Teatro regionale della città la 
nuova edizione del Flauto ma-

geo, mentre 11 29 luglio Niko-
us Hamoncourt dirigerà la 

Dominicus messe nella chiesa 
di San Pietro. L'opera di Mo
zart sarà al centro delle edizio
ni pasquale ed estiva del Fesu-
val di Salisburgo 1991. 
Le mostre e I convegni. A 
Vienna Mozart verrà celebrato 
dai 29 novembre prossimo con 
una grande esposizione nel 
Kuenstlerhaus, allestita dall'ar
chitetto italiano Gae Aulenti, 
dal titolo Suoni magici. Mozart 
a Vienna 1781-1791. costata 
quasi 7 miliardi di lire. La mo
stra, che rimmarrà aperta fino 

al 15 settembre del *91, offre 
un ritratto della Vienna mozar
tiana attraverso l'esposizione 
di documenti e oggetti origina
li del decennio in cui vi sog-
giorno il compositore. Nella Bi-

lioteca nazionale, da maggio 
a dicembre prossimi, la mostra 
Requiem sari dedicata all'ulti

m o anno di vita di Mozart Da 
aprileBOltobre; nella Hofburg, 
l'ex palazzo imperiale, la mo
stra Il mondo dei suoni di Mo
zart esporrà strumenti musicali 
d'epoca. Ancora, visite guidate 
sut tema «Amadeus a Vienna» 
e alcuni «Mozart shop» installa
ti nel Teatro dell'Opera, nel 
Kuenstlerhaus e nel castello di 
Schoenbrunn. A Salisburgo, 
dal 23 marzo al 3 novembre, 
nel castello barocco di Kles-
sheim sarà allestita la mostra 
Mozart. Immagini e suoni, che 
ricostruisce la vita e i viaggi del 
fanciullo prodigio. Nella casa 
natale del compositore, altre 
due esposizioni, Mozart e il 
teatro e Mozart e il Festival di 
Salisburgo. Nel Mozarteum. dal 
2 al 6 febbraio, il congresso in
temazionale sul tema «Opera 
tarda di Mozart e storia della ri
cezione delle sue opere». 

Abbado mentis riceve la laurea «honoris causa» dall'Università rji Ferrara 

Le «parole d'amore» di Conte 
Arriva dall'Olanda 
il nuovo lp del cantautore 

• i Paolo Conte, etema siga
retta in bocca, voce roca e ca
rattere schivo, é andato in 
Olanda a presentare il suo 
nuovo disco, Parole d'amore 
scritte a macchina L'album, 
che sarà distribuito tra pochi 
giorni anche In Italia, è, ha det
to lo stesso Paolo Conte In un 
calle di Amsterdam, «un po' 
come i miei vecchi dischi, sol
tanto fatto meglio». Un tuffo 
nel passato, quindi,, per riper
correre le atmosfere dei suoi 
esordi, delle sue bellissime 
canzoni, con omaggi ai suoi 
amon musicali e alle sue radici 
nel iazz. Swing, sonorità jazz 
degli anni Trenta ed echi di 
Fats Walter per una manciata 
di canzoni suggestive e diver
tenti, originali e fantasiose, co
me ormai ci ha abituato l'auto

re ad aspettarci dalle sue fati
che. Esclusa dall'accompa
gnamento la batteria, «una sfi
da - spiega Conte. - Se si rie
sce a mettere insieme una 
ritmica senza batterista diventa 
tutto più facile e si sta meglio 
insieme con i musicisti». 

Paolo Conte é andato fino 
ad Amsterdam per presentare 
Parole d'amore scritte a mac
china alla stampa europea, a 
testimonianza dei carattere in
temazionale del suo successo. 
In Olanda ha ricevuto un disco 
d'oro e uno di platino, in Fran
cia, la sua seconda patria mu
sicale, la sua fama ha messo 
solide radici dopo il trionfo al
l'Opera e ha oltrepassato le 
frontiere per consolidarsi an
che il Belgio, Austria, Grecia e 
Spagna. 

I CINQUE FILM ITALIANI PROPOSTI PER L'OSCAR. La 
Commissione dell'Ansa (Associazione nazionale indù- < 
strie cinematografiche ed audiovisive) di selezione per il 
Premio Oscar, dopo aver preso in esame tutti i film che si 
sono autocandidati al concorso, ha ristretto la rosa dei 
candidati a cinque titoli: capitan Fracassa dì Ettore Scola, 
La stazione di Siglo Rubini. Porte aperte di Gianni Ame
lio, Ragazzi fuori di Marco Risi e Turni di Gabriele Sarva-
tores Inoltre Porte aperte e stato scelto per rappresentare 
l'Italia nella categona dei «Miglior film straniero in lingua 
originale» La commissione giudicante, come di consue
to, è composta dai rappresentanti delle categorie dei 
giornalisti, dei critici, degli auton, degli esercenti, dei pro
duttori e dlstnbuton cinematografici. Le nomination dei 
cinque finalisti al Premio Oscar saranno annunciate il 13 
febbraio 1991. 

LA VVERTMOLLER È PREOCCUPATA. La regista Una 
WertmOller. nella sua qualità di commissario straordina
rio del Centro sperimentale di cinematografia, in occa
sione dell'apertura del biennio 1990-92. si è detta seria
mente preoccupata per le sorti del Centro, che non é suf
ficientemente sonetto da una chiara e precisa volontà 
politica La sala cimematograflca della struttura e tre tea-
tn di posa non sono ancora agibili perché ancora in re
stauro. «Ma nonostante la burocrazia ed i problemi del 
parastato • ha detto la regista - stiamo lavorando bene 
per far camminare il Csc al passo con l'Imprenditoria e le 
nuove invenzioni del cinema. Devo pero purtroppo con
statare - ha proseguito Una WertmOller • che una scuola 
d'arte e di tecniche artistiche non dovrebbe mai essere 
statale. Questa è stata una delle più importanti scuole di 
cinema del mondo e potrebbe tornare ad esserlo, se solo 
I politici dimostrassero una più forte e precisa volontà. 
Ma purtroppo essi hanno nei confronti del cinema la 
stessa miopia che hanno dimostrato verso l'arte e la cul
tura». 

JANE FONDA E TED TURNER PRESTO SPOSI. II re del
l'informazione televisiva. Ted Turncr, proprietario e fon
datore della Cnn, il network televisivo che opera a livello 
mondiale, e la nota attrice Jane Fonda si sposeranno en
tro l'anno prossimo. Bidivorziati ed ultracinquantenni, i 
due non hanno ancora commentato la notizia. La loro 
relazione duradaoltre un anno. 

XI EDIZIONE DEL PREMIO CRITICA TEATRALE. Verrà 
assegnato il 12 novembre nel corso di una serata ai Tea
tro Carignano di Torino il Premio della Critica Teatrale. 
Destinato, dopo l'esordio a Palermo nel 1980. a cambia
re ogni volta sede, il Premio rappresenta anche una sca
denza che l'Associazione dei Critici di teatro ha voluto 
darsi come momento di riflessione sulla stagione passa-
ta. Anche quest'anno negative le considerazioni, che 
hanno evidenziato le strozzature e distorsioni sempre 
più evidenti di un sistema teatrale dominato da una fìnta 
prosperità e regolato invece da clientelismi e lottizzazio
ni. Durante la serata verrà presentato k> spettacolo Don
ne di Claire Booth Luce. Infine Renzo Tian guiderà una 
serie di interventi che illustreranno, come di consueto, 
«Le ragioni di una scelta». 

TORONTO: TRE MESI DEDICATI ALLTTALIA. Dureran
no tre mesi le manifestazioni che a Toronto saranno de
dicate all'arte e alla cultura italiane. I giornali canadesi in 
questi giorni hanno dedicato ampio spazio all'atteso fe
stival «Italy in Canada 1990-1991», che aprirà il 27 novem
bre, ed il cui ampio programma e stato illustrato durante 
una conferenza stampa che si è tenuta nei Municipio di 
Toronto. Il sindaco della città, Eggleton. ha proclamato 
ufficialmente i mesi di novembre, dicembre e gennaio 
itotian heriiagcand cultural appreciation months. 

EMMER RITORNA AL CINEMA. Al cinema «Lumiere» di 
Bologna, domenica i l novembre alle 15J30. nell'ambito . 
degli incontri con il cinema italiano promossi dalla Cine
teca comunale, verrà proiettato il film Basta! Ci faccio un 
film di Luciano Emmer. L'opera segna il ritomo alla re
gia, dopo una parentesi durata trentanni, di uno dei più 
originali registi Italiani. Dopo aver esordito alla fine degli 
anni Trenta con documentari d'arte. Emmer ha diretto 1 
propri film più famosi negli anni Cinquanta. Ricordiamo 
Una domenica d'agosto. Le ragazze di piazza di Spagna-
.Terza lievi e La ragazza in vetrina, lìiilm presentato t un 
acuto ritratto della vita dei giovani d'oggi L'autore sarà 
presente alla proiezione. 

INFLUENZE EUROPEE NI£LLA CULTURA ARGENTINA. 
Si è svolto giovedì scorso a Roma, presso la Casa argenti
na, un dibattilo su «L'influenza teatrale e presenza migra
toria europea nella letteratura drammatica rioplatense». 
Gli interventi hanno messo in luce come gli emigranti ita
liani portarono con se anche la cultura delle loro regioni, 
che si trasformo in cultura argentina. Sono intervenuti. 
fra gli altri, lo studioso e drammaturgo argentino -forge 
Palant, gli Italiani Riccardo Reim e Lucio D'Arcangelo. 
Gli oratori hanno anche sottolineato l'influenza che alcu
ni drammaturghi italiani del primo Novecento ebbero 
nello sviluppo della cultura rioplatense, in particolare 
quelli legati al genere grottesco, come Chiarelli e Anto-
nclll, per non parlare di Pirandello, e delle sue importanti 
prime sudamericane, dei suoi viaggi a Buenos Aires e 
Montevideo. Sul fronte argentino, tutti questi contatti 
hanno prodotto una drammaturgia autonoma, ben rap
presentata da Armando Discepolo, quasi sconosciuto in 
Italia, ma considerato un grande autore «di ispirazione 
italiana» dai critici argentini 

RITROVATO FILM CON TINA MODOTTI. Un ecceziona
le documento cinematografico è stato ritrovato negli ar
chivi di Hollywood e proiettao ieri, in anteprima, a Trie
ste. Si tratta dell'unico film girato dalla friulana Tina Mo-
dotti, fotografa di fama mondiale, militante antifascista e 
rivoluzionaria, compagna di Vittorio Vidali. 

Paolo Conte ha presentato ad Amsterdam II suo nuovo tono pHyno 
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Un brano inedito del cineasta II premio a Paolo Demitry 
sull'alluvione nel Polesine Vezzi e ironie dell'autore 
tema a Trento per il concorso di «Roma città aperta» 
dedicato alle colonne sonore in un film girato dal figlio Gii 

I suoni di Rossellini 
Si sono svolti a Trento gli «Incontri intemazionali 
con la musica per il cinema», il solo festival al mon
do dedicato alle colonne sonore. Un premio per 
giovani musicisti è stato assegnato dalla giuria pre
sieduta dal maestro Ennio Morricone. Un fitto pro
gramma di proiezioni, due cataloghi e matenali do
cumentari che vanno ad arricchire un centro di do
cumentazione che rimane unico nel suo genere. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA NOVBLLA OPPO 

••TRENTO Che cose una 
colonna sonora se non cine
ma ad occhi chiusi, sottoli
neato con quella capacità di 
suggestione universale che 
solo la musica può avere7 

Quindi, parlare di musica per 
il cinema, come la il festival di 
Trento da quattro anni a que
sta parte, vuol dire parlare di 
cinema e basta Vuol dire par
lare di cinema all'ennesima 
potenza acustica Perché an
che prima del sonoro non c'è 
slato mai film senza musica. 
Tanto che. quando durante la 
proiezione si fa il silenzio as
soluto, ecco che si percepisce 
una pausa innaturale, straor
dinaria e segnalata nei conte
sto sonoro come una bomba. 

Queste considerazioni ven
gono naturali a chi abbia vi
sto, anzi sentito, i cinque brani 
In concorso a Trento cinema 
per il premio colonna sonora 

1990 II «compito» assegnato 
ai concorrenti era un brano di 
Roberto Rossellini del I9SI 
Un inedito spezzone del do
cumentario che il regista in
tendeva girare sull'opera di 
soccorso agli alluvionati del 
Polesine II brano è stato mes
so a disposizione della fami
glia Rossellini ed è stato 
proiettato con le cinque co
lonne sonore finaliste dalle 
quali di volta in volta prende
va accenti diversi E alle quali 
dava accenti diversi Alla fine 
ha vinto la composizione del 
venticinquenne Paolo Demi
try. al quale la giuria presiedu
ta da Ennio Morricone ha vo
luto assegnare il massimo ri
conoscimento per la «perfetta 
interazione tra immagini e 
suono» Le partiture inviate al 
concorso (che è l'unico del 
genere al mondo) erano ben 
157 II resto della manifesta

zione trentina era costituito da 
proiezioni, retrospettive, con
certi e un seminano dedicato 
quest'anno al difficile incon
tro tra cinema e canzone 
d autore, tema sul quale sono 
stati proposti una cassetta e 
anche un catalogo intitolato 
Sapore di sala (ed La casa 
Usher, pag 118. lire 25 000) 
ricco di interessanti contributi, 
come del resto si usa dire e 
come in questo caso merita di 
essere detto 

All'interno del film e filmati 
della rassegna doveva rientra
re anche un programma Rai 
del 1965 sulle colonne sono
re, l'unico, ci sembra, che la tv 
abbia dedicato all'argomento. 
Ma grande è stalo lo sconcer
to del suo autore, Glauco Pel
legrini, nello scoprire prima e 
nel dover poi annunciare che 
degli archivi di mamma Rai di 
otto puntate era arrivato sol
tanto un brano sbocconcella
to e quasi invedlbile per la sua 
qualità Segno evidente del ri
guardo che l'azienda di Stalo 
ha per il suo (e il nostro) pa
trimonio Per fortuna, è stato 
invece possibile vedere per in
tero l'intervista che Gii Rossel
lini ha approntato sotto il lito-
Io Rosse/Imi per Rosse/Imi. Si 
tratta di un vero film per la sua 
qualità di •racconto», anche 
se in realtà è II documento di 
un lungo colloquio che Ros

sellini padre ebbe con gli stu
denti della Rice University di 
Houston II regista * Interroga
to come grande autore del ci
nema mondiate e risponde 
come uomo pratico, ironico, 
spiritoso e capace di distrug
gere il proprio mito proprio 
mentre k> rinnova con la sua 
dissacrante genialità Vedere 
questo film fa venire voglia di 
rivedere tutto il cinema di Ros
sellini, anche se lui sorriden
do dichiara di non aver mai ri
visto neppure Roma dttà aper
ta, opera che al momento in 
cui parlava (inizio anni 70) 
gli appariva -retorica» e piena 
di cose vecchie 

Un verno narcisistico? No, 
dice II figlio Gii - «mio padre 
era davvero cosi. In casa non 
parlava mai di cinema lo ho 
scoperto che era un grande 
regista solo dopo che era 
morto, partecipando alle ma
nifestazioni a lui dedicate». 

Gli «Incontri intemazionali 
con la musica per il cinema» 
hanno anche il merito di arric
chire il Centro di documenta
zione visn-a della provincia di 
Trento di cui il direttore artisti
co della manifestazione, Vit
torio Cune), è responsabile 
Cosicene almeno di questo fe
stival, oltre ai riconoscimenti e 
ai cataloghi, rimanga anche 
materiale di studio per i giova
ni O magni peri vecchi. 

Morricone: 
«Aiutiamo 
il cinema _ _ _ _ _ 
a tarSl Capire» Ennio Morricone presidente della giuria a Trento 

••TRENTO «La musica per il cinema è un ser
vizio al film», dice con sicura modestia Morrico
ne. maestro riconosciuto di questo genere arti
stico che sembra farsi da parte per lasciare la 
gloria intera a un altro «Del resto - aggiunge 
Morricone - non è la prima volta che la musica 
fa da ancella a un'altra opera d'arte 

É già successo, per esempio, con la poesia 
La musica, poi. non è vero che nasca col film 
Non nascono mai insieme E la colonna sonora 
che deve contribuire a far si che quello che il ci
nema vuol dire venga fuori al meglio Il distacco 
tra 1 due generi viene colmato tutto da parte del
la musica, per mezzo della sua magia La musi
ca nel film è una cosa del tutto innaturale, ma 
può contribuire, per esempio, ad ammordire il 
montaggio e a dare profondità alle stesse Imma-

fimi Perché, alla fine il cinema e piatto, mentre 
a musica ha II suo spessore» 

E può succedere che la nasica invecchi meno 
del film? 

Qualche volta è la musica che fa sembrare vec
chio il film. Oppure lo lascia fresco, per molli 
anni La musica può essere già vecchia quando 

nasce, perché il compositore di musica per il ci
nema non può rinunciare a farsi capire e può 
essere trascinato a usare il linguaggio più in vo
ga al momento, quello magan più semplice. 

C'è qualche (tu colonna sonora che non le 
place o le dispiace addirittura di avere scrit
to, ripensandoci oggi? 

Quelle che farei diversamente sono pochissime 
e sono quelle che mi sono venute meglio Per 
esempio, la musica di Un tranquillo posto di 
campagna era forse troppo buona e ha dato po
co al successo del film, anzi ha contributo al suo 
scarso successo 

Che cosa pensa delle colonne sonore tutte 
rock che certi registi giovani (tipo Wenders) 
mettono nel loro film? 

Usano la musica della realtà del film Non è mu
sica che commenta quello che si racconta E 
musica casuale, è come il suono della loro vita 
Questo può toccare momenti espressivi anche 
intensi, ma è un'altro tipo di operazione 

OMNO 

Da Sotheby's la «Collezione Garbo» 

Asta in tv 
per la «divina» 

RICCARDO CrIIONI 

•«NEW YORK. Le telecamere 
hanno invaso l'ultimo rifugio 
della «divina reclusa» L'appar
tamento dove ha vissuto i suoi 
ultimi giorni Greta Garbo, che 
si affaccia sull'Est River, è stato 
perlustrato dall'occhio indi
screto della telecamera per 
raccontare ai telespettatori 
americani il gusto con cui la 
diva aveva raccolto le centi
naia di oggetti che saranno 
venduti all'asta da Sotheby's la 
prossima settimana. 

The Creta Garbo Collecnon, 
il mini documentario di quin
dici minuti che è stato trasmes
so su due pay-channel. inizia 
dall'ingresso dall ingresso del
l'appartamento sulla 52esima 
strada, la porta si apre come 
per magia, fa gli onori di casa 
l'attore Douglas Fairbanks Jr , 
interprete con la «divina» di A 
woman in aftatrs, del 1929 

Durante la visita il telespetta
tore è guidato dalla telecame
ra nell'esplorazione del son
tuoso rifugio, decorato con 
carta da parati di color arancio 
e rosa pastello Sulle pareti, le 
immagini della diva tratte da 
numerosi film, mentre si alter
nano interviste con esperti del
la casa d'aste e con il critico ci
nematografico di Newsweek. 

Da questo collage emerge la 
figura di una donna dal gusto 
simile al suo carattere, enig
matico, che aveva riempito la 
sua sua abitazione di oggetti 
aquistati esclusivamente alle 
aste «Non ha mai alzato nep
pure un dito Era capace di ag
giudicarsi oggetti senza pro

nunciare mai una parola - di
ce di lei David Nash, esperto 
del penodo impressionista -
l'unica volta che mi rivolse la 
parola fu in occasione della 
venftea di un Picasso che vole
va vendere non ne era partico
larmente attratta 

L interesse della Garbo era 
prevalentemente rivolto verso 
le porcellane e i mobili france
si «Non era un accademica, 
una collezionista esperta Ave
va tuttavia un grande stile e un 
meraviglioso senso del colo
re» Lo afferma Letitla Roberti, 
responsabile del dipartimento 
porcellane della Sotheby's, n-
volgendosi ai telespettatori dal 
salotto della diva, dipinto nei 
colori rosa, verde e salmone, 
dove si trovano appunto alcu
ne delle porcellane preferite 
della Garbo 

L'unico oggetto sul quale gli 
esperti non desiderano pro
nunciarsi, la «divina» lo conser
vava vicino alla finestra che si 
affaccia sul fiume «Si tratta di 
un pupazzo di neve-salvada
naio, l'unico pezzo che stoni 
fra i Renoir, i Bonnard e l'im
peccabile arredamento in sule 
Luigi XV» afferma ancora la 
Roberts 

Con questo documentario-
inventario, la Solheby s e i net
work americani hanno avviato 
un nuovo genere di «intratteni
mento» Il mini programma 
sembrava qualcosa a metà fra 
un documentano delYArchileo-
turai Digest ed una vetrina di 
oggetti preziosi l'asta è in ca
lendario per giovedì prossimo 
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—^~—•—"-~ Primefilm. L'opera seconda di Cristina Comencini 

Com'è bello scambiarsi le parti 
Due donne, l'eros e la rivoluzione 

MICH.OSAIMKLMI 

• divertimenti 
della «Ha privala 
Regia: Cristina Comencini. 
Sceneggiatura. Gerard Brach. 
Cristina Comencini Interpreti 
Delphine Foresi. Christophe 
Malavoy. Giancarlo Giannini, 
Vittorio Gassman. Roberto Ct-
tran. Fotografia Fabio Cian
chetti Italia-Francia. 1990 
RomaiHoliday 

i B Titolo colto e malizioso 
per un lllm ambientato nella 
Francia rivoluzionaria, intomo 
al 1792 L'ha diretto l'italiana 
Cristina Comencini. una delle 
due figlie registe (l'altra è 
Francesca) di Luigi, giocando 
su uno spunto non proprio ori
ginale ma sempre cinemato
graficamente gustoso lo 
scambio dei ruoli E siccome 
siamo nella patna di Beaumar-
chais. Le nozze di Figaro fanno 
da canovaccio all'intrigo fem
minile, srotolato con spiritosa 
leggerezza Non era facile, coi 

tempi che corrono, e bisogna 
riconoscere alla trentasettenne 
Comencini di aver rischiato 
parecchio passando'da più 
raccolto e pluripremiato Zoo a 
questa commedia licenziosa 
di ardua collocazione mercan
tile 

Un occhio a Malraux («La ri
voluzione è la vacanza della vi
ta») e un altro, parodistico, al 
Rousseau dello stato di natura, 
/ divertimenti della vita privata 
sembra dirci che le donne so
no disponibili all'avventura co
me gli uomini e che si può 
scherzare su tutto, anche sulla 
maternità Tutto comincia 
quando la bella e infelice Julie 
Renard, moglie di un deputato 
della Convenzione e madre di 
due figli, decide di farsi sosti
tuire per una settimana dalla 
Grostituta-altrice Mathilde. che 

i assomiglia come una goccia 
d acqua Mathilde, un po' per 
lame e un po' per curiosità, sta 
al gioco, destinalo a farsi piut
tosto piccante allorché la don

na eredita, insieme al marito, 
anche 1 amante di Julie, un ba
rone sfuggito miracolosamen
te alla ghigliottina e nascosto 
dalla fedele servitù. 

Chiaro che la falsa signora 
porta in casa un'aria nuova-
golosa ed espansiva, riaccen
de i sensi del consorte putta-

.ntere, addomestica il figlio 
scalmanato, ha successo in so
cietà svelando ricette estetico-
sessuali e si fa strada nel cuore 
del barone Che amava Julie di 
un amore platonico, mentre 
Mathilde a letto ci sa fare, ec
come. Tutto per bene, dun
que, anche se su quel perfetto 
ménage a trois incombe lo sve
lamento dell'imbroglio e se la 
clandestina Julle si nfacesse vi
va dai suoi impegni politici-let
terari peresigere la vecchia 
identità' 

Fedele all'andamento lieve 
della storia, lo sceneggiatore 
Gerard Brach escogita un fina
le teneramente amorale che 
non sveleremo- ma certo sono 
le due donne a uscire vincitrici, 

I seminari de «La Comunità» 

A scuola di teatro 
da Arlecchino per imparare 
a recitare con il corpo 
•IROMA. Il teatro La Comu
nità di Roma, diretto da Gian
carlo Sepe. ha presentato Ieri 
il cartellone di stagione Undi
ci spettacoli teatrali e. con
temporaneamente, sei semi
nari molto stimolanti per aspi
ranti attori o semplici appas
sionati di teatro. La stagione si 
apre nei prossimi giorni con 
Caso di bambola di Ibsen, re
gia di Giancarlo Sepe. che ri
marrà In scena fino al prossi
mo gennaio Segue poi una 
prima assoluta che si annun
cia di grande interesse iema
le e una donna di Lamberto 
Carro»! Si tratta di un lavoro 
che riflette le tematiche e gli 
umori della letteratura magh-
rebina contemporanea, che 
sembra aver identificato nella 
conflittualità femminile il se
gno più tangibile di un cam
biamento Brani di Tahar Ben 
Jelloun. Assia Djebar, Rachid 
Boujedra faranno da trama al
la-narrazione. Ancora donne, 
con Camitle C, del sentimento 
tragico, di e con Mana Inversi, 
regia di Silvio Castiglioni Un 
lesto sulla vita di Camille 
Claudel, scultrice e amante di 
Rodin. ridotta alla pazzia. E, 
ancora, le domande di una 
bambina che diventa donna, 
protagonista di un libro scritto 
a 18 anni da Clarice Uspector, 

in // tortuoso amore di Silvio 
Castiglioni Ad aprile sarà di 
scena il teatro No con S'ama-
ser (Mobilie d'eau), una piece 
di Masaki Iwana. risalente a 
1400 anni fa 

Altrettanto accattivanti i se
minari in programma Tra i 
più interessanti, Ferruccio So
ler!, interprete Indiscusso del
la maschera di Arlecchino, 
che terrà i suoi incontri su «Il 
gesto, la parola, lo spazio», in 
cui darà inizialmente una se
rie di nozioni sul corpo per 
dare ali attore una conoscen
za delle proprie parti fisiche 
Poi lo studio della parola, le
gata alla gestualità, per arriva
re infine al rapporto gesto-pa
rola fra due attori in scena 
•Musica drammaturgia dello 
spazio e della parola» tratterà 
invece dell ascolto e uso della 
musica, intesi come esercizio 
drammaturgico per attore e 
musicista A maggio sarà ospi
te della Comunità Susan Stra-
sberg. creatrice di un metodo 
ormai famoso che porta il suo 
nome e che mira a potenziare 
e sviluppare le capacità det
rattore a percepire, capire e 
risolvere i suoi problemi indi
viduali, per migliorare al mas
simo la spontaneità e l'ispira
zione sulla scena 

ciascuna assecondando 1 pro
pri bisogni, da una messa in 
scena nella quale gli uomini 
hanno fatto da amorevoli com
primari. Chissà che direbbero 
di questo lllm le teeHcheHem-
ministe cleU'-jfuoamento» e 
della •differenza», òggi al cen
tro di un infuocato dibattito 
politico; eppure non dovrebbe 
dispiacere loro la bella compli
cità che si stabilisce via via tra 
Julie e Mathilde, donne diverse 
in cerca di emozioni diverse. 

Nel doppio ruolo dell'attrice 
e della signora, la francese 
Delphine Foresi fa dimenticare 
la pallida Luca dei Promessi 
sposi e sfodera una divertita e 
orgogliosa sensualità («Crede
te che a una donna non piace 
far l'amon: senza amore, se è 
ben fatto?»), sul versante ma
schile, Giancarlo Giannini è il 
saggio marito. Christophe Ma
lavoy Il barone romanticone e 
Vittorio Gissman il decrepito 
libertino (un po' De Sade e un 
po' Diderot) che anche in ca
tene non r nuncia alle predilet
te scommesse amorose. 

Primefilm. Regia di Schumacher 

Delphine Forest e Giancarlo Giannini nel film di Cristina Comencini 

Il cantautore presenta i suoi successi riarrangiati 

L'azienda Finardi 15 anni dopo 
«Ma sono ancora un ribelle» 

DI IOO PERUGINI 

••MILANO Eugenio Finardi 
guarda indietro Verso un pas
sato intenso, zeppo di situa
zioni artistiche e no anni di 
politica e musica, gli Area, il 
Parco Lambro il primo Alber
to Camerini, un periodo stori
co oggi rimosso Finardi si vol
ta e sorride agli inizi del 90 
ha pronto un album nuovo di 
zecca, eppure lo lascia nel 
cassetto, rinviandolo (forse) 
a primavera Pubblica invece 
una «compilation» di successi, 
più o meno remoti rielaborati 
col senno di poi Un operazio
ne di «maquillage» che può in
sospettire già sperimentala 
con successo da Maurizio 
Vandeili e Patty Pravo 

•Volevo semplicemente fa
re il punto sulPazienda Finar
di" dopo quindici anni di la
voro - spiega il cantautore mi
lanese Quando ho firmato 
perlaWea la mia nuova casa 
discografica, ci siamo accorti 
di come la mia produzione 
fosse sempre stata un po' 
staccata dal contesto delle va
rie "scuole" musicali italiane 
Valeva quindi la pena di riflet
terci sopra, riproponendo le 
canzoni più significative dei 
vari periodi della mia camera 
ho scelto quelle che più mi 

appartengono meditandole a 
lungo e suonandole come ho 
sempre sognato» 

Dopo i tiepidi responsi otte-
nuli col precedente album // 
vento di Elora lavoro peraltro 
interessarne. Finardi gioca 
quindi sul sicuro preparando 
il pubblico a una nuova par
tenza Lo lorza dell amore an
ticipa in pane il cammino fu
turo, forte dei suoi arrangia
menti scarni e moderni, dove 
a un elettronica dal volto 
«umano» corrisponde il mag
gior risalto dato alla voce di 
Eugenio, oggi più matura e di
stesa 

Dodici i brani, tra cui un so
lo inedito (la •tltle-track») e la 
ripresa di Una notte in Italia di 
Ivano Fossati, che compare 
alla seconda voce nel pezzo 
in questione e in Musica ribel
le «Tornavo da un lungo sog
giorno in Canada - racconta 
Finardi - lontano dall'am
biente mutilale Appena rien
trato in Italia, sono entrato in 
un negozio di dischi e ho 
chiesto al commesso di consi
gliarmi il miglior album italia
no dell anno Lui mi ha porta
to La pianta del te di Fossati-
l'ho ascolt ito e ne sono rima
sto commosso Mi piaceva 
moltissime la vocalità bassa e 

Eugenio Finardi 

scura di Ivano, che ha certa
mente influenzalo il mio mo
do di cantare attuale I n o 
conlattato per questo album e 
lui ha risposto subito, con 
grande simpatia» 

La forza dell amore è un la
voro piacevole e ben curato, 
anche se fin troppo omoge
neo negli arrangiamenti e nel

l'atmosfera complessiva che a 
tratti (Musica ribelle per 
esempio) fa rimpiangere la 
giovanile irruenza dell origi
nale Piacciono la dolcezza 
innata di Non è nel cuore e ti 
«divertissment» in stile «doo-
woop» di La radio, mentre l'i
nedito La forza dell amore si 
colloca secondo le intenzioni 
dell'autore come ponte Ira 
passato e futuro tecnologia 
moderna e sensibilità anni 
Settanta, quindi, tra citazioni 
di Battisti e archi arrangiati «al
la Reverben» 

Tra le note compaiono Ros
sana Casale e Ligabue, ospiti 
speciali alla voce, rispettiva
mente per Le ragazze di Osa
ka delicatissima, e Sowelo, 
più rockeggiante I testi li ri
cordiamo bene diretti, sem
plici arrabbiati fortemente le
gati a un certo periodo stori
co -Ma I contenuti sono Validi 
anche oggi, forse più di un 
tempo anzi, io mi sento più ri
belle adesso che negli anni 
Settanta quando certi atteg
giamenti erano un pò di mo
da Ribellarsi ora significa an
dare controcorrente, saper 
scegliere bene e difendere le 
propne idee E, soprattutto, 
essere onesti con se stessi, il 
valore che credo più impor
tante in assoluto» 

Viaggio dentro la morte 
(e che fatica tornare!) 

SAURO B O R I L I ! 

Linea mortale 
Regia Joel Schumacher Inter
preti- Kiefer Sutherland, Julia, 
Roberts. Kevin Bacon. William 
Baldwin Usa. 1990 
Milano: Odeon, Colosseo 

• • Il tema della morte è sem
pre stalo un argomento di un 
certo ingombro e, per molti 
veni, imbarazzante secondo la 
sensibilità più corriva. Pochi ci
neasti, in genere tra i migliori, 
si sono arrischiati a cimentarsi 
con simile, ardua matena nar
rativa Pensiamo, per tutu, al 
memorabile John Huston che, 
proprio quale film testamento, 
ha realizzato un capolavoro 
assoluto come / morti Ora, il 
regista Joel Schumacher (St 
Elmo s Fìre. Los! Boys) si assu
me addirittura l'ostico compi
to, col suo nuovo film Linea 
mortale (in onginale. Flatli-
neri) di proporre, di sceverare 
a fondo il problema del conge

do ultimo e di ciò che a questo 
stesso evento potrebbe segui
re Intento più immediato dello 
stesso cineasta risulta, quindi, 
quello di prospettare, sulla ba
se di una sceneggiatura di Pe
ter Riardi, le vicende intreccia
te di cinque ambiziosi studenti 
di medicina determinati a spe
rimentare personalmente la 
condizione di coma profondo 
e quella, fino ad ora irreversibi
le del decesso cerebrale (en
cefalogramma piatto). 

Nel folto di situazioni per 
metà verosimili e per metà to
talmente fittizie. 1 cinque stu
denti e massimamente il te
merario Nelson (Kiefer Suther
land) e Rachel (Julia Ro
berts), complici i restanti Joe 
(William Baldwin), Labraccto 
(Kevin Bacon) e Steckle (Oli
ver Ptatt) si lanciano in rischio
sissime imprese ai margini del 
lecito e della praticabilità 
scientifica, approdando a n-
sultanze spesso più simili a 

fantasmatici nu. 
È vero che Schumacher e 

tutti ì suoi, tra effetti speciali ed 
effettacci paranormali tutti ur
lati e concitatissimi, hanno Ta
na di non fare troppo su! serio, 
dai momento che la truculenta 
stona si dipana durante la festa 
di Halloween Però, Suther
land ir, la bella e brava Julia 
Roberts, 1 restanti interpreti si 
prodigano comunque allo 
spasimo Tanto da far credere 
che non ci sia, da parte toro, 
alcun proposito umonstx». In 
America, Linea mortale sta n-
scuotendo un particolare suc
cesso tra i giovani La cosa è 
forse spiegabile con la facile 
suggestione riguardo a que
stioni, problemi che pertengo-
no eventi capitali come la mor
te Riflettendo sulle rozze sem
plificazioni e sul macchinoso 
armamentario fantastico-ono
rifico impiegati, non si dovreb
be usare indulgenza per que
sta pretenziosa favola sempre 
in bilico tra improbabili rivela
zioni e viete banalità 

All'Opera gioiosa di Savona 

Cappa, spada e lieto fine 
Coccia copia Rossini 

MARCO SPADA 

• • SAVONA. Se qualcuno vi 
nomina Carlo Coccia, nessun 
lampo verrà in soccorso a su
scitare il ricordo di un déja 
écouté. che possa diradare la 
nebbia Di Carlo Coccia non è 
rimasta memoria se non in 
calce a un enciclopedia musi
cale alla voce «epigono» Epi
gono di chi7 Un pò di tutti 
Rossini Bellini, Donizetti e, se 
non si fosse ritirato a vita pri
vata, anche di Verdi 

SI, perchè questo placido e 
non troppo prolifico composi
tore napoletano ebbe la ven
tura di vivere ben novantuno 
anni, dal 1782 al 1873 (un re
cord assoluto tra i musicisti) 
vedendo sfilare almeno quat
tro generazioni di composito-
n, partecipando dei loro suc
cessi, arrivando a compren
derne il genio senza poter far 
nulla per assorbirne una sola 
goccia Carlo Coccia è a pie
no titolo un «minore», ma pro
prio per questo è un «termo
metro» dei gusti di un'epoca, 
I Ottocento opensuco 

L unica Opera che conces
se a Coccia un momento di 
gloria Cotenna di Guisa, la
sciata a Torino nel 1836, ritor
na al teatro Chiabrera Ha 
qualcosa da dire? Non molto, 

se non che il verdetto è con
fermato e gli anni si sentono 
tutti A cominciare dalla storia 
che dispiega i casi della solita 
duchessa, innamorata del so
lito conte, nvale politico del 
solito manto cornuto, costret
ta a scrivere la solita lettera 
per trarre l'amante nel solito 
tranello, e una volta ucciso, 
pronta a disperarsi nella solita 
cabaletta Un polpettone me
lodrammatico confezionato 
però a regola d'arte dal princi
pe dei librettisti. Felice Roma
ni Per Coccia è il passaggio 
dall'epigonismo rossiniano a 
quello opiù moderno del ro
manticismo d'effetto Quindi 
un baritono a fare il cattivo, un 
soprano «sfogato» e maldi
cente, e un bel po' di sangue, 
anche se consumato luon 
scena 

Nella music i I ambizione di 
chi deve dire una parola nuo
va senza sapere come farlo 
L accumulo dei contrasti e il 
proliferare di strutture a inca
stro un ana finisce in un duet
to che finisce in un coro e cosi 
via Tecnica pericolosa se non 
ben governata da un ritmo 
drammatico infallibile, altri
menti solo noia Nel secondo 

atto le cose vanno un po' me
glio ma di un colpo d'ala che 
non sia maniera non c'è trac
cia 

L'idea del film e magan del
la telenovela deve aver guida
to Filippo Crivelli e Lele I-uz
zati per scene, costumi e re
gia. Come in un tableau alla 
Assassino/ du Due de Guise, i 
personaggi di questa Parigi 
del Cinquecento hanno pose 
ampie e bloccate, riempiono 
la scena a grandi passi, men
tre il coro commenta impala
to davanti agli arazzi del clas
sico fondale Che importa il 
dramma sociale7 La duchessa 
farà a tempo ad avvertire H 
conte7 Medio il film, medi gli 
interpreti, a eccezione della 
prima donna Carmela Apollo
nio (Caterina) ottima voce, 
bel temperamento Intorno a 
lei ruotano senza troppa pas
sione Stefano Antonucci, Du
ca fin troppo civile e misurato, 
Nicoletta Cilienlo (Arturo), 
pallido rivale en travesti di un 
Conte (Mano Leonardi) piut
tosto rigido e nasale A coor
dinare l'Orchestra Filarmoni
ca italiana, il Coro Cilea di 
Reggio Calabria e la banda 
Forzano di Savona un Massi
mo De Bemart che non ha 
avuto sempre chiaro l'appro
do di ogni sequenza 
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fo/cill PLANCIA 

viale mozzini 5 
via trionfai* 7996 
vbU xxi aprii* 19 
viahiKelanaleO 

.•ur «piazza caduti 
dalla montagnola 30 

Ieri •'© m in ima* 
^ massima 16° 

Ooo'ì il sole sorge alle 6.53 v o o ' e tramonta alle 16,54 

La redazione è in via dei Taurini. 19-00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Metalmeccanici in piazza 
altissime adesioni ; 
in tutte le fabbriche 
di Roma e del Lazio 
A Roma nelle aziende del gruppo Fatme l'adesione è stala 
del 100%. Romanazzi 100% e Selenla 75%. Pomezia: Ansaldo 
93%. Slcet 100%, Elmer 73% e Utton 68%. Sicel 100%. Cpa 
Sud 97%. Prosinone: Hat 56%. Valeo 85%. Beat 87%. Abb Sa-
ce 95%. Omp 95%. Elicotteri meridionali 92%. Alte le adesio
ni nella Regione • ,-. .., ,,. ,,-.", . ,, 

Barricate 

neri 
non solo 
Tra la gente che li rifiuta 
La risposta della Pantanella 
I dribbling di Carraro 
Ricordate gli zingari? 

A PAGINA 28 

OHaoa la pretesta deUe ttomatt contro II trasfBrirwnto(̂ »lmmior«ll 

Sbloccata la discarica di Malagrotta. La Regione sospende la decisione sull'ampliamento 

Sette giorni per riemergere dai rifiuti 

Unviaggto 
nei teatri di prosa 

Prima Duntata 

Sciolto il blocco alte discariche di Malagrotta e Pon
te Malnome. 1 camion dell'Animi, alle 16 di ieri, 
hanno ripreso il loro lavoro,Mai cassonetti,stracol
mi in tutta la citta, saranno svuotati completamente 
solo giovedì. A sbloccare la situazione un ordine del 
giorno del consiglio Regionale che ha rassicurato i 
cittadini. Il Pei e le opposizioni di sinistra:«Solo un 
rinvio». 

CARLO FIORINI 

A PAGINA 2« 

• i Alle sedici in punto I ma
nifestanti hanno sciolto i cor
doni davanti alle discariche e I 
camion della nettezza urbana, 
in agguato dal primo pomerig
gio davanti ai cancelli di Mala-
grotta e Ponte Mainane, han
no ripreso i loro viaggi di cari
co e scarico dell'immondizia. 
Ma prima che le diecimila ton
nellate accumulate nelle stra
de della città siano smaltite 
completamente bisognerà 
aspettare giovedì. < 

Mezz'ora prima che i mani-
testanti cessaselo il blocco il 
consiglio regionale, dopo ore 
di dibattito, aveva approvato 
un ordine del giorno con la fra
se che ha accontentato gli abi
tanti di Malagrotta convincen
doli a sgombrare i cancelli. «Si 
impegna la giunta regionale a 
ricercare aree alternative al di 
fuori della Valle Calerla e aree 
limitrofe». A queste poche ri

ghe dell'ordine del giorno, gli 
, abitanti della valle hanno ap

peso la loro speranza di non 
essere più minacciati dall'as
sedio dei rifiuti di tutto il Lazio. 
Ma il rifiuto, opposto dalla 
maggioranza olla richiesta del 

• FciTdei Verdi e di Partitella, di 
annullare con un atto formale 
le deliberazioni con le quali la 
giunta aveva individuato i sili 

, per i nuovi Impianti, ha fatto 
supporre alle opposizioni di si
nistra che In realtà si è trattato 
di un semplice rinvio. In effetti 
l'ordine del giorno approvato 
Impegna la giunta a procede-

. re, entro 90 giorni, all'iridivi-
duazione dei nuovi siti. Un rin-

. vio che peraltro è in netto con
trasto con la legge nazionale 
che chiede alle Regioni di fis
sare entro il 20 novembre le 
aree di stoccaggio, impianti di 
smaltimento e discariche. 
•Questo ordine del giorno la
scia tutto come prima, - ha 

detto Michele Meta motivando 
il voto contraritf del Pei all'or
dine del giorno - intanto si do
vrebbero ritirare le delibere e 
non assumere impegni generi
ci rimandando tutto di tre me
si». Marco Pannello aveva defi
nito «carta straccia» senza al
cun valore l'ordine del giorno. • 
Le richieste del radicale al pre
sidente della giunta, di dare 
garanzie sull'efficacia del 
provvedimento non sono state 
però ben comprese da un pub

blico, formato dai manifestanti 
della valle che ira applausi e 
grida seguiva il dibattito, ire-
mendoper portarsi a casa due 
righe nero su bianco, che gii 
assicurassero come dicevano 
In molti, «che sotto casa mia 
nuove discariche non ce le 
mettano». La decisione presa 
dal consiglio non ha soddisfat
to tutti allo stesso modo e tra 
gli abitanti di Malagrotta sono 
affiorate in modo evidente del
le valutazioni diverse. Soddi

sfatti a pieno 1 cittadini del co
mitato «Polo Fumi», legato alle 
parrocchie e nel quali sono 
presenti anche esponenti della 
De e del Movimento sociale, 
un po' meno quelli riuniti nel 
Codam, il Comitato difesa am
biente Massimina preoccupati 
perche convinti che la «vittoria» 
di Ieri non sia definitiva. 

Che la situazione si sarebbe 
comunque sbloccata ieri mat
tina e stato subito chiaro dopo 
che al presidente Rodolfo Cigli 
è arrivata una lettera del sìnda- ' 
co di Roma che proponeva di 
•sospendere per un periodo 
massimo di 90 giorni l'attua
zione del piano regionale», let
tera che dava il là all'ordine 
del giorno poi approvato. An
che all'Amnu, in tarda matti
nata, si è iniziato a capire che 
la situazione si sarebbe sciolta, 
cosi è stato dato ordine ai ca
mion, carichi di immondizia 
da tre giorni, di partire alla vol
ta di Malagrotta, pronti a scari
care in gran fretta non appena 
i manifestanti avessero sciolto 
il blocco. «Lavoreremo a ritmi 
serrati, - ha detto il direttore 
delI'Amnu Giacomo Molinas -
Ieri mattina con i pochi ca
mion vuoti che erano rimasti 
abbiamo ripulito ospedali e 
carceri. I camion, concluso il 
blocco, sono tutti usciti per la 
raccolta ma prima di giovedì 

: prossimo la situazione non tor
nerà normale». 

f, a Poma 
di gruppo A 

il sangue 
di 4 persone 

Sarebbe di gruppo A. lo stesso della macchia di sangue tro
vata sulla porta dell'ufficio nel. il 7 agosto scorso fu uccisa 
Simonetta Cesaroni (nella foto), il sangue di 4 delle 14 per
sone, che si sono sottoposte volontariamente alla richiesta 
di prelievo fatta dal pubblico ministero Pietro Catalani. Se
condo indiscrezioni, trapelate negli ambienti giudiziari, si 
tratterebbe del sangue di Giuseppa De Luca e Mario Vana-
core, rispettivamente moglie e figlio del portiere dello stabile 
di via Poma, e di due impiegati deir'Associazione degli 
ostelli della gioventù" l'istituto per il quale lavorava Simonet
ta Cesaroni. Gli accertamenti, svolti dal direttore dell'Istituto 
di Medicina legale del Policlinico "Gemelli", professor Ange
lo Fiori, erano stali sollecitati dal sostituto procuratore della 
Repubblica, Pietro Catalani, per una comparazione dei 
gruppi delle persone, che frequentarono l'edifìcio nei giorni ' 
precedenti il delitto, con la macchia trovata dagli inquirenti 
sulla porta. 

Sciopero dei lavoratori del
l'Alale, mercoledì prossimo 
dalle 9 alle 12. Lo hanno 
proclamato ieri i sindacati 
Cgll. Osi. Uil. Lo sciopero è 
nazionale e riguarda gli au-

_ ^ ^ _ toterrotranvieri. Il servizio di 
™•" , "•• • , • • • l " , •^•^ — • , , • pubblico trasporto dell'Atee 
subirà pertanto le conseguenti interruzioni. -Eventuali revo
che detto sciopero • avvertono i sindacali - saranno comuni
cate con la massima tempestività possibile». 

Che tipo di rifiuti sono quelli 
bruciati dalla Snla di Colle-
ferro? La domanda se l'è po
sta ieri la Lega ambiente, in 
una conferenza stampa. «Da 
anni ormai - hanno spiegato 
i responsabili della Lega -, 

**^**—*~^—*^mmm ogni giorno e più volte al 
giorno dall'area di proprietà del complesso industriale si al
zano colonne di fumo denso e maleodorante e. a quanto di
cono gli abitanti, i pavimenti e le finestre delle case circo
stanti si ricoprono di una patina untuosa. Perdi più. spesso, 
queste combustioni sono accompagnate da violente esplo
sioni». «Ma quando viene chiesto che razza di materiali sono 
quelli bruciati - hanno aggiunto -, il responsabile dell'Ufficio 
d'Igiene pubblica della Usi Rm-30 risponde che, essendo 
l'industria interessata alla difesa pubbica, non rientra nelle 
leggi per il controllo sullo smaltimento dei rifiuti». La conclu
sione: «E questo, perchè esiste una cosa chiamata "segreto 
militare". Non è escluso che si tratti di nitroglicerina e nitro
cellulosa». 

Mercoledì 
sciopero 
Atac 
dalle 9 alle 12 

Lega ambiente 
«Che cosa brada 
laSnia 
dIColleferro?» 

Acotral 
Garantita 
parte del servizio 
per il 15 

Lo sciopero non è stato re
vocato, ma una parte del 
servizio sari comunque ga
rantita. Lo ha reso noto ieri 
l'Acotral. I macchinisti della 
•Linea B», nel confermare lo 
sciopero del giorno 15, han
no comunicato che garanti

ranno il servizio della metro dalle ore 7.00 alle ore 8.30; dalle 
12.00 alle 13.30; dalle 18.00 alle 19.30. La comunicazione è 
stata inoltrali «secondo le norme della legge 146/90, sul di
ritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali». . 

Dalle 7.00 alle 24 di martedì, 
nelle zone di Tor Carbone. 
Quatto Miglio e Statuario 
mancherà l'acqua. Probabil
mente, ci saranno disagi an
che nelle zone circostanti. Il 
motivo: «a causa di urgenti 
lavori di manutenzione 

straordinaria • si legge In comunicato de) Comune - in quelle 
ore sari sospeso il flusso idrico nella condotta adduttrice di 
via del Quadrato e di via Annia Rigilia. Si avrà anche notevo
le abbassamento di pressione, con probabile mancanza di 
acqua nei piani alti degli edifici, nelle zone di Vigna Murata 
e Fonte Meravigliosa». , 

Martedì 
senz'acqua 
Tor Carbone 
Quarto Miglio 
e Statuario 

Summit 
su interscambio 
Ostiense 
Fiumicino 

Un incontro sui provvedi
menti da attuare, per la linea 
ferroviaria Roma-Fiumicino 
e per la completa attivazio
ne dei nodi di interscambio 
di Ostiense-piazzale dei Par-
tigiani e dell'aeroporto di 

. Fiumicino. Nel vertice (con 
gli assessori ai Trasporti comunale e regionale, i presidenti 
di Atac e Acotral, degli aeroporti e del compartimento ferro
viario di Roma) è stato deciso un piano in 6 punti. Soppres
sione delle linee Acotral per Fiumicino; attivazione del colle
gamento notturno, con mezzi Acotral, tra Fiumicino ed 
Ostiense; istituzione provvisoria e temporanea di un collega- • 
mento integrativo con autobus tra Termini e Ostiense: Istitu
zione nella stazione di Trastevere della fermata dei treni per 
l'aeroporto di Fiumicino; predisposizione della fermata ad 
Ostiense dei treni intercity della linea Roma-Pisa; potenzia
mento, da parte dell'Atac, delle linne interessate». Data d'i
nizio dell'«attuazione del piano»; il prossimo 19 novembre. 

GIAMPAOLO TUCCI 

Il patrimonio capitolino sarà alienato per finanziare gli investimenti 

Comune in buono stato oflresi 
In vendita beni per 3300 miliardi 
Beni comunali in vendita per 3.300 miliardi. È il tetto 
stabilito Ieri dalla giunta per finanziare il piano trien
nale investimenti. Una cifra enorme. L'assessore al 
bilancio fa il pompiere. «Sia chiaro che non voglia
mo svendere», dice Massimo Palombi. Dall'assesta
mento di bilancio è uscito anche il raddoppio del 
100% delle rette negli asili nido. Un aumento che 
potrebbe rientrare. ' • 

FABIO LUPPINO 

• 1 II Comune non vende 
tutto, ma quasi. La giunta, Ie
ri, ritoccando qua e la II bi
lancio elaborato qualche set
timana (a ha fissato a 3300 
miliardi la cifra da raccoglie
re con la vendita del patrimo
nio pubblico per finanziare il 
plano Investimenti del pros
simo triennio, più della meia 
dei 5.300 miliardi fissati. L'as
sessore al bilancio, Massimo 

Palombi, getta acqua sul fuo
co. «Non e stato ancora indi
viduato cosa vendere - dice 
- Quel che è certo è che noi 
non siamo intenzionati a 
svendere». Tant'è. Resta la 
vendita di 10 mila apparta
menti di proprietà comunale. 
Non viene confermata, al 
contrario. l'Ipotesi ventilata 
tempo fa di alienare l'hotel 
Regno e il Richmond, nelle 

centralissime via del Corso e 
largo Corrado Ricci. Il tele
vendita comincerà tra poco 
quando concretamente ['am
ministrazione capitolina do
vrà, gioco forza, cominciare 
a dare indicazioni, anche se 
il piano potrebbe subire mo
difiche, più o meno sostan
ziali, dalla discussione che si 
terrà in aula. Dopo la proro
ga concessa dal governo se 
ne parlerà alla fine dell'anno. 
In altri termini del 1.600 mi
liardi per il '91, 3/4 saranno 
raccolti dalla vendita di beni 
comunali, circa 1.100. Un 
Comune in ostaggio, quindi. 

L'assestamènto del bilan
cio si è reso necessario in vir
tù di alcuni provvedimenti 
dèi governo che hanno dato 
maggior respiro agli enti lo
cali. Primo fra tutti la possibi
lità di accendere mutui per 
ripianare il deficit • delle 

aziende di trasporto, un bu
c o colossale di 1.200 miliardi 
fra Atac e Acotral. «Non cam
bia molto nel bilancio co
munque», commenta ancora 
Palombi. 

Dal cilindro della giunta è 
uscito anche un salatissimo 
aumento per uno dei servizi 
a domanda individuale, gli 
asili nido. E stato previsto un 
incremento del 100%. «Si trat
ta di un aggiuMamento tecni
co», precìsa Palombi, Cosa 
vuol dire? L'eventualità che 
la tarlila non venga ritoccata 
è legala alla Regione che de
ve coprire questa voce con 9 
miliardi, non ancora perve
nuti nelle casse del Comune. 
Per ora resta la previsione. E 
cioè che se nulla dovesse 
cambiare le rette mensili ne
gli asili passeranno da 55 mi
la a 110 mila lire dal primo 
gennaio'91. 

Tre drammatici episodi ieri a villa Gordiani, villa Pamphili e a Velletri 

Anziano e giovane suicidi in due parchi 
si spara in caserma 

Facevano jogging tra i viali di Villa Pamphili e Io 
hanno trovato morto impiccato ad un albero. Un'o
ra prima, alle 6,30 di mattina, un ritrovamento ana
logo era stato fatto a Villa Gordiani, sulla Prenestina. 
Un terzo, probabile, suicidio è avvenuto ieri a Velie-
tri, nella caserma della scuola ufficiali. Il carabinie
re, trasportato al San Camillo, è giunto all'ospedale 
ormai privo di vita. 

DIUAVACCAMLLO 

t v Mentre facevano iogging 
tra i viali di Villa Pamphili lo 
hanno trovato impiccato ad un 
albero. È una delle tre persone 
che ieri si sono tolte la vita, due 
di loro, un giovane e un anzia
no, con una corda al collo. Il 
terzo, un carabinière della 
scuola allievi di Velletri, è giun
to nella tarda mattina già mor
to all'ospedale San Camillo. 
Sul decesso è stata aperta 

un'inchiesta, per stabilire se si 
tratta di un suicidio, come 
sembra più probabile, o di un 
omicidio. -'.-••,.' 

Nelle prime ore del mattino 
di ieri, alle 6,35, gli agenti di 
Torpignattara hanno ritrovato, 
impiccato ad un albero, il cor
po di un pensionato di 66 anni, 
Taneledo Petrocchi, nato a Ca-
pistrello in provincia dell'Aqui
la. L'uomo viveva da anni nella 

capitate, e abitava in via San 
Talamo. Soffriva da tempo di 
crisi depressive, ma non ha la
sciato nessun messaggio per 
motivare la scelta di togliersi la 
vita. Dopo neanche un'ora un 
ritrovamento analogo in un'al
tra villa della capitale. Alle 7,30 
un gruppo di giovani, impe
gnali a fare jogging tra i viali 
della storica villa Pamphili, 
hanno scorto il cadavere di un 
ragazzo, impiccato ad un albe
ro di largo San Pancrazio. 
Gianclaudio Ciannotti aveva 
soltanto 18 anni. Era figlio uni
co, e, secondo il racconto dei 
genitori, non sembrava avere 
contrasti né in famiglia né con 
gli amici. Sempre secondo i 
parenti, soffriva soprattutto di 
profonde crisi di solitudine, 
che 16 gettavano in stati di pro
fondo scoramento. Il giovane 
ha lasciato una lettera ai geni

tori, spiegando di non essere 
più in grado di vivere e scusan
dosi con loro. 
. Le lancette compiono un al
tro giro e alle 8,30 un colpo di 
pistola esplode nella camere 
del carabiniere lavatone. Il 
giorno prima di lasciare la 
scuola allievi ufficiali di Velie-
tri, per tornare nella caserma 
di Livorno, il giovane carabi
niere di 27 anni viene stronca
to dal colpo d'arma da fuoco. 
Suicidio? La salma, che verrà 
trasportata dalla camera mor
tuaria del San Camillo al poli
clinico Gemelli per l'autopsia, 
è a disposizione della magi
stratura. Soltanto ad inchiesta 
finita gli inquirenti scioglieran
no ogni dubbio. Il proiettile è 
fuoriuscito dalla tempia destra, 
se lavatone era mancino que
sto particolare confermerebbe 
l'Ipotesi del suicidio, ma i cara

binieri non hanno fornito alcu
na notizia. CU agenti però ri
tengono più probabile che il 
giovane militare dell'armasi sia 
dato la morte da sé. Perchè to
gliersi la vita? lavatone aveva 
superato quasi del tutto il con
corso per diventare sottouffi-
ciale. era stato rimandato solo 
in una materia, dunque niente 
di irreparabile. Nato a Napoli e 
residente ad Imperia, godeva 
della stima dei colleglli e sem
brava contento dell'idea di 
raggiungere, nelle ore succes
sive la caserma di Livorno. 
Nessun indizio per adesso 
sembra suggerire il movente 
del gesto dbperato. Ieri invece 
il decesso. Dapprima soccorso 
al pronto soccorso di Velletri, 
lavatone è stato trasportato al 
San Camillo. La madre e il co
gnato avertiti rapidamente lo 
hanno trovato già morto. 
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ROMA 

Usato della Provfndaa Palazzo Valentini 

Nomine alla Provincia 
Un esperto a Santa Cecilia 
ma non è «lottizzato» 
De e Psi lasciano Tania 

*i Una volta tanto era riuscito a imporsi un esperto, 
| proposto dal Pei, un musicologo come rappresen-
i , tante di Palazzo Valentini per il conservatorio di S. 

" Cecilia. Cerocchi, organizzatore del Festival Ponti-
jl 'no , aveva ottenuto 25 voti a scrutinio segreto. Ma la 
I , maggioranza è riuscita a ingarbugliare le carte. Pn-

'i ma ha chiesto di sospendere il consiglio, poi ha pre-
. teso il nnvio e infine ha abbandonato la seduta. 

R A C N U I O O N N I L U 

•si »i . 
3ì » 

• H Eletto un esperto» scruti
nio segreto la maggioranza di 
Palazzo Valentini si lascia 
prendere dal panico perchè 
l'esperto non e •lottizzato* e 
abbandona il consiglio Dopo 
la «none delle nomine», nell'ul
timo consiglio provinciale, che 
si é svolto ieri l'altro sera, di 
nuovo un esito <a sorpresa* 
Nella seduta precedente quel
la che si era conclusa con l'oc
cupazione dell aula da parte 
dell» opposizioni di sinistra 
era- slittata l'elezione del rap
presentante nel Conservatorio 
di Santa Cecilia Giovedì i :o-
munisti hanno riproposto il lo
ro candidato, l'indipendente, 
Riccardo Cerocchi, architetto 
oltre che musicologo rinomato 
come organizzatore del Festi
val Pontino, un appuntamento 
importante per gli amanti della 
musica classica unodei pochi 
nella provincia di Roma In po
che parole, una persona com
petente, stimata, e proprio per 
questa ragione un personaggio 
dotato di autonomia, svincola
lo da interessi di partito La 
(celta della sua candidatura 
tra stata fin da subito condivi
sa dal verdi e dagli anliproibi-
sionisti A lui la maggioranza 
non aveva di meglio da con
trapporre che il capogruppo 
democristiano «sic et semplici-
ter» 

L'altra sera, però, è successa 
una cosa davvero sconcertan
te Cerocchi è stato eletto a 
scrutinio segreta Evidente
mente qualche consigliere 
aveva prelento fare il «franco ti
ratore» Ma tante il nome di 
Cerocchi era passato Ottenen

do 25 voli a favore contro i 12 
del concorrente portato dalla 
maggioranza i più ampi suf
fragi tra tutte le designazioni 
fatte A questo punto, Oc e Psi 
hanno ritenuto di dover chie
dere pnma la sospensione del 
consiglio e poi il nnvn Come 
motivazione veniva addotta la 
necessiti di una verifica nel
l'alleanza di governo, scredita
ta da una votazione contraria 
cosi schiacciante Le opposi
zioni, da parte toro, "hanno 
chiesto allora di pone ai voti 
una simile richiesta, memori 
della scorrettezza latta dal pre
sidente pochi giorni addietro il 
quale aveva rimandato il con
siglio senza concordare la co
sa con gli altri gruppi, come in
vece prevede il regolamento. 

Questa volta Pei. verdi sole-
che-nde. verdi Arcobaleno e 
anliproibizionista hanno chie
sto una votazione palese, ad 
alzala di mano e conappello 
nominale Come dire •Scopri
te adesso le vostre carte vedia
mo se chi ha votalo Cerocchi 
in realtà vuole la crisi» Per tutta 
risposta i rappresentanti del 
pentapartito hanno abbando
nato laula Un escamotage 
per non far emergere i contra
sti interni 

«È la terza volta che il consi
glio viene esautorato - ha 
commentato ien I opposizione 
- privato del diritto-dovere di 
procedere alle nomine di sua 
competenza, posto per re
sponsabilità della maggioran
za nelle mani del comitato ai 
controllo regionale Occorre 
un'alternativa a questo gover
no» 

Alla Regione e al Comune 
slitta la discussione 
sugli affari di Sbardella 
Critiche dell'opposizione 

Paris Dell'Unto, psi, insiste 
«Questa maggioranza 
in pratica non c'è più» 
De, l'ombra del commissario 

Scandalo degli appalti 
solo rinvìi e tregua annata 
Tregua armata in Campidoglio. In una giornata in 
cui sia in Regione, sia in Comune, si è preferito nn-
viare la discussione sugli appalti sospetti, non man
cano le puntate polemiche. Il socialista Paris Del
l'Unto toma a chiedere l'azzeramento della giunta 
Carraro. La Oc si sbriciola investita dal ciclone del 
megatesseramento. «Bisogna commissariare il parti
to». 

FABIO LUPPINO 

§ • Una giornata di rinvìi 
L'aula di Giulio Cesare ieri non 
è arrivata a discutere neppure 
uno degli ordini del giorno 
presentati sul caso Fiera-Sbar
della In Regione la giunta ha 
invertito l'ordine dei lavori, e 
delle dimissioni dell assessore 
al patrimonio Arnaldo Lucan 
in seguito all'appalto annulla 
to per I servizi di pulizia, come 
chiede il Pei in una mozione, 
non si e (alio in tempo a discu
tere La giornata delle emer
genze (Malagrotla e il caso im
migrati) ha imposto ta retro
cessione, ovvia, degli appalti-
sospetti Restano le polemiche 
in un clima di guardinga cor
dialità, l'anticamera della M» 
quldazione. Se alla Regione 
non c'è stato ancora tempo e 
luogo per le verifiche politiche, 
sul Comune continuano a slbi-
Ilare venti di crisi Paris Del
l'Unto, esponente autorevole 
della sinsitra del Psi romano, 
toma sul quadro politico capi
tolino, non osservando il diktat 
del silenzio Imposto «ri con 
una dura nota dal commissa

rio provinciale del partito Gen
naro Acquaviva. Dell Unto 
prende a pretesto la legge su 
Roma capitale per constatare 
•il problema di una maggio
ranza in Comune che abbia le 
caratteristiche della compat
tezza, dell'omogeneità e, so
prattutto della credibilità» Se
condo il leader socialista «l'at
tuale maggioranza, per unica 
responsabilità di questa De. 
non possiede nessuno di tali 
requisiti» Dell'Unto toma, 
quindi sulla modifica dei rap
porti di alleanze Osa sulla De. 
come non ha fallo Acquavrva 
nel momento in cui Carraro è 
stato travolto in giunta dal ci
clone del caso Fiera-Sbardejla 
Anzi, -Dell'Unto invita fo stesso 
sindaco a cercare «forme e 
modi nuovi per affrontare e ri
solvere tutu i gravi problemi di 
Roma e dei romani», rilancian
do l'azzeramento della situa
zione amministrativa. 

Ma alle sortite di Dell'Unto 
presta forse più attenzione il 
commissario socialista di 
quanto lacci* (allessa De, og-

Assemblea cittadina dei comunisti 
Gli interventi di Leoni e Rdchlin 

«Salviamo Rotna 
dal potere corrotto 
che l'avvelena» 
• • «Nella cosiddetta Roma 
moderna ed europea opera 
un potere corrotto e corrutto
re, che inquina e ricatta - co
me ha denunciato I onorevo
le Mon -che mortifica le Isti
tuzioni, che tratta i romani da 
sudditi e non da cittadini» 
Con queste parole, ien sera, 
Carlo Leoni, segretario del 
Pei romano, ha introdotto 
l'assemblea cittadina comu
nista Una due giorni, nei lo
cali di Villa Fassini, centrata 
sul tema «Le ragioni dell'al
ternativa» La pnma giornata 
è stata introdotta dalla rela
zione di Leoni e conclusa da 
quella di Alfredo Reichlin «I 

"poteri (ord* - ha detto Leoni 
- sono concentrati In poche 
mani e la Oc romana - la peg
giore d'Italia - rappresenta la 

. garanzia più affidabile per lo-
ro> Sbanfclk excentro tfs 
tutto questo». E II Psi? Un'ac
cusa e un appello «Il ruolo 
del Psi nella capitale è servo-
lato verso un punto limite 
Cos'è che impedisce ai so
cialisti di compiere l'unico 
atto politico, che potrebbe n-
metterii in gioco, e cioè un 
atto di rottura, una presa di 
distanza dal potere sbardel-
liano, una scelta per l'alter
nativa?» 

Walter Tocci ha ricordato 
ta penferia, la guerra "indot-

tri 

pi Algerini romicida e la vittima. Vivevano ai margini della stazione 

Ucciso a calci e pugni 
lite a Termini per un portafoj 1 • • La stazione Termini, l'ai-

' cool e una lite per riavere un 
portafoglio Un algerino è stato 
ucciso, l'altra notte, a calci e 
pugni da un connazionale di 
fronte agli occhi sbigottiti di al
tri extmeomunitari La vittima 
si chiamava Acene Mahiouz, 
aveva 55 anni e come il suo as
sassino, non aveva fissa dimo
ra. A ritrovarlo privo di sensi 
per le botte ricevute, sono stati 
gli agenti della squadra mobile 
In pattugliamento nella zona 

1 La portala ha avvisato subito 
l'autoambulanza, ma all'arrivo 
dei soccorsi per l'uomo non 
c'era già più niente da fare. Il 
decesso, come è stato poi 

1 scritto nel referto dal medico 
legale, è avvenuto per un'e
morragia interna L'omicida. 
Abdel Kader Belhaques di 34 
anni, ritrovato più tardi che gl-
ntaotava ubriaco intorno alla 
«azione, si trova ora a Regina 
Coell in stato di fermo per omi
cidio volontario Ancora un 
episodio di violenza tra poveri 

nella capitale in un luogo, 
piazza dei Cinquecento, diven
tato ormai un ricovero abitua
le L'altra notte, erano da poco 
passate le tre, Abdel Kader, 
completamente ubnaco, co
mincia a litigare con Acene 
Da qualche giorno era uscito 
dal carcere dove aveva sconta
to una condanna perchè aveva 
rubato un portafogli Anneb
biato dall'alcool, l'uomo ha 
cominciato a sferrare pugni e 
calci con una violenza inaudi
ta Secondo gli Investigatori, 
per motivi legati al recupero di 
un ennesimo portamonete. In
torno, ad assistere alla scena, 
c'erano una ventina di extra
comunitari che, all'arrivo delle 
volanti della mobile, sono fug
giti tra i vicoli bui che si affac
ciano sulla piazza CU agenti, 
comandati da Daniela Stra
dano dirigente della settima 
sezione della squadra mobile, 
dopo aver avvertilo l'autoam
bulanza, hanno effettuato una 

battuta nella zona. A poche 
centinaia di metri hanno fer
mato un gruppetto di persone 
dicolore Fra loro e era l'omici
da, ma t poliziotti lo hanno 
scoperto mollo più tardi quel
lo che hanno visto subito è che 
il maglione di Abdel Kader era-
sporco di sangue E lui diventa, 
ovviamente, il principale indi-

Abdel Kader 
Belhaques. 
I omicida 

ziato Portato hi questura.* l'uo
mo ha (aito finta di svenire e di 
addormentarsi Ad inchiodarlo 
però e era stata la testimonian
za di uno dei tre fermati, un so
malo- «E' lui. lo riconosco» Nel 
prossimi giorni l'omicida sarà 
ascoltalo dal Gip che mollo 
probabilmente confermerà to 
stato di fermo in arresto 

getto del contendere Lo scu-
docrocialo è sui carboni ar
denti per le cifre spaventose 
del tesseramento, Il conto più 
accreditato dà con iscritti vec
chi e nuovi, un totale di 240 
mila con tessera del biancofio-
re Ma ne rimbalzano di più 
ponderosi 11 conteggio più dif
ficile riguarda i nuovi reclutali 
per la prima volta tramite con
to corrente postale 140 mila, 
190 mila Su questo sta già In
dagando I uomo incaricato da 
Forlani. Luigi Baruffi respon
sabile organizzativo del parti
to Il dubbio sollevato da molti 
di sicura fede de è sulle moda
lità del reclutamento, sulle-

ventualitì che molte tessere 
siano pacchetti unici diretta
mente pagate da capi corrente 
di zona Non sarebbe la pnma 
volta, ma il fenomeno sta assu
mendo dimensioni non con-
trattabili «Dove finisce la mili
tanza in un partito che assegna 
alle poste l'iscrizione' - com
menta l'assessore alla sanità 
Gabriele Mon, della corrente di 
Azione popolare - Si lascia in 
mano a chi ha un grande pote
re economico il controllo del 
partito» Solo velatamente indi
retto il nferimento a Vittorio 
Sbardella Secondo Mon Ba
ruffi potrebbe bloccare il tesse
ramento Questo aprirebbe la 

strada al commissanamento 
dei partito come chiesto a gran 
voce dalla sinistra di base di 
Elio Mensurati e da Azione po
polare a cui fanno capo oltre 
a Mori, I assessore al bilancio 
Massimo Palombi il deputato 
Franco Fausti e i consiglieri co 
munali Ciocchetti Cionfarelli e 
San Mauro «L immagine del 
partito si può salvaguardare 
solo con il commissario - dice 
Ciocchetti - CI vorrebbe un 
personaggio autorevole e cer
tamente non romano I proble
mi della De non stanno solo 
nel tesseramento Bisogna 
cambiare certi metodi con cui 
si prendono le decisioni» 

ta" tra vecchi e nuovi poveri, 
prendendo spuntò dalla vi
cenda degli extracomunitari 
e di coloro che si nbellano 
ad un loro insediamento 
(l'altroieri aT Trullo)- «pqn 
crisi la Roma metropoli - ha 
detto -, Roma come città in
ternazionale E'in crisi la Ro
ma città, come comunità In 
questa crisi è H cuore del no
stro problema politico del
l'alternativa E' necessaria • 
ha aggiunto • una trasforma» 
zione di Roma in una città 
"rete" europea, in quanto 
collegata con le altre capitali, 
in se stessa, perchè al suo in
temo dovremo sviluppare 
tante piccole città, collegate 

tra loro, con un'identità co
mune» Infine Alfredo Reich-
lin L'esponente comunista 
ha parlato della situazione 
romana.a alla- luce di quella 
politica nazionale E, soprat
tutto, ha sottolineato quanto 
sia stata «esatta, lungimiran
te», guardando ai fatti di que
sti giorni, l'analisi fatta dal Pei 
romano, In.occastone delle 
elezioni amministrative del
l'ottobre '89 «Ce una situa
zione in Italia - ba detto Rei-
chlin -, che da un lato chia
ma, invoca, reclama l'alter
nativa Ma c'è una realtà che 
ne evidenzia tutte le difficoltà 
politiche e sociali Ho notato 
IO questo dibattito un gran 

senso di responsabilità C'è 
un problema politico, strate
gico, comune a tutti noi Ri
fondiamo noi stessi, non per
chè è crollato l'Est, ma per
chè è crollato lo Stato demo
cratico italiano E la nostra ri
fondazione è la condizione 
"chianssima" per nfondare 
la sinistra» Poi, riferendosi al
la situazione politica roma
na: «I fatti degli ultimi tempi 
stanno dimostrando quanto 
fosse giusta la nostra analisi 
dell'ottobre '89 Bisogna por
re lo sviluppo delia città su 
nuove basi, politiche sociali, 
economiche, rompendo un 
sistema di potere assoluta
mente oligarchico» 

DITTA MAZZARELLA 
TV- ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

V.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

Midi, 
La Perla Nera 

4 8 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

PCI - FEDERAZIONE CASTELLI 

Riunione delCf, Cfg, Segretari di sezione 

Sabato 10 novembre, ore 9.30 
Sala Convegni Enoteca Comunale 

GenzanodiRoma 

Programma 
Ore 9 30 Relazione Introduttiva E MAGNI 
Ore 1 0 0 0 Organizzazione gruppi di lavoro 

1) Nuova torma partito 
2) Democrazia, diritti, istituzioni 
3 ) Sviluppo, assetto de l territorio, a m 

biente, a rea metropolitana 
Ore 17.00 CONCLUSIONI 

COMITATO CITTADINO PER LA COSTITUENTE 
COMITATO PER LE POLITICHE 

DELL'AMMINISTRAZIONE STATALE E PER 
LA TUTELA DEI DIRITTI DEI CITTADINI 

Lunedi 12 novembre 1990 ore 16 30 
sez Pei statali (via Gotto, 35/b) 

Incontro sul toma 

«I DIRITTI DEI CITTADINI, 
I COMPITI DELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE, IL RUOLO DEI 
PUBBLICI DIPENDENTI DOPO LA 

LEGGE N. 2 4 1 D a 7 AGOST01990» 
Interverranno 

Stefano RODOTÀ, ministro della Giustizia 
del governo ombra 

Luciano VIOLANTE, vice presidente deputati Pei 
Paolo CI0FI , coordinatore governo ombra 
Gennaro LOPEZ, segreteria Federazione romana Pei 

V O G L I A M O L A V E R I T À 

Il 17 novembre una grande mobilitazione di massa darà ve
ce al bisogno di verità e di pulizia dei cittadini controchl al 
potere, nasconde la realtà di interi decenni di terrorismo e 
trame antidemocratiche I romani hanno ancora impressi 
nella loro mente la violenza e il dolore che si abbatté con
tro la vita democratica della nostra città 
Questo rende assolutamente intollerabile I idea che dietro 
tali drammatici avvenimenti ci possano essere apparati 
dello Stato e che addirittura I presidenti del Consiglio che , 
si sono succeduti in questi decenni abbiano saputo 
Oggi é il momento di mobilitarsi, di scendere in piazza per
ché sia fatta luce sui fatti e sulle persone, perché cessino di 
esistere e funzionare strutture segrete che nulla possono 
avere a che (are con una visiona trasparente e democrati
ca dello Stato e che inoltre ledono la nostra sovranità na
zionale 
La segreteria della Federazione fa appello a tutte le orga
nizzazioni, movimenti, associazioni, personalità e singoli 
cittadini perché aderiscano ali iniziativa 
La Federazione invita tutte le sezioni territoriali ed azien
dali a sviluppare una campagna di assemblee pubbliche e 
di iniziative esterne volte a sensibilizzare I opinione pub
blica e a favorire la riuscita del grande appuntamento de
mocratico del 17 novembre 

La segreteria della Federazione romana del Pel 

17 NOVEMBRE 1990 , ,1 

MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE 

DEL PCI E DELLA FGCI 
Ore 15 Piazza della Repubblica - Piazza del Popolo 

VENrANNI DI DELITTI IMPUNITI 
VENTANNI DI MISTERI DI STATO 

VOGLIAMO LA VERITÀ 
Tutte le associazioni, i comitati, le orga
nizzazioni, le personalità cittadine che in
tendessero aderire alla manifestazione 
sono pregate di comunicare la loro ade
sione telefonando al numero 4071382. 

Associazione Culturale Villa Torionia 
Piazza Vittorio Emanuele II. 99 
00185 ROMA • Tel. 7316800 

Domenica 11 novembre 
L'Associazione Culturale Villa Tor
ionia effettuerà gratuitamente, a 
scopi promozionali 

U N A VISITA GUIDATA 
AVILLATORLONIA 

sulla sua storia architettonica. 

L'appuntamento è alle ore 10 da
vanti all'ingresso principale della 
Villa in Vìa Nomentana. 

SEZIONE PCI-ENEL «GUIDO ROSSA» 

...HE PENSI? 

PORTA IL TUO CONTRIBUTO DI IDEE 
E DI PARTECIPAZIONE 

ALL'ASSEMBLEA APERTA A TUTTI 
I LAVORATORI DELL'ENEL ' 

LUNEDI 12 NOVEMBRE ORE 17 30 ' j 
ALLA SEZ PARIOLI DI VIA SCARLATTI 

INTERVIENE: PROF. G.B. ZORZOLI 
Membro del CC e Consigliere d'Amministrazionedell'Enei 

24 l'Unità 
Sabato 
10 novembre 1990 
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ROMA 

mm • • f™° • 
pi., Carfaro 
gì;;. Adestra. 
%é' la protesta 
£*?' ' »isai • * " 

^ t V - a Ponte 
: j : Mammolo 

«Li mandano qui perché loro non li vogliono, siamo stufi» 
pj\ Trullo e Quarticciolo: infuria la protesta 

< ffll «Prima di loro ci siamo noi, senza casa e senza lavoro» 
A Ponte Mammolo incendiano una scuola 

siamo 
ma niente immigrati» 

Per alloggiare tutti 
n d saranno 

20 mini-Pantanelle 
ANNATARQUINI 

I: 

;jfj • » • Saranno venti piccole 
ife' Pantanella dislocate su lutto 
S; a territorio della citta. Dopo 
File occupazioni della scorsa 
f notte e arrivala la risposta di 

Carraro: «Non vogliamo pe
nalizzale la perUeria, le case 

*s degli immigrati saranno for-
ì\ nte da tutte e venti le circo-
53' scrizioni». Convocata per ieri 
. S mattina, la commissione ser-
-S. vizi sociali si 6 incontrata con 
•« una rappresentanza degli 
35 immigrati dell'ex Pantanella. 
é detta Fbcsi e Don Di Uegro 
H ed ha deciso all'unanimità 
S'un piano d'azione alternati
ne va le «case di prima acco
di gtienza» che dovranno ospi-
•ra ìlare i 2500 extracomunitari 
.$ stipati ora nell'ex pastificio, 
$ saranno piccole e sparse in 
•j ogni luogo per consentire 
';Jagti Immigrati di integrarsi 
'j nelcontestoclttadino. ' 
I, : ' Questo pomeriggio alle 17 
| (il sindaco Carraio convoche-
I -ri in Campidoglio i presiden-
r t i • i capigruppo del venti 
•a parlamentini romani per pre-
| tentare il programma-imml- ' 
J -frali, comprese le proposte 
j! | presentate dai partiti durante 

*-"• U riunione di ieri del consl-
0k> comunale. Poi si dovrà 
attendere mercoledì prossi
mo. Le circoscrizioni avran-
|no tempo tino ad allora per 
•indicare le loro disponibilità 
e dare una risposta precisa 

1 sui sM dove sari possibile ac
cogliere gli extracomunitari. 
B pomeriggio stesso II plano 
«passeri aTvoto del consiglio 
- comunale e l'operazione di 
trasferimento avrà Inizio. 
: Nelcllma teso di Ieri matti
na che è seguito alla protesta 
degli abitanti del Trullo, di 
ponte Mammolo e del Quar-
noctolo che si sono barricati 

' nelle scuole individuate co
ma possibili centri di acco-
!glans>.ai tratta di evitare che 
Urivoltadegli abitanti della 
perderla contro gli immigrati 
non diventi una alida al! «Ole 

.Comi». E per il momento il 
| * piano degli otto edifici indivi-
l:"'.duali nei giorni scorsi verri 

. Sospeso. Secondo il sindaco. 
jt -In caso contrario, sarebbero 
s g* extracomunitari a pagare 
per primi se si volesse portar-
i di torca nette scuole oggi 

? occupate. •Speriamo di non 
fi essere costretti a portare gli 

• immigrati con le autoblindo. 
, > ha detto Carraro -1 romani 
> devono capire che questo è 

i * un fenomeno ormai irreversi-
[\> bla» con il quale dobbiamo 

•" lare I conti». E a chi minaccia 
di opporsi con tutte le forze 

f, all'ingresso dei nuovi inquili

ni net-quartieri, il sindaco ha 
rivolto un'appello. «È un fe
nomeno con il quale dobbia
mo saper convivere e che se 
noi sapremo gestire divente
rà positivo anche per l'eco
nomia della d u i , come lo è 

' divenuto per capitali come 
; Parigi e Londra, o paesi co

me l a Germania». Solo ieri 
mattina nella scuola di Ponte 
Mammolo gli occupanti la-

• mentavano di essere circon
dati da intere sacche d'emar
ginazione: «due campi no-

> madi ed ora pure gli immi-

grati della Pantanella» è stato 
etto. «Noi ci troviamo di 

fronte a un problema dissi-
; tnile da quello dei nomadi -
, ha risposto Carraro -. Gli im

migrati sono persone diver
se, alcuni di essi sono laurea
ti e sono venuti qui perchè 

' pensano che questo paese 
gli consenta di vivere», 

Decentramento dei centri 
. di prima accoglienza in strut-
. ture magari anche inadatte. 

Per Carraro «non è detto che 
• gli immigrati non gradiscano 

di andare in posti anche di
roccati. La ristrutturazione 
dei locali sari un'opportuni-

' l i per molti di trovare lavoro 
attraverso le cooperative». 
Poi la seconda fase: si garan-

* lisce Tin'scghamento della 
, lingua italiana per metterli in 

firado di trovare un lavoro e 
ntegrarsi a pieno titolo nella 

collettività. Questo II piano 
del consiglio comunale ac
cettato ali unanimità dai rap-

.. presentanti della ex Panta
nella. Ma se si arriverà alle 
barricate? "Se la gente non 

; crea le basi di una nuova 
convivenza -dice un rappre-

: sentante della Pantanella • ci 
lascia senza alternativa. Ora-

. mal non possiamo più rima
nere nell'ex pastificio. A Pon
te Mammolo ad esemplo vi-

< vorrò gii 300 immigrati. La 
sola differenza è che pagano 
l'affitto». Ma Dino FhsuUo 
della Casa dei diritti sociali e 
più duro: «Se vogliono lo 
scontro avranno lo scontro: 
andremo noi fuori ad occu
pare». 

Sulle scelte di Carraro è in 
forte polemica il consigliere 

, comunista Augusto Battaglia: 
•Le scelte improvvisate di lo
cali fatiscenti - ha detto • 3I Ì 
destinati ad altri servizi socia
li, da anni richiesti dagli abl-

' tanti per riqualificare 1 quar
tieri dimostrano che il piano 
per la smobilitazione della 
Pantanella è un bluff, non 
esiste». Tanto più che le cir
coscrizioni non sono slate 
coinvolte nella decisione. 

La protesta scoppia in serata a Ponte Mammolo. La 
gente ha dato l'assalto alla scuola «Puccini» incen
diando la palestra. Presidio per tutta la notte di poli
zia e vigili del fuoco. «Qui gli italiani stanno diven
tando negri e i negri diventano italiani». Protesta an
che la gente al Trullo e al Quarticciolo. 1 tre quartie
ri, unanimi, non vogliono immigrati. «Che se li tenes
se il sindaco Carraro». •,..:••. 

ALESSANDRA fMOUftt. 

•7B «Non si fa venire un po
polo di negri quando qui a 
Monte Cucco siamo tutti negri 
pure noi. lo mi chiamo Caloge
ro Tiranno, sono compagna da 
sempre. Dovete scrivere che 
non era da noi farlo, di occu
pare cosi, però ci hanno co
stretti. Perchè qui gli italiani 
stanno diventando negri e i ne
gri diventano italiani. Non sia
mo razzisti, proprio non lo sia
mo, però ognuno deve stare a 
casa sua. E poi. se li tenesse 
Carraro a piazza Venezia. Noi 
c'abbiamo già tanti problemi. 
Invece cosi ci mettono poveri 
contro poveri». A Monte Cuc
co, ieri, donne e ragazzi erano 
tutti di fronte alla ex scuola 
Baccelli. Sopra, uno striscione: 
•Martelli non siamo razzisti, 
paria l'unico quartiere senza 
strutture». Presidio continuo 
anche a Ponte Mammolo, in , 
via Fossacesia, all'ex scuola 
Puccini. In serata la protesta e 

' esplosa. La genie ha dato l'as
salto all'edificio, incendiando 
la palestra. Falò lungo la via 
con cassonetti e mobili. La po
lizia e I vigili del fuoco hanno 
avuto difficoltà a riportare la 
calma. 

Al Quarticciolo, intanto, sul
la Prenestina, gli abitanti han
no occupato un'ex scuola in 
via Osluni e 32 appartamenti 
in ristrutturazione in via Ugen-
to. Sempre in via Ostunl, Ieri il 
neoformato comitato di quar
tiere presidiava l'ingresso della 
ex scuola media Croce, dopo 
un blocco stradale su via To
gliatti. Avevano paura che an
che 11 potessero arrivare I ma
rocchini. Invece dentro ai sta
vano insediando I vigili della 
VII circoscrizione; La gente, 
rassicurala, ha rinunciato al 
blocco, ma non si e mona dal
l'ingresso. «Ho I lavori In circo-
scrizione - spiegava 11 presi
dente Antonio Maricino - e 

gli da tempo avevo chiesto 
questo spazio vuoto per ospi
tarci I vigili. Poi il trasferimento 
succede adesso per pura coin
cidenza». Ma la scuola era gii 
stata destinata dal Provvedito
rato all'Istituto tecnico Boaga. I 
primi studenti dovrebbero en
trare lunedi ed il preside del 
Boaga ha gii chiesto che la 
scuola gli venga restituita. 

Poche decine di metri più in 
l i , sulla stessa via, un cortile 
pieno di calcinacci, il retro di 
un palazzo decrepilo. Era an
che quella una scuola, ma ven
ti anni fa è stata occupata, tra
sformata in appartamenti ed 
abitala fino ad un palo di anni 
la. L'altra notte venti famiglie 
hanno buttato giù i passaggi 
murati e si sono impossessate 
di altrettanti appartamenti 
Ogni porta ha già II suo fogliet
to appiccicato: «Bruno. Occu
pato. Gialli non provateci». 
Bruno non c'è. ma alla porta 
accanto c'è Anna Fioretti. «So
no ragazza madre, con un fi
glio di sette e una di tre anni 
Non ho casa né lavoro, ho solo 
un sussidio di 300.000 lire. Qui 
era chiuso, ci siamo venuti noi 
perchè senno mandano-1 ma
rocchini. Che poi te negre so
no tutte mignotte, stanno sem
pre Il all'Incrocio a via Togliat
ti. Poveracce, non è perchè so
no negre, ma io fa casa la 
aspetto da due anni. Non è per 
loro, ma qui ci sono primato». 

Tra i 2500 nell'ex pastfficio ' J& ^ 
commentando a caldo la situazione 

Un grande sliipore 
« 
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non d volete?» 
AMMANA TSRZO 

• • Non sanno nulla, conti
nuano la loro vita normale ra
dendosi al sole, chiacchieran
do nel grande cortile, prepa
rando il cibo come tutti gli al
tri identici giorni. E mentre sa
le la protesta, la rivolta di 
quelli che non ce li vogliono 
nelle loro scuole, nei quartieri 
dove i 2500 extracomunitari 
della Pantanella probabil
mente saranno trasferiti, alla 
notizia quasi trasecolano. 
•Non ci vogliono? E perchè?» 
si chiede in un italiano anco
ra molto incerto Ahmed En-
nhai, un marocchino di 27 
anni arrivato da un anno in 
Italia. Ha l'espressione del vi
so mite e pensierosa. «Se vo
gliono venire a visitarci, sa
ranno nostri ospiti. Sono sei 
mesi che viviamo qui. senza 
assistenza, senza medicine. 
La gente ha paura di noi per I 
disordini che ci sono stati nei 
giorni scorsi qui all'ex pastifi
cio. Ma non si può giudicare 

partendo da una situazione di 
vita cosi difficile. C'è troppa 
esasperazione fra di noi, e ba
sta niente per ter scoppiare 
una lite». 

Nel quartter generale di Ri
ta Aftab, Il responsabile di tut
ta la comunità, in uno stanzo
ne al primo plano dell'edifi
cio dove si sono sistemati un 
migliaio di pakistani e india
ni, è un via vai di gente che 
chiede. CI sono letti ovunque, 
materassi e coperte, brandirle 
sistemate in ogni angolo. 
Qualcuno dorme, qualcuno 
scende al piano di sotto a pre
gare in un ex garage trasfor
mato in una linda e Immaco
lata moschea con I tappeti 
rossi. Non hanno letto i gior
nali, rimangono muti alla no
tizia che una scuola è stata 
bruciata e altri; sedi sono sta
te occupate in segno di prote
sta contro di loro. «Quando 
slamo arrivati - spiega calmo 
in un misto di italiano e di in
glese Aftab, pakistano, due 

Sgomberi, finte promesse, rifiuti 
Ricordate gli zingari? 

Wp prepara. 
i>s|anValh 
IgiJ mente 11 

<jt: • • ' L'arrivo delle prime tribù 
"nomadi nella capitale risale al-

•la fine degli anni 70.«Roma si 
••'• menare ad accogliere gli zln-

> affermavano ottimistica-
I presidenti delle circo-

^ ̂ scrizioni riuniti In una assem-
l1'ìbte*Informale. Nel febbraio 

;\ 1880 parte II primo «progetto 
? sperimentale» deU'allestimen-
" lodi un campo attrezzato de-
< sonalo ai nomadi. La circoscri-
i alone interessala è la VI. il pro-
; getto rimane tale. Già nel 1983 
"le dimensioni dell'esodo ac
quistano dimensionipreoccu-
parti: 3.500 nomadi accampa
li nella zona est della città.A 

•f Torino, Reggio Emilia e in altre 
* c i t i italiane campi nomadi so

no gii stati allestiti, a Roma sia
mo ancora alle denunce, prò-
ventanti principalmente dal-

<* l'Opera Nomadi. Nell'85.1 pri-
* mi sgomberi del carabinieri 

nei luoghi dove i nomadi si so-

fc 

1 t. 

no accampali.«Faremo una ri
cognizione nelle aree disponi
bili» afferma l'adora assessore 
ai servizi sociali Mori.ll PCI de
nuncia il mancato utilizzo dei 
500 milioni stanziati dalla leg
ge regionale. 1175 milioni pre
visti dal bilancio comunale a 
favore dei nomadi sono stor
nati per altre inlziative.Nel gen
naio '86 la giunta approva la 
delibera che prevede l'allesti
mento dei campi. A luglio si 
«Inaugura», al Tiburtino, il pri
mo campo-sosta riconosciuto 
per zingari dotato di cassonet
ti, bagni, assistenza sanitaria. 
E' realizzato da una cooperati
va di exdetenutl.costo per la 
regione: 130 milioni. A tutt'og-
gi è l'unico campo nomadi esi-
stente.Un miliardo viene stan
ziato dalla Regione «per il mi
gliore funzionamento delle 
strutture». Per gli zingari ac
campati alla periferia della cit
tà comunitario gli sgomberi 

periodici da parte delle forze 
dell'ordine. A partire da questo 
momento, ogni tentativo della 
giunta capitolina di scegliere le 
zone dove insediare i campi 
nomadi si risolve in un nulla di 
latto. Le reazioni degli abitanti 
nei dintorni dei siti viavta pre
scelti sono violente. Blocchi 
stradali, cortei, sit-in in Campi
doglio, fino alla violènza diret
ta contro I nomadi. Le proteste 
si placano soltanto difronte al 
ritiro delle proposte.che arriva 
puntuale da amministratori e 
sindaci che non sanno dare ri
sposte diverse. 

Novembre '87: la Giunta In
dividua nuove zone per l'in
stallazione dei campi sosta 
senza rivelame i nomi evitare 
le reazioni delta popolazio-
ne.ll segreto però è presto sve
lato. Nuove proteste e barrica
te. Il PCI chiede le dimissioni 
dell'assessore ai servizi sociali 
Bemardo.Due «tribù» di Kore-

kanè «nemiche» vengono for
zatamente riunite ali Internac
elo, zona deserta e piena di 
melma della Mugliano. Le vio-

' lenze all'Interno del campo 
non si contano. Nuovi trasferi
menti forzati In altre zone della 
periferia. Nel maggio '88 il CO-
RECO approva una delibera 
per tre campi nomadi, l'asses
sore Bernardo nega di esseme 
al corrente. La decisione slitta. 

' Si arriva al giorni nostri, i no
madi presenti nella capitale 
sono diventati 6.000.1 loro In-

, sedlarnentl, di varie dimenalo-
' ni. sono sparsi in varie zone 

della eliti. Le strutture igieni-
co-sanitarie sono completa
mente assenti. Per attrezzare i 
campi-sosta il Governo ha 
stanziato 2 miliardi,agglunti ai 
fondi regionali si raggiungono 
4 miliardi, ma l'unico esistente 
rimane quello di Ponte Mam- ' 
molo, al Tiburtino. 

Accanto a le), Emanuele Cenzi 
annuisce, «lo vivo da due anni 
in una 500. Prima ero a Casal 
Bruciato. Ti ricordi gli "Amici 
di Valentina"? Da Termini era
vamo andati It ma poici hanno 
cacciati, lo non ho niente, n i 
casa né lavoro. Ma qui, molti di 
quelli che occupano la casa ce 
l'hanno. Sono venuti per i ti
gli». Davanti alla Croce, le don
ne incalzano. «Di neri gii ce ne 
sono duecento nelle baracche 
davanti al nuovo Mattatoio, al
la Prenestina, dove stavano I si
ciliani e i calabresi. Sono misti 
come alla Pantanella. E le no
stre ragazze la sera non posso
no uscire. In questo quartiere 
c'è pure la droga». «Noi vivia
mo in 46 metri quadri in quat
tro - racconta Natalina - e non 
abbiamo diritto a più posto pu
re noi? Abbiamo gli stessi diritti 
che hanno loro. Ogni famiglia 
qui ha I figli da sistemare, sen
za casa e disoccupati». «Non ce 
l'ho con I neri - prosegue 
un'altra donna - ma la verità è 
che I primi razzisti sono quelli 
del governo, che ghettizzano 
noi e non ci danno né case né 
lavoro». . 
1 Alte donne del Quarticciolo 

fanno eco quelle di Monte 
Cucco. Tutte con tanti Agli e 
poco spazio, 'lo ci ho passato 
trent'anni, nelle catapecchie. E 
nessuno mi ha aiutata». La por
tantina che vive ormai dal '67 
In una casa lacp. non dimenti

ca che dai 10 al 35 anni è stata 
baraccata. «E poi - aggiunge -
se vengono quelli, le ragazze 
non possono più uscire». «Si
stemassero prima noi - Incalza 
Cinzia • che abbiamo le scale 
rotte con i ragazzini che ri
schiano di cadere. E neppure 
ci accendono I termosifoni. Per 
loro, invece, materassi, stuie, 
coperte. E Tiziana intanto, con . 
marito e figlia, aspetta una ca
sa da anni. LI in quel palazzo, 
poi, c'è una famiglia che sia in 
dieci in quattro stanze». Paola 
ha un fratello a Fiumicino. «Li 
- spiega - affiliano tutto ai ne
ri, e gli prendono 100.000 lire 
l'uno per stare in una stanza in 
venti. Mio fratello ha trovalo 
solo due stanze a 350.000 lire. 
Cosi, come quando prendono 
toro a lavorare al nero, li strut-
lano in tutto e intanto a noi 
non lasciano niente», «lo - dice 
un'altra - per avere casa ho 
dovuto assistere otto anni gra
tis una vecchia arterioscleroM-
ca che era in affitto. Quando è 
morta ho potuto rimanerci io 
perchè ero stata tanto con lei. ' 
Questo, ho dovuto lare». «E co
me con i nomadi - commenta 
Gino Dell'Armi, della sezione 
del Pel - Fanno I blitz invece di 
una politica seria. Ci vogliono 
soluzioni reali. La scuola non è 
nemmeno adatta. Sarebbero 
meglio le caserme, che hanno 
bagni, stanze, cucine. Qui li fa
rebbero pure stare male». 
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La scuola 
occupata 
sutaTiburtina 
Insito 
tobarrictti 
al Trullo 

impressionanti occhi neri in 
un viso tondeggiante *- dap
pertutto c'era immondizia, 
calcinacci, acqua. Ci siamo 
rimboccati le maniche, ab
biamo reso vivibile un posto 
quasi rifiutato dai topi. Mi di
spiace che la gente bruci e 
occupi le scuole perchè non 
ci vuole. Può venire qui, li 
ospiteremo, potranno man
giare con noi e si accorgeran
no che chiediamo solo di vi
vere meglio». 

Sundoo Alambar è un ra
gazzo del Bangladesh, lau
reato in sociologia. E' arrivato 
in Italia quattro anni fa. in 
tempi non ancora sospetti per 
gli immigrati. Ora si è sposato 
con una italiana, ha un bam
bino e vive a Padova. Alla 
Pantanella c'è venuto per da
re una mano alla comunità, 
visto che lui oltre a parlare be
ne l'italiano, è un esperto di 
permessi di soggiorno. «Sto 
qui da dieci giorni e quello 
che sento da dire da lutti è 
che il Comune non vuole aiu
tarli, non ha fatto niente per 
tirarli fuori da qui. Si sentono 
abbandonati». «Pulisco i vetri 
ad un semaforo sulla via 
Ostiense - traduce Sundoo 
per Khaled, indiano, che non 
pud fare a meno di animarsi e 
gesticolare mentre paria nel 
suo dialetto fitto di vocali ra
schiate - mi sento un privile-
Kiato. Problemi con i romani? 

lai, non ne ho mai avuti. For
se fra qualche giorno avrò 
una occupazione più stabile: 
un cliente mi ha offerto di la
vare le auto in un grande ga
rage. Sono contento, anche 
se quando torno qui alla Pan
tanella ogni volta penso alla 

mia famiglia, a mia figlia». 
Il 55% degli immigrati che 

vivono in questo megaghetto 
sulla Casilina, è sposato, il 
56% ha studiato per un perio
do compreso fra i cinque e i 
dieci anni: almeno il 3 0 * di 
questi ha in tasca un diploma 
o addirittura una laurea. Ma 
nessun laureato, finora, è riu
scito a trovare un'occupazio
ne adeguata alle proprie 
competenze. «In tutta la co
munità - spiega Aftab - solo 
in sessanta hanno trovato un 
lavoro più o meno stabile. 
Molti fanno I muratori, altri 
fanno gli operai in alcune lab-
brichette qui intorno». Cultu
re, etnie, razze, tante anime 
diverse in un piccolo micro
cosmo affastellato fra i ruderi 
e i vetri rotti di una ex fabbrica 
di pasta. Egitto e Bangladesh. 
Sry Lanka e Tunisia, Marocco. 
Pakistan. Asia e Africa faccia 
a faccia sulla via Casilina. So
no almeno 15 I paesi di pro
venienza degli Immigrati alla 
ex Pantanella, secondo uno 
studio fatto da una penna sin
golare, quella di Renato Cur-
cio per la Caritas. Il gruppo 
degli indiani è di gran lunga il 
più numeroso: 10001 pakista
ni, 900 quelli del Bangladesh. 
•Quanti non sono in regola? 
Almeno In 900 non ha ancora 
avuto il permesso - dice Aftab 
- Stiamo aspettando che il 
governo sistemi anche que
sti». Perchè loro vogliono ri
manere in Italia. A volerlo so
no l'81% degli intervistati, solo 
il 4,6% è di passaggio, mentre 
l'I 1% è indeciso. < i vengano 
a trovare, vedranno che si di
cono tante cose false sul no
stro conto». 

Quindici extracomunitari 
arrestati dai carabinieri 
per possesso di droga 

• i I carabinieri hanno ar
restalo 15 extracomunitari 
residenti nell'ex Pantanella 
sorpresi a dividersi una so
stanza stupefacente, risultata 
eroina tipo brown sugar. 

Il gruppo formato da tuni
sini e marocchini tentava di 
disfarsi del materiale disper
dendolo tra i cumuli di im
mondizia esistenti all'interno 
del locale ove si trovavano. 

Nonostante ciò, venivano 
sequestrate circa 40 dosi per 
un totale di 100 grammi di 
eroina. La fuga dei controllati 
veniva bloccata dal rapido 
affluire delle autoradio della 
compagnia piazza Dante e 
del nucleo radiomobile della 
legione Roma che contrasta
vano i tentativi di favoreggia
mento con lanci di oggetti da 

parte di nordafricani che 
hanno dato una mano ai 
connazionali intercettati dai 
carabinieri. 

Dopo tre ore un gruppo di 
militari bloccava altri 8 extra
comunitari, tra algerini e tu
nisini, che all'interno dei se
minterrati di un altro edificio 
stavano compiendo analoga 
operazione a quella dei con
nazionali arrestati alcune ore 
prima. 

Anche nella seconda cir
costanza venivano seque
strati 100 grammi di eroina 
suddivisi in dosi pronte per lo 
spaccio. 

Tuutti gli arrestati sono sta
ti portati a Regina Coeli per
ché ritenuti responsabili di 
detenzione al fine di spaccio 
di sostanze stupefacenti. 

l'Unità 
Sabato 
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faggio in due tappe 
attraverso 

f lo spazio scenico 
: della prosa 

nella capitale 
^ Dai teatri dell'Eti 

alle associazioni 
; ; , culturali 
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11 tris d'assi dell'Eti 
dal Quirino al Valle 

L'Ateneo 

afebbraio 
-, M i Nel mazzo di teatri stretti in pugno dall'Etl. 
' figurano tradizionalmente il Quirino (l'unico 
'• edificiodlproprletadell'Ente).ilValleelaSala 
; Umberto, seguiti dalle attività teatrali all'ombra 
: dtfFUraversna con il teatro Ateneo e U Labora-
; todO'tBfJuJwto De Ffflpptoi. La chicca» scenica 
: di Luciano Damiani, il teatro di Documenti in 
1 vhvZabaglia (se ne parla altrove in modo più 
l dettagliato)' si pregia . Invece, di ospitare solo 
' spettacoli-evenlo nei suoi particolarissimi an-
; fratti colorcrerna. • 

Quest'anno, ferma restando la formula del-
1 l'abbonamento; t'Etl rimescola abilmente le 
! proposte del suo tris d'assi teatrale (Quirino-
i Valle-Sala Umberto), offrendo tessere poliva-
1 lenti e •fuori-cartellone» ad effetto. Scendendo 
; nel dettaglio, il Quirino (via Minghetti 1) riser-
. va persegli spettacoli di tradizione e l'ospitalità 
. alto grandi compagnie straniere. Ma la novità 
' più intrigante riguarda l'apertura alla danza: ri-
' prendendo un breve esperimento dell'anno 

scorso. l'Eli allieterà il palco del Quirino ai passi 
i in'punta di piedi dell'Aterballetto. che a dlcem-
' ore presenterà Lo schiaccianoci, un classico «na-
'. lallzk» del repertorio di danza. 

Aria nuova anche Ira le quinte della Sala 
: Umberto in via della Mercede: accanto a una 
: programmazione freschissima, fatta di dram-
; maturgla contemporanea italiana e straniera, il 
' teatro si schiude alle iniziative parallele della 
! Tea (sigla che sta per 'Teatro e autori»). La gk> 
. vane associazione ha estrosi progetti per viva-
; cizzare l'ambiente, e ridurre al tempo stesso idi-
'• sagl di una stagione -tagliuzzata- causa lavori di 
! ristrutturazione in corso. Dalle prolezioni di vi-
! deòlealro alle mises en éspaces di lesti inediti, I 
' paladini Tea procedono d'urgenza a uno svec-
: chiamento delle abitudini teatrali con tocco eu-
'•• ropeo affiancando il tutto con l'apertura di uno 
\ spazio'libri e riviste nel foyer e accesso pomeri-
! diano al calle della Sala Umberto. Impigliando 
' in'una rete di richiami'anche lo spettatore più 
. distratta 

•Lustrato» di recente, con una minuziosa ope-
'• ra di restauro, anche il Valle (via del Teatro 
, Valle 23/a) tasta il polso nel suo cartellone alle 
! tendenze della contemporaneità, passando dal-
, la^"*»!»» di Cerami portata In scena da Luca 

De Filippo a Savinia rilettoda Paolo Poli, mentre 
i a Natale « musical con il lavoro di Tony Cuc-
' chiara-sulle avventure cantale di un Don Chi-
! «ciotte siciliano. 

Vivace punto di riferimento di vita teatrale da 
: oltre cinquantanni, il teatro Ateneo (viale delle 
'• Scienze 3) rischia quest'anno di venir •imbava-
l gliato» dai lavori per la costruzione dei mega-
] parcheggi sotterranei dell'Università. Con cata

strofica precisione, ponteggi e lamiere si stanno 
: sovrapponendo alle uscite di sicurezza del tea-
i tro. che dovrà spengere le sue attività nel prossi-
' mo febbraio. Ferruccio Marotti, direttore artisti-
| co e docente della cattedra di teatro e spettaco-
;, lo presso «La Sapienza», paventa un black out di 
; almeno due anni. E poco lo consola la prospet

tiva di un gemellaggio con la nuova sala teatrale 
: del Palazzo delle Esposizioni 
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scena 
•a l Una crisi annunciata e 
mai del (ulto arrivala alle estro -
me conseguenze: la mappa . 
dei teatri romani noti é molto 
cambiala in dieci anni. Usan
do i •tamburini» dei quotidiani 
come termometro dello stato ' 
di vitalità teatrale, si ritrova al
l'indica lo stesso numero eli 
spazi, vicino al centinaio. Una 
proliferazione eterogenea di 
teatri tradizionali, associazioni -
culturali (luoghi al di sotto dei 
cento posti, sprovvisti delle 
uscite di sicurezza), •scampo
li» di palcoscenico ritagliati ne
gli edifici e nei posti più im
pensati - dalla Galleria Nazio
nale d'Arte Moderna a piazza -
Colonna - che continua a pri
vilegiare l'area del centro stofi-
co, dove è situato l'80 per cen
to degli spazi scenici, interes
sando a volte interi quartieri, 
come Trastevere. Testacelo o il 
Flaminio. 

Più che nel fattore numeri
co, dunque, le vere novità so
no da ricercare nella trasfor
mazione delle singole realtà.- • 
cinema che diventano teatri (il 
Manzoni, il Vittoria, il Vascello 
o 11 Supercinema, che ha rac
colto le vecchie spoglie del 
teatro Giulio Cesare), la ria
pertura o la nuova gestione di 
luoghi storici caduti In disuso 
(èil caso del Fiatano.del Tea- >. 
tro Dei Sàtiri, del Teatro'Dei 
Cocci, detl'Uccelllera. della 
Cometa, del Tordinona), op- . 
pure ancora la nascila di nuovi 

ROSSELLA BATTISTI 

palcoscenici come la sala tea
trale nel Palazzo delle Esposi
zioni, il minuscolo Elettra in via 
Capo d'Africa, il Centro Teatra
le al Parco sorto all'interno del
l'ospedale in via Ramazzini. I 
cambiamenti ci sono anche al 
negativo: si stanno spengendo 

' le luci della Piramide, •canti
none» storico dell'avanguardia 
anni "70 cresciuta sotto l'oc
chio vigile di Meme Perlini, 
chiuse le porte del teatro Auro
ra e persino l'appena restaura
to teatro dell'Acquario non dà 
cenni di vita. 

Al di là delle mutazioni •ge
netiche» di nomi e spazi, c'è 

" una fisionomia intenta che va 
trasformando la realtà teatrale: 
lo spostamento impercettibile 
del tipo di spettacoli proposti 

; (l'ago della bilancia si è orien
tato a favore del teatro d'intrat
tenimento, mortificando l'a
vanguardia), la frammentazio
ne del cartellone in più generi 
' (uno stesso spazio può ospita-

'.re prosa, dahza. musica eclne-
ma), infine la crescita paralle
la di attività che ruotano tntor-

1 no al palcoscenico, mostre 
d'arte nei foyer, piccoli bareri-

- sforanti interni, bibite- e video
teche. La nuova tipologia del 
-•teatro anni "90» deve la sua ' 
conformazione, probabilmen
te, a due motivi: da un lato la 
necessità di- «sopravvivenza» 
dei tanti spazi, che si disputa-

con il look M fcituro 
• • Epoca di -battesimi» per gli spazi teatrali 
anni '90: nuova di zecca è la Sala del Palazzo 
dell'Esposizioni con oltre 100 posti, il Fiatano 
riapre dopo cinque anni di inattività, e se li Dei 
Satiri si è rifatto un maquillage accurato sótto la 
direzione di Benedetto Marglotta. il Giulio Cesa- : 
re gioca al due cantoni con il Supercinema di 
piazza del Viminale SI. scambiando sala e no-
me (adesso sichlnma teatro Nazionale). 

L'Odln Teatret è già passato di qui: fiore al
l'occhiello del «Beaubourg» romano, la sala tea
trale del Palazzo delle Esposizioni (via Na
zionale 194) nasconde dietro un aspcuoauste-. 
ro da scatola nera un impianto luci formidabile. ' 
Governati da un computer •occulto», i proiettori 
sono orientabili in tutte le direzioni, con futuribi
li «bracci» che ne regolano altezza e spostamen
to nello spazio. Ma al di là dell'efficienza tecno
logica, la sala e un perfetto esempio del-nuovo 
identikit teatrale degli anni "90. immersa com'è 
In uno spazio polivalente che aggiunge allo 
spettacolo la possibilità di fruire di altri servizi, 
dalla libreria specializzata in arte «Ila fototeca. 

Padrona di palcoscenico del rinnovato rute
n o in via Santo Stefano del Cacco è Valeria Mo

nconi, che ne ha assunto la direzione artistica 
dopo un restauro costato cinquecento milioni e 
un passaggio di gestione dall'egida del Teatro 
di Roma a quella dell'Impresario privato Pietro 
Mezzasoma. «Una risposta provocatoria ai tagli 
imposti alto spettacolo dalla finanziaria», dice la 
Monconi, che intende seguire nel suo cartellone 
il filo rosso di un gioco fra intelligenza e diverti
mento. Richiamando cosi la tradizione brillante 
del piccolo teatro, nato nel "45come locale not
turno con il colorato nome di «Arlecchino» e se
de eletta negli anni Sessanta di nomi emergenti. 

Toma alla luce dopo anni di attività saltuarie 
anche il teatro Dei Satiri (Via di Grotlaplnta 
19) che inaugura oggi una stagione vera e pro
pria di spettacoli con le .Serve di Genet, messe in 
scena dalle Sorelle Bandiera. Col fiato corto per 
la fretta degli ultimi ritocchi. Marglotta sfodera 1 
suoi assi nella, manica per rilanciare il teatro: 
una nuova saletta, lo Stanzione, di una settanti
na di posti, biglietti a prezzo concorrenziale con 
il cinema il giovedì per attirare un pubblico gio
vane, una minuscola galleria d'arte nel foyer e 
persino un bel piatto di spaghetti offerto agli 
spettatori fra un monologo e una pace. 

no il favore del pubblico a col' 
pi di offerte fuori-cartellone, 
dall'altro il desiderio di un 
concetto più ampio di teatro, 
inteso non solo come sempli
ce «luogo fisico» delle pertor-
mances, ma anche come pun
to d'incontro per ritrovarsi, sta
re in compagnia, confrontare 
le proprie Idee. 

Ci sono alcuni, pero, che so
no riusciti a trovare la formula 
magica per registrare il «tutto 
esaurito» senza grande sforzo. 
Gli spettacoli di cabaret al Sa-

, Ione Margherita vanno preno
tati per tempo. Per ragioni di
verse, lo stesso vale per il tea» 
tro Stabile del Giallo nella lon
tana via Cassia o per il teatro 
Rossini. «All'inizio eravamo 
orientati sulle commedie bril
lanti - racconta Susanna 
Schemmari, direttrice artistica 
dello Stabile del Giallo - , poi 
abbiamo deciso di rispolverare 
il giallo, una tradizione dell'Eli
seo che lo proponeva con gio
vani compagnie. Rivalutando
lo, pero, eravamo intenzionati 
a curarlo con estrema atten
zione. Insomma, un prodotto 
di consumo ma di alta qualità. 
E gli spettatori hanno reagito 
benissimo. Arrivano da tutte le 
parti di Roma, senza preoccu
parsi troppo della posizione 
decentrata del nostro teatro». 
Pubblico lotto anche per 11 tea
tro dialettale, una tradizione' 

radicata all'interno del Rossini 
da Checco Durante ne! 'SO e 

< da allora inalterata fonte d'at
trazione per una schiera di te-

' delissimi che permettono alla 
compagnia di tenere solo tre ti
toli in cartellone. 

Sentieri spinosi vengono af-
' frontali, invece, sul versante 
del teatro «impegnato», in par
ticolare per le realtà minori 

. che non possono contare sul-
, l'aiuto ministeriale. «E' difficile 
mirare a un pubblico specifico 

' - spiega Mario Prosperi, diret
tore artistico del Politecnico, 
uno dei centri più vivaci - , a 
volte uno spettacolo batte il re-

- cord d'incassi grazie al cari
sma dell'artista e al "clan* che 
lo accompagna, mentre un la
voro di ottima qualità può pas
sare inoservato perché l'autore 
e semi-sconosciuto. E comun
que, devo rimarcare che gli no- l'I] 
bituées finiscono per calarsi <•"•' 
troppo nel ruolo di amici e non 
pagano il biglietto. Al punto 
che ho deciso di istituire una 
tessera per "portoghesi soste-
rOtort" a 60 mila lire per vedere 
tuffl'gli spettacoli: Ma ancora 
non I ha comprata nessuno...». 

E a proposito di biglietti, a 
Roma esiste da qualche tempo 
la possibilità di prenotarsi il 
posto a teatro In ...libreria. 

'Presso«Btblloteo» in piazza Co
la di Rienzo, con un surplus di 
5.000 lire circa a biglietto: po
co più del diritto di prevendita 
appósto dai teatri stessi 

Quasi inalterato 
il numero 
dei teatri 
dopo dieci anni 
Cambiano i nomi 
o le strutture 
e si formano 
nuove fisionomie 

Palchi sotto le stelle 
e monologhi ; : 
immersi in giardino 

("• Le dolci notti di mezza estate a Roma per
mettono una tradizione proibitiva per altre città 
dal clima meno addomesticato: una stagione di 
spettacoli a cielo aperto. Tramontata l'estate ro
mana, in cui era stato riempito ogni spazio sotto 
le stelle, da Massenzio all'Isola Tiberina, e di
ventato più difficile per le compagnie trovare 
ospitalità sotto il tiro dei veti incrociati della So
vrintendenza delle Belle Arti o di risibili finanzia
menti. I permessi per ospitare il cartellone del
l'Opera a Caracaila vengono concessi come 
nelle barzellette, ora si-ora no. L'Orto Botanico, 
che nel passalo recente aveva accolto fra I suoi 
spalti profumati un programma di danza eccel
lente, quest'anno è stato misteriosamente nega
to e persino la piazza del Campidoglio è stata 
dichiarata -off limils» a causa dei Mondiali., co
stringendo Santa Cecilia a suonarsi al chiuso i 
suoi concerti estivi. Per fortuna, le abitudini so
no dure a morire e dal naufragio generale dei 
•teatri all'aperto», qualche superstite resiste alle 
intemperie culturali. E' il caso della cooperativa 
•La Plautina», che festeggerà nel '92 le nozze 
d'argento fra il teatro e il giardino sul Gianieolo 
della Quercia del Tasso,'mentre stoici pionieri 
alla ricerca dello spazio perduto sono i gruppi 
di danza. E' davvero arduo tracciare una mappa 
del loro girovagare infinito da un punto all'altro 
delia capitale. Si può dire che hanno bussato a 
tutte le porte, infiltrandosi nei giardini della Gal
leria Nazionale d'Arte Moderna o in quelli della 
Filarmonica, annidati sull'Aventino o conqui
stando quest'anno la «roccaforte Eur», sulle gra
dinate dei-Museo della Civiltà Romana, ribattez
zato per l'occasione «Eurmuse». 

Uscita di sicurezza 
e cento posti 
per le sovvenzioni 

• I Alla voce «teatro» il vocabolario Zlngarelli 
riporta: «edificio destinato alla rappresentazio
ne di opere liriche o di prosa» oppure «comples
so delle attività che promuovono l'allestimento 
di spettacoli teatrali». Per lo Stato, invece, l'iden
tificazione di uno spazio scenico è più prosaica 
e passa attraverso il conteggio dei posti. Supera
te le cento poltrone si «diventa» teatri a tutti gli 
effetti, a patto di avere le uscite di sicurezza in 
regola, e facendo un tot di recite, si può ottenere 
la sovvenzione ministerialcPer la stagione '90-
'91 il tetto legislativo è stato alzato da 130 a 180 
repliche perle iniziative ad attività annuale, e da 
80 a 100 per le iniziative a tempo definito. A 
questo tipo di sovvenzione può aggiungersene 
un'altra se il teatro è affiancato da un centro di 
produzione. Le complicazioni burocratiche ren
dono però la struttura delle sovvenzioni un labi
rinto infinito, dove può succedere che luoghi 
teatrali che non rientrano nelle categorie previ
ste e che pure svolgono un'attività prestigiosa 
non riescano a ottenere un soldo e che altri pos
sano accumulare più sovvenzioni a vario titolo. 

Sempre motivi burocratici (leggi: regole 
Siae) impediscono ai «non-teatri», glispazi cioè 
sotto i 100 posti, di prevedere degli abbona
menti. E' d'obbligo, dunque, acquistare una tes
sera per partecipare alle attività teatrali delle co
siddette «associazioni culturali» (che costitui
scono paradossalmente la fetta piti grossa della 
mappa teatrale romana) e affidami all'ingegno 
degli organizzatori che inventano riduzioni, bi
glietti con consumazione inclusa, e a volte - co
me fece il Teatro in Trastevere in collaborazio
ne con il Belli - possono anche pagare il SO per 
cento del prezzo di un tassi usato per venire da 
casa. 

Cabaret e centri polivalenti 
per conquistare 11 pubblico 

QU^SCIKH 
costa 
l'Argentina i 
fM I centomila scudi che il Comune versò al 
Duca Alessandro Torionia nel 1869 per assicu
rarsi la proprietà dell'Argentina (largo Argenti
na 52) sembrano spiccioli in confronto ai 6 mi
liardi di deficit accumulati dal teatro in questi ul
timi anni. Aspettando un futuro ancora da defi
nire con un direttore artistico dimissionarlo 
(Maurizio Scaparro), un commissario straordi
nario (Franz De Biase) che • riconfermato per 
la seconda volta in via d'emergenza - diventa 
sempre meno straordinario, e decisioni relative 
alla nomina del consiglio d'amministrazione e 
del nuovo statuto tutte da prendere,l'Argentina 
ricalca metaforicamente il suo destino alterno 
fra teatro per opere liriche e teatro di prosa. Dal 
'59 ospita sostanzialmente la prosa, con qual
che sporadico evento canoro o di danza, ma fra 
il '46 e il '58 è stato sede dei concerti dell'Acca
demia di Santa Cecilia, pur non essendo dotato 
di ottima acustica. 

La gestione privata di teatri come l'Eliseo 
(via Nazionale 183) e il Sistina (via Sistina 
129) ha avuto un altro respiro, che permette 
stagioni tranquille, pubblico sicuro e scarsa ne
cessità di pubblicizzarsi. Persino il Nazionale -
ex-Giulio Cesare annidatosi ora nelle sale del 
Supercinema di piazza del Viminale - 1 partito 
a gonfie vele, inaugurando per scaramanzia 
con uno spettacolo di successo della passata 
stagione. Fior di pisello, e proseguendo spedito 
su sentieri che non escludono altri generi oltre 
alla prosa (vedi il musical Chorus Line attual
mente in scena). Anche il Salone Margherita 
(via Due Macelli 75), da venticinque anni sono 
la direzione artistica di Pierfranecsco Pingkore, 
ha trovato la formula magica: un teatro di caba
ret, senza grandi varianti, che registra sempre-il 
tutto esaurito, nonostante le 35 mila lire a testa e 
senza aver ancora ristrutturato il locale. -

Per catturare nelle proprie maglie il pubblico, 
altri teatri si fanno in quattro in senso letterale: 
sotto la direzione artistica di Maurizio Costanzo. 
il Parioll (via G.Borsi 20) ha adottato dall'anno 
scorso il full lime, dividendo per fascie orarie la 
programmazione. Matinée! per le scuole, rasse
gna di compagnie dialettali il sabato pomerig
gio, 20 serate d'onore il lunedi alle ore 22, Paro
la mia con Luciano Rispoli e Raffaella Carlucci 0 
giovedì pomeriggio, ecc. Tutto questo aggiunto 
naturalmente a un cartellone normale di dieci 
titoli, privilegiando spettacoli di intrattenimento 
e cogliendo subito I risultati di questa politica. 
Gli abbonamenti sono quadruplicati rispetto al
l'anno passato. 

Un sentiero analogo viene seguito dal Va
scello (via G.Carini 71), ex-cinema ristruttura
to nell'89 e passato nelle mani teatrali di Gian
carlo Nanni e Manuela Kustermann. Legger
mente spiazzato in confronto agli spazi scenici 
del centro, il teatro di Monteverde ha moltiplica
to le sue aree di interesse, ospitando prosa « 
danza in ugual misura (un particolare degno di 
nota e quasi unico nel panorama romano) e at
tivando in seconda serata una rassegna cinema
tografica, attinente e parallela agli spettacoli 
proposti. Fusione di arti varie, dunque, e - nelle 
speranze di Nanni - maggiore afflusso di spetta
tori. 

In alto, da sinistra, esterno del teatro 
Valle da una foto d'epoca e l'ingresso del 
teatro Eliseo. Al centra la facciata del 
teatro Argentina e in basso, il teatro 
all'aperto di Caracaila 
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mmouunu 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Queetura centrale 
Vlgllldei fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradala 

113 
112 

4086 
115 

5100 
87891 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

«•) 4957972 
ardla medica 475674-1-2-3-4 
mio aoccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 

da lunedi a venerdì 8554270 
AJed: adolescenti 860661 
Percardiopatlcl 8320649 
Teletono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenelratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo fleg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi. 

3570-4994-3875-4964-68177 
Coop autor 
Pubblici 7594568 
Tassisti» 665284 
S. Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

&f> ffa ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea. Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 660661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acolral 5921462 
UH. Utenti AtóC 46954444 
S.A FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Btclnoleggio 6543394 
Collalti(blcl) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna, piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqulllno: viale Manzoni (cine
ma Royat): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio, corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincfa-
na) 
Partali- piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 
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Immagini in poesia 
trai ragazzi 
del lago di Vico 

•TITANO POLACCHI 
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• i «io nacqui/ cieca/ fui la 
più/ felice/ delle/ donne*. A 
fianco una tavola nera, e dal
l'oscurità la capolino un maz
zo di fiori, colori suggestivi, te
nui, che squarciano le tenebre 
in una luce interiore. Più avanti 
to stesso teste ha a fianco una 
composizione sviluppata in 
quattro quadri, immagini sen
za vista, cieche, colori forti e 
Interventi su foto alla WarhoL 
(.'epigrafe di Loia Spears da 
Spoon River è giunta sui ban-
cM.della scuola media di Ca-
ptarola. In provincia di Viter
bo, Immagine/ poesia visiva/ 
scrittura, è D titolo- programma 
della nuova pubblicazione vo
lila dal Comune che si affac
cili sul lago di Vico, dal presi
de, dai professori e, soprattut
to, dal ragazzi della seconda 
classe. Ventisei brani poetici, 
da la conchiglia di Lorca, a La 
info bambina di Saba, da Aro 
So di Palazzeschi a La scuola 
di Sandro Penna, sono stati 
studiati, analizzali, sviscerati, 
interpretati dai diciasette alun
ni della seconda media di Ca-
tpraiola» coordinati da Alfredo 
Anteluni, professore di educa
zione artistica, e da Anna Sera-
lini, insegnante di materie let
terarie. Un lavoro prezioso, sia 
-per i giovani autori, sia per chi 
riesca ad avvicinarsi alle ela
borazioni raccolte nelle trenta-
set pagine del libro. La sponta
neità, il piacere dell'Intervento 
creativo sul lesto, sono rigoro
samente studiati in rapporto al 
materiali e alle tecniche 
espressive utilizzate, oltreché 
in rapporto all'analisi del testo 
«dell'autore, te parole, ) versi, 
-vengono scomposti e «riscritti» 
dal ragazzi che usano caratteri 
df«ersi a seconda delle diverse 
emozioni, sensazioni, dei dif
ferenti toni e linguaggi poetici 
usati dagli autori. 0 lutto è poi 
tradotto in immagine vera e 
propria, utilizzando colori, di
segni, collage, scritte. 

Pomeriggi interi passati nel
la scuola a lavorare, a studiare. 
)per, tirar fuori un lavoro di rara 

Manifestazione 
sport-handicap 

intensità. Un lavoro che non è 
frutto soltanto della spontanei
tà creativa dei ragazzi, ma che 
ha In se tutta la forza della con
sapevolezza di cosa sia la ma
teria artistica, la poesia, Il colo
re e il segno. Senza perdere la 
spontaneità e l'immediatezza 
nella dirompente volontà di 
comunicare. 

•GelldaCristaltina/ dalla/ 
Rupe Zampilla/ l'Onda». Una 
cascata di caratteri uniti e rotti 
nello scroscio finale, come 
una rapida di parole, per «scri
vere» la poesia di Arturo Crai. 
La ionie. A fianco un'esplosio
ne di verde e nero, rotta da una 
diramazione celeste: la fonte, 
un paesaggio da poema greco, 
un luogo fresco e oscuro della 
mente. Più oltre nel libro, due 
versioni de •/ gabbiani di Car
darelli. Flessuosa salila per •/ 
gabbiani', poi 'lo son come lo
ro/ In perpetuo/ VOLO: Ac
canto un cielo grigio ritmato 
da una grata nera e attraversa
to da onde celesti, 1 gabbiani, 
fantasmi dell'aria oltre le sbar
re. Penultima composizione, 
dedicata a Montale. 'Felicita/ 
raggiunta/ si CamminaperTe/ 
su FIL di/ LAMA: Accanto un 
quadro incredibile, semplice e 
Intenso come pochi quadri rie
scono ancora ad essere. Una 
diagonale divide in due la ta
vola, nero e giallo, una ragazza 
corre affannata e piena di spe
ranza, appena abbozzata nella 
penombra, verso una palla di 
luce che rischia di travolgerla. 

Mercoledì 6 stala presentala 
nella sede di 'Empirla' l'Anto
logia •SmeAesmetka.Smesleti-
co- di Lamberto Pignoni. Nella 
stessa giornata e stata inaugu
rata la mostra degli artisti di 
poesia visiva, mentre Eugenio 
Miccini ha dato vita ad una 
performance. Il prossimo ap
puntamento presso la sede di 
via Bacclna 79 è per il 21 no
vembre con -Compilo', perfor
mance di William Xerra (In 
collaborazione con la videori-
vWaVideor). 

Da Pordenone al Palazzo delle Esposizioni le giornate del «cinema muto» 

Le pellicole «silenziose» 
SANDRO HAURO 

•s ì È un festival bello e rigo
roso quello che. dal 1982, la 
cineteca del Friuli di Cemo-
na e l'Associazione Cinema-
zero dedicano al cinema mu
to, e che ogni anno porta a 
Pordenone testimonianze 
preziose dell'arte precedente 
all'avvento del sonoro; cioè. 
In qualche modo, del cine
ma «per eccellenza». 

Cd è per meriti autentici, 
guadagnati sul campo della 
cinefilia più irriducibile che 
queste «giornate del cinema 
muto», approntate con mate
riale proveniente dalle cine

teche di mezzo mondo, de
stano interesse un po' dap
pertutto. Appare dunque im
perdibile l'occasione costi
tuita dalla rassegna che parte 
oggi nella sala Rossellini del 
palazzo delle Esposizioni e 
che fino al 19 consentirà al 
pubblico cittadino di vedere 
una nutrita selezione di pelli
cole provenienti dal festival 
friulano. Non c'è tutto quello 
che è stato visto quest'anno a 
Pordenone - come ha spie
gato Livio Jacob, presidente 
del festival, nella conferenza 
stampa di presentazione -

che I tempi a disposizione 
per questa «replica» romana 
sono ovviamente più brevi. 
Mancheranno ad esempio i 
filò giapponesi accompa
gnati (in giapponese) dalla 
voce narrante del «benshi», 
ma per il resto c'è quasi tutto, 
lungo un programma di 
proiezioni che (martedì, ri
poso, a parte) prevede lun
ghe giornate di cinema (si 
comincia di pomeriggio e si 
va avanti fino a tarda sera) 
che saitano trasversalmente 
dall'uno all'altro dei poli del
la rassegna. 

Tema centrale del festival 

di quest'anno è stato, e sarà 
In queste giornate del Palaz
zo, il cinema tedesco degli 
anni 10, prima cioè di quel 
•Gabinetto del Or. Caligari» 
(pure in programma) che 
apre la strada a quella che 
sarà poi la grande esperienza 
del cinema espressionista. 
C'è poi «Intolerance», il capo
lavoro di Criffilh datato 1916, 
nella versione restaurata 
nell'88 dai filologi inglesi 
Brownlow e GtU; e ancora 
una «serata Lubitsch» (oggi 
dalle 20 In poi) ed un omag
gio ad Augusto Genina, regi
sta romano grande e dimen
ticato. 

Alberto Moravia 
riproposto 
sul grande schermo 

MAIWTMJAnmVAtt 

• • «Un omaggio all'amico 
Alberto Moravia»: la Francia a 
Roma ricorda nella prestigiosa 
sede di Villa Medici (viale Tri
nità dei Monti) la figura dello 
scrittore recentemente scom
parso. Molti romanzi dello 
scrittorehanno ispirato registi ' 
diversi: Zampa («La Roma
na»), De Sica («La ciociara»), 
Bertolucci («Il conformista»), 
Bolognini («Agostino»), Go
dard («Le mèprls»). Macelli 
(«Gli indifferenti»). Damiani 
(«La noia»), Lattuada («La 
freccia nel fianco»), iBlasatti_ 
(•Il pupo). Soldati («La pro
vinciale»). Questi, ed altri film, 
•scorreranno» sullo schermo 
della Sala Renoir a partire da 
martedì (ore 19e2l).Martedì 
e mercoledì il via con II confor
mala di Bertolucci, giovedì la 
freccia nel fianco di Lattuada e 
la provincia/cài Soldati. 

Prosegue al •Goethe-lnsiitut» 
di via Savoia 15 la rassegna «Il 

cinema di Lubitsch in Germa
nia e negli Usa». Il periodo 
americano si conclude giovedì 
e venerdì con le proWoni (ore 
18 e 20.30) di Ange! (versione 
inglese). Ninotchka, Vogliamo 
viverteli cielo può attendere. 

L'iniziativa «Il cinema di 
guerra 1939-1945» è in corso 
presso In sala «Ficc» di piazza 
dei Capretta»! 70. Oggi Clara-
bob di Goffredo Alessandrini 
(ore Iti), Bagni di Augusto 
Genina (orciai tJtreaquitotti 

ta i«»madiRoé«toftc4»ellrnl. 
Noi vivi e Addio Ora di Goffre
do Alessandrini 

Al «Grauco» di via Perugia 
oggi, ore 19, Bolu>isera\ Rainer 
Werner Fassbinder (del 1976 
con sottitaliani), alle 21 Kaf
ka: Il cestello del finlandese 
Jaakko Pakkasvirta (del 1986 
con sottitaliani, replica anche 

0a«f) confonnlsta» di Bertolucci; sopra immagine (la ««oasJivWva» 

dóTna'nl)r Mercoledì Elbtacòn 
dello spagnolo Luciano Berria-
tua (del 1976 In versione origi-
nateYGIovedl Verso casa di II-
ka Jarvilaturi (del 1989 con 
sott. Italiani). 

Al «Tlbur» di via degli Etru
schi 40 oggi e domani A spasso 
con Dasy di Beresford; merco
ledì e giovedì Mery per sempre 
di Marco Risi. 
Resistono con successo nelle 

due Sale die) «Labirinto»'di via1 

Pompeo Magno 27 // tempo dei 
gitani di Emir Kusturica e The 
Mahabharataói Peter Brook. 

Squarci della cultura ameri
cana e britannica nei film in 
lingua proiettati dagli studenti 
di Magistero. Mercoledì (ore 
10 e 17). presso la sede di via 
Castro Pretorio 20. verrà proiet
tato Enrico Vdi Kenneth Era-
nagh. 

Il Teatro Delle Arti si converte 
alla cultura contemporanea 

MARCO CAPORALI 

• • Il valoriale degli Italiani è ' 
stato l'ultimo spettacolo pro
mosso dalla vecchia gestione 
del Teatro delle Arti. Martedì, 
giorno della prima romana de 
Le amare lacrime di Petra Vbn 
Kant (con regia di Ferdinando 
Bruni e Elio De Capitani), de
butta il cartellone 1990/91 a 
cura dell'Atei (Associazione 
teatrale fra i comuni del La
zio). Diretta da Alessandro 
Berdini e Renato Campese. da 
anni impegnata nel decentra
mento culturale, l'associazio
ne ha assunto la guida della 
storica sala, con l'intento di 
mutarla da palcoscenico di se
conda serie (in cui si rappre
sentano I rifiuti del Quirino o 

dell'Argentina), in luogo dota
to di identità e chiarezza di im
magine, attento alla dramma
turgia contemporanea e dota
to di torta progettuale. Non un 
tempio della* sperimentazione, 
che come ha detto ieri Renato 
Campese, nel corso di un 
pranzo-conferenza stampa, 
non avrebbe senso in una sala 
tradizionale, ma un centro che 
privilegi la contemporaneità in 
tutte le sue componenti, dai te
sti alle regie agli interpreti. Si 
prevedono Innovazioni sul 
piano organizzativo (già sono 
stali eliminati gli abbonamen
ti) e delle attivila collaterali, da 
non ridursi naturalmente ai 
concerttdel lunedi 

La rassegna «Scenario Infor
mazione» (a cura di Giuseppe 
Bertolucci e Titti Danese) do
po te varie peregrinazioni degli -
anni passati avrà fissa dimora 
nel teatro di via Sicilia. Dal S al 
21 dicembre, proporrà L'uomo 
dal fiore In bocca'di Luigi Piran
dello (per la regia di Toni Ser
vino). Riflessi (Scugnizzo d'O-
nenie) di e con Tonino Taiuti, 
I Marcido Marcldorjs con Mar
co Isidori e Ubera Atos da Luigi 
Meneghetlo. per la regia di Ga
briele Vacis. Dal 23 dicembre il 
Teatro dell'Archivolto presen
ta BarBUurko, parodia di Phi
lip Marlowe scritta e diretta da 
Giorgio Gallione. Il nuovo an
no Inizierà con Ludo di Franco 
Scaldati, storia surreale diretta 
da Cherif. e si concluderà con 

la rassegna (realizzata dall'as
sociazione Nuovi Scenari) di 
teatro, danza, musica e lettera
ture 7bur de mena, htinos a 
New York, compendio della 
più interessante produzione 
culturale latina nella metropoli 
americana. Avvenimento d'ec
cezione è il ritorno (dal 19 al 
24 febbraio) del Uvlng In Ita
lia. Il gruppo, dove accanto a 
protagonisti «storici» figurano 
nuovi attori newyorkesi, ha 
aperto un nuovo spazio sulla 
Terza Strada, dopo ventisei an
ni di nomadismo, e presenta 
un testo giovanile di George 
Washington (per la regia di 
Hanon Reznikov) dal titolo Re
gole di civiltà e di comporta-
mento decente in compagnia e 
in conversazione. 

Pure ricco è il versante del
la comicità pura, con l'omag
gio a due «silent clowns» di 
cui ricorre il centenario della 
nascita: uno è Raymond Grif-
fitti, grande e semisconosciu
to interprete della comicità 
muta americana, l'altro è 
Stan Laurei, in arte Stanilo, 
che qui vedremo prima del
l'unione con Oliver Hardy, 
forte soltanto della sua ma
schera perplessa, stralunata, 
dolcissima. 

Il tutto accompagnalo da 
un pianoforte, come si con
viene alla magia delle imma
gini silenziose di questo cine
ma adolescente. 

«Gli Angeli» 
piacevole 
ristoro 
con musica 

PAOLA Ol LUCA 

tm La gustosa tradizione ga
stronomica italiana servita se
condo le pratiche usanze an-
glossassorii, che consentono 
di mangiare a tutte le ore ciò 
che si preferisce. L'associazio
ne «Gli angeli» (galleria fai via 
Agostino Depretis 9), accanto 
alla libreria.e alla discoteca, ol
tre ora un nuovo spazio per il 
ristoro, aperto Ininterrottamen
te dalle sette di mattina alle 
due di notte. 

E' un locale ampio, sapien
temente diviso in diverse salet-

- te. intime e confortevoli, con 
tavoli e sedie in legno scuro, 
comodi e di foggia tradiziona
le. Buon gusto e praticità, dun
que, per creare una «struttura 
mobile», come la definisce 
Bruno Bertuccia, uno dei pro
motori. La mattina ad un bel 
bancone di legno viene servito 
il classico caffè, ma questa vol
ta 1 baristi sono andati a Napo
li, al famoso «Bar Messico», per 
imparare a farlo a regola d ar
te. Per la doverosa pausa-pran
zo si può evitare la solita men
sa, con i terribili spaghetti ri
scaldati. La nostra cucina na
zionale. Infatti, prevede nume
rosi piatti, come lo spezzatino 
0 la crema di fave e cicoria, 
che è preferibile far riposare 
prima di consumarli, perchè si 
insaporiscono col passare del
le ore. Gli Angeli quindi oliro
no l'intramontabile "cucina 
della mamma" e anche a prez
zi molto contenuti. Nei pome
riggio apre la sala da the, dove 
è possibile assaggiare le mi
scele più originai! dell'India, 
della Cina o del Giappone. 
Sorseggiando il the, oltre ai 
consueti dolcetti, si possono 
gustare delle vere ricercatezze, 
raccolte in tutt'llalia presso 
piccoli produttori specializzati. 
1 formaggi delle langhe, il bac
calà di Genova e gli altri pro
dotti di questa drogheria spe
cializzata potranno anche es
sere acquistati. Il ristorante la 
sera prevede sempre cucina 
regionale. Una fornita enoteca 
e un'Americanbar notturno 
prevedono la degustazione di 
vini pregiati, con il piacevole 
sottofondo di una piccola or
chestra che si destreggia tra 
musica classica e jazz. 

t i 1 

• • * - Una manifestazione 
sportiva si svolge questa mat
tina; ore 9, all'interno del
l'Impianto sportivo «Roma 
70»dl via Torbellamonaca. 
' L'iniziativa, organizzata 

dal «Comitato sport» della Va 
Circoscrizione in collabora
zione con l'associazione 

-;;:; «Octopus». intende richiama-

§
*-v re l'attenzione sulle proble

matiche sportive e in pat io 
lare sul rapporto sport-han-

^ . dicap e su la carenza di ade-
|'4,< guati Impianti a fronte di una 
>»t% diffusa domanda sociale. 
$2 «Un impianto con le barriere 
' architettoniche vieta ad una 

fetta della società l'ingresso a 
questa attività riabilitativa, 
socializzante e formativa». 1 r. 

Le cicerchie, la carta antica e i rumori fuori scena 
• I Zuppa di legumi in car
toccio 

La zuppa di legumi in car
toccio è una pietanza antica 
giusto un secolo e la sua età 
non è difficile ravvisarla stori
camente proprio nella nasci
la di uno degli ingredienti più 
importanti: la carta da car
toccio cominciatasi a diffon
dere per i mercati delle città 
(e segnatamente In quelli di 
Roma) alla (ine dello scorso 
Ottocento. La detta zuppa, 
comunque, ha la sua specifi
cità nella preparazione pre
ventiva dei legumi da inzup
pare. E, per ottenere la squi
sita fragranza di un sapore 
anziano, 1 legumi (per lo più 
fagioli, ceci e cicerchie sec

che) andranno ammollati e 
ravvivati tramite un bagno-
mana ripetuto che successi
vamente andrà riposato in 
un cartoccio di carta. Ma, qui 
la particolarità, non di carta 
normale ci si dovrà servire, 
bensì di quella carta spessa e 
assorbente, di color ocra, 
che un tempo s'adoperava 
per arrotolare il pesce o il 
baccalà bagnato o, per l'ap
punto, i legumi secchil. in 
quest'epoca di trionfo biode
gradabile della plastica non 
sarà facile trovare il nostro in
grediente, direte, E avete ra
gione, ma solo in parte, per
ché la carta ocra assorbente 
la potrete ancora trovare 
presso olivari ambulanti, pe
scivendoli di provincia e bol

l o «Italo assurdo. Per riempire le vostre - prevedi
bilmente rare - ore libere, abbiamo pensato di of
frirvi un prontuario a puntate di ricette intelligenti e, 
per cosi dire, a doppio taglio: non solo ci preme il 
vostro gusto e quello dei vostri commensali, ma an
che ci sta a cuore la capacita di decifrare, attraverso 
queste pietanze un po' inconsuete, l'intimità di chi 
accetterà, o rifiuterà, questa vostra cucina. 

ANDREA B8LAQUA 

tegonl di quartieri popolari. 
Per la nostra zuppa sarà suffi
ciente sottrarre con modica 
spesa, tre fogli di questa car
ta dai suddetti venditori. 

Orbene, setacciati e scal
dati In bagnomaria ch'avrete 
i legumi, li lascerete riposare 

in un cartoccio bagnato che 
avrete cura di cambiare al
meno ogni otto ore: per un 
totale di ventiquattro ore di 
riposo complessivo. Poi pas
sate a soffriggere odori varil 
prima di rovesciare nel tega
me i legumi riposali. Ma non 

buttate la carta, questo no! 
Perché dopo la pnma ora di 
lenta e giovane cottura In ac
qua e vino (o brodo), dovre
te ricoprire il tegame non già 
con un coperchio d'allumi
nio, acciaio, terracotta o altri 
industriali materiali, ma pro
prio con i tre fogli di carta 
ben distesa a cona sul monte 
di legumi. E lasciate aperto 
un pertugio, però, per Im
mettere volta a volta l'acqua 
e il vino (o brodo) necessari 
al completamento della cot
tura. Dopo tre ore di cottura 
in siffatto modo, aggistate di 
sale e lasciate raffreddare al
meno per un intero pomerig
gio. Quindi servite la vostra 
zuppa di legumi in cartoccio. 

Perché la carta, ora chie

derete? E presto detto: per
ché essa, oltre a garantire un 
raro colore olivastro alla vo
stra zuppa, ne conserverà in
tatti tutti gli afrori disgiungen
doli da quelle odiose pesan
tezze intestinali provocate in 
genere dai legumi. Già, per
ché la carta assorbente, suc
chiando al vostri legumi ogni 
proprietà maligna, ne con
serverà intatti l'originario sa
pore e la fragranza. Non stu
pitevi, dunque, se troverete 
questa vostra zuppa scroc
chiente e scoppiettante di 
sconosciuti profumi. E, vice
versa, non stupitevi se dopo 
aver assaggiato questa, trove
rete tutte le altre zuppe molli 
egassose. 

I APPUNTAMENTI I 
•Donne In nero». Mercoledì, ore 18-19, sit-in per la pace 
davanti al Parlamento. Le donne dell'Associazione per la 
pace manifesteranno, come ogni mercoledì ormai da molte 
settimane, vestite di nero e in silenzio con cartelli recanti la 
scritta «No alla guerra, fermare l'aggressione». L'Invito é 
aperto a tutte coloro che vogliono partecipare e presentare 
proposte. Informazioniai numeri telef. 36.10.624 e 84.711. 
Cabaret al «Let'em In». £ curato da Daniela Basile che ha 
presentano l'altro ieri sera e ieri performance di Chantal Da
vid e Maurizio Fabbri. Prossimo appuntamento venerdì 
prossimo con Laura Ki bel e il suo delizioso «Kibelkabarett». 
Suoni •oHdall per la pace in Angola. «Caliba» festeggia D 
primo anno di attività con questa iniziativa in programma 
domani, ore 18. al Villaggio Globale (Lungotevere Testac
elo) : proiezione di film angolano, recital di poesie e concer
to. 
«Interno 7, Interno 8» di, con e a cura di Giacomo Pfper-
no: lunedi, ore 21, al Teatro Sala Umberto (Via della Merce
de 50). Ingresso libero. 
•Giuliana club». L'Associazione culturale rivolta «prevalen
temente alle donne» organizza per mercoledì, ore 20, presso 
la sede di via della Giuliana 26 (ini 1/b) un incontro con 
Gemma Dalla Chiesa (seguirà •spaghettata). Informazioni al 
tel.34.IO.79e34.96.010. 
Lingua spagnola. Corsi promossi dall'Associazione Italia-
Cuba (Via del Velabro 5). in programma per il mese di no
vembre. Informazioni al teL 7S2.26.49. 

l MOSTRE l 
Norman Rockwell Novantadnque opere del famoso illu
stratore americano. Palazzo delle Esposizioni, vìa Naziona
le. Ore 10-22, martedì chiuso. Fino all'11 novembre. 
Battine. Olii, acquarelli e disegni dal 1922 ad oggi. Villa 
Medici, viale Trinità dei Monti l.Ore 10-I3J0e 15-18.30 (lu
nedi chiuso). Ingresso lire 5.000, ridotti lire 3.000. Fino al 18 
novembre. 
Capolavori dal Museo d'arte di Catalogna. Tredici opere, 
dal romantico al barocco. Accademia di Spagna, plana di 
San Pietro in Mortorio. Ore 10-20. sabato 10-24, lunedi chiu
so. Ingresso lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 
Archeologia e Roma. La materia e la tecnica nell'arte anti
ca. Manufatti in toonzo e mceraiitica dall'età preistorica alla 
tarda età imperiale romana. Tenne di Diocleziano, via Enri
co De Nicola n. 79. Ore 9-14. mercoledì e venerdì 9-19, do-

' menica 9-13. lunedi chiusa. Fino al 31 dicembre. 
(Manifesti cinematografici portoghesi. Centro culturale 
il Grauco, via Perugia n.34. Ore 19-21, lunedi e martedì chiu
so. Fino al 1S novembre. 
L'uomo e l'acqua. Manoscnttì dei X-XV sec. e materiale 
iconografico. Biblioteca Vallicelliana, piazza delta Chiesa 
Nuova 18. Orario, lunedi, venerdì e sabato 8.30-1330, mar
tedì, mercoledì e giovedì 8.30-18.30, domenica chiuso. Fino 
al 16 dicembre. 
Multipli forti. Lavori di sei famosi illustratori (Altan, Co
stantini, Innocenti, Uonni, Luzzati, Testa) e una retrospetti
va di winsor McCay. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona
le. Ore 10-21.15. martedì chiuso, ingresso lire 12.000. Firmai 
26 novembre. 
Ottobrata. In mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13, martedì e giovedì an
che 17-19.30, lunedi chiuso. Fino al 2 dicembre. 
L'Appla Antica nelle foto delle opere di Piranesl. Rossini. 
Uggeri, Labruzzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap-
pia Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 10.30-16.30. 
Fino al 30 novembre. 

I MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.4S-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Art] 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Mosco delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4 000. 
Galleria Corami. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Or • 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
cr JSO. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti muakalL Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70 14,796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Casal de' Pazzi. Ore 16, bilancio della svolta (S. Morelli). 
Torre Maura. Ore 17, via Ciglio!! 74 'Aspetti del program
ma e finanziaria» (L Cosentino). 
Tor Sapienza. Ore 17, presso il Centro culturale: «Assem
blea sulla situazione politica» (C. Leoni). 
Ostia Udo. Ore 18.30: «Assemblea sulla situazione politica» 
(GFregosi). 
Quarticdolo. Ore 16.30, attivo (Gladio) e preparazione 
dalla manifestazione del 17 novembre (S. Del Fattore). 
Ostia Azzorre. Ore 16. riunione organizzazione (Meta). 
Avviso. In occasione dell'assemblea cittadina in eorso a Vil
la Fassini il 9-10 novembre, si può telefonare ai seguenti nu
meri: 4394028/4394031/4394032. 
Avviso. Da oggi le sezioni possono ritirare il materiale per la 
manifestazione del 17 nei seguenti centri-zona: Esqulllno, 
Prima Porta, Salario, S Lorenzo. Valmelama, Moranlno, Por
ta Maggiore, Quarticclolo, Torre Nova, Tuscolano, Cinecittà, 
Barbatella. Eur, Ostia Antica. Fiumicino Alesi, Cri» Mancini, 
Monteverde Vecchio, Trionfale. Aurelia, Primavalle. 

• PICCOLA CRONACA « • • • • • 
Nozze. Oggi alle ore 17 in Campidoglio si uniscono In ma
trimonio Simona Di Paolo e Federico Rossetti. Agli sposi feli
ci gli auguri dagli amici de «li Frustone» e dalla redazione de 
l'Unità. 
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Ora 13.30 Dimensione lavoro, 
1&30 Cartoni animati. 1840 
Novala «Veronica il volto del
l'amore», 18.30 Novela «Cuo
ra di pietra». 30.30 Film «Gio
vane amore», 33.30 II dossier 
di T r M , 23.30 Film «Il brigan
te» 

QBR 

Ore 13 Telenovela «Vite ruba
te». 14 Servizi speciali. 14.30 
Vldeogiornale. 16.4S Buon 
pomeriggio tamiglia, 18.30 
Documentarlo, 19.30 Video-
giornale. 30.30 Sceneggiato 
«Agostino D Ippoma» (2* par
te) 33 Rubrica - L avventura 
delle piante», 33.45 Varietà 
-Fatti e fattacci» 

P 
% I PRIMI VISIONI I 

A C A O U T K A U 
V i i SU-Hf» 

L 8.000 Occhio elle pereMroqks di Castellano 
Tal 42(778 » Plpolo. con Jerry Cala • BR 

(16.30-2230) 

AotJtRAL L 10.000 O Ghost di Jerry Zucker con Patrick 
Plana Vertano S Tel 85*11» Strayze Perni Moore • FA (15 30-22 30) 

ADRIANO L 10.000 Glorili di tuono di Tony Scott con Tom 
PrazzsCswur.22 Tel 3211898 Crulie-A (18-2230) 

L 10.000 O DeddyMo»U»ole di Bertrand Taver-
Tel 5880099 nler conOirltBogarde-OR 

(1830-2230) 
Via Harry dalValM 

Wal.. di latina, 3» 
16 .000 

Tel 8380900 
Chiuso per reslsuro 

- , AlnUSCUTOftlSEXY 

A» V!a»*»nt*»»No 101 

L 8.000 
Tel 4941210 

Rlmpersdulli (10-1130-16-2230) 

ti' AccsoefflisdsgliAgiat) 57 

110.000 

Tal 5408901 

O Gtwat di Jerry Zucker con Patrick 
Sarayz* OemiMoore-FA (1530-2230) 

VujN.delQrande« 
L 6000 

Tel 5918168 

di Garry Martha» con 
Richard Gero Julia Roberta-BR 

(1530-2230) 

VleArchiwede.71 
L 1 0 0 0 0 

t a l 875567 
O l ' a 
Soldini-OR 

def Ovest di Silvio 
(18 30-22 30) 

1.10000 • Protufeo Innocenti di Altn.1 Paini-
Tel 353230 Is. con Harriaon Ford-O 11530-2230) Via Cicerone 19 

AMsTONI 
QaOena Colonna 

L10000 
TaL8783287 

Chiuso per lavori 

V . 
At ra* 
Viale Jonw, 225 

L 7000 
Tel. 8176258 

ATLANTIC 1.8.000 
V Tuecolena.7«8 Tal 7610655 

> AUGUSTI» L.7000 
5. C t o V Emanuele 203 Tel (879455 

3 Fantasia di Walt Disney -DA 
(16-2230) 

^. i 

• y 

A * 

A** 

idi Alan J Paku-

la conHarrltonFord-0 (1530-2230) 

O U esternane Sella sfinge di Danie

la Lucchetti con Paolo Mendel Mar-

QharltaBuy-SE (1630-2230) 

AZZURRO tCWttM 
V.asg.ScipisniM 

V 

-, . 

L. 8.000 Salelta -Lumiera» ti srta-Mnto del 
Tel 3701094 DottorMabuM(18) «mottrodlDuttel-

dori(20) nDoctorJeelrr«ei.ltlerHloa 
(22) Iraterttead(2<) 
Salelta «Chaplin» Schiava d'amore 
(18.30) Merl»ammae«rodtlte(lB). 
Hostessmonto(2030) La guerra del 
Rotea (22.30) Roiaanlaqiiatal (00.30) 

L 10.000 
PiansBaroerinl.25 Tel 4761707 

t «legate di Capitan Precetta di Ettore 
Scola, con Mattlmo Traiti Ornella Mu-
l i -BH (15-2230) 

CAPTTOL L 10000 Pretly Woman di Garry Marshall con 
WsQ.Sacconl.3» Tel 393280 Richard Otre Julia Roberta-BR 

• ; (1530-2230) 

•r i 

CAPPJUOCA L 10000 
Piana Capranlca, 101 Tel 6792465 

Rooocop2di Irvin Kerstiner • Fa 
(16-2230) 

CARRAJKHfTTft 
P ss Montecitorio. 125 

. - via Cesala, 682 

L10000 
Tel 6796957 

di e con Sergio Rubini -
(1545-2230) 

Hi 

SI-
I.» ' 

i ! 

* ! 

«? 
"t 

» 

l ì : 

L 6 0 0 0 
Tel 3851807 

O Umordsgne dotta luna di Bob Ra
te Iton-OR (1545-2230) 

couunuiro i loooo 
M a n e Cala di Rierao 68 Tel 6878303 

Ose sei stirino di John Badham con 
Mei Gibson-G (16-2230) 

VlaPrenetlina.230 
L.7000 

Tel 299806 
Q FsnlssIsdiWaltOIsnsy-DA 

(16-2230) 

L. 10.000 
P.zzaColadlRlenzo.74 Tal 6878652 

Stanno K M bene di Giussppe Tornato-
re. con Marcello Matlrolanni • OR 

(1540-2245) 

v i e t o * * ? 
L 10 000 O Caccia a «Mere reato di JohaMe-

Tal 870245 TierneiuecnSeenCoimery-DR 
- . (1445-2230) 

LIO 000 
VJS Rsgms Margherita. 28 

, Tel 841771» 

Q Dick Trscy di Warreo Bealty. con 
Warraneeatty Madonna-O 

(1530-2230) 

LOOOO 
ttWootrEaercKo.44 Tel5Ol0652 

• PretunloInnoeenledlAlanJ Paku-
la conHarrltonFord-O (152230) 

L.7000 CsdWee man di Roger Oonaldton. con 
Tal 982664 Robin William» TimRobblna-BR 

(16-2230) 
P lana SonniM. 37 

«rau L 10 ooo 
PianatnLucMa.41 Tel 6876125 

O Ohott di Jerry Zucker. con Patrick 
Swayie PerniMowe-FA (1530-2230) 

' I ; 
Via Latti. 3» 

L I O 000 
Tel 5010988 

Due nel mirino di John Badham con 
MetGibaon-0 (16-2230) 

EUROPA L 1 0 000 
Corsod Italia. 107<a Tel 8555738 

Robscoatdi Irvin Kershner • FA 
(16-2230) 

•XCOSIOR L10000 
VlaB V MCarmeto .2 Tel 5292286 

tt «tesalo di Capitan Fracassa di Ettore 
Scola, con Massimo T r o * Ornella Mu-
tl-BR (15-2230) 

Campo de Fiori 
L7000 

Tal 6864395 
O RaosnituoridiMarconni-DR 

11830-2230) 

rlAMMAI LIO 000 Stanno tutti base di Giuseppe Tornalo-
VtaBiseolsO.47 Tal 4827100 re con Marcello Mastroianni-OR 

11530-2230) 

I / 

<* 
> >. 

>; 
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VtaKasoisMT 
L I O 000 O Daddy Nostalgie di Bertrand Taver-

Tei.4827100 nier.conOIrkBoaaroe-OR 
(16152230) 

L 8000 
VlaleTretlevere.244/a Tel 562848 

West end con II morto di Ted Kolchafl. 
con Andrew Me Carthy • BR 

(1630-2230) 

VtsTarSMO.36 

O O C U O L 10000 Wr e Mra Bridge di James Ivory con 
WaNomentana.43 Tel 6554149 PaulNewman.JoanneWoodward-OR 

(1530-2230) 

L 1 0 000 Pretty Waman di Garry Marshall con 

Tel 7596602 RichardGere.JullaRoberts-BR 

(1530-2230) 

ORtOOAY LOOOO WaekendconllmortodiTed Kolche". 

Ma Gregorio VII. 180 Tel 6380600 con Andrew Me Carthy-BR 

(1630-2230) 

L10000 loTvaitlRMittoMmvtoDrlvaadiCristi-

Tal 6548326 na Comanclni. con Palphine Foresi 

OlancarloGlannlnl-BR (16-2230) 

Largo B. Marcello. 1 

Viaainduno 
LOOOO 

Tel 552495 
a Fantasia di Wall Disney-DA 

(16-2230) 

Via Footleno. 37 
L 1C0O0 

Tel 6319541 

vTaChtatwera.121 
L 6000 

Tal 5126026 

Osa «al mirino di John Badham con 
Mei Gibson -O (16-2230) 

TI amar» Ino sd ammanarti di Law-
renceKasdan-BR (16 30-22 30) 

VlsCriisbrera.121 
1 6 0 0 0 

Tel 5126026 
O Uinor^aone della luna di Bob Ra-
lelson-OR (1545-2230) 

M A U T O W 
VlaAppia.418 

LOOOO 
Tel 786086 

Le coniche di Neri Parenti con Paolo 
Villaggio. Renalo Pozzetto - BR 

11530-2230) 

, , MAJCSTIC L 1 0 000 O Ovai bravi ragaat di Martin Scor-
l " VlaSS.Apotloll.20 Tal 5794908 sete con RobertOeNIro-OR 

(1630-2230) 

tsTi l tOMUTAN L 8 000 Lo comiche di Neri Parenti con Paolo 
VladelCorao.8 Tel 3600933 villaggio RenatoPouetto-Bfl 

(1530-2230) 

VlaVlterbo.ll 
L. 10000 

Tel 889403 
i di Antonietta Pe Lillo e Giorgio 

Magllu'o-BR (16-2230) 

P i a t a Repubblica. 44 
1 7 0 0 0 

Tei 480265 
Film par adulti (10-22 30) 

Plana Repubblica, 45 
LOOOO 

Tel 460285 
Film per adulti (16-2230) 

•are TONA 
Via delie Cave. 44 

L I O 000 
Tel 7610271 

Vis Magna Orscls. 112 
L I O 000 

Tal 7886568 

O Ghost di Jerry Zucker. con Patrick 
Swayie Demi Moore FA (1530-2230) 

di David Lynch con 
Nicolas Csgo-A (15-22 30) 

t i 

> WcotooslH88s.l t 
L.8000 

Tel 8803622 
Itone ysuto desk (versione log lese) 

(1630-2230) 

TELELAZIO 

Ora 13 30 Telefilm «Afferma
sti». 14 Junior Tv varietà, 
cartoni animati e film, 18.30 
Film «La bottega delle curio
sità» 30.35 News sera 30.50 
Film «L amore», 33.05 Sette 
giorni. 0.35 Film «Tempi mo
derni» 

^'"ROMA 
VIDEOUNO 

PrUSIDENT 
Via Appio Nuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Film per adulti (11-2230) 

PUSSWAT 
VlaCairoliOB 

L 4000 
Tel 7313300 

Proesim» riaperture 

QUIRINALI 
Via Nazionale 190 

L8O0O 
Tel 482853 

OUIRWETTA 
VlaM Mlnghettl 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

81 Presurito Innocente di Alan J Paku-
la conHarrltonFcrd-0 (15-2230) 

REALE 
Piana Sonnino 

L 10000 
Tal 5610234 

Cuore serrani» di David Lynch con 
NleoluCaae-A (1530-2230) 

RIALTO 
Via IV Novembre 158 

L7000 
Tel 6790763 

• Presunto Innocente di Alan J Pako-
laconHarrltw»Ford-Q (15-22 30) 

Rassegna con ingrasso ad invito 

A I R L10000 Pretty Woman di Garry Marshall con 
Viale Somalia. I N , Tel 837481 RlchardOsre JulURobarla-BR 

(1530-2230) 

RIVOLI L 1 0 000 Le comiche di Neri Parenti con Paolo 
Via Lombardia. 23 Tel 460683 Villaggio RenaloPonetlo-BR 

(1530-2230) 

ROUGEETNOm 
Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 864305 

O Gremitole 2 di Joe Dania, con Zach 
Oaltigan-FA (16-2230) 

ROVAI LOOOO O RHomo si Muro M di Robert Ze-
ViaE Filiberto. 175 Tel 797454» modus, con Michael J FOK- FA 

(1930-2230) 

UWVERSAL 
Via Bari 18 

L 7000 
Tel 8831216 

H mimjH per morirà di Ranny Harlin - A 
(15-2230) 

VIP-SDA - L.7000 
ViaGallaeSidama.20 Tel 8395173 

O RHomo si M a r e HI di Robert Za-
meckla.conM<ehaalJ Fon-FA 

(16-2230) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
VlaF Redi 1/4 

L 4 500 
Tel 4402719 

Superman tv (21) 

CARAVAGGIO 
Via Pausilo 24/8 

L 4 5 0 0 
Tel 864210 

L'ittino he*QAt4ilt (16-2230) 

DELLE PROVINCIE L 5000 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

Laguerra del Rosee (16-2230) 

NUOVO L 5 0 0 0 
LargoAtclanghLI Tel 566116_ 

Unwntagnedettakna (1545-2230) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 4 0 0 0 
Tel 7012719 

RHomo al M a r a l (15.30-21) 

S. MARIA AUStUATRKE L 4 000 
ViaUmbertide 3 Tal 7808841 

Riposo 

TIBUR L 40000000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957782 

AspetsoconDelty (161522.30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 Tal 392777 

Matte set (17-2230) 

I C I N E C L U B I 
AZZURRO MEUES 
Via Faa di Bruno 8 

L 5.000 
Tel 3721640 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
vlalevanna 11-Montesaero 

Rassegna «Li rinssclts dal cinema ai-
leni loto-(20.30) 

Riposo 

D f l PICCOLI L 4 0 0 0 
VlaledellaPlneta.19-VlllaBorghesa 

Tel 8553485 

La batta addornemsta nel bosco 
(1530-1830) 

P I C.C. (Ingresso gratuito) 
PituadelCaprettarl 70 Tal 6879307 

GRAUCO LOOOO 
VlePerugle.34 Tel 7001785-7822311 

Rassegna "Il cinema di guerra" Giara-
bvbdl Goffredo Alessandrini (16) Ben-
essl di Augusto Genina (18), I ws aequi-

(20) 

ILLABIROITOs -, -, ; LOOOO 
Via Pompeo Magno.27 Tel 3216283 . 

Cinema tedesco Bolelasr di Ralner 
Werner Fatablndar (10). Cinema finlan
dese K a t a U castello di JaakkoPak-

St ia A-ttlerritn-del « r M d r t m u Ku-
Slurlea-0R<17 30-2240) , 
SalaB The mahabarsta di Peter Brcok 
(16-22) 

USOCtETAAPERTA Riposo 
Via Tlburtlna Antica. 19/1» Tel 492405 

• VISIONI SUCCESSIVI BflH 
AQUILA 
Via L Attuila 74 

L5000 
Tel 7594951 

Filmper adulti 

AVORIO EROTK MOVIE 
Via Macerata 12 

L.5000 
Tel 7003527 

Film per adulti 

MOUUNROUGB 
VlaM Cornino 23 

L 9 0 0 0 
Tel 5582350 

Film per adulti (16-2230) 

ODEON 
Plana Repubblica 46 

L 4 0 0 0 
Tel 484760 

Film per aduli) 

PALLADIUM 
P n a B Romano 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

Chiuso 

SPLENDIO 
ViaPler delle Vlgnea 

LOOOO 
Tel 620205 

Filmper adulti (11-2230) 

ULISSE 
Via Tlburtlna. 380 

L 3 0 0 0 
Tel 433744 

Film per sdutti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Film per adulti (1*22) 

• FUORI ROMA I 

A L B A N O 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

LOOOO 
Tel 0321339 

RltwiwatMuro»! (15.30-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Neoretli 44 

L 8 0 0 0 
Tel 9024048 

Le comiche (16-2230) 

COLLEFERRO 
CINIMAARISTON L 6.000 
Via Consolare Latina Tal 9700968 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panine 5 

SALA DE SICA RtomoairuorroM 
(1550-22) 

SALAROSSEUINI Pretty Woman 
(1550-22) 

S A U LEONE Ctraresslasgsjle 
(1550-22) 

SALA VISCONTI U comiche (1650-22) 

1 9 000 
Tel «420479 

SUPERCMEMA 
P i a dei Gesù» 

L 9000 
Tel 9420193 

S A U A Ucomlehe (16-2230) 
SALAB Giorni di tuono (16-2230) 

Due nel mirino (16.2230) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 8000 
P za Bellini 25 Tel 9456041 

Stanno lutti bene (16-2230) 

VENERI 
Viale l'Maggio 86 

L 8000 
Tel 9411592 

Le comiche (1530-2230) 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI LOOOO 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001688 

DkkTraey (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallotllnl 

LOOOO 
Tel 5603188 

Due nel mirino (16-2230) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 9 0 0 0 
Tal 9610790 

(1930-2230) 

SUPERGA 
V ie dalla Marina 44 

1 9 0 0 0 
Tal 5604076 

RHomo al futuro. Paris IO (1945-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PnaNlcodeml 5 

L 7 0 0 0 Rlpossedute 
Tel 0774/20087 

TRBVIQNANO R O M A N O 
CtNEMAPAUIA L 4000 Umontagnadtda luna (1930-21.30) 
ViaGaribaldi 100 Tel 9019014 

VELLETRI 
CINEMA RAMMA 
ViaGuiaoNati 7 

L 7 0 0 0 Ucemtctie 
Tel 9633147 

116-2230) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel 3204705) 
Alle 20 45 L'mWgete vicenda del 
cavadenti Indiano con la Compa
gnia delle Indie Regia di Riccar
do Cavallo 

AGORA SO (Via della Penitente 33-
Tel 6896211) 
Alle 21 Abeent Manda di Alan 
Ayckbourn con Marco Caraccio
lo Anna Cugini Regia di Roberto 
Silvestri 

AL PARCO (Via Ramazzlni 31 - Tel 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via 3 Saba 24 - Tel 
5790627) 
Alle 17 30 e alle 2115 Un curioso 
accidente di Carlo Goldoni diret
to ed interpretato da Sergio Am
mirata 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -
Tal 6544601) 
Mercoledì alle 21 PRIMA MMes 

floriosus di Plauto con Gianrlco 
adeschi Ragia di Maurizio Sca

parro 
ARGOT TEATRO (Via Natala del 

Grande 21-Tel 5898111) 
Ripoto 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 -
Tel 445532) 
Alle 21 Claus Peymann compra 
un palo di pantaloni e «lene a 
mangiare con me di Thomas Ber
nhard diretto sd Interpretato da 
Carlo Cacchi 

AUTAUT (Via dagli Zingari 52-Tel 
4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia. It/A -
Tel 5894676) 
Alle 2115 Nomatacele di Cuccio 
Camerini con la Compagnia «in 
Follo» 

CATACOMBE 200» (Via Labtcana. 
42-Tel 7003495) 
Alle 21 Otetto Scritto e interpreta
lo da Franco Venturini. Regia di 
Francomagno 

CENTRALE (Via Celta. 8 • Tel 
67»7270) 
Alle 2116 Due storte romane: 
•Voci di querttero. • .Ptannul-
mo« di R De Saggia con la Com
pagnia Stabile del Teatro Centra
le Regia dell'autore 

COLOSSEO (Vie Capo d'Africa 57A -
Tal 7004932) 
Alle 21 30 La sttas da 'L Orso" di 
Anton Cechov con Cloria Brosca. 
Simona Volpi Regia di Ugo Mar-

DEI COCCI (Via Galvani. 6» • Tal 
6763502) 
Alle 2115 Pulizie di primavere 
con Ludovica Marlneo; Regia di 
Isabella Del Bianco 

DEI DOCUMENTI (Via Zabeglla. 42 • 
Tel 5700480) 
Alle 21 Appianai di Filippo Tom-
maao Marlanettl. con Marco Be
tocchi. Giulia Mlcheleltl Adatta
mento e ragia di Salvatore Cordo
ne 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
19-Tal 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6784380) 
Alla 21 Om Game di Donald Co-

, bum. con Valeria Valeri e Paolo 
Ferrari Regia di Gianfranco De 
Boato 

DELLE ARTI (Via Sicilia. SS - Tel 
4818598) 
Martedì alle 21 PRIMA Le amere 
lacrime di Petra von Kant di Ral
ner Werner Fatablndor Regia di 
Ferdinando Bruni e Elio Os Capi-
Uni 

DEUS MUSE (Via Forti. 43 - Tel 
683130043440749) 
Alle17ealle21 Tre eaiw»» fortu
nate di Eduardo Scarpetta con 
Giacomo fimo Nunzio Gallo Re
gia di Roberto Fer rama 

DELLE VOCI (Via Bombelll. 24 - Tel 
6810118) 
Giovedì alle 21 PRIMA Frac ve
lette e champagne scritto e diretto 
da Nlvlo Sanchinl con la Compa
gnia "Teatro dalle Voci* 

BE' SERVI (Via del Mortaro, 5 • Tel 
6796130) 
Alle 2115 Fa mala II tabacco., o 
no? da A Cechov e Gente tutto 
cuore di E arsane con la Compa
gnia Silvio Spaccasi Regia di 
Sergio Patou Pilucchi 

DUE (vicolo Oue Macelli. 37 • Tel 
6788259) 
Alle 21 Posizione di etano di Pa-
vai Kohout con Renato Campate 
Anna Menlchettt Regia di Merco 
Lucchesi 

DUSE (ViaCrema 8-Tel 7013522) 
Alle 21 Vestire gli Gnu Scritto a 
diretto da Mark» Scaletta, con la 
Compagnia delle India 

ELISEO (Via Nazionale. 163 • Tel 
462114) 
Lunedi alla 20 45 PRIMA H Orlalo 
di Giorgio Gasar e Sandro Lupori
ni interpretato e diretto da Gior
gio Gaber 

EUCLIDE (Plana Euclide 34/a-Tel 
8082511) 
Alle 21 OL.Pperò-, Scritto diret
to ed InterpretetodaV Botloli 

FUMANO (VlaS Stefano del Cecco 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 Pappe Barra HI concerto 
con Poppe Barra A Basile Gian
nina e Pierangelo Coluccl 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 -
Tel 7887721) 

OHIONE(Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Alle 17 a alla 21 L'Importaste di 
chiamarti Ernesto di Oscar Wllde 
con Ileana Ghione Carlo Slmonl 
Regie di Edmo Fenogllo 

IL PUFF (Via O Zenano 4 • Tel 
5810721/5600969) 
Alle 22 30 Alla ricerco della 'co
te" perduta di Mario Amendola a 
Viviana Gironi con Giusy Valeri 
Carmine Faraco e Alessandra Il
io Regia di Mario Amendola 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 20 45 Secon
do natura con la Compagnia "Il 
fantasma dell Opera* Ragia di 
Luca Archibugi 

LABIRINTO (Via Pompeo Megno 27 
• Tel 3215153) 
Alle 22 30 Femmine aaneSMate 
con le Sorelle Slster 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
62/A-Tal 737277) 
Alle 2130 Perdi* Margherita * 
bella con Pier Maria Cecchini 
Maurizio Mattioli Anna Fattori 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano I-Tel 6783148) 
SALA A Alle 2115 AJLA. Musi
cal ottreal di Marlgnoli Barroc
cini 
SALA B Alle 2115 Le serve di J 
Genet con P Rotella A Corvo 
M Russino RegledlFraneoPlot 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6947112) 
Riposo 

LET'EM IN (Via Urbana 12/A -Tel 
4621250) 

Riposo 
MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C • 

Tel 3223634) 
Alle 17 30 e alle 2115 Castigo e 
delitto di PJB Berto" eoo Elena 
Cotta Carlo Alighiero Regie di 
Ugo Gregoretti (Ultime due reci
te) 
META TEATRO (Via Mameli 5 -
Tel 5895807) 
Alle 21 Racconto di Roberto Lerl-
ci con MarcoCarlaecinl a Patrizia 
OOrsi 

NAZIONALE (Via del Viminale Si -
Tel 485498) 
Alle 17 e alle 21 Chorus Une di 
Michael Bennet con la Compa
gnia "La Rancia" Regia di Save
rlo Marconi a Baayork Lee 

OROLOGIO (Via de'Filippini 17/a -
Tel 6548739) 
SALA GRANDE Alle 21 Esercizi 
di etile di Reymond Oueneau con 
la Compagnia -L albero» Regia 
di Jacques Seller 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
JuttmeoJulletle Scritto e diretto 
da Riccardo Reim con Silvana De 
Sentis 
SALA ORFEO (Tel 6546330) Alle 
21 Odor de zolfo di Sandro Salvi 
con la Compagnia "Gruppo Tea
tro Entro' Regia di Tonino Te
ttò 

PARIOU(ViaGloeu*Bora! 20-Tel 
8083523) 
Alle 2130 Vaudeville Scritto e di
retto da Beppe riavallo con Leo 
Gullotta 

PICCOLO ELISEO (Vis Nazionale 
183-Tel 465095) 
Alle 21 Quando eravamo repres
si Scritto diretto ed Interpretato 
daPlnoOuartullo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tel 3611901) 
Alle 21 Une di larael Horovltz 
con Gianni Convertano Maurizio 
Spicuzza Regia di Claudio Collo-
vs 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel 
67949854790616) 
Alle 2045 Processo a Gesù di 
Diego Fabbri con la «Comunità 
Teatrale Italiana» Regia di Gian
carlo Sape 

ROSSINI (PiazzaS Chiara. 14-Tel 
6542770) 
Allel7ealle21 Caro Venanzio te 
scrivo questa mia di Enzo Liberti, 
con Anita Durante Leila Ducei 
Regia di Leila Ducei e Altiero Al
tieri 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de. 80- Tel «794763) _ 
Alle 21 L'ospite desideralo di 
Rosso di San Secondo con Ida Oi 
Benedetto s Massimo De Roaai 
Regia di Piero Maecarlnelll 

SALONE MARGHERITA (Via Oue 
Macelli 75 • Tel 6791439-
6796289) 
Alle 1946 * alt* 2230 Troppa 
trippa di Castellaccl e Fingitore, 
con Oreste Lionello • Pamela 
Prati Ragia di Plsrfrancseco Pln-
gilore 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 • Tel 
3223432) 
Alle 21 Foma del Tabarin di Nico
la Fiore e David Cartoni, con la 
Compagnia del "Teatro Moder
no" Regia di Romolo Slena 

SISTINA (Via Sistina. 12» - Tel 
4626641) , 
Ali* 21 Niente essa*, eterno In-

?Itesi con Gianfranco D Angelo 
legla di Piavo datine! 

SPAZIO UNO (Vicolo dal Panieri 3-
Tel 9896974) 
Alle 21 Cara profeteoretse di L 
Razumovskala. con Manuela Mo-
roalni. Marco Balocchi. Regia di 
Riccardo Reim 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
671-Tel 3669800) 
Alle 19 30e alle 22 30 Usignore 
omicidi di Solle Scandurra e Su
sanna Schemmori con Silvano 
Tranquilli Clelia Bernacchi Re
gia di Susanna Schemmori 

TEATRO IH (Vicolo degli Amatrlcla-
ni 2-Tel 6867610) 
M i e l i Spaghetti alla oocteau di 
Leo Benvenuti e Piero de Bernar
di con Michela Caruso Regia di 
Angela Bandinl 

TORDINONA (Via dagli Acquaapar-
ta. 10-Tei 6546890) 
Alle 21 La velata Scritto e diretto 
da Adriana Martino, con la Coop 
•Teatro Canzone» 

TRIANON (Via Muzio Scovolo, 101 • 
Tel 7880986) 

Ore 8 Rubriche del mattino. 
13.30 Telelllm «La speranza 
dei Ryan», « J O Cartoni ani
mati, 15 Rubriche del pome
riggio, 19.30 Cartoni animati. 
30 Cuoco a premi «Super-
bomber»; 30.30 Film «Mister 
Rock and Roll», musicale; 
32.30 Rbirnehe della aera. 

Alle 21 un matrimonio dal Geor
ge Oandin* di Molière con Edoar
do Sala Consuelo Ferrara Regia 
di Mario Scaccia _ 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6543794) 
Alle 21 Tot» principe di Danhnar-
ce Scritto direno ed Interpretato 
da Leo De Berardlnls 

VASCELLO (Via G Carini 72 • Tel 
5809389) 
Allo 21 Pentesllea di Heinrich van 
Klelst con Rosa Di Lucia Regia di 
Andrea Ruth Shammah 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va S22'B-Tel 787791) 
Alle 18 Sotto II sole di notte con 
Elisabetta Scarpelli Elisabetta 
Serra e Fabrizio Cecchlnelll 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 9740598-5740170) 
Alle 21 Rumori fuori acena con la 
Compagnia-Attori e Tecnici- (Ul
tima recita) 

• PER RAGAZZI assal i 
ALLA RINGHIERA (Via del Riarl 8 1 -

Tel 6868711) 
OomanlalletO II coniglio dal cap
potto spettacolo di illusionismo 
per le scuole Prenotazioni al n 
5412561 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane 
42-Tal 7003499) 
A l le i? Un cuore grande coal con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945-536575) 
Alle 17 Cerlomegno In Italia con 
Fortunato Pasqualino con la 
Compagnia del Pupi Siciliani Re
gia di Barbara Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Te l 7467612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(ViaGrottapinta 2 - T e l 6879670-
5896201) 
Oggi Cecino alle ricerca delle uo
va doro 
(Alla 16 30 In lingua italiana alle 
17 30 in Inglese) 

«RAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Oggi alle 16 30 Rosabelle, la bai
la addormentatedl Roberto Gelve 
Domani alle 1630 La fiaba del 
mercante di Venezie di Roberto 
Galve Alle 18 30 Le mine e una 
notte di Dava S M u Flelsher 

H. TORCHIO (Via E Moroalnl 1 6 -
Tél 582049) 
Alle 1030 Castelli In aria di A 
Giovanne)*! con Chantal David 
Kalla Ortolani Sergio Sandrini 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel 6601733) 
Alle 16 30 Un uovo, tante uova 
Fiabe miti leggende con le Ma
rionette degli Accoltella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qlanlcolente 10-Tel 9892034) 
Alle 17 Una gatta da patera Regia 
di Roberto Maralonte 

• D A N Z A asassssTeaeaftTaa 

BRANCACCIO (Via Merulana. 6 -
Tel 732304) 
Alle 10 30 Spettacolo di danza ri
servato alla scuole "Ricercare a 
nova movimenti* "Graduattpn 
ball" Direttore Alberto Ventura 

K -«Orchestra e corpo-dlJ**t1»*'dl!l 
Teatro dell Opera 

', • M U S I C A C L A S S I C A I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8 

Gigl i -Tel 463641) 
Vedi "Danza BRANCACCIO" 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via dalla Conciliazione • Tel 
6780742) 
Oggi elle 19 domani alle 17 30 lu
nedi elle 21 e martedì alle 1930 
Concerto diretto da Piero Bellugi 
soprano Edda Moaer In program
ma Mozart, Wagner Heydn 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montorio 3 - Tel 
5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Aalago 10-Tel 3229952) 
Giovedì alle 21 Rassegna "Nuova 
Musica Italiana" Concerto di 
Georg Monch (violino) e Maaaiml-

TELETEVERE 

Ore 9 15 Firn -Una n ,„ 
spesa bene- iq , 1 fornata 
mo insieme 15 AppUn£°"'a" 
to con gì, altri sport w e T 
«Storia de (rateili e de c o l ? 
li». 19 30 I latti del g l 0 £ o -
30.30 Film «Li ch , a m £° r

n
n ° 

tre moschettieri» 2 2 F n r n . , 
chiamavano 1 tre moschettie
ri», 33.40 Biblioteca aperta 1 
Film 

OLTRE IL SÌ ED IL NO 
Prepariamo Insieme lo mozione congressuale 

Sabato 10, ore 18 c /o Federazione Pel Castelli 
via Aurelio Som 12 

INCONTRO DI FEDERAZIONE 
ftj-nec/pa 

Vasco GIANNOTTI 
Gruppo promotore di Federazione 

COMITATI PROMOTORI REFERENDUM ELETTORALI 

Domenica 11 novembre 1990 - Ore 11 
©b PIAZZA DEL PANTHEON 

MANIFESTAZIONE 

I REFERENDUM ELETTORALI 
PER LA RIFORMA DELLA POLITICA 

A BARBERA-A.BASLINI-A DE MATTEO 
M PANNELLA-C SALVI -M SEGNI 

OLTRE IL SI E IL NO 
PER UN PARTITO 

DEL LAVORO E DEI DIRITTI 

Martedì 13 novembre ore 18 
presso la Sezione Pei di Ostia Centro 
(Piazza della Stazione Vecchia, 11) 

INCONTRO CIRCOSCRIZIONALE 
CON 

LIONELLO COSENTINO 
e 

VITTORIO PAROLA 

TRE 
Ore 14 II ritratto della salute, 
15 30 Film «Le signore della 
piovra. 17 Film «Scarpe 
grosse» 18 30 Telefilm 
•Sherlock Holmes»; 30 Sport 
American ball 20 30 Film 
•Black Cobra» 22 30 Telefilm 
•Houston Kmohts- 23 FUm 
•Storie di una monaca TS 
clauaura 

llano Damerini (pianolorte) Musi 
ctwdiZangelml Turchi Damerini 
e Lendini 

AUDITORIUM RAI (Plana de Boait 
-Te%$ai8807) 
Oggi alle 21 Concerto sinfonico 
pubblico diretto da Oerd Albrecht 
Musiche di Brahrns. 
Lunedi elle 17 30 Concerto del 
duo D'Ai-fee-AseausIsfigo (vlo-
loncello-ptanolorte) Muelche di 
Brahrns Beethoven Deouesy 

AUDITORIUM 8. LEONE IMONO 
(Via Bolzano 38-Tel 883 216) 
Alle 17 30 Concerto dell Accade
mia di musica «nuca di Mosca Di
rettore e violino soliats Tatiana 
Orlndenko MutlchsdlBibsr.JS 
Bach Vivaldi „„ 

AUDITORIO DEL SIRAPHICUsI (Via 
delSeranco 1) 
Mercoledì alla XM Concerto di 
Andreae Schmid! (baritono) eNu-
doll JSnaen (pianoforte) In pro
gramma ILlederdiSchubert 

AULAM UltIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Ripoto 

AVILA (Corto D nella 37/D) 
Lunedi alle 21 Concerto del Per-
cutekm Metter Players of Rome e 
del Gruppo di Ottoni diretti da Hel
mut Laberer Musiche di Copland 
Gerahwin Joolln Ravel 

C I D (Via F Salee 14 - Tel 
6888138) 
Oggi alle 21 Conceno di Frames 
Marte Uiltl (violoncello) Musiche 
di Scodanlbbo Barre*. Groet-
kopf Garrido Tanaka 
Domani alle 21 Rassegna'Nuove 
forme sonore" Muaiche di Tom-
mato Alandla Vllla-Rojo Gottar
do 

CHIESA 8. AGNESE IN AGONE 
(Plana Navone) 
Giovedì alle 21 Concerto dell Or
chestra da Camera del Gonfalone 
direna da Silvano Corsi (solista) 
Claudio Capponi (viola) Muaiche 
di Hottmelater Telemann, Boc-
cherlnl 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORDIViadelGlanicok) 14) 
Domani alle 20 30 Concerto del 
duo Balzanl-Aacions (llauio-chl-
tarra) Musiche di Molino Legna
rti Witsmer Burkhard Caatei-
nuovo-Tedesco 

COLOSSEO (Via Capo d Africa SIA • 
Tel 7004932) 
Lunedi elle 21 Concerto del duo 
Sello-Remsaldl (llauio-clavlcem-
balo) MualchedIJS Bach F Ba
ch C P E Bach J C Bach 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni 32) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Mercoledì alle 21 27« Festival In
torno elle Seconde Scuola di 
Vienna Concerto del Quartetto 
Academica Muaiche di Webem 
Strawinsky 8erg 

ORIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372284) 
Domani alle 21 Concerto di Mary 
MacOonald (pianolorte) Musiche 
di Hummel. Weber Celligarle 
Chopin 
Lunedi alle 21 S Festival Inlerna-
zlonate delle Chitarra Mutici» di 
Sclarrlno e Mlnclacchl 

IL TEMmerro (TeMsiasoo) 
Oggi e'domani a l l ega IcJo Sala 
Baldini-PiazzaCanfpltem 9)-Fe
stival musicale delle Nazioni 
1980. H) programma «Fryderveh 
Chopin e II pianoforte» 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20VA-Tel 6868441) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 393304) 
Mercoledì elle 21 Due concerti 
eseguiti dal quartetto Pettreen In 
programma I sei Quartetti di Mo
zart dedicati a Heydn 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmie 1/b - Tel 
687J952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Domani alle 1130 Satollo musi
cale con Suten Long Solustri 
(mezzosoprano), Ilario Nicolra 
(pianoforte) • t'andrò Oindro 
(compositore) Musiche di Brlnen 
Manler IveaeGindro 

SALA BALDINI (P za Campltelll 9) 
Domani alle 21 Concerto del duo 
Beetley-Demlanl Musiche di 

Tromboncino Oowland Caccinl 

^ ' • ^ J l Concerto de!l in-

S e i e h M * w » 1 Marx-Ini J 

cheleaRipa v « s ùZ-tf, « . •" 
Riposo v " 5 Michele 22) 

SCUOLA TESTACCIO (Vi. M „ „ . . 
Tettacelo 91-Tei s 7 S 0 3 7 6 ) 0 n " 
Riposo ' \ 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia fi 

-Tel 3729398) " 
Alle 2 2 3 0 Concerto del e h » . 
Mandford Group. ^ 

BARBAGIANNI (Via Boezio 92/A 
Tel 6874972) 
Dalla 20.30 Tutte le sere mutici 
d ascolto 

8K>MAMA(VloS Francesco a Ri 
pa 18-Tel 562551) 
Alle 2130 Concerto jazz dal grup. 
ao Enrico Rana Quartetto 

«LUE HOUOAV (Via Orli di Traste
vere 43-Tel 5816121) 
Riposo 

• 4 M UVESI (Corto Matteotti. 183 -
Tel 0773/489802) 
Alle 22 Conceno del quarteao E. 
Munart-VannuccliMIoaclglloitt 
aMunari 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 98-Tet 3744020) 
Arie 22 Concerto della Tantalo 
Denti. „ 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Tastac
elo 38) 
Oggi e domani alla 22 Concerto 
del Tw^ Scott OuBrtett 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44-Tel 6888328) 
Riposo 

CLASSICO (vis Ubarla 7) 
Alle 22 Ska » Black music con i 
StrengeFrutt. 

OELLE VOCI (Via Bombelll 24 - Tel 
8610118) 
Alte 21 Concerto di mutiesfoklo-
rlstlca dell America latina oon il 
gruppo Aymara .. 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio 
28) \ 
Alle 2230 Concerto del gruppo 
Cruz del Sur 

FOLKSTUOtO (Via Gaetano Sacchi 
3-Tel 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Croacemzio.^TM -
Tel 6896302) 
Alle 22.30 Soul con il « o r g i a To-
dranl Group 

GRIGIO NOTTE (Via dei Flenaroll 
30 /b-Tel 5813249) 
Alle 21 30 Salta con il gruppo 
Diape-Son 
QX CENTRALE ELETTRICA (Via 
Ostiense 104) 
Mercoledì alle 21 Concerto-delia 
BRI Evene • Victor g a l l e * Super-
band 

HABANA (Via dei Paanni 120 - Tel 
6761983) 
Riposo 

L'ESPERIMENTO (Via Rateila S -
Tel 4828886) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
Outlendoe 

MAMBO (Via dai Fleneroll. 30/A -
Tel 5897196) 
Alle 22 Salsa con il gruppo Mano-

MUSIC 9tH (Largo del Florenlinl.,3-
Tel 6544934) 
Alle 21 30 Concerto del Quartetto 
Sabatlnl-OI BaOJsD-Pugllesl-De 
Lazzaretti 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3962635) 
Riposo 

PALAEUR 
Lunedi alte 21 Concerto dSi t te -
pecheMode 

PANICO (Vicolo della Campanella 
4-Tel 6674953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Camello 13/a 
-Tel 4745076) 
Alte 22 30 Flamenco con I Fusine 
clero 

SAXOPHONE (Via Germanico 26 -
Tel 360047) 
Alle 22 Musica |azz con II gruppo 
di AgotUno DI Giorgio Se Bop Re-

TENDA*STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5415521) 
Riposo 

LE COMPAGNE: 
* " " " " " * * " " ' * " " * " * ™ * ^ * ™ * i 

Angelotti, Ardito. Allocca E, Barca, Bastano, Bernardi. Cervo
ni tinelli Converso, De Amici», Durante, Forni, Cenni, Gian-
giuliani Gianroannaro, Guerra, Ingrso, lovine Lazzerotti, 
Lombardi, Marcanti, Matteucci, Micnetti, Monaco, Morandi, 
Napoletano, Pallotta, Paacohni, Paaauello, Petrucci, Pettine, 
Sacconi, Sansevenno, Sonniao, Talciani, Tota, Vestii 

Firmatane del documento presentato al coordinamento natio-
naie della II mozione, ai vedono aabato IO novembre ore 16 
pretto la sezione ESQUILINO, e invitano tutte le compagne 
interessate a partecipare 

«Quante volte devo morite pei vivere»? 
Relry^mcsicine-pagg 70 ' 
Ut 9.000 Incluse spese postoli 

ltarv«rs*i1esl*beti 
Potltaeh 5643/8 Aurora 

D-8700 Wùrzburg • Germanio Occidental* 

PRESSO IL CENTRO SOCI ALE E CULTURALE » * 

"LAMAGGIOLINA" | 
Via Nomentana • Angolo Via Bcnctvenga \ j 

DOMENICA 11 NOVEMBRE i ' 
Ore IO 00 Incontro su «Risparmio energetico in casa» • Circolo 

La Biolca , 
Ore 16 00 Ballo liscio . . 

LUNEDI 12 NOVEMBRE ' 
Ore 17 00 Conferenza dell'Università popolare Terza Età «La 

solitudine, la violenza e gli interventi psico-sociali nel
la terza età» , con il don Francesco Ftorenzano 

GIOVEDÌ 15 NOVEMBRE 
Ore 17 00 Conferenza dell Università popolare Terza Età «Del-

I jricodcllanpclizionc»rM//i/or; Maurizio Citelli . 
Ore 1900 Film-dibattito «SUR» «wG Atmeira „ ' , 
VENERDÌ 16 NOVEMBRE 
Ore 21 00 Festa di presentazione del 2° torneo Mastio delle co

munità straniere 

SABATO IT NOVEMBRE 
Ore 21 00 J.izzFusion «Ino Brio» 

DOMENIC *, 18 NOVEMBRE 
Ore 16 00 Bullo liscio 

28? 'Unità 
Sabato 
10 novembre 1990 

i 
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Rivera 
onorevole 
in attacco 

Ex campione, deputato de vuole un ministero 
dello sport Gattai replica duro e denuncia 
l'invadenza dei politici. «Proprio lui parla? 
Se è presidente del Coni lo deve ai socialisti» 

Franco guastatore 
•Qui il razzismo è totale. Chi ha il potere lo gestisce 
cacciando via tutti quelli che possono infastidirlo». 
Per Gianni Rivera passare dal mondo del calcio ai 
banchi del Parlamento non è stato facile. In campo 
era il regista, nella Oc «gioca» isolato. La sua propo
sta di creare un ministero dello sport ha scatenato la 
dura reazione di Gattai ma lui non si scompone: «Se 
fa il presidente del Coni lo deve ai socialisti». 

MARCO VINTIMIOUA 

a » ROMA. Quando giocava 
era il punto di riferimento di 
tutta la «quadra, in campo e 
fuori. Fra i suol piedi il pallone 
si trasformava In un oggetto 
prezioso. Qualche tifoso anda
va a San Siro per vedere esclu
sivamente le sue giocate ge
niali, il resto era -solo» calcio. 
Sono passati molti orini. Oggi 
Gianni Rivera « un parlamen
tare, eletto nelle liste della de. 
Da uomo-squadra si è trasfor
mato In battitore libero. Nell'e
miciclo di Montecitorio pud 
succedergli di parlare di fronte 
a pochi Intimi. Dell'armonia 
dello spogliatolo (democri
stiano) non gli imporla un 
granché, preferisce dire quello 
che pensa. 

Onorevole Rlven, pochi 
glonil fa lei ha rilanciato la 

proposta di Istituire un mini
stero dello sportt per quale 
motivo? 

Nel passato questa soluzione 
era già stata tentata, ma poi di 
fronte all'opposizione del Co
ni, alutato da una stampa an
cora attestata sul vecchio con
cetto di presunta autonomia 
dello sport dal mondo politico, 
si e preferito lasciar perdere, lo 
credo che oggi il meccanismo 
del mondo dello sport vada vi
sto in un modo completamen
te diverso. Lo Stato non può di
sinteressarsi del fatto che In 
Italia ci siano più di 20 milioni 
di persone interessale alla pra
tica sportiva. Nel mio progetto 
Il presidente del Coni dovreb
be essere sostituito da) mini
stro dello sport. Quest'ultimo 
per operare si dovrebbe servire 
delle strutture già esistenti in 

ambito sportivo. Si tratta solo 
di tramutare il controllo dello 
Stato da indiretto a diretto. 

DI fronte alla tua proposta II 
presidente del Coni Cattai 
ba raglio violentemente 

• «tagliandosi contro di Id 
quasi sui plano personale... 

lo eliminerei il quasi. Cattai e 
fatto cosi. Del resto quando 
una persona assume una cari
ca di quei genere perde un po
co la dimensione umana e fini
sce con l'andare più in la del 
suo mandato. È chiaro che 
non posso accettare volentieri 
l'attacco personale, mi meravi
glio che lo abbia fatto. 

Alla prospettiva di un mini
stero dello sport il Coni re-

• plica denunciando l'Inva
denza del politici e rivendi-

, •- cando l'autonomia del mon
do sportivo da qualsiasi ten
tativo d'ingerenza... 

È ora di finirla con l'Ipocrisia. Il 
fatto che lo Stato si occupi del 
benessere fisico del cittadini, e 
quindi anche dell'attività spor
tiva, credo, sia un principio 
sancito della Costituzione. Per 
poter operare 11 tal senso ci vo
gliono le strutture e le leggi, il 
Coni non è in grado di far tutto 
questo da solo. 

Ma allo staio armale quali 

sono I rapporti fra 0 Coni eli 
... mondo politico? 
Intanto oggi non e possibile fa
re II presidente del Coni se non 
si è legati ad un partilo politi
co. Non capisco perchè ci si 
debba nascondere dietro un 
dito. Se Cattai non (osse legato 
al socialisti non ricoprirebbe 
questa carica. Tutte le Federa
zioni e le teghe cercano rap
porti con il mondo politico 
pensando di avere chissà quali 
vantaggi. Chiarire questa situa
zione una volta per tutte, far si 

. che lo Stato eserciti un control
lo sulla gestione, anche eco
nomica, dello sport mi sembra 
il minimo che si possa fare. 

Lei si è fatto promotore In
sieme ad altri parlamentari 
di una nuova normativa per 
combattere II doping nello 
sport. Cosa pensa del recen
te caso che ha coinvolto I 

•• calciatori Carnevale e Pe-
.. rnzzzlT 
Devo dire di aver seguito la vi
cenda solo marginalmente. In
dubbiamente il fatto si è verifi
cato e quindi va affrontato con 
delle regole precise, lo credo 
che siamo ormai arrivati al 
punto In cui è necessario af
frontare un argomento cosi im
portante e delicato con una 
legge apposita. 

Basket soldi e intrighi A Bologna contìnua la guerra per il controllo della gloriosa Virtus 
sponsorizzata Knorr. L'ex presidente ora cita in tribunale gli attuali dirigenti 

US. 

Dallas su un 
Sospetti e congiure, vendette e colpi bassi. La Virtus 
Knorr Bologna, una delle società più gloriose del 
basket italiano, è dilaniata da faide inteme. L'ex 
presidente Paolo Francia ha deciso di portare in tri-

Jbu/iale il nuovo numero urto. Paolo Gualandi, e l'av
vocato Porelff, «deus ex machina» della Virtus, per 
•Irregolarità» nelle assemblee del consiglio d'ammi
nistrazione della società. • 

U O N A R D O U N N A C C I 

" a » BOLOGNA Una vecchia e 
antipatica storia di provincia. 

•L'è» feudatario (Paolo Fran
cia) del latifondo, scalzato dal 
giovane rampante e ambizioso 
valvassore (Paolo Gualandi). 

'toma alla carica senza esclu
sione di colpi e trascina in tri
bunale il suo successore. Tutto 

! -quanto-fa spettacolo sta diven-
' tando il motivo dominante del
la lelenovela infinita di casa- . 
Knorr, una società considerata 
fino a pochi anni un modello 
di serietà e stile. I nomi dei pro-

, Ugonisti di questa storia fatta 
di congiure e di pugnalale alle 
spalle, sono sempre gli stessi. 
I ) L'avvocato Gianluigi Porci!!. 
vtee-pwsidtnM'dl Lega, da un 

ventennio padre-padrone del
la società e ispiratore occulto 
di tutti gli intrighi di palazzo 
Virtus; 2) Paolo Francia, diret
tore della Polipress del gruppo 
editoriale Monti, a suo tempo 
braccio destro (poi caduto in 
disgrazia) di Paolo Galgani ai 
vertici della Federtennis e pre
sidente della Virtus fino a pò 
chi mesi la; 3) Paolo Gualandi, 
Imprenditore emergente e al 
tuale numero uno della Knorr, 
l'uomo che ha fatto le scarpe a 
Francia con il «placet» dell'on
nipotente Porcili. Sul piatto, 
naturalmente, la poltrona pre
sidenziale della società di pal
lacanestro, simbolo a Bologna 
di potere non solo sportivo, ma Paolo Francia 

LV San Vittore, 
un ora 
d'aria tutta 
speciale 

- mal Un'insolita partita di pallavolo si è svolta Ieri nel carcere di 
San Vittore tra la •miliardaria» Mediolanum di -Sua Emittenza* 
Silvio Berlusconi, e una «selezione- di detenuti del reparto dove 
sono reclusi i tossicodipendenti (290 persone circa con 180 let
ti). Si e giocato fra le alte mura del piccolo cortile dell'ora di aria. 
Per la Mediolanum c'erano Franco Berteli (che ha promosso l'i
niziativa) . Bob Ctrvtllk. Piero Rlmoldi e Claudio Calli, oltre all'al
lenatore Doug Beai. Com'era da prevedere la «selezione» dei de
tenuti ha perso In due set (15-2, 15-4), ma ad ogni suo punto 
l'entusiasmo £ salilo alle stelle. 

anche economico e sociale. 
DI Ieri l'ultima puntata della 

poco edificante vicenda. Paolo 
Francia (che da tempo medita 
di rilevare tutto insieme a Caz-
zota. J'orgaruzzwore .del.Mo-
torshow), ha. annunciato in 
una conferenza stampa che ci
terà in giudizio là virtus Spa 
(la cassaforte finanziaria della 
società di basket) per alcune 
irregolarità del consiglio d'am
ministrazione. «MI risulta che 
Suattro assemblee tenute fra 

•79el'88-gUflnnldiPorelli 
amministratore unico della so
cietà - stano state convocate 
Irregolarmente. Questo mi fa 
pensare che anche nei passag
gi di azioni ci possa essere sta
to qualcosa di poco chiaro. Ma 
con questo non voglio sfidare 
ne Porcili ne Gualandi: lo fac
cio per il bene d«lls«Virtus, per 
regolare to situazione». 

Durante le assemblee «so
spette» furono decisi aumenti 
di capitale (nel'79 da 250 a 
400 milioni e nell'88 da due 
miliardi e mezzo atre) che se
condo Francia sono irregolari. 
•CI sono molte cose che non 
ho capito di Gualandi quando 
sono uscito dalla società - ha 

Volley alla tv 
Berlusconi 
vince Tasta 
miliardaria 
f a * ROMA. Berlusconi e la Rai 
hanno battuto per 3-0 Tele-
montecario. La Lega maschile 
di pallavolo ha concluso, infat
ti, un accordo relativo alla tra
smissione di incontri del cam
pionato '90-'91 con Europa 
TV. Sarà quindi l'emittente Te
le + 2. appartenente all'area 
della Finivest, a trasmettere in 
diretta ogni domenica le parti
le. L'accordo tra Berlusconi e 
la lega del volley è di propor
zioni storiche e conferma il 
crescente interesse attorno a 
questo sport dopo la vittoria 
degli azzurri ai mondiali in 
Brasile: Tele + 2 sborserà infat
ti la cifra record di un miliardo 
e 560 milioni dì lire. La palla
volo, che durante la recente 
manifestazione iridata in Su-
damerica era stato un «piatto 
forte» di Telemontecarlo, ha 
quindi passalo la mano. Le 
partite .del torneo di serie Al e 
A2 sono trasmesse anche sulla 
Rai che difiondc ogni sabato 
pomeriggio un anticipo. Oggi 
pomeriggio l'incontro in pro
gramma è Edilcuoghi-Phllips 
Modena. 
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Lo stile 
tennistico fa 
rimpiangere 
quello che si 
poteva 
ammirare sul 
campi di calcia 
Gianni Ri vera 
onorevole 

TD8 democristiano 

••' Gattai e II segretario del Co
ni Pescante hanno più volte 
detto che le sanzioni antido
ping vanno uniformate In 
tutte le Federazioni. La re
cente normativa Interna 
adottata dalla Federcaklo e 
approvata dal Coni sembra 
andare in senso contrario... 

C'è molta confusione in que
sto. Una confusione che nasce 
dal fatto che Gattai, cosi come 
i suoi predecessori, è costretto 
ad accettare certe mediazioni, 
lo non capisco perchè il presi
dente del Coni debba essere 
eletto dai presidenti federali 
Se ci fosse un ministro della re

pubblica il controllo sulle sin
gole Federazioni sarebbe mol
to più serio. 

Parliamo del Rhtra parla
mentare. Lei, ex calciatore, 
ba notalo una «orla di razzi
amo «culturale» nel «noi con
fronti? 

Direi di no. Qui il razzismo è 
totale nel senso che chi ha in 
mano il potere se lo gestisce 
cacciando via tutti quelli che 
gli possono dar fastidio. C'è 
una velina molto leggera di de
mocrazia. In realtà invece di 
essere sotto un amministratore 
unico siamo in una società per 

I 
campi di gioco 
ha scelto par 
rilassarsi in 
campi rossi e 
una racchetta? 
a sinistrai 
presidente del 
Coni Gattai, un 
suo «nemico 
dichiarato» 

azioni, ma i soci sono sempre 
pochi. 

La «uà * mia voce di dissen
so all'Interno della Demo
crazia Cristiana... 

Io non sono d'accordo con chi 
invoca una sorta di solidarietà 
corporativa per il fatto di ap
partenere allo stesso gruppo 
politico, lo sono convinto inve
ce che la de. proprio per i valo
ri che le vengono dal suo statu
to e dalla sua nascita, si debba 
adoperare per la moralizzazio
ne dell'ambiente politico, un 
ambiente che sembra averne 
bisogno. 

La proposta 
Foro Italico 
assediato dice 
da sempre no 
• ROMA. L'idea di istituire 
un ministero dello sport nel 
nostro paese ha radici lontane. 
Già nel 1959 il Parlamento, in 
sede di istituzione del ministe
ro del turismo e spettacolo, re
spinse la proposta di aggiun
gere la parola sport al nome 
del dicastero. Da allora si è 
parlato molte altre volte di por
re il mondo sportivo sotto il di
retto controllo dello Stato ma 
non se n'è mai fatto nulla. Una 
delle ragioni principali della 
mancata concretizzazione del 
progetto di un ministero dello 
sport è sempre stata la ferma 
opposizione del Coni. Un at
teggiamento che il Comitato 
olimpico nazionale ha ribadito 
di fronte alla recente iniziativa 
in tal senso di Gianni Rivera. Il 
deputato democristiano ha 
proposto l'istituzione di un mi
nistero che fra l'altro avrebbe il 
compito di provvedere «alla 
predisposizione di programmi 
sportivi»,, «alla programmazio
ne dell'attività sportiva formati
va ed agonistica» e alla realiz
zazione dei controlli antido
ping attraverso un nucleo ope
rativo dei carabinieri. Il mini
stro dello sport sarebbe anche 
il presidente del Coni Fra le 
sue prerogative quella di pre
siedere la Consulta nazionale 
dello sport, organismo compo
sto dal direttore generale del 
ministero, da 5 assessori regio
nali, da 3 rappresentanti sinda
cali, da 2 rappresentanti delie 
Federazioni e da 2 degli Enti di 
promozione. La proposta di 
Rivera ha innescato la durissi
ma reazione del presidente del 
Coni che lo ha accusato di vo
ler «stravolgere» l'organizzazio
ne sportiva italiana. Secondo 
Gattai l'intervento diretto dello 
Stato «sarebbe dannoso per 
tutto lo sport». UM.V. 

proseguito l'ex presidente - . II 
caso-Coldebella è stato gestito 
male; il nuovo palasport di Cs-
salecchio è diventato un'Ini
ziativa privata di Gualandi, uno 
suo "affare". Invece che un lat
to pubblico come deve essere' 
un Impianto polivalente per 
tutta la città». - . 
. La controffensiva di Francia, 
che nelle prossime settimane 
pubblicherà persino un libro 
su questa intricata vicenda, ha 
preso in contropiede Porcili 
che durante la conferenza 
stampa ha chiesto più volte la 
parola, senza essere acconten
tato. «E vero, ho sbagliato. In 
3uelle assemblee ho peccato 

I superficialità - ha detto poi 
in privato ai giornalisti - . Ma se 
con questa azione Francia 
spera di modificare la maggio
ranza e di rientrare in consiglio 
si sbaglia». ' - -

Per ora, il nuovo capitolo 
della vicenda Knorr finisce qui 
anche se congiure e vendette, 
colpi bassi e ricatti-a sentire 1 
suoi protagonisti - non sem
brano affatto esaurirsi. La «Dal
las» delle Due Torri rischia dav
vero di diventare un serial infi
nito. ...•; 

Football Usa 
Punizione 
per Phoenix 
«razzista» 
• I NEW YORK. Il fotball ame
ricano contro lo stato dell'Ari
zona. È> la situazione che va 
prospettandosi negli Stati Uniti 
dopo che in un referendum gli 
abitanti dell'Arizona hanno di 
nuovo espresso l'Intenzione di 
non voler celebrare la giornata 
della nascita di Martin Luther 
King. Una decisione che ha 
fatto andare su tutte le furie 
Paul Tagllabue. Il «commissio
ne!» della Lega nazionale del 
football americano. Il dirigente 
sportivo ha già comunicalo 
che promuoverà un sondaggio 
tra i giocatori della Nfl (il 60% 
sono di colore) per considera
re la possibilità di strappare al
la città di Phoenix (Arizona) 
l'assegnazione della finale del 
27° Super Bowl. Se la città del 
sud-ovest americano non do
vesse più organizzare l'avveni
mento agonistico perderà in
troiti per oltre 130 miliardi di li
re. Intanto Phoenix ha cercato 
di rimediare proponendo alla 
Lega di dedicare l'attuale cam
pionato di football alla memo
ria del reverendo assassinato. ' 

COMUNE 
DI VITTORIA 

Pubblicazione elenco Impresa ai sensi art. 20 della 
legge 19.3.90 n. 55. 
Si rende noto eh* in data 3.4.90 * stata espiotata la ga
ra di licitazione privata dei lavori di «Costruzione 
Scuola Elementare a 15 aule in C. da Giardinazzo» del
l'importo,a base d'asta di L. 1.685.557.838 pubblicata 
sulla G.U.R.S. n. 4 del 27.1.90 con il sistema di aggiudi
cazione di cui all'art 1 iett. A) della legge 2.2.73 n. 14 
applicando, ai sensi del 2° comma dell'art 2 bis della 
• legge n^t6S/8Wteoefflctento correttivo del 7,2S%." " • • 
I lavori sona stati aggiudicati all'Impresa Mormina 
Francesco cori sede In Scicli, viale 1° Maggio 61, con il 
ribasso del 25.205%. 
L'elenco delle Imprese invitate e di quelle partecipanti 
e stato pubblicato sulla G.U.R.S. n. 43 del 27.10.90. 

IL SINDACO 

COMUNE 
DI VITTORIA 

Pubblicazione elenco imprese ai sensi art 20 della 
legge 19.3.90 n. 55. 
SI rende noto che In data 3.4.00 e stata espletata la ga
ra di licitazione privata del lavori di «Costruzione di 
una Scuola Elementare a 23 aule nell'area dell'ex 
Mercato Ortofrutticolo dell'importo a base d'asta di L. 
2.590.710.254 pubblicata sulla G.U.R.S. n. 4 del 27.1.90 
e sul bollettino Cee n. 27 dell'8.2.90 con il sistema di 
aggiudicazione di cui all'art 1 Iett A) della iegoe 
2.2.73 n. 14 applicando, ai sensi del 2*comma dell'art 
2 bis, del la legge n. 155/89 il coafUciento co—attivo 
deii'8,25%. 
I lavori sono stati aggiudicati all'Impresa SAC s.r.l. 
con sede In Catania, viale Africa 46 con il ribasso del 
18,75%. 
L'elenco delle imprese Invitate e di quelle partecipan
ti è stato pubblicato sulla G.U.R.S. n. 43 del 27.10.90. 

IL SINDACO 

CONSORZIO INTERCOMUNALE PER IL POTENZIAMENTO 
DELL'ACQUEDOnO DI FERRARA E COMUNI LIMITROFI 

AI sensi dell'art. 6 della leggo 25/2/1987. n. 67, si pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1990 
ed ai conto consuntivo 1988 C). — -

1) le notizie relative al le entrate e al le spese eono le seguenti; (In milioni di lire) 

ENTRATE 

dlconipMflzs '. 
«Mando 
•ffllOIWO fmotBM 

Contributi e trasferimenti .,',' 
(di cui dal consorziati) 
(di cui dallo Stato) • 
(di cui dalle Regioni) 

• Altre entrate correnti " 
Totale entrate 
diparte corrente 
Alienazione di beni 
«trasferimenti 
(di cui dal consorziati) 
(di cui dallo Stato) 
<dl cut dalle Regioni) 
Assunzione prestiti 
Totale entrata conto capitale 

Partite di giro 
. Oisavanzo , 

74 

11.901 

11.975 

5 
125 

25.800 
25.805 

750 

326 

9.801 

10.127 

177 

22.900 
23.077 

408 
255 

Tettici (MIO SMC? 

SPESE 

di pimelo 
01000 

Correnti 
Rimborso quote di capitale 
per mutui in ammortamento 

Totale spese 
di parte corrente 

Spese di Investirriento 

Totale spese conto capitato 
Rimborso prestiti diversi da quota 
capitali per mutuil 
Partite di giro 
Avanzo 

Total* 

11.557 

81 

11.638 

24.142 

24.142 

2.000 
750 

9.529 

66 

9595 

23.864 

23.664 

408 

SMf f 

2) la classificazione delle principali spese correnti ed In conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi 
economlco-funzlonale e la seguente: 

Personale L 
. Acquisto ceni e servizi L 

Interessi passivi L 
— - Investimenti effettuati direttamente dalTAmin.ne _ _ _ _ _ L 

Investimenti indiretti L 
,. Tota» _ L 

2.365.862.965 
6.751.259.898 

325.130.764 
£3.864.014.966 

13406-68.881 

3) la risultanza linaio a lutto il 31 dicembre 1988 desunta dal consuntivo è la seguente: 

Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo deiranno 1988 
Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo deiranno 1988 
Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1988 
Ammontare del debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata 
al conto consuntivo dell'anno 

L 
L 
L 

284.453.521 
4.402.666 

280.050455 

4) le principali entrale e spese per abitante desunte dal consuntivo sono te seguenti: 
Entrate correnti—.' L 42925 Spese correntì . 
di cui: . . . a cut 
contributi e trasferimenti ___. L — personale _ . 
altre entrate correnti L 42.925 acquisto beni e servizi 

altre spese correnti.. 

L 
L 
L 

41.684 

10.947 
28.160 

2577 

O ItaUsiri/efisconoatuJtlmo consuntivo approvila 

IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO 

l'Unità 
Sabato 

10 novembre 1990 29 
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SPORT irrrr!!!!^!!!!^!!!!!! 
Napoli Maradona non si presenta al colloquio con il presidente Feriamo 
Una squadra La società formalizza la multa di 12 milioni al giocatore, studia 
nel caos la possibilità di citare per danni il ribelle, ma è ormai rottura 
— — — insanabile e si profila una dura battaglia legale sul contratto 

Ancora uno schiaffo 
Un nuovo sgarbo di Maradona Ieri l'argentino non 
si è presentato all'allenamento, inutile anche l'atte
sa di Feriamo che si è incontrato con la squadra Ma 
che Napoli presenterà a Ban, Albertino Bigon' Con 
o senza Maradona7 11 dilemma che aveva accompa
gnato gli azzurri a Mosca per la Coppa dei Campio
ni si ripropone Intanto l'impressione è che Marado
na e il Napoli siano ormai vicini alla rottura 

LORKTTA SILVI 

• i NATOLI Sembrava tutto 
appianato Una multa di 12 
milioni per le dichiarazioni re
se dall argentino al termine 
dello sfortunato confronto con 
i sovietici E poi I appuntamen 

-to con Fcrlaino che doveva 
t sancire una sorta di pace Inve
ce Maradona non si è presen
tato a Soccavo dando un altro 
schiaffo alla società Poco pri-

-ma delle 1S la lesionala del 
i preparatore atletico ed amico 
Malissimo Fernando Signori
ni Farraginose e poco credibili 
le giustificazioni addotte a so-

- slegno dell ennesima provoca-
tona assenza II presidente Fer- , 
laino che si era già intrattenu
to a colloquio con il resto della 

"̂ squadra, ha detto «Dopo la 
partita di Mosca desideravo 
parlare con i giocatori per por
tare loro I incoraggiamento 
della società Ho nngraziato 
tutti per I impegno profuso, 
cerio avrei preferito avere di 
fronte la squadra al completo» 
Sottile I allusione Feriamo sa 
anche essere maestro di diplo
mazia quando vuole 

bstretna chiarezza invece 
per quanto riguarda i provvedi
menti disciplinari nei confronti 
di Maradona «I regolamenti 
vanno rispettati - ha detto Fer-
laino - e applicati Nel calcio 
chi sbaglia paga» Ma forse la 
società pensa anche ad un a-
ztone civilistica di risarcimento 
danni, per i riflessi negativi che 
la 'vicenda ha portato all'im
magine del Napoli Comunque 
& questo punto c'è da chieder
ai anche cosa farà Maradona 
oggi si presenterà cioè per 
partire con la squadra per Bari 

o diserterà anche questa tra 
sferta7 Insomma questa matti
na, alle ore 10 30 ultimo ap
puntamento prima della par 
lenza nel pomerìggio in pull
man per Ban Dopo tanti colpi 
di scena non si possono esclu
dere altre sorprese A questo 
proposito ieri A Soccavo si 
scommetteva II più esplicito è 
stalo Massimo Mauro che ha 
puntato sulla «defezione» di 
Maradona >Se Maradona si 
aggregherà alla squadra - ha 
detto Moggi rispondendo ad 
una domanda - toccherà a Bi-
gon decidere o meno la sua 
utilizzazione» Questa afférma
zione del manager costituisce 
una strategia studiala per evi
tare inghippi di natura legale 
C è da ricordare che quando 
lanno scorso la società rese 
noto di aver deciso la sospen
sione del giocatore dalla «ro
sa» con I invito al tecnico di 
non utilizzarlo come poi av
venne contro il Wettingen in 
Coppa Uefa Maradona reagì 
eccependo l'Illegittimità del 
provvedimento e chiedendo la 
risoluzione d ufficio del con
tratto Dopo la «pace» Marado
na rinunciò ali azione Ma evi
dentemente la società vuole 
evitare analoghe insidie e per 
questo lascia formalmente a 
Btgon la scella «tecnica» sull'u
tilizzazione del giocatore Die
go ha avuto il potere di scuote
re persino la flemma di Lucia
no Moggi «Chi «interessalo al
ia «orti .del Napoli ifla qui. in 
mezzo al campo Prima dell al 
lenamento ho parlato con Si
gnorini a) telefono, mi ha detto 

che Maradona non sarebbe 
venuto A questo punto non gli 
ho neanche chiesto il perché» 
Eppure in mattinala Moggi 
aveva convocato nella sede di 
piazza dei Martiri il neoprocu
ratore di Maradona, Marco 
Franchi «Certo che Maradona 
verrà a Soccavo è il suo lavo
ro» aveva detto Franchi Moggi 
dal canto suo gli aveva incan-
cato di dire a Maradona che la 
società era intenzionata a de-
fenrlo nel sette giorni regola
mentari Invece I argentino ha 
bluffato e non si è presentalo 
ali appuntamento con II presi
dente Dopo lo sfogo Moggi si 
è soffermato sull incontro tra 
squadra e presidente, non tra
scurando di Indirizzare tra le ri

ghe strali polemici ali indirizzo 
del grande assente «Feriamo è 
venuto a ringraziare e incorag
giare tutti per la brillante ma 
sfortunata prestazione fornita 
Ha parlato con chi vuole con
tribuire a mantenere il Napoli 
su alti livelli di gioco e risultati 
La stagione non è ancora fini
ta ci sono alln obiettivi da rag
giungere» 

Si e appreso in via ufficiale 
che»per la vicenda di Mosca il 
Napoli proporrà al collegio ar
bitrale della lega calcio una ri
duzione dei compensi nel con
fronti di r/aradona per il mas
simo consentito e cioè per il 
40 per cento fi collegio legale 
del Napoli pare sia già al lavo
ro per la formalizzazione della 
proposta 

Il Sindacato Calciatori 

«Per noi è un tesserato 
come gli altri: se ci chiama 
gli daremo un avvocato» 

FRANCISCO ZUCCHIHI '„ 

• • ROMA Dall ufficio di Bas-
sano del Grappa ce anche 
chi assiste ali interminabile 
romanzone-Maradona forse, 
chissà con un pizzico di noia 
L avvocato Sergio Campana, 
presidente dell Associazione 
calciatori prende le giuste di
stanze da una vicenda -che ri
guarda per ora soltanto il gio
catore e la sua società, il Na
poli Per questo al momento 
non esiste una posizione uffi
ciale dell Aie» Campana non 
entra «nella questione di me
rito» e tuttavia tiene a chiarire 
l'eventuale «impossibilità del 
Napoli di rivolgersi alfa magi
stratura ordinarla per un risar
cimento darmi nei confronti 
di Maradona. come da qual

che parte si è detto e scritto 
Tutt'al più qualcosa del gene
re potrebbe succedere tra il 
Napoli e la Diarma la società 
che gestisce l'immagine del 
calciatore» La faccenda esula 
dal rapporto contrattuale Na-
poli-Maradona come tiene a 
precisare il massimo dirigente 
del sindacato «Un eventuale 
ricorso del club partenopeo 
può avvenire In base all'arti
colo 15 del contratto colletti
vo, che concerne'eventuali 
inadempienze del tesserati 
nei confronti della società II 
Napoli può deferirlo al Colle
gio di disciplina e conciliazio
ne pmp«nem>«iMarrruiU& Al 
Collegio competerà in un se

condo momento, valutare se 
effettivamente sussiste questa 
inadempienza» 

Si parla di una multa di 12 
milioni, essendo questa cifra, 
in base alle norme di regola
mento il massimo consentito 
nel caso specifico di Marado
na 

«Dodici milioni? Non so 
posso solo dire che, sempre 
in base ali articolo 15, la mul
ta non può superare il trenta 
per cento di un dodicesimo 
del compenso annuo lordo 
spettante per contratto al cal
ciatore in questione Dodici 
milioni significherebbe che 
Maradona ne guadagna al
l'Inarca una quarantina al 

mese» In ogni caso, I Ale co
me si regolerà? «Con tutto il ri
spetto, e fino a prova contra
ria, Maradona è un tesserato 
come gli altri Se si rivolgerà a 
noi gli metteremo a disposi
zione gli avvocati del nostro 
sindacato In passato7 No, 
Maradona non si è mai rivolto 
all'Assocalciatori» 

Il caso di Maradona è, in 
fondo il caso di sempre nelle 
due ultime stagioni si è invece 
andato esapandendo il caso 
dei calciatori che lavorano 
anche in tivù, spesso fra I ma
lumori delle rispettive società. 
Qua! è la vostra posizione nei 
confronti di questo «fenome
no» in espansione? 

Diego 
Armando 
Maradona 
30 anni 
ancora una 
volta 
nell occhio 
del adone, 
ieri non si 
è oresentato 
ali allenamento 
del Napoli 

«Premetto che pure in que
sto caso si tratta di questioni 
personali da risolvere fra club 
e giocaton Noi ci limitiamo a 
tener conto del contratto col
lettivo e ad alcune sue norme 
che regolano i confini della 
questione Ce una norma e h * 
vieta al calciatore di svolger* 
parallelamente un'altra attivi
tà sportiva, ma c'è anche una 
norma che vieta al calciatore 
di intraprendere altre attività 
imprenditoriali incompatibili 
col football Se si rompe l'ac
cordo fra le due parti, è sem
pre il Collegio a decidere sul-
rincompatibllità" Tuttavia, 
in questo caso mi sembra che 
le parti si debbano regolare 
soprattutto sul buon senso» 

Sorteggio europeo. Al terzo turno nessuna partita fratricida tra 
squadre italiane. Tutti felici o quasi: solo l'Atalanta impreca 

Prosit, cin cin in Coppa 
I l sorteggio degli ottavi di Coppa Uefa non è stato 
particolarmente «cattivo» con le squadre italiane In-
ter-Partizan Belgrado, Roma-Bordeaux, Admira 
Wacker Vienna-Bologna, Colonia-Atalanta. sono 
questi gli accoppiamenti scatunti dall'urna di Zuri
go. Preoccupati i bergamaschi, «dobbiamo limitare ì 
danni a casa loro», moderatamente soddisfatti inte
risti e romanisti, contenti i bolognesi. 

COPPA UEFA 
BROENOEY (Dan)-BAYER LEVERKUSEN (Ufo) 
INTER (Ilat-PARTIZAN BELGRADO (Juq) 
ROMA (Ilai-eOROEAUX (Fra) 
ADMIRA WACKER (Aut)-BQLQQNA (Ita) 
VITESSE ARNHEM (Ola)-SPORTING LISBONA (Por) 
COLONIA (R(g)-ATALANTA(lf) Gigi Radice, allenatore del Bologna protagonista in Europa 
TORPEDO MOSCA (Ursal-MONACO (Fra) 
L andata si disputerà il 28 novembre. Il ritorno H12 dicembre 

• • ROMA È stato un quarto 
d'ora di passione, il sorteggio 
degli ottavi di Coppa Uefa La 
decisione inattesa dei «cervel
loni» del calcio europeo di non 
evitare un possibile accoppia
mento dell Inter, unica teste di 
serie fra le squadre italiane 
con gli altri tre nostri club in liz
za, ha fatto tremare i dingenti 

Bordeaux 

ÈKieft 
r il biglietto 
a da visita 

tm Quattro scudetti (50- 84-
85- 87). tre Coppe di Francia 
(41-86-87), le semifinali in 
Coppa Campioni nell'85 e in 
Coppa Coppe nell 87 sono il 
biglietto da visita del Bor
deaux. La squadra, allenata da 
Gerard Gli. in campionato è 
settima con IS punti (S vitto
rie, S pareggi e 5 sconfitte) In 
Coppa hanno eliminato i nor-
dirlandesl del Glavanon (2 0 e 
0-0) e i tedeschi del Magde-
burgo (doppio 1-0) CU uomi
ni miglion sono il centrocam
pista Jean Marc Ferren, 28 an
ni, il difensore e nazionale bel
ga Patrick Vervoort, 25 anni, 
l'attaccante olandese Wim 
Kieft, 28 anni, ex Pisa e Torino 

del quartetto tricolore L'urna 
ci ha dato invece una mano 
evitando derby fratricidi e re
galando alle nostre avversari 
abbordabili 

L'ostacolo peggiore è tocca
to all'Atalanta che dovrà af
frontare i tedeschi del Colonia 
i bergamaschi partono sfavori
ti, ma hanno classe e mezzi 

Colonia 

Littbarski, 
il reduce 
del mondiale 
i B Nella bacheca del Colo
nia ci sono tre scudetti (62-64-
78) e quattro coppe nazionali, 
mentre in Europa il miglior ri
sultalo è la finale di Coppa Ue
fa della stagione 85-86 II Colo
nia viaggia attualmente al 
quarto posto nella Bundesliga 
a quota 15 (6 vittorie. 3 pareg
gi e 3 sconfitte') ed è approda
to agli ottavi di Coppa Uefa eli
minando gli svedesi del Norr-
koeping (3-1 e 0-0) e I Inter 
Bratislava (2-0 e 0-1) Gli uo
mini miglion sono il portiere 
Bodo lllgner 23 anni, e il «vec
chio» Pierre Uttbarski, campio
ni del mondo a Roma quattro 
mesi fa 

per ribaltare il pronostico, so
prattutto se riusciranno a recu
perare Caniggia «Non possia
mo certo dire di essere stati 
fortunati - commenta il tecni
co atalantino Pierluigi Frosio-
e il Colonia è probabilmente 
l'avversario peggiore che ci 
poteva capitare ma quando si 
arriva al terzo turno di Coppa, 

Partizan 

La nobile 
jugoslava 
decaduta 
i B 11 Partizan Belgrado si è 
qualificato agli ottavi di Coppa 
Uefa superando nel primo tur
no I maltesi dell Hibemians 
(3-0 fuori e 2-0 in casa) e nel 
secondo la Real Sociedad (0-1 
in trasferta, 4-3 ai calci di ngo-
re nel ritomo in casa) In cam
pionato la formazione di Milos 
Milutinovic nobile un pò de 
caduta del calcio slavo vivac
chia al settimo posto con 12 
punti I bianconeri hanno un 
ottimo passato 11 scudetti 
(I ultimo nell 87) e 5 Coppe 
nazionali I pezzi pregiati sono 
il centrocampista Boran Steva-
novic, 24 anni e Goran Miloie-
VK, 26 anni centrocampista 

tutti gli avversari sono difficili 
L unico vantaggio è giocare la 
prima partita in trasferta ci dà 
il cinquanta per cento delle 
possibilità di passare il turno» 
•Control tedeschi ci sarò» pro
mette Caniggia, reduce dalla 
frattura ali avambraccio di un 
mese fa «Almeno sari una 
partita vera», dice il capitano 

Admira 

In Austria 
una squadra 
alla deriva 
L'Admlra Wacker fondata nel 
1971 con la fusione dell Admi
ra Vienna e del Wacker, vanta 
nove scudetti cinque Coppe 
nazionali e sei presenze nelle 
Coppe europee In campiona
to va male è terzultimo con 15 
punti (5 vittorie c5 pareggi e 8 
sconfitte. 23 gol latti e 32 subì 
ti) Decisamente meglio in 
Coppa dove ha superato pri
ma i danesi del Vejle (3 0 in 
casa e I 0 fuori) e gli svizzeri 
del Lucerna poi ( I 0 in trasfer
ta e 1-1 a Vienna) I giocaton 
più Importami sono I attaccan
te Andreas Ogns. 26 anni e il 
difensore Josef Degeorgi 30 
anni 

dell'Atalanta, Pregna 
Avversario rognoso, da non 

sottovalutare, è quello sorteg
giato con I Inter II Partizan di 
Belgrado gioca in uno degli 
stadi più bollenti d'Europa 
due anni fa, sempre in Coppa 
Uefa, si disputo un turbolento 
Partizan-Roma, con un finale 
particolarmente agitato Gian
nini fu colpito alla testa da un 
accendino ma stranamente 

l'Uefa convalidò II risultato sul 
campo (4-2 per gli slavi) Il 
calcio del Partizan è molto ag
gressivo, meno pressante forse 
di quello dell'Aston Villa ma 
sicuramente più attento in di
fesa Gli uomini del Trap si fan
no preferire però dovranno 
stare attenti «Non mi lamento 
- osserva il tecnico interista -
ma non mi fa slare tranquillo il 
fatto di giocare il ntomo a Bel

grado Dovremo assicurarci un 
buon vantaggio a Milano, per 
evitare di farci intrappolare 
dall atmosfera del loro campo 
Il Partizan è una buona squa
dra, ma non ci sono grandi 
stelle Vista cosi, dovremo far
cela» 

Urna più morbida per Roma 
e Bologna Ai giallorossi di 
Bianchi sono toccati i francesi 
del Bordeaux, squadra che 
viaggia nel centroclasslfica del 
campionato transalpino «Era 
importante evitare Andertecht 
e Colonia, perciò non mi la
mento, ma sarebbe un errore 
sottovalutare il Bordeaux», os
serva Bianchi, che alla guida 
del Napoli due stagioni la af
frontò i francesi in Coppa Uefa 
«Le vigilie furono nervose però 
in campo ci fu molta correttez
za Mi preoccupa piuttosto 
giocare il ritomo in trasferta» I 
rossoblu hanno pescato 1 Ad
mira Wacker Vienna, la più de
bole fra le teste di serie Radi
ce, però, è diffidente «Delle 
squadre austnache ho un brut
to ricordo Quando allenavo il 
Tonno ci eliminarono due vol
te la prima volta il Rapid la se
conda il Tirol Questo Adnmlra 
mi sembra alla nostra portata 
però in Copppa le squadre si 
trasformano Piano, insomma, 
con I eufona» 

Il Bologna sborsa un miliardo e il giocatore va via 

La pista bulgara di Hiev 
porta al campo di Leeds 
• i BOLOGNA. Risolto il «caso» 
Nicky lliev II difensore bulgaro 
del Bologna ha cceltato il tra
sferimento al Leeds United 
ma la società rossoblu, per 
convtcerlo a far le valigie per 
I Inghilterra Iha dovuto ac
contentare sul piano economi
co Infatti, il giocatore gli ha al
lungalo il contratto fino al 93 
lliev percepirà complessiva 
mente un miliardo di lire II 
Leeds prende il giocatore con 
la formula del prestito ma en
tro due mesi deve decidere se 
riscattarlo o meno Se non lo 
facesse nel giugno dell anno 
prossimo il difensore torne
rebbe sotto le Due Torri lliev 
ha detto «Mi dispiace stavo 

bene e mi ero ambientato Ne
gli ultimi tempi mi sono un po' 
arrabbiato con i dirigenti per
ché il Bologna la scorsa estate 
ha rifiutato le offerte oltre che 
del Barcellona del Bayem di 
Monaco e del Paris Saint Ger-
main due squadre che mi sa
rebbero andate anche bene 
D altra parte il Bologna aveva 
bisogno di una punta e non di 
un difensore per cui ha dovu
to pescare ali estero 

Lunedi prossimo il bulgaro 
firmerà I accettazione del tra
sferimento e automaticamente 
spalancherà le porte rossoblu 
a Kubilai Turkyilmaz II Bolo
gna spera che il trasferì del tur 

co arrivi in tempo utile per por
tare il nuovo acquisto almeno 
in panchina Comunque Radi
ce ha escluso un suo impiego 
nella formazione iniziale Pro
babile la sua utilizzazione gio
vedì prossimo in Coppa Italia 
contro il Modena 

Per I amvo della Juventus di 
Gigi Maifredi il Dall Ara farà re
gistrare il tutto esaurito (40 mi
la spettaton) con record d in
casso Già ieri era difficile tro
vare biglietti In casa rossoblu 
e è anche parecchia soddisfa
zione per il responso dell urna 
di Zungo che ha proposto a 
Cabrini e compagni I Admira 
squadra piuttosto modesta 

Intanto l'Uefa 
sceglie 
I «fischietti» 
di Coppa 

Per Cerezo 
c'è il rìschio 
del menisco 
Carriera finita? 

Si aggravano le condizioni di Toninlio Cerezo i. 
L entrata assassina di Chatzidis il centrocampista 
lympiakos che mercoledì sera ha colpito duro il giocatore 
della Samp rischia di compromettere seriamente il prose
guimento della camera del 35enne centrocampista brasilia
no Le lastre effettuate giovedì avevano riscontrato una di
storsione alla caviglia destra e uno stiramento di un lega
mento del ginocchio i medici avevano parlato di un mesedi r 
prognosi ma ieri il ginocchio del giocatore si è ulteriormen
te gonfiato al punto da far temere una lesione memscale 
8uesta mattina alle 11 30 Cerezo si sottoporrà ad una Tac 

ualora I esame dimostrasse I esistenza di una rottura, si 
procederebbe immediatamente ali intervento in artrosco-
pia 

Designati ieri dall Uefa gli ar
bitri per il prossimo turno 
delle coppe europee e per 
alcuni incontri delle qualifi
cazioni al campionato d Eu
ropa Queste le giacchette 
nere (andata e ntomo) che 

^mmmm„„ m—^^m^ arbitreranno le quattro squa
dre italiane impegnate nel 

terzo turno della Coppa Uefa Inter Partizan, Kohl (Austria) 
e Vautrot (Francia) Roma-Bordeaux Blankenstein (Olan
da) e Karlsson (Svezia) Admira-Bologna Hartmann (Un-
ghena) e Tntschler (Germania) Colonia-Atalanta, Goe-
thals (Belgio) e Quiniou (Francia) Nei campionato euro
peo il cecoslovacco Gregr dirigerà ilprossimo incontro del-
I Italia il 22 dicembre contro Opro E stato designato anche 
I arbitro per la partita che a Tokio opporrà il Mitan all'Asun-
cion (Paraguay) per I assegnazione della Supercoppa. si 
tratta del brasiliano Wnght 

Il 12 novembre il consiglio 
direttivo dell associazione' 
italiana allenatori si troverà 
ad affrontare un argomento 
inedito Alcune aziende vor
rebbero infatti sponsorizzare 
direttamente i tecnici del 

^—-——B^^t^mt^mmm campionato italiano, sia 
quando vanno a sedere in 

panchin ) sia trasformandoli in «testimoniai» di un determi
nato prodotto Nella nunione di consiglio, a cui partecipe
ranno anche Trapattoni Radice e Salvemini si discuterà fn 
particolare dell opportunità di stilare una sorta di regola
mento comportamentale Ali ordine del giorno ci sarà an
che il convegno su Italia 90 svoltosi il mese scorso a Cover-
ciano e d isertato in massa dai tecnici 

Sono Ivan Lendl. numero 3 
del mondo, e Steian Edbi 
numero I i finalisti del 
Four I esibizione di tenui* 
organizzata dal Gruppo Fer-
ruzzi-li Messaggero al Palaz
zo dello Sporidi Roma Ieri 
notte hanno rispettivamente 
superato André Agassi (6-2, 

La pubblicità 
va in panchina 
Allenatori 
uomini-sandwich? 

Tennis, a Roma 
c'è Lendl-Edberg 
Bisturi per la 
Navratilova 

6-2) e John McEnroe (6-4 6-2) in due match poco signifi
cativi sul piano tecnico Le partite si sono svolte davanti ad 
un pubblico record, 9000 spettaton per un incasso di 500. 
milioni circa. Intanto da New York è giunta la notizia che , 
Martina Navratilova per lungo tempo capofila delle classifi
che iridate dovrà sottoporli mercoledì prossimo ad un inter
vento chirurgico ad entrambe le ginocchia e salterà quindi il 
«Masters» L operazione si è resa necessaria per «problemi di 
calcificazione ossea» 

Olimpionico 
finnico fermato 
alla frontiera 
con un carico 
dianabolizzanti 

L'hanno scoperto al confine 
con 200 tavolette di una so
stanza anabolizzante nasco
ste nel portabagagli deHa 
sua automobile Protagoni
sta della vicenda Il lottatore 
finlandese Jouko Salamaeki. 

^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ _ 28 anni, medaglia d oro alle 
olimpiadi di Los Angeles "84 

nella lotta greco-romana. L'atleta si era recato ad una riu
nione sportiva per club in Estonia e stava tornando in Finlan
dia Alla polizia di frontiera Salamaeki ha dichiarato di non 
sapere come gli anabolizzanti siano finiti nei suoi bagagli. 
L'olimpionico e stalo denunciato alla magistratura. 

•URICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rafano. 14.30 Biliardo torneo nazionale Biathlon. IS 15 Ippica, 

G P Roma galoppo, 15 30 Ginnastica artistica. 
Raidue. 13 ISDnbbling 1630Pallavolo. Agrigento-Edifcuoghlr 

Philips Modena, 1730 Basket, Forlì, Flianto-ClearCantù:2rJ.15 
Tg2 Lo sport, 22 40 Boxe (Parisi-La Porta), Biliardo, torneo 
nazionale biathlon 

Halite. 15 05 Rugby, Dclicius Parma-Medjolanurn. Nuoto. Poggf-
bonsi, prima gara premondiale 1845Tg3Derby ''•-

ItaJJal. 13 30 Calcomania. 22 10 Wrestling 22 55 La grande bo-' 
xe 

Trac. 1215 Crono 13 Sport show. Il grande tennis a Roma. 
Lendl-Agassi e Edberg-McEnroe 14 55 Rugby- Scozia-Argen
tina 22 35 Tennis torneo di Roma. 

Tele+2. 11 IS Campionato tedesco, 13 Assist. 13 30 Supervol-
ley. 14 Calcio, National Football League. 15.30e20.30Caicio. 
Bayer Leverkusen-Colonia, 17 30 Calcio, Crystal Palace-Arae-
nal 19 30 Sporume. 20 Totocalcio. 22 15 Tennis, tornei Atp 
di Pangi e Buenos Aires 23 15 Un anno di FI, 2345 Calcio, 
campionato inglese Chrystal Palace-Arsenal (replica), 1.30 
Fisheye 

BREVISSIME 
Radja rinvia. Il Messaggero ha ancora una volta rinviato il'suo 

rientro e a Varese domani giocherà Nimphlus. 
Anticipi volley. Per la sene Al si giocano Edilcuoghi Agrigerto-

Philips Modena e Zinella Bologna-Acireale Catania, per la A2, 
Zama Lrvomo-Codyeco S Croce e Lazio-Bologna. 

Lega europea. Potrebbe nascere ne! basket a partire da! J992. 
Secondo il segretario della Fiba Stankovic si dovrebbe erotte 
un torneo con le migliori 24 squadre del continente 

Ippica. Cape Kaliarka ha vinto la corsa tris di Roma, combina
zione 13-15-7 quote 3 milioni 579 500 per 314 vincitori. 

Parisi ani ring. L'olimpionico di Seul affronta stasera il portori
cano Antonio Rivera a Monsano (Ancona) 

Consulta sport De. Istituita su iniziativa dell'on.Giancario Tesi-
ni si riunirà il 13 novembre a Roma 

Nuoto. La tedesca Ortv/ig ha stabilito a Monaco la miglior presta
zione mondiale dei 200 stile libero in 2'00"23 

TOTOCALCIO 
Atalanta-Milan 
Bari-Napoli 
Bologna-Juventus 
Cagliari-Lazio 
Fiorentina-Genoa 
Inter-Parma 
Roma-Cesena 
Sampdona-Pisa 
Torino-Lecce 
Foggia-Avellino 
Padova-Ascoli 

1X2 
1X2 
X2 
X 
1 
1 
1 
1 
1 
X 
1X 

Lanciano-Vis Pesaro X1 
Potenza-Kroton 1X 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

1» 
ix 
21 
I X 

2X2 
X12 

X I 
I X 

X1X 
122 

12 

• 
p? 30 l'Unità 

Sabato 
IO novembre 1990 
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